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In questo iiumeh il testo integrale del disborso di Terracini su! caso Trabucchi 
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L'affare 
di Campobasso 
Mi lENTRn SI svolge in Pir lamento il dibattito 
per decidere sul deferimento alla Porte Co tilu 
/ toni le d r l l ex ministro Trabucchi per « abu o di 
potere » (un « ibuso di potere» ch( in uola/ ione 
delle leti"! vigniti peimise alle s o d i t i di [ ro| neta 
del gua rca climoci istiano De Mirtino di pi i n e 
ciaisi un profitto ai danni dello Stati d oltre un mi 
liaido) un altio grosso scandalo politilo aminini 
strativo in cui e coinvolta in questi giorni la f>C n 
provincia di Campobasso aggiunge nuovi e sin 
golari elementi a quel quadro più generale in LUI 
1 affare Trabucchi non può non esseie inquac rato 

I tei mini dello scandalo di Campobasso sono 
assai simphci e neppure controvMsi Di anni era 
infatti noto e non era neppure, in un certo senso 
negato dagli stessi interessati, che nell ottobre del 
1960 — quando il Consiglio provinciale eia decaduto 
in attesa delle nuove elezioni — la giunta (un « mo-
nocoloie» de) approvo una sene di delibere illecite 
con le quali distribuì ai suoi stessi componenti a 
pairoci a singoli dirigenti della DC e delle ACLI 
all'organizzazione locale della DC oltre 70 milioni 
per il finanziamento della campagna elettoiale e per 
l 'acqui'i/ione (o l 'acquisto') di simpatie e di voti 
La no\ ita di questi giorni è costituita dal fatto 
che il procedimento istruttorio, promosso dall auto 
i ita giudiziaria, e arrivato m porto, e che mandati 
di cattura sono stati emessi contro quattro ammi
nistrati ri provinciali de (uno di questi Domenico 
Zampini era addirittura il presidente della Giunta 
in cani a) , tre dei quali si sono dati (da consumati 
espeiti in «affari di giustizia») alla latitanza men-
t ie uno di essi solo tre o quatt io giorni dopo l'emis
sione del mandato di cattura si e costituito ai cara
binieri di Cassino 

Nel caso di Campobasso, l'aspetto giudiziario 
della vicenda e lineare, e non comporta — come nel 
caso di Trabucchi — la procedura complessa che da 
mesi e in atto per decidere o meno il deferimento a 
giudizio dell'ex ministro A Campobasso i quattro 
accusati saranno, latitanti o no, sottoposti a pio 
cesso, e sarà il tribunale ordinario ad accettare se 
1 reati di cui sono imputati sussistono e quale con
danna dovranno essi subire Prende rilievo invece 
1 aspetto politico della questione 

L / A VICENDA di Campobasso e un prodotto tipico 
del pesante monopolio di potere che la DC esercita 
indisturbata da anni e anni in quella piovincia 
L'oggi latitante gerarca de Zampini era quello che 
Salvemini avrebbe definito un ras locale magari 
n m ladro p profittatore personalmen e ma prep i 
tenie, sprezzante di leggi e di regolamenti in per
petuo reato di « abuso di potere », procacciatore 
di servizi e d, favori ai suoi capi-elettori e ai suoi 
clienti, e per ciò stesso « educatore t ali abuso e al 
l'illecito profitto Né puitioppo quello di Campo 
basso e un caso isolato è una piccola finestra aperta 
sul legno del sottogoverno de nelle province che 
sembra ripetere e perpetuare un t iste retaggio 
che nel nostro paese, risale all'epoca dei proconsoli 
e piopreton romani, di Verre e di Ciieione E non 
e un caso isolato specialmente nel Mezzogiorno 
d Italia Che e tempo di dire come quel processo di 
airetramento, oggi in atto, della spinta piogressiva 
che cosi foi temente caratterizzo il Mezzogiorno 
intorno al I960 e senza dubbio dovuto, m primo 
luogo, agli sconvolgimenti di carattere economico 
e sociale di cui il Mezzogiorno e slato teatio in 
questi ultimi anni Ma e dovuto anche all'estendeisi 
e consolidarsi di un nuovo sistema di potere clien 
telare di cui la DC e divenuta lasse sistituendosi 
nella funzione che in passato fu tipica delle cricche 
demo-hbeiali, di quelle cricche al cui studio Guido 
Doiso dedico pagine non periture Se ci fossero dei 
dubbi si guaidi alla Sicilia e alla Sardegna dove 
la Regione — invece di diventale organa di hbeia 
zione di nuove energie democratiche — a tale si 
stema di potere clientelare ha finito mei ce la DC, 
col fornii e fino ad oggi lo strumento più acconcio 

S T A N D O COSI' le cose e avendo di tali cosi 
diffusa coscienza le popolazioni molisane (piegarsi 
al sistema di potere clientelare, e subirlo non si
gnifica necessariamente accettarlo1) che cosa PSSP 
spelano e attendono dallo scandalo piovvidenzial 
mente venuto alla luce ' Non solo la punizione giù 
diziana dei colpevoli, ma una svolta nella vita pub 
plica molisana, un risanamento dell ammm isti azione 
che non può ridursi alla celebiazione d un piouesso 
contio lo Zampini e ì suoi complici Ed e propno 
questo che — non potendo in questo caso impedire 
alla giustizia ordinaria di seguile il suo corso — 
si vonebbe loio negale, e proprio su questo che si 
vonebbe ancoia una volta umiliarle beffai li-
truff li le 

E evidente che 1 attuale ammmislra/lone mono 
coloie de e condannata, coi suo piesidente colpito 
da mandato di cattuia e latitante Mi ch° forse la 
DC si rasiegna allo scioglimento de.l ammmislia 
zione, a nuove elezioni, a sottopone insomma il 
giudizio dilla pubblica opinione non ,olo l e n o r e e 
la colpa di singoli, ma un metodo un sistema un 
costume di potere locale' Natuialmuite no Essa 
ha una carta ne'la manica e vuole giuncai la con 
1 aiuto, naturalmente, dell autorità pitfettizia che 
s'è affienata a cieare le condizioni pei che la vecchia 
giunta pos.a continuare a funzionare in attesa della 
formazioni d u n a nuova 

Questa calta nella manica si doviebbe chiamale 
manco a dirlo centro sinistra Un centro simstia 

Mario Alicata 

(Segue in ultima pagina) 

Da lulli i settori del Parlamento si chiede 

giustizia sulla base di prove inoppugnabili 

Anno XLI1 / N. 196 / Domenica 18 luglio 1965 
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Sottoscrizione: \ 
239 milioni 

s 
L i so Uose r i r iono por In stampa comunista o (I est J 

forzamento del P i r t l t o olio quinta set t lmnm ho rog 

giunto Ieri In so n n a dì 239 mil ioni o 390 m l h Uro 

Rlspeito al l 'u l t ima settimana si registra II fatto che 

M i k n b i l z i al primo posto con I 83% me i i l r j Pesaro 

rimano al 70% Modem Invoca, con 32 mil ioni sotto 

scr l l l l compio un forte b i l zo In ovanti toccando II 
i 

53,3% Buone posizioni conquist ino Imola (•11,1%), Bial 

la (36,5%) T i ran te (35,1%) 

Fra lo regioni la Lucania ò ni pr imo posto con il 

36 8%, seguita d i l l o Marche (302%) a quindi dal l Emi 

I n (23 3%) Puglie (20,2%) e Plcmonto (19 7%) 

( t pagina 2 le graduato! te) 

a difesa di 

Nessuna smentita ai fatti nei discorsi dei de 
Sosco e Bettiol Appelli ricattatori e disperati 
all'omertà del Parlamento Nuova schiacciante 
documentazione portata all'Assemblea dal com 
pagno Perna - I rapporti Trabucchi-Carmine 
De Martino nel discorso di Cacciatore (PSIUP) 
Zappa (PSI) dichiara che la DC non ha diritto 
a chiedere in questo caso nessuna solidarietà 

Otto oratori hanno preso ieri 
la parola nei corso della se 
duta congiunta dedicata ali esa 
mt del caso Trabucchi Di qoe 
sii Ire soli - i democristiani 
Bosco Hettiol e Agrimi — si 
sonu pronunciati contro il de 
ferimento di Trabucchi Hlla 
Corte costituzionale costituita 
in Alla curie di giustizia La 
seduta si è svolta in un clima 
abbastanza ttso 

Nella seduta della mattina 
del Parlamento hanno parlato 
J oratori due a favore (Caccia 
tori del PMUP e bpon/icllo del 
MSI) e uno contro (Bosco della 
DC) i) deferimento dj [Yabuc 
chi nlla Coite Costituzionale 
costituita in Alta Corte di Giù 
stizia 

La seduta si e svolta in un 
clima bbastanzd teso Nume 
rose interruzioni e commenti 
hanno acceso soprattutto in 
tre occasioni gli animi E sta 
to quando partiva il compagno 
CACCIAI ORL de) PSIUP < E, 
quanto mt no singolare diceva 
il deputato sociatunitirio 
the la nuova sode centrale del 
ia DC dll EUR costruita prò 
prio ali epoca della sagra del 
tabacco messicano sia costata 
esattamente ia cifra che De 
Martino aveva lucrato da tutta 
loptraznne» Da parte de si 
sono levati scomposti clamori 
mentre I on Bl ITIOL seduto 
al tavolo delle commissioni 
tempestava il tavolo con i pu 
gn urlando i Basta' basta' * 
Poco dopo il senatore BOSCO 
e\ ministro di giustizia ha usa 
to parole poco prudenti che gli 
sono valse due giuste interru 
/ioni dì parte dei compagni 
Giuliano Pajetta e Cianca « I 
pie/71 detcrminati da Trabuc 
chi per il tabacco di De Mar 
tino diceva Bosco furono tali 
da difendere pienamente gli in 
tercssi dello Stato » 

« Allora il miliardo di utile 
netto che De Martino si e in 
tascato ee lo siamo inventato 
noi' » ha reagito PAJFTTA 

Bosco successivamente con 
eludendo con toni patetici il 
suo intervento In detto che 
«questo uomo ha vissuto una 
espencn7ii sofferta > 

e Paresti meglio a dire una 
espeilenza di offerto » ha detto 
CIANCA provocando v iv aci 
reaziuni sui banchi dei de 

Trabucchi e sempre rimasto 
zitto a rapo chino durante le 
rcquiiitorii del compagno Cae 
ciatore e prima d( I missino 
Spwi/icllo Solo uni volta ha 
riamilo 1 [ribocchi dicevi 
Cacci ilore — sustu ne di non 
aver buh to TI paiticnlan drl 
con tritio di essere stato di 
str itto Non e ver) liabuc 
ehi hd seguito semole la fae 
et tuli pisso per p isso per 
che gli nteressava favorire il 
suo muro De Martino » 

Tnbucchi è sentalo al/an 
dosi proprio in piedi e ha co 
mincialo d negare con energici 
minime iti della testa e delle 
mini 

I a tattica de e risultata ah 
bastanza chiaramente dall in 
tei vento del socio di partilo e 
amico d| corrente di Iribuc 
chi Bosco La DC isolala nel 
Pai lamento (e la dichiarazione 
del primo oritoie socialista in 
tervenuto z^appa circa il voto 
in favore dell incriminazione 
del ministro che darà il PSI 
aggrava questo isolamento) ha 

deeiso di « fare quadrato » (il 
« quadrato non di VUlafranca 
ma di farla franca i ha com 
me nto qualcuno) intorno a) 
suo uomo Bosco ha sostenuto 
in polemica con il liberale Bo/ 
zi che quando un organo di 
SMo è investito di poteri giù 
nsiizionali non può Ih alcur 
ca o essere consideralo un or 
ga io « politico * ma è solo ma 
giurato senza qualificazioni 
politiche possibili Cib detto 
Boico ha sostenuto la piena te 
gittimita giuridica degli atti 
compiuti dal ministro che si sa 
rebbe giustamente avvalso dei 
poteri conferitigli da leggi e re 
gohmenti II « clan » De Mar 
lino è stalo buttato a mare 
(«le responsab liti delle socie 
tà di De Martino che effetti 
vamente Trabucchi nemmeno 
conosceva non devono interes 
sai ci e la giustizia farà il suo 
corso contro di esse » ha detto 
Bosco) 

Ma Trabucchi è stato dife 
so con argomenti genencamen 
te giudiziari e senza alcuna 
considerazione degli elementi 
politici della vicenda (la buo 
na fede la volontà di avvan 
taggiare lo Stato) A parte il 
pistolotto finale sulla «fìguia 
unnna stravagante e afrasri 
nante » di Trabucchi Bosco 6 
rimasto nei rigidi binari del 
I analisi giuridici de! Cdso re 
spingendo anche tutte le ec 
cezioni (circa i poteri effetti 
vi della commissione inquircn 
le ecc ) poste da Bozzi 

Con equivoci e inaccettabili 
accenti che hanno suonato co 
me un appello ricattatorio al 
confronti di tutti i suoi eompo 
nenti ali inizio del suo Inter 
vento Bosco ha poi sostenuto 
che * dobbiamo stare tutti at 
tenti a mettere sotto accula 11 
classe dirigente perchè tutti 
siamo responsabili lutti siaim 
coinvolti in piohlemi di pub 
blici moraiiti » 

Su questi bimn si è mante 
nuto anche 1 on Bf TTIOL an 
che se il suo discorso si è ca 
rattenzzato nei confronti di 
quello dell on Bosco da una 
maggiore iggres^ivit^ e di un 
pai scoperto ttn dtivo di ricatto 
nei confronti dejji attuali e pas 
sali colleglli di governo fc-gli 
si e lamentato subito della e du 
rezza * dell attacco liberale e 
socialista ha sottolineato tra i 
commenti ironiei dell assoni 
bica gli * infimi pregi » della 
rch/i iru Dt t inni rò hi molto 
infine alla assimilici uni sorti 
di * mozione defli affetti » pi r 
che si eviti il * sacrificio urm 
no » che si min ima di coni 
pierc con il rinvio di Trabucchi 
al d Colle Costiluziiinile * Stia 
no attf riti - ha esci miato a un 
certo punto 1 on Bettiol - I on 
Trabucchi è uno di noi Non 
può consentirsi (he di fronte al 
la pressione della opinione pub 
blira egli vengt sacrificato pei 
la ìocitti I piuttosto la OCIL 
ta che deve ^criticarsi per il 
bene di uni persona » Risate e 
commenti hanno accollo qui 
sta affermazione del deputai > 
dcmucnsti ino il quale impcr 
ternto ha piosegullo con una 
citazione di Virgilio per in 
Mia re il Parlarli nto a de1 

sistere dalle marUllanti aceti 

(Segue a pagina 6) 

Fermo monito di Kossighin agli USA per il Vietnam 

L'URSS reagirà ad ogni 
estensione del conflitto 

Per le libertà 

ATENE — Un momento dalle dimostrazioni svoltesi Ieri sera e venerdì sera nella capitole mal 
grado ta violenza della repressione poliziesca Nella tetefoto un gruppo di dimostranti grida 
slogan contro 11 re e contro « i suoi buratt ini » 

Contro il colpo di stato del re 

Si estendono in Grecia 
le proteste popolari 

Decine di migliaia di persone accorrono a un grande comizio nello stadio 
di Atene con la parola d'ordine: « I l fascismo non passerà» • Manife
stazioni a Salonicco, Patrasso, Volos, Creta - La crisi nel partito di centro 

Dal uitro inviato 

ATLNE 17 
Decine decine di migliaia 

di persGru anno sfilato al tra 
monto per e vie di Atene per 
raggiungi il campo sportivo 
eh Panasti ;if os dove per que 
'ìta sera era stato convocalo 
dalle organizzazioni sindacali 
democratiche e dalle orgamz 
zaziom studentesche e mlellet 
lualt un comizio * contro i bu 
rattim del re p<>r la difesa 
della democrazia e della Co 
ctUuzione » Mentre telefoniamo 
il comizio non e ancora meo 
mmcialo per deqh intralci del 
I ultimo munito (il campo spor 
ino non sirehbe ditpot tbile) 
da quali e elidente il tarai 
'(re di pioLotazume pollina 
Tutta la zona intorno le stra 
de r giardini sono pieni di 
i/tnte che inalbera cartelli con 
ali i slooan * ut difesa della 
democrazia scandisce in coro 
il iume di Papandreou e la 
parola d ordine * Il fascismo 
non passeru » 

e-?i altro arido x h na ena 
tessera i (uno uno quattro) 
richiama t articolo della Costi 
timone qreca the sancisce il 
diritto p ipolare a difendere le 

La Commiss 
C C e dalla 
preparazione 

one eletta dal 
C C C per la 
de l l 'X I Con 

grosso del PCI tornerà a r iu 
nirsi mercoled 
ore 9 

21 luglio alle 

liberta democratiche Lo abbia 
mo sentito ripetere questo ori 
do nei mesi scorsi proprio qui 
al Panatinaikos dagli operai 
che rivendicavano ia democra 
na sindacale violala dal go 
verno Papandreou t per t via 
ti dell università dagli sta 
denti per la libertà del Viet 
nam e contro l intervento del 
la polizia appare singolare e 
significativa della gravita del 
la situazione greca sentire ora 
levarsi lo sfesso ondo in di 
fesa del vecchio « leader i del 
partito del centro restato vit 
urna della corte e delle forze 
h destra che egli m un anno 
e i lezzo di poterp non ai eoa 
saputo - ufi probolnlmente vo 
luto - combattere con la de 
ctsione necessaria & vero 
peraltro che la situazione non 
si è utile ultime ore affatto 
stabilizzata e che si ha la nel 
la sensazione "he non neìl au 
la del parlamento (doit il go 
terno hoias dovrebbe presen 
tarsi entro /5 giorni) ma prò 
pria nelle piazze si svolgeran 
no ora gli atti decisiti del 
di anima greto 

Oggi il nuoto (onsiglio elei 
ministri o come lo chiama la 
folla ripetendo un giudizio di 
Papandi con ti consiglio dei 
t burattini del re > si e rumi 
lo per discutere un sola putì 
to ali od g le misure da pren 
dere per reprimere le mani 
festaziom popolari Prima con 
seguenza di questa « diaciwsio 

ne t sono le migliata di poti 
ziotti che cingono d assedia 
tutta la zona del PanatinaiKoi 
creando con la loro stessa pre 
senza le condizioni per il ripe 
tersi dei violenti scontri di ieri 
aera 

Peraltro ieri vi sono state 
manifestazioni oltre che ad 
Atene a Uo/os Patrasso Cre 
ta (in braciai! già feudo elei 
tirale di Milzotakts) e a Sa 
lomeco hello zona operaia 
di Volos e slato proclamato lo 
sciopero generale per merco 
tedi Probabilmente fra poche 
ore questa dee sione sarà esse 
so fi tuffo la Gretta 

le maniftstiuiani p >polari t 
te nolente repressioni (ieri so 
lo ad Atene ci sono stati Wù 
lenti di cui % non liei i e etn 
I naia di fermati quasi tutti 
rila ciati poi nella notte meno 
dicci — fra cui un r* inumo 
e due soldati per t quali sono 
state elttate armi imputato 
m) te proteste del popolo gre 
co dunque hanno avuto il 
primo e probabilmente densi 
io risultalo di isn/rirr nell api 
mone pubblico la corte e il 
aoiemo \oias Mitzolahis 

Mitzotakis infatti (il quale 
ormai appare \ effettuo Itadei 
dei nuoto qoierno) in una fini 
ga dichiarazione pubblicalo 
dal wo giornale Meftem cer 
ca di giustificare il colpo di 

Aldo De Jaco 
(Segue in ultima pagina) \ 

Il ritiro degli aggressori 
e il ritorno agli accordi 
di Ginevra, unica solu
zione possibile — Il 
proseguimento del con
flitto pregiudica la di
stensione e minaccia la 

pace mondiale 

MOSCA 17 
Kossighin ho avvertito oggi 

gli Stati Uniti che « un a'iar 
gamento della loro aggressio 
ne nel Vielnim comporlcr^ una 
contro azione da parte soviet! 
ea » La pericolosa politica 
perseguila da Washington in 
Indocina ha aggiunto 0 pre
sidente del Consiglio sovietico 
non soltanto * diminuisce la 
possibilità di alleviare la ten 
sione inlcrna7ionalo ^ ma met 
te in pencolo ta pace in Asia 
e nel mondo 

Il capo del governo soviet] 
co ha fitto queste dichiarazfo 
ni in un discorso pronunciato 
i Riga nell anniver^aiio del 
la costit i7ione della Repub 
blica sovietica lettone e ri 
trasmesso dalla televisione so 
v ietien Psse sono noparse 
come una ducltn e ferma ri 
sposta ali intervista televisiva 
tenuta ieri sulla Pia??n Rossa 
dall ambasciatore ìtinerinte di 
Inhnson Averel! Ilainman il 
quale aveva sollecitato un 
«disimpegno» sovietico in In 
docina come premessa per ut 
terioii piogressi della coope 
ra?ione americano sovietica 

« Nella loro sempre più este 
sa aggressione in Asia — ha 
anche delta Kossighin — gn 
Stati Uniti devono ncordu e 
che ogni azione provocherà 
un azione contraria I e Cor 
ze unite del movimenti di li 
bcra?ione nazionale e dei pae 
si socialisti infliggeranno uno 
smacco nll America » 

Kossighin ha d altra parte 
sottolineato che e I URSS e gli 
altri paesi della comunità so 
cialista continueranno ad oc 
coi dare olla Repubblica do 
mocralica vietnamita I aiuto 
necessario per respingere 1 ag 
gressione » l a posizione so 

(Segue in ultima pagina) 

Tutte le 

categorie 

appoggeranno 

lo sciamerò 

dei ferrovieri 
Mentre 1 feiioueil sui luoghi 

di Invaio nelle sedi del loio 
sindacato imitano ptetmano lo 
scioicro di domenica & (pei 
sonale dei tieni) e di lunedi 28 
(peisonale delle ofllcino depositi 
0 degli uffici) anello nelle Ca 
mee del hvoio di tutte le prò 
vince si stanno decidendo le ne 
cessirie misure a sostegno di 
questa lotta « I o sciopero del 
lavoratori delle fcnovic — è det 
to In una no'a dell ulllcio stampa 
della CML — per le finalità che 
si propone ti ascende i limiti 
della categoria e costituisce una 
risposta esemplare che dove ve 
mre dai lavomlori ogni volta 
che si ceichi di allentare allo 
liberta e al diritti dei sindacati > 

Lo sciopero dei ferrov ieri lo 
abbiamo già sonilo si prefiggo 
come obbiettivo ni loiitario In 
difesa delle liberta sindacali o 
del potere coi.it rati uà lo del sin 
ducilo recentemente sottoposti 
a un duro illacco da pai te del 
ministro dei 11 aspoi ti e della 
Azienda feuovinm di cui la 
spetto più clamoroso è la de
nuncia alla Magisti itm a di oltre 
300 feri ov ieri e dell intera setjre 
lei in del sindacalo 

Contio lo sciopero e inizialo 
corno eri pievedibile 1 attacco 
delln stampi padronale A dare 
1 imbeccata al solito e slato lo 
stesso ministro lei volino che ha 
ispirato una noia secondo cui 
« dopo I approvu7ionc della leg 
gina clie assegna II picmio di 
esercizio nelle misuie concorda 
te con i sindacati » lo sciopero 
sai ebbe ingiustificato 

C un pietoso tentativo questo 
del ministio che può falsare 1 
falli mi non inganna 1 ferro 
vien Infatti secondo gli accoi 
di la leggina av i ebbe dovuto 
esseie approvata entro giugno 
(e invece deve andare anco 
ra ol Senalo) e il inolino pagato 
subito dopo II ministro ha ta 
cinto poi sul! intcì vento auto 
nt ino di Colombo cho con un 
teledramma alla commissione 
1 raspolli della Camera ha bloc 
calo ta discussione sul disegno 
di legge dello del « quinto prov 
vcdimcnto > concordato due anni 
e mezzo fa con i sindacali peg 
giornlo nel frattcmiw dal go 
verno e ora rinviato pei le con 
clusioni ali autunno 

Altro impegno non mantenuto 
è q icllo del blocco del licen 
7iamcnti negli appalti Accordo 
raggiunto il S maggio scoi so du 
tulli i sindacati a seguito del 
I Interessamento di Moto e Ven 
ni e alla presenza del ministro 

(SeRue in ultima pagina) 
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Dichiarazioni di Lama e Mosca 

al rientro da P iaga 

Dissenso sulle tesi 
per il congresso 

sindacale mondiale 
Sonr rif riti iti da "r IL,,I ilo 

ve hanno parli ( ip it< qi | iv »n 
del Comitato esecuti\o dtlt i 
F S M , il s^n Hit > si prtsi 
dente della FVdi ia/i mi sui J, 
cale mondial LJI rn li I un i 

e Mosca si urei, ri dilla LGH 
M loro ritorno S< t* (lari t in 
federali h itin > ni ist i ito 11 st 
guente dichiari/inru 

« Sul pn netto di u M in (I 
srussionc t lu dm n libi co ! 
tuire la pi ittaform(i fìt 1 ( >n 
presso abbinino «per! imrnli 
espresso il nostro dispenso per 
le seguenti ragioni 

l) Il quadro analitico della 
situazione mondiale si presen 
ta schematico e me la in mol 
ti punti una scelta ìdoolni'ira 
apnoiisticn che una orfani/za 
zione sindacale non può a no 
atro avviso accettare 

2) La dtscri7ione delle con 
dizioni nuove Jella lotta opc 
raia nei paesi capit Urtici in 
partico'are in mnto i i rii prò 
gramma/ioiic (conomica non 
ci è sembrata convince nlt I/i 
antejvirre k conqutslr delli 
democrazia e dell i ILr^ imi nin 
del potere iprraio alla prò 
firammazione come una condì 
7iono preliminare an/iche co 
me un aspetto inscindibile ira 
conte mporanto senza pi ima 
né dopo, della lotta per lo svi 
luppo economico e per la n 
forma di struttura significa 
rendere stenle 1 iniziativa sin 
dacale rispetto al pi mio A n> 
stro avviso ti potere monopo 
listteo si combatte considei an 
do 11 progni nma/ione un nuo 
\o t'Treno di lotte in cui i sin 
riattiti devono rpisui arsi nei 
paesi capitalistici 

3 In merito al capitolo sui 
paeei socialisti abbiamo insisti 
to perche si elimini nell impo 
staz one del Congresso ogni pò 
stzicne apologetica e che la si 
Inazione 3ia presentata, anche 
in questo caso quale essa è 
Le i onquiste sociali culturali, 
ideali dei lavoratori nelle so 

c u t i si IKK ni n h ii o hi 
sogno d i sv ir ih) L Hit» Il 
prenotarle êime frullo di un 
iinpf gì io ili s » ritte 1 anche si 
M ] i e ii vir'e el un Irallo 
ou ISI pi ni i wi ma l rutto di 
un i rÌMÌi tu a di mi < f itit i ( 
mi h( d e p< ne n/< i e g itive 

i ( n MI! i i sufi i più {r.nvincen 
le m i p i ve ro e ne n jiftenun 
in n ili i il \ il ne di t li (oit 
qmsU I i I SVI el . liti in ì 
tre v il i/zar luti le d n 
denze et i poi tino il su <| u ilo 
ad e se rc tuc n modo scinpn 
più ellie ice 11 sua azione di 
strunie nt > di s\ duppo de mocra 
tico 

4) Di fro ite ali i cresctnle 
eliffe te n/i izione che munite 
sta ne gli nru t uni nti s nelae a 
li e snt i ili rie Ut elive rse regio 
ni elei mordi abbiamo soste 
mito la nce e -A ta e h h i S\l 
si articoli in unioni regionali 
e spie ssmrie or^ imz7 u n c'i un 
one litanie rito me no nei inlitteo 
e pili idi K ile ili i nere ssit i 
(he la ( (di e ilei* ggn su se dia 
interri i/ionale Qucs a esige n 
/a ( steonelo IOI part e olai me n 
te viva in Tire pi o cide ritale 
dive soli mto uninl-sa fra le 
clueise oigi uzza/i >ni e il 
coordinarne nto delle loro lotte 
potr i consentire n In oratori 
di fronteggi ne e m successo 
I azione concordata elei mono 
poli internazionali e citile loro 
org ini7/a/toni 

Queste semo ilcune delle pim 
cipali osservazioni che noi ab 
bnmo MVOUO ai pro"< tto di te 
si Sulla base del dibattito nel 
tinaie altre pò izioni di diverso 
orientamento si sono del resto 
manifestate il lcs(o del docu 
mento dovrà essere riveduto e 
discusso in ofeni paese e qum 
di anche in Italia nel seno 
della CGIL 

Sarà questa discussione che 
dovi i poi conferire ai delega 
ti della HAI d mandato cir 
ca le posizioni da sostenere al 
Congt esso di Varsavia > 

Concluso il convegno nazionale del la corrente 

La sinistra de! PSI 
respinge le «tesi» 

dell'on. De Martino 
Decisa la presentazione di un documento congressuale • Sarà concordata 
una linea comune con i lomhardiam - ta relazione di Veronesi approvata 
col solo voto contrario dell'on Fortuna • La FILS definisce « colpo mortale 
al cinema » il compromesso sull'approvazione a metà accettato dal PSI 

Interrogato il numero 1 dello scandalo dei preventori 

Aliotta: sono innocente 
Avevo il permesso 

L'imputato si trincera dietro le lacune delle leggi di previdenza sociale - I con

trolli che non servivano a nulla - « Non avevo bisogno di raccomandazioni » 

I i sini>li i ili 1 I M i 
t il i i pi e M nt ii t ti 
U n i il \ , i qui ili ] 1 

i it n 
. I 

h u b i disi 111»' 
il 

IL PARLAMENTO 
HA DECISO-

Legge ponte (e 60 miliardi) per il Piano verde 
Altri 60 miliardi per il Fiono 

verde, che scadeva a fine giù 
gno, ma è stalo prorogato (di 
sei mesi) al 31 dicembre con la 
aggiunta dil luti altro che ma 
desto finanziamento II relalno 
disegno di legge, già i alato dal 
Senato, è stato definitivamente 
approvate dalla commissione 

/lpncoltura della Camera a con 
clusione di un dibattito n°l qua 
le i compagni OH Marra3 e 
Ogmbene hanno messo in eu 
denza il risultato negativo (Me 
nulo dopo cinque anni di aprili 
razione del Pia io verde nono 
stante l ingente spesa sostenuta 
dallo Stalo risultato che si 

compendia nella dispersone de 
gli ulte tenti nella priorità dei 
finanziami ntt alle grandi azien 
de capital ut (idi? e nella restn 
zwnt per cuuicrw dei fwaiuia 
menti alla proprietà coltiiatriec 
nello esclusione dai benefici del 
le cooperatile contadine (a qua 
sto rigmrdo il gruppo comu 
nista aieiQ proposto die 'otte 
elevato i a 6 a 11 miliardi il 
finanziavi nto ptr le attinia as 
socralie-e e ccopeiatne ma la 
maggiora iza ha respinto l em<,n 
demento) Anche il de Cerniti ha 
criticato }a dispersione degli ni 
ferventi . la macchinosità dello 
iter delle pratiche 

Guardie forestali e periodo di leva 
La ferma triennale è sos'idi 

twa del servizio di leva per le 
guardie e gh allievi guardie fo 
restali Così e disposto tri una 
legge approvata m ma definiti 
va dalla commissione Difesa del 
Senato La s'essa commissione ha 
poi dato la Mia sanzione a una 
aitra legge (nà approvata dal 
la Camera) che estende le di 

sposrio r sulle pensioni cu ili 
e militar a tutti i militari com 
presi qmlU della Guardia di Pi 
nanza d Ila Pubblica Sicurezza 
degli agtnti di cuslodia dei vi 
pili del uoco Le norme M ap 
vlicano enc'ie al personale ciui 
[p (impitgati < operai) dell am 
viinistrazione militare imbarcato 
a bordo di nat i militari 

Qual è la << sede slabile » del coldiretlo 
Approi ata dalla commissione 

Industria delia Camera in via de 
finitila, diventata legge la prò 
posta del compagno sen Mar 
chmo intesa a chianre le varo 
le «sede stabile» contenute nel 
la legge 9 febbraio 1066 concer 
nenia la vendita al pubblico da 
parte dei coltivatori duetti dei 
loro prodotti Non e1 una cosa di 
poco conto finora l interpreta 
ztonc della legge che cernia data 

era quel a che ti coldiretlo die 
vendeva t propri prodotti Mo
veva etinostraie di avere locali 
chiocchi baracche e "muli Con 
la Ugge Marcii io si stabilisce 
che pi T ' ede stabile * s int"n 
de puramente e semplicemente 
la locf.lt a nel'a quale il conta 
dmo mtinda vendere i suoi pro
dotti e non ha alcun obbligo 
di possi dure un locale r er la 
raccolta e la vendila dei prodotti 
stessi 

Duemila custodi in più per i musei 

l>, Mn 
t u o MI ti i pillili K w iU i i 
eh 1 dilt iitito fi i i e oi 11 nh 
socidhstc in viM<t dtl con 
grosso nazionale c e n t r a m i 
Bla pro^ramm izimie elenio 
cratien o unific i^ionc cui 
PSI)[ QiiCMa e 1 indie iziont 
emers i dal come no coiulu 
SOM ieri T Roin i ehe i iha 
dtndo • 11 wilonti de 111 si 
mitra soci ih 11 di iffront i 
re i| Jd u t iur i ss i in ilU in/1 
con lutto ime Ut ìoi/e- che ni 1 
PSI -it,'iscenio per h definì/io 
ne eh un.i mirm Ine i poh 
tic i • hi dito ni md ito il L o 
milito n i/ion ili doli i siili 
stra di pi i ndt IL COI Ulto tal 
prossimi giorni con i Ionio ir 
chani pe r concordile una 
Imoi co nume in visti dtl 
Comitato can t a l e e dtl con 
presso \ (ju mio rtfe i iste il 
connina ito diffu o i | t n mi 
ne de i h ori si tratta di un 
ori tnlamtnio olio il come 
gno al quale t r i n o rappro 
sentale una ottantina di fo 
derv iom t tulle 'o regioni 
ha approvato ali unari'mila 
tetezion fati i per il solo on 
fortuna 

Poiché però corno iffer 
ma il comunicalo finale la 
sinistra vuole * evitare che s. 
riproducano divisioni aprio 
rlstichc basate su conti appo
sizioni artificiose » essa si 
dichiara disposta a studiare 
« le modalità tecniche per 
assicurare una discussiont 
aperta e unilana » In so 
statua cioè la base de] parti 
to dovrebbe esser lasciata 11 
bera di votare su singoli pun 
ti dell uno o dell altro pro
getto allo scopo di garantire 
quel clima unitario che le 
« tesi » di De Martino secon 
do le conclusioni del conve 
gno rendono impossibile Di 
questa pioposta il comitato 
nazionale discuterà con le al 
tre correnti 

Per quanto concerne le eri 
Uche al contentilo politico 
del progetto presentalo dal 
segreta, io del PSI nella 1 
maggioranza degli interventi 
(hanno parlato fra gii altri II 
Balsamo Verzelh Vigone ( ' 
Fiorello Bernardini) è stato | 
infatti contestalo in primo | 
luogo il suo valore unitario I, 
Si e ossei vaio in particolare | 
che De Martino menti e con | 
frapponeva le tesi alle ino | | 
ziorn sulla base di un nenia ' 
mo allunila del partito di | | 
fatto e venuto i pioporre J 
puramente e stmphcementt I. 
a tutto il parlilo l,i tiadiz.io | 
n tic poiana lulonomisi i ' 
scn/,i a auna roiro/iont che I 

• tenesse conto della espenen ,' 
i /.a fallinion'aie degli ultimi (l 

anni Nella cua iela?ione in i 
lioduttiva V( rontsi aveva! . 
detto che la sinistra elei PSI | 
e ptr i p a s s a l o al! oppo j 
si/ione e re spinge come | 
« piovocalona » la lesi del 
« salto nel buio e del pencolo 
reazionario» affamando a 
questo proposito ehe il pori 
colo di dtstr i esiste tanlo 
più quinto pili gravi sono 1 
cedimenti in campo opetuio 
e quando attraverso le illu 
siom e le concessioni — ad 
esempio sulla pro^r,iinnii?io 
no e stilla politica (s ter i — 
si reali/za il disarmo de i 
lavoratori e ti distacco fra 
il partito e io masse 

Critico nei confronti di De 
Miirlino cuj aveva pero fallo 
credito di una rottura con 
la deslia su questioni di vi 
lalo import in/1 per il Par 
tito Veronesi eia stato anche 
sul problema della unifica 
?ione col PSD1 affermando 
la necessità di esprimere un 
netto rifiuto 

1. 11 
i i i in i ili 11 i 
e m ni i ii ' n I ii ilo I i\ oi il i 
i d t l , p n I i/ioni Cini u ì 
lo.,! itu i li i n U 111 i 1 II S 
ha dich ir ito lo si ito di a},' 
Iiziono di tutto il settore 

! o affermi un ( >mumcalo 
in e in si domini 11 « il colpo 
mot tale » che in tal modo 
- U forzi h destri de lh HC 
h inno pò t ito ali industria 
(infinito^ ifici gii in crisi 
se n/1 tro ne ne 1 governo e 

i eh l'o ^ipeltico le 1 mini 

lo qui h i ( I/IOIH K -.potisi 
li li i In tulle li loi/e di I el 
ne mi s '•Ite neh v H o diti i 
numi MISI muli .ju i i sii u n 
/inni » \m he so il pi i iodi 
eshvo conclude il immillici 
io « fripporrà ostacoli con 
eroli alla lotta dei lavoratori 
del emonia questi sono deci 
si ad nrnv i re a foimc di 
otta iv m/ato ivi eompie 

h aldino 1 (ni ip i/ione 
zionde » 

m. gh. 

in nd i un i una ì oltn di i s 
or* del tutto ninne onte td n 

su i n o n d o i he e < * i/n ji 
spr iì\(ihìl< (/ne sto t l / M ' S 

\I l ' un i i fi di < mimili t dt 
Uggì hanno p e r m e s s o ed pr ) 
U tr /Multa e nt suoi t i c 

) i di int i i irt < liti i n o n n i 
/ I) DDbnu fl;r i i i (inii dati in 
< pn dt > <l ili l\l S al ut ti» n 
/) liti li t ni 'p uno ia\( it 
i \iititu\ li sub ippiìUavn ti 
i l luti re li ii) i pi r 100 7(10 
ttl masstin siili lu< inipaw s 
laudasi di Ila differen a 

(ha e aet usato di tiuffa e di 
mti lesse gin nto in at i di tif 
litui lino a quando l affare 
e andato ainnti per il meglio 

ti d pi iti sii \unla Multa ha 
miùnm'ih'' a' spu idali sull i j ivi» tUttntn di qui sta mantelli 
«lido di i >mr Don lubeu ni > a di U <PI '' """ 

lu l Im ( on il min u il »i(llll»(i 

< \ ))i uni i un i n/ o i f i 
1 t M ' S n s a l g n i i i il \'hl o ti 
l ' i i ì S il d \ i|il« Il i pie i I 1 Pi t 
V Kit 11/ I s.111 i ili s ipt v 1 l 111 II 
n o il ti i e s. il i o comi ptu 
pili t it io o ro im constili oli 
ni i v i i i pi ( u nteiri e n >n i hhc 
nuli i d i < 11 jint \t-'iJiiini i 
< h più n e i Unii, nh m i "H 1 

j il ( nimi ilo Ment ivo di II 1M S 
li i i itilic i i qui st i siili 1/ i) 
in uuni i / / do in in i I i i I li 
e i d< I N I » ) mi tli< i ni i si i ( i 
l u i h lui .'] t i di d i te t i <il 
et listili ni i n pii pi ltt .it I di pi i 
vontnri i 

Con l ana di <ln sto e e r to di 
ni t i c ingit n da i e lldere il 
prof (Nielli Aliotta accusala 

utffa pi l » ilundo 

I iho l t i f ice v i 
.1 r u n e 

la propìia ani idifi sa 

Per il disastro del Va jont 

Esponenti del PCI, PSI e DC 

condannano la SADE 
Stupore e indignazione per le conclusioni della mag

gioranza della commissione parlamentare d'inchiesta 

Dichiarazioni di G. Bettiol, Arduini, Sant, Da Borso 

r i 

La commissione Affari Costi 
fuziiynali della Camera ha appro 
voto nel testo del Senato la leg 
gè governativa per l assunzione 
in un triennio — mediante con 
corsi ~ di altri hOO cuhiodi 
(personale ausiliario) per le Ut! 
le Arti 

La nt cessila di allargare (por 
tando da 2JJO a 385QÌ il petsonale 
attsiliano delle gallerie degli 
scavi dei montimi nti da unni 

avvertita ma mai svxieiisjctta si 
fece pressante alcuni iiitòi fa 
quando a Firenze avvenne lo 
scempio di quadri che tutto il 
mondo a rimprovera 

Il ritardo ddl approi azione non 
è dipeso dal l'arlamen o ma nal 
tempo tlue vasi) che d giierno 
ha fatto trascorrere \in ii ili 
presentare dinanzi al Se <i(o il 
efdf iclfito dal Consiglio dei ini 
insti i in tfi«r*o 

LEGGE DEL CINEMA In se 
gno di protesta per il rinvio 

Gli agenti di polizia giudiziaria a caccia 
Ora anche gli agenti di poh ia 

giudiziaria poti anno ondarsene 
tranquillamente a caccia b inora 
una legge assurda (ma quante 
ce ne soi o di leeirn vu rimai ali 

nel no ro animami nto' ì > u ta 
va a questi agenti di fruire del 
diritto di fdli i cittadini di pra 
licore questo sport 

Commissione per l'emigrazione 
Concretando le pi aposte a suo 

tempo ai rimate al Si i«li e sta 
ta cos iluita ina commi --loiit di 
studio da problemi dell Liniqra 
zione Della commissione (eh cui 
è presdente ioti GIOÌ anni (•ron 
t l n vice presidente il seminìi ta 
Cattino Vii torcili segrrttu o d 
campa pio b no I amnsuci i ) fan 
no parte tre de (Jannuzzi Va 
raldo Valsecchi) elue commiat i 
(Tomasucci e Brambilla) n i so 
cialisla (Battolo Vittorolli/ un 
lociaklemocratico ( Morino) un 
UbtraJ* (D Andrea), un missino 

(Feirrlti) 
( mi pilo della cnmint ime (lo 

t in ini un fu auspicata nella 
riunione cwionmta dell*1 conimis 
siom / i n o r o ed Fsteri die si re 
e uparui o di I probh ma ) i qui l 
io di pi icatrrt ad un psami tid 
la politica italiana uno la enu 
«mimil i p di proporre tapini 
orienta in enti noiiardanfi i prò 
Menu the riguardano la vita il 
lai oro i rapporti dei nostri con 
nazionali ali estero 

a. d. m. 

Aosta 

Nuovo rinvio l 
del Consiglio < 

comunale per lo | 
scandalo dei i 

due democristiani ! 

\ 0 S W \ì i ' 
Su nt! i ( -.t i liei i Si u ( on-,1 ' 

ttl o contunde Ji \o l i ri mitott 
btiserd per l i M t o n d i \o t ) riu j 
cltlilitrc il «-in I J C I C l i a, miti 
p st ito n J vi m ole riiu ilo il 
o LI MOÌIH 1 i , ì ( ci-.it)! e d Un I 
d u e lì i u u io (I t ita p t i nt I 
eoi so di un i rum une dtl u> i 
mit i lo L^CClituo r t ^ i n n i t e li I 
tnnutdto c i t t idmo so 11 ist i e h , 
vogliono attendere p r imi di ini | 
peKuar>> in m u giunt i tli et ntro , 
sinistra con la Dtinoci izui LFI , 
s( ana 1 CMU) IILII inehn sta ( l e i 
sta conti LI ceruio 11 ni u str li n i 
su due espone iti de ace usati di 
d\er tentalo di i s l o i t t n t0) nii 
honi aJ casinò di baint Vincent 

I comizi 
del Partito 

OGGI 
Bologna Borgo Panlgale. 

Miami 
Oeiva Marina1 Barione 
Enna P Colalannl 
Conegllano Vanatot Maran-
goni 
Biella Minucel 
Orte Scalo Mlchettl 
Follonica Pavolìnl 
Gradisca Pellegrini 
Como-Dervio Quercloll 
Csialmagglore Sclevo 
Borgo S Lorenzo Scapplnl 
Paullo Ciglia Tedesco 
Piobbico Bruni 
Varese L Banfi 
Senigallia Chiarente 
Macerala Talentino* Luciana 

Castellina 
M S Savino* Datogu 
Verona Domaschl 
Menale Manzoni 
Orlonovo Morelli 
Finale Emilia Pelliccia 
Longaslrino Zanoni 
Accpttura Pace 

LUNEDI' 
Mestre Scoccìmarro 
Frosinone Modica 
Anita di Argenta Pelliccia 
Reggiolo Serri 

GIOVEDÌ' 
Bologna Ledda 
Tonno Lamio 

VENERDÌ' 
Massalombarda Amendola 
Savona Relchlln 
Forlimpopoll Roggi 

Mire ci ni inai a di nianiTc 
sta/ioni dt i P i r t i to si svolse 
ranno oggi e domani in tutte 
le (iro\ incie 

Pubblie hiamo tiri elenco di 
ileum tonii/i che si li rran 

no ne Ile. fi dt i i/ioni del ( t i i 
Irò i de 1 si d 

NAPOLI 

OGGI Napoli, Geramlcca, 
DOMANI Mugnano, D Auria, 

TARANTO 
DOMANI Martina Franca, 

Ventura Castellaneta, Caz 
zato 

ROMA 
OGGI Ladlspoli, Agosltnel 

li e Mariella, Morlcone, Ra 
natii, Borgheslana, Buffa, 
Nerola, Cirillo, Finocchio, Vi 
•ali, P'olralata, Dalla Seta, 
Forte Aurella Bravelta, Bardi 

OOMANI Clneto, Cenci, Po
li, Mancini, Campollmpido 
D Agoslìii 

VITERBO 
OGGI Orte PetroscllJ, Ca 

priirota Diaitianll e Borgna 
DOMANI Orte Scalo, Lo 

Acquapendente, Petro* bella 
selli 

BARI 
OGGI Cassano Fiore 
DOMANI Mottetto, Azioli 

ni Albcrobello, S Fiore, Mo 
la Zaccheo, Biietto, Colamo-
naco 

DOMANI Mirabella in Pac 
cari Mirraro, Rainacca, Sa 
poppo 

CATANZARO 
OGGI Taverna Juliano 

Ciipizzaglla Scappino 

OGGI 
Tuccan 

MESSINA 
Catania V 

DOMANI S Fern 
Rosa 

OGGI 
damo G 

AREZZO 

Aid 

ceto, 

San Giovanni 
annoili 

DOMANI Badia 
squinl 

C, 

SIO 

La 

Val 

Pa 

BELLUNO 17 
Stupore e indignazione si me 

scolano in un affastellarsi di 
sentimenti qui a Belluno, do 
ve, seppur non inattesa co

iato ciclici co iiiinssionc p.nh 
menta, e Per quanto rifunida 
il mio personale com ine imori 
to stando ili azione svolta 
hll Ammmis i i/ione prnvin 

munque inaccettabile è giunta | culle puma della tragedia tcn 
dente a garantire la s>iciirez7a 
alle descri7inm dei giornali del 
tempo sul caso alle informa 
ziorn veihali unitamente ai 
convincimenti 1t molti supersti 
ti della scindila no t i c i olla 
n?la7ione amministrativa Boz 
7f. debbo dlrhlarjtre òhe non 
considero affnt'o le citiso del 
disastro del Uijont dipendenti 
dn fatti natili ih <* quindi ci 
stano elementi fondati per pre 
sumere che i siifnno lincee del 
le? re*ipinsnbilifa per le quali n 
suo tempo autorità vano assi 
curarono che yiii* tf7i i sarebbe 
stata fatta di cui Ir popola 
7ioni intei essate restano in nt 
tesa ^ 

Completiamo queste mie n i 
sto con le dichiari/inni che 
1 allora presidente dell Animi 
nistia7ione piovinenìp e'i Rei 
luna nvocatn ATT SSANDRO 
DA BORSO ha pronunenlo nel 
la sprint i ronwllare del lf frb 
hraio I%1 

«In seguito i l h di'cussimie 
che abbiamo i* nto possiamo 
fissare un pnncipm ebe è ma 
stitn enunciato chll onoicvole 
RctLiol (juesta sera e in illrc 
riunioni purtronpo ci troviamo 
di fronte ad uno Slato nello 
Stato Ta SADF e con la SA 
DP tutte o q» isi tulle le so 
cieta idroeleltr che rappicsen 
la no una poh H7a ronfio la 
quale è difficile lotlne e un 
ceie Purtroppo anche negli 
uffici governativi e è direi qua 
si un timoic icvcrcn-'i ile ver 
so ouesto grosso omini'; nn 
dell i S \D1 q landò ( e d i 
pi emine qualdie provvedinicn 
to e pai licol ii mente qmndo 
e ò da assum te un Ilenia 
menio decisivi si noi ino del 
le timidezze dei timon delle 
pauie aeldniltiiia (Quindi la 
S \DE che ò on organismo pò 
tenie umanamente si vale di 
questa sua situazione1 di pn 
vilegio» 

la decisione della maggioranza 
(democristiani e destre) della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sul disastro del Va 
jopt di assolvei e la SADR Sul 
la decisione d"tla maggioranza 
dcjla commissione ci sono sta 
tei rilasciate le seguenti di 
chiarazionii 

ON GIORGIO BETTIOL 
(PCI) consigliale piounciale 
di Belluno 

« Li scelta dei membri de 
mocristnni eielln commissione 
e specialmente degli onorevoli 
De Unte rrichter Vecelho Ai 
roldi e Degan non è avvenuta 
a caso in viuanto essi sono tut 
ti amanti del mondo della SA 
DK Molto 'ndicativo anche ti 
fatto chi' essi si siano tiììutati 
di appr ifnndire la questfone 
attiaver n interrogatori di per 
sono ci e av rebbei o portato 
clementi nuovi ali accertamento 
delle re ponST militò Addirittu 
i.t barn ndiiti 'o le conclusioni 
elei pintessor Hn//i nominato 
dal governo [ da sperai e che 
la mag Riattiti non essendo 
legata a coiren'i politiche nel 
la i l i nitonomia possa sod 
disfare le esigenze della giti 
sti/ia ri iv lindo a giudizio co
loro che sono man Testamento 
colpevoli della trigedia del 
Vajont * 

TPRrN7T0 ARDUINI ex sin 
dacei socialista di longarone 
Pgb ricopi i li canea subito 
nono il disastio prendendo il 
posto dtl compagno Celso pe 
ilio la notte lei 9 altnbrr II 
rompignn \r lumi hi perduto 
nella catistiofc il figlio i geni 
(ori e nume o>i litri con 
giunti 

« Milgrado tutte le afferma 
7100 di giustizia fatte chi Pre 
siderite della Repubblica e da 
vai i ministri giunti il giorno 
dopo sul luogo del disastro le 
cose stanno andando di male 
in p' no dimostrali lo una net 
ta M polihca eh assolve 
io i S \DF ^unificativo è il 
fatte stesso che menare la com 
mis me si schierava su due 
froi nettamente opposti gli 
alto i amministratori domocri 
sti e liberili del comune di 
I-on-, irono si ritiravano come 
ente in causa dal proccdimen 
lo civile contri la S\DF PNFL 
disdettando 1 incarico ad un 
gruppo di avvocati democrati 
ei eli rappresi ntarne gli mie 
re=si Ni I eeinlcmpo la difesi 
in serie penale veniva affidata 
ali onott vole d e Giuseppe Bet 
tini notori immite legato alla 
ncstn politici ee\ economica 
lutln ciò ev identemc lite fi par 
te tli un vj*4o pi mn politico 
tendente a dnnostnie ni de 
limliva die I oli responsabili 
dtlla cdtdstinfe del Vaiont so 
no i duemila e ittidmi morii 
sotto le micci ic che h inno 
•nulo la dabbenaggine di fai 
si tmvare a 'ongamnc n\ i 
I rto I i notte del 0 ottobic Noi 
ci a igni nino che le dive ise 
relazioni di Ih tommissiemo 
vengano il pi i ptr sto poi tale 
ili.) di^eussio H d( 1 P.irl une nto 
e che la soli line td na/i male 
*ia ancoia uni volli al fianco 
di (nielli del V'ioni e ci impon 
gì tilt guisti/n vinga fa t t i* 

GIOVANNI S\NT esponente 
provinciale della sinistra demo 
cristiana e dei parti/iani cai 
tabe i 

4 Premetto che non ho eie 
menit tee meo giur dici pei va 
lutare obbiettivamente 1 ope 

di (nntiolh da 
latti fhli /M'S (ha (he la *-i 
unzione i ( ambiata Aliotta 
p in li p ter i isoli i ii ani ora 

a fnop io (ai ore U tlefu tetre 
dil no 'ro massimo istituto pre 
uden itile sostenendo the se 
non a furino conti olii la col 
pii rM'JM'S ( I e sp iu ssuvo 
(ili pu dn di ( s eri pr ipiHtaun 
o een idr i u li i pu 11 mori la 
(oipa t an m a dell 1NPS II 
firn* di Mi tta t ei idente prò 
une ( he 1 /M'S era al corion 
te della situazione e che qum 
eh non si può paridi e? di ini/ 
fa dal momento che la truffa 
pi evede un i aar/im the nei 
raupoiti ' r i / Aliotta e la Pre 
i uh ma vnn e e mai stato 

i la l Isidulo ad esempio a 
mondne i bamlnni nei premi 
fon NOI i (Miumiti e addirti 
tura a snlii'i ilari la creazione 
di altit pr tentali lo ha soste 
unto Minila rispondendo ad una 
domanda del difensoie 

\ w SOI GIÙ - Perchè da 
va i ita ai u i n preventori9 

AI I O n \ - Dopo iti guerra-
si icrifuo una notevole caren 
za ìi posti per gli ammalali 
assistiti duoli enti previdenziali 
i quali decisero di stipulate 
nuoti convenzioni con case di 
(tira pru afe per sopperire a 
qwlla deficienza 

Avv SOrGlU - Quale per 
centttale di malati l ÌNPS non 
era m ffreido di assistere7 

ALIOTTA - Almeno il *50% 
e adesso la situazione non è 
affatto cambiata Forse per 
questo iViVPS ha deciso d\ le 
galizzare la posizione di c/uet 

-medie* ddl liUtutff che sono 
anche pmprtetart di case di 
cura convenzionate 

li principale imputato ha prò 
si rjin'o affei mando che per 
quanto concerne la propria pò 
sizioue nei riguardi dell MPS 
Id/i/o fjli ispettori quanto i di 
rigenti hanno sempre saputo 
dei suoi interessi nella varie 
case di cura convenzionate So 
lo dell amministrazione il dot 
tor Alioita non vuol mentire 
parlari * Non mi sono mai in 
tei essalo della conldbilil ì — 
/io sostenuto — m quanto non 
rientrava tra i mici compiti» 
F bene notaio che nessuno dei 
quattro imputati ammette di 
ni er mai sommato da una par 
te le spese e dall altro le en 
frate per scoprire che gh af 
fan andavano anche troppo be 
ne Vvidentemente Dorrebbero 
sostenere di aver intascato cen 
tinaia di milioni ciascuno sen 
za acconiersene' 

L imputato ha cosi descrit 
fo l attività di coutrollo dello 
INPS « Dopo 1 inizio dell at 
livita delle case di cura, un 
ispettore eompai Imeni ile del 
1 ente previacnziale ogni due 
o ti e mesi compiva ali improv 
viso un controllo Altre ispe 
/ioni avvenivano quando erano 
sollecitali gli aumenti delle ret 
le I ispettoie sanitano visita 
va i semzi conti oliava la si 
sterna/ione dei ledi esamina 
vi le cartelle cliniche e le ana 
lisi di ogni singolo assistito 
rendendosi conto delle terapie 
pi ahc ile Non di rado chiede 
va di esse te lasciato solo con 
qualche pa/ii nte per i accoglie 
io indiserrvioni pei sonali In 
fine stendeva una relazione che 
non veniva mai comunicata al 

pi i \ ( nti 
pu i oli u h i \ i il (jii ih 
di i\ i ninne di.it um nti v 

\oios(oii(e tutti questi mn 
titilli la Proi ulema Sor iole 
< >ntum i pi r anni ed muti a ri 
l mie tlu tutto andasse 1/ene 
F M otta a lini aiate la dose 
ernie UHI di non i sei si mai fai 
to ttudimandate non ha mai 
mosso le potenti amicizie e pa 
renteti (aura dn neppuie suo 
pidu lei consigliere di um 
iiiiius/id ione e membio del 
comitato esecutivo dell ÌNPS 
tento mai di rendei gli il T»I 
mino fatale i Con mio pache 
— due il medico — mi hmen 
(ai tutt al ptu per la lente/za 
dilla Inuoera/ia ma egli non 
ha mai avuto nulla a che ve 
de io con i pi cv otitoii » 

// processo rtpienderà do 
mani e pioscqutra I interroga 
tono del prof Aliotta 

Andrea Barberi 

Assolto i! proi 

Gospodinoff 

dal Tribunale 

di Roma 
Il 'Inbuiidle di Roma 1 a 

Sezione ha assolto pe i non 
aver commesso il fallo il noto 
piof Gospodinoff nella causa 
contio la signoia Barbata Ra-
scheeva la quale il siala in 
vece condannata a I mesi «..' 
ireligione e a 10 mila lire di 
runniciul.i pei lesioni e |>oit» 
ibusivo di <"*ma 

Al termine delia qum'a settunani dal lancio la sottosen 
/ione pei « 1 Unita » la stampa comunista o ti raffoi/amonlo 
del Pallilo lui -.aggiunto 1 iiO milioni di lire Kvco intaitl 
1 elei co delle somme- versale ali ammutisti azione eenlialc alle 
oi e 1? di icii 

Presentato dal ministro Mariot t i 

Pronto lo scherno per 
h riformo ospeéoliero 

Malora 
Pesaro 
Modena 
Imola 
Biella 
Taranto 
Srlacca 
Asti 
Torino 
Avellano 
Reggio Emilia 
Lecco 
Palermo 
Caltanisetta 
Belluno 
Prato 
Agrigento 
Terni 
Vicenza 
Pordenone 
Catanzaro 
Bari 
Imperla 
Trieste 
Ragusa 
Siracusa 
Caserta 
Rieti 
Catania 
Benevento 
Ravenna 
Chicli 
Bolzano 
Arezzo 
Cuneo 
Bologna 
Enna 
Tempio 
Livorno 
Mantova 
Massa Carrara 
Lucca 
La Spezia 
Cromo 
Sondrio 
S Agela Milli 

3 115 000 83,0 
11200 000 70,0 
32 ODO 000 53,3 
3 700 770 41,1 
3 650 000 36,5 
2 372 000 35 1 

742 500 33,0 
1 102 500 27,S 

12 075 000 26,8 
480 000 26,6 

13 615 000 25,9 
1 295 000 25,9 
3 217 500 24,7 
1 107 500 24,6 

720 000 24,0 
1 800 000 22,3 
1 000 000 22,2 
2 089 000 20,8 
1 525 000 20 3 

602 500 20,0 
1 197 500 19,9 
3 555 000 19,7 
1 184 350 19,7 
2 207 500 19 6 

917 500 19,3 
940 000 13,8 

1 165 000 1B,6 
557 500 18 5 

2 042 500 18,5 
600 000 18,4 

7 142 500 18,3 
547 500 18,2 
362 500 18,1 

3 222 500 17,9 
701 000 17,5 

16 952 500 17,3 
600 000 16,6 
200 000 16,6 

4 755 550 16,3 
3 407 500 16,2 

800 000 16,0 
315 000 15,7 

2 500 000 15,6 
587 500 15,6 
250 000 15,6 
465 000 15,5 

Termini tmcreso 277 500 15,4 
Potenza 
Reggio Calabrl 
Latina 
Aquila 
Bergamo 
Campuhasso 
Foggia 
Grosseto 
Parma 
Avellino 
Gorizia 

572 500 15 2 
i 912 500 15,2 

900 000 15,0 
452 500 15,0 

1 155 000 15,0 
452 500 15,0 

2 362 500 15,0 
2 175 000 15,0 
2 477 500 15,0 

595 000 14,8 
662 500 14,7 

Trapani 
Udine 
Brindisi 
Salerno 
Cosenza 
Savona 
Siena 
Macerala 
Como 
Alessandria 
Cremona 
Messina 
Cagliari 
Verona 
Frosinone 
Viterbo 
Trento 
Sassari 
Rlmlnl 
Ancona 
Nuoro 
Ascoli Plcono 
Pavia 
Milano 
Vareso 
Novara 
Padova 
Cassino 
Oristano 
Flronze 
Napoli 
Brescia 
Roma 
Veruanla 
Pisa 
Pistola 
Ferrara 
Perugia 
Carhonla 
Formo 
Genova 
Melfi 
Aosta 
Locco 
Teramo 
Piacenza 
Venezia 
Rovigo 
Crotono 
Treviso 
Pescara 
Monza 
Viareggio 
Vercelli 
Forlì 

862 500 H,J 
717 500 14,3 
DM 000 11,8 

1 092 500 13,6 
1 095 000 13 6 
2 010 000 13 1 
3 922 500 13,0 

870 000 12,2 
817 500 11 8 

2 482 500 11,5 
1 155 000 11 5 

575 000 11 5 
565 000 11,3 
972 500 13,8 
477 500 10,6 
612 500 10,2 
355 000 10,1 
305 000 10,1 

1 055 000 10,0 
1 600 000 10,0 

250 000 10,0 
410 000 9,7 

2 107 500 9 5 
9 672 500 9 3 
1 362 500 9 0 

955 Opo 3 8 
1 060 000 8,8 

130 000 8 6 
132 500 8,6 

5 382 500 8 5 
3 007 500 8 5 
1 522 500 7 7 
4 590 000 7,6 

432 500 7,2 
1 922 500 7,1 
1 231 500 6,8 
2 025 000 6 7 
1 355 000 6,7 

180 000 6 6 
267 500 6,3 

3 387 500 6,1 
185 000 6,1 
270 000 6,0 
302 500 5,7 
430 000 5,7 
502 500 5,5 

1 007 500 5,5 
647 500 5,3 
300 000 5,2 
347 500 5,1 
370 000 4,9 
395 000 4,7 
207 500 4,1 
335 000 3,8 
747 500 3,7 

Tolalenaz.lt 239.390170 

G R A D U A T O R I A REGIONALE 
LUCANIA 
MARCHE 
EMILIA 
PUGLIA 
PIEMONTE 
SICILIA 
FRIULI V G 
MOLISE 
CALABRIA 
TRENTINO A A 

36,8 % 
30,2 % 
23,3 % 
20 2 % 
19,7 % 
19,7 "e 
17 6 % 
15,0 % 
13,6% 
13,0% 

TOSCANA 
CAMPANIA 
UMBRIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
ABRUZZO 
LIGURIA 
VENETO 
LAZIO 
VAL D'AOSTA 

12,1 * 
11,4 % 
11,4 % 
10,2 % 
10,1 * 
10,0 v . 
9,8 "• 
9,2% 
8,9 % 
6,0 % 

<MI ii) m n i f i i i i n t i i M i i M i i t i n i i i l m u n ì m i m i l i » 

AVVISI ECONOMICI 

i ) COMMERCIALI L. SO 

BATTELLI! materassi articoli ri 
gonfiabili gommo plastica Ripa 
razioni eseguisce Inboralorlo Bpe-
ciaJl7?ato Lupa 4/A 

2) CAPITALI SOCIETÀ' L, 50 

FIMER piazza VanvitelU 10 Na 
poli telefono M0 620 prestiti TI 
ducian ad tmpieRati Cessione 
quinto stipendio autosovvenzicni 
IFIN Pa7za Municipio 04 Napoli 
ielelono il i 6̂? prestiti fiduciari 
ad impiegati Autoiovvenrloni cei 
siom quinto stipendio 

l o sci»' m 1 (li kn/r siili i ì foi 
tua ospcdalici \ i M ilo eonsi gn.s 
Lu cu dal n nastro dilli S «ni i 
sui Manolti agli ulliei ('eli i 
presidenza d i Co isiidiu 

Io schema clic r comporto di 
IR <JI Iterili |>] e\ rrl< un > < onlitfn 
1 l'KUK Milli 1(1 ( I ( (1 1! tlllllhll i 
tu i di II t nU nspi ri tlu io il |ii i 
li rotnprU I ìsM'-tin/1 «sp I i 
l i t r i iti imln I itoii ilr ni un ili 
tf m u n i t o an luto tei nini i ili [] 
pinzetto inoli e p t e u d t I iMitu 
/min rli tonimis-ioiii 11 jvn n ih 
|) i h pioni inno i/ionr usp< d i 
Ili i l <_lt< s it innu ( oli» f, ite id 
un tomit Ho n i/uin ik N< Ila noi i 
muustcì ialc thlTu i it 11 si so 
stiene che l i lomposi/ione di i 
consigli di diniTiinisti azione del 
l ente osped ilicro di ì tonut iti 
lesionali e nazionali per la prò 
gramiinzionr osped ilici a •• ir i 
« squisitamente <U mot r idea t. 
Sara ben t njmunqin attenetele 

di conoscere U testo completo 

| citi dti] p inna ili espiline re un 
giudizio sulld d< iiior t iliciui (ILI 
num i < inalidì Pei qu itilo 11 
l'ini d i I>OI la piena occupazione 
t il ti iilamento economico dei 
mi dici l.i nota miniali na i e so 
st imi che -t r ìdicnlnxnlc ti i 

IDI m il i nsulla la lleuir i (Ir 1 
mitili.-) o^ptd.il ii io d i e u c'insta 
un i Ino ioni di pi uno pi ino ni I 
li num i r l i l'Ita i/ione dell ospc 
d i le s 

I! ridi pi i \ erte moli 11 nuo\ i 
11 iti 11 s ili oi L, un / / i/m t* tecnici 
<lt II oppiti ili e n u m e nonni. Millo 
-.1 ilo M I ridico di I pi i soii de non 
tlu I mti othi7 ione di 11 interni lo 
rihbhfi ili» io pt i i neri 1 tun ati 

Il pi Otello che nelle intenzioni 
del minislio Minol l i dovi ebbe 
nn iu inere la \ecchia legislazione 

j elio ri iale al IH90 ed al ÌIW <lo\ r i 
esecri discusso d i l ( onsndio dei 
ininistii e ilU ripresa dell atti 
e i t i del P i i h n i i n t o poi tato al 
I t s j m e del Senato e della Ca 
mera 

ftUTO MOTOCICLI . W 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 
MA Prozi) giornalieri (ertali (lo 
elusi 50 km ) 
i ini 500/D L l 150 
Bianchina 4 posti » 1 500 
I i il 1011 D tf i a rei mei lo » 1 ^ 0 
Bianchina p i n o n m i c a » 1 fitJO 
Bianchina spyclet » l M 
I un (ril) iMXlvD) » 1 Ì0U 
I i.il 710 ir isFormnhlle » I Hill* 
r ial 7ri0 multipla » l « * 
i i,tl Kit) » l M0 
\iiMin A 10/i) * IW 
tilt ni uni umili unni inumi ni 

A D E R E N T E 
NON SI STACCA1 

Fiat 850 coup* 
Volkswagen 1200 
Slmca 1000 Q L 
Fiat 760 tam (8 posti) 
Fiat 1100/D 
rial 1100/D 3 W (fam) 
Giulietta Alla Romeo 
Fiat \M0 
r i a l I tuo S W (raro ) 
Rat 1500 
Fiat 1500 lunga 
Fiat MOO 
Fiat IMO S W (faro ) 
Fiat 2.100 
Alfa Romeo 2000 berlini 
Telnfont 420 94? 425 624 

> 2 400 
> 2 400 
> 2 400 
> 2 400 
> 2600 
> 2 700 
> 2800 
> 2900 
> 3000 
> J000 
> DM) 
l 3 300 
> 3 400 
> JGO0 
» 1700 
420 819 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

Li dentiera resiste apli urti con 
superpolvere 

ORAS1V 
FA L ABITUDINI; ALLA DENTIERA 

A A SCACCOMATTO invesllga-
ioni pre-post matrimoniali ('on 

trollo personale Opero ovunque. 
-innlnlucia i'i Telefoni 2.fG 224 . 
<RtHt7 Mnpoll 
m i m m i m m i m i m m i i i m i i i i i 

D E P I L A Z I O N E 
RAPIDA INDOLORE 

RADICALE 
presso 

Organittallone G E M 
Sede 

Milano Via delle Asole 4 
lei fi7Jl!r)'l 

buccia boli 
I orino t'in//a 'san Larlo Ili? -
lei )rKl 70.J Genova Via Granel 
lo hll lei SUI 72") tsapili Via 
Uomo 9)i lei U\am Alossnn 
lina Via Migliarti \l lei <!l .17 
Hidovn V n Risorgimento 10 • 
lei il tifò lasale Via t Bnltt-
-,11 ìl Roma Via bisiun Ut 
iel 465 00» Asti Via ( risii i/a 
lei 51010 Sovnnn Pni/m Dia/ 
n Il/Ut Tel .ÌGHH1 Bari. Corso 
Cavour 201 • Tel ?J?m 

http://locf.lt
file:///unla
http://ltt.it
http://ci-.it
http://di.it
http://Tolalenaz.lt
file:///ecchia
file:///iiMin


l ' U n i t à / domenica 18 luglio 1965 

PER UNA POSSIBILE FORMA DI VITA 

Le condizioni 

di Marte 
peggiori 

del previsto 

PAG. 3 / a t tua l i tà 

L'URSS ha sperimeniaio il vettore più potente del mondo 

«autobus spaziale 
ospitare 
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E' un passo importantissimo per la conquista delia Luna 

Proton I lanciato poche ore dopo cinque Cosmos - Possibile 

una nuova impresa (con equipaggio) per il mese prossimo 

PASADENA - Un tecnico elettronico osserva 1 r sul'ati di una stampatrice ad alta velocità dalla quale esce un rullo fìllo di cifre 
che serviranno a costruire le foto di Marte, Inviate dal « Marlner IV» t doti Ingranditi a sinistra, dìnro un idea di questo com 
plesso lavoro le pi ime due colonne di numeri corrispondono a par t lcohn Ioni di colore dal nero al qrig o fino al bianco La terza 
colonna hdica I tempi (ora di Grcenwich) e la località del l i ricezione Quattro, oltre Pasadena, sono Infatti I labon lon di «ascolto 
cosmico i piazzali su altrettanti spicchi del globo terrestre in modo da essere rivolti ciascuno nelle diverse ore del giorno verso Mor i r 

Da! nostro corrispondente 
\ 1 0 S L \ 1 

Il i ! i \l ti l l 
l i I i l li li 

pir< i < ii i alla I UIK mi I\!I t il 
i lì t ili llìtt triti i ili 

1 i 1 'i J ni zia! a li i 'Mi 
( n M i rr i i d ti i t i III I il 
li i l i i ! i n i i l l i 

( I il SUI /)( SO (il fj0(/l( ( )7I 

TI ( /li ' i ( i/r i i i M 

i i i / 1 n >lt tnimt nt\ mi ssi m 
ini LI L s ìuilt mi i tt ti raz 

j 1 ( / 11 l ' i 1 )ll 1 lui v 'I 

i ii Ubi aliti atu < e ri im n 
i m toh (In \> ili r t ->M n un 

in ) i ni i palli di inni piat 
la r in di J ini 11 IÌ i III spio 
a n i inn ma di i sciti Hit na 
ur ih f/i '/1 I n a i tri io 

i u in 
h i idi ni ho )ii p< i ithsti 

ni it fi si preparali > a si ni 
q< ir mi n n a p irlt del prò 

I pam nei fi hi( i e disfama a 
i < io cidi i f i 1(0 a i me della 
( ita n r in\t( m re in i ista 
li Ila mes a 1 punto di un sa 

tellitc d( linlo a r iman i re in 
rbita pi r I /USI e forse per an 

ni iiforntti da ti rra e presi 
dialo di in iquipaogio eie LI 
approdi e w olurni noni due o 
tre settimiii in tali condizioni 

i > 

r i' i i ipi i 
ha I li l'i 
U ( m hi 

ìuUati 
\ n i < I 

I n ! l i ti 
pi >()l(l lì m t 
tulli li p 

pt pi II ti III 1 p ! ( l)l)i 
it il* Il i s\ i i alili ti in 
t la n l'i li ni mi I il) ) 

(pi i ii l tu ut da 
hi') ti ili Ufi mi 

/i ( isi tim b 

i i in In l'i i 
' i 11 a un tah 

( i nn ul m ha 
bili i i p io o pi 

ti t a b ad *JI i i )f/ J /1 r\ mi 
Gì /ninfa di t h sali boom 

qui U i di ii il qi ifii ni asino 
(Ironia sai K tu i lìmi anni In 
mattili ila tu i i s U missili. 
i iti ni i IDI nn mi M IH ai bi 
ta iti ini Ì ili i I ri IH II e iiuptc 
S p u t n i k <7< I tip i i MIWIS i pn 
i Isa >M "!< i ( os. i is I i ' ti 
7t i i tutti * tanti u una 
stessa irbita pi r\ Iftniu nte < ir 
(alare ali altezza di >t)0 chilo 
metri so/mi la ipnfuw lei 
rostri 

Comi SÌ ricordati tu II olio 
biesiirso (illaidii <i min dopo 
ti ionio Lontempoiaiuo di tre 
•satolliti tipo ( OMIIOS IDI/ un s ilo 
missile vettore qh silenziati 
soticttcì amano laiu iato il 
Vosko I I (-Oli a b irrio tri io 
smonauti Si attintiti a quindi 
a \ fosea u t ! Qiro ui quali hp 
giorno una miai a impresa spa 

L'atmosfera è molto più rarefatta di quanto 
non si fosse supposto ed è meno profonda 
dei tredicimila metri calcolati in precedenza 

Inghilterra 

«Non vi sono 
dubbi: Proton 1 
è un grosso passo 
verso la Luna» 

I O \ D K A 17 
U n i dolio massime utonta in 

maU m spa / ik Kenneth C it 
land vice p i t >idcntt della so
n d i interplanetaria font iniikd 
lia dichiarato che non v i sono 
dubbi sul r i t to che il N I V O so
vietico impicci lo per mettere in 
orbita una stazione sp i / i a l e di 
Il tonnellate e del tipo di cui i 
sovietici intendono ^er us i nei 
mon t i r c e al imentare di catini 
rante nello spazio 1 astronave in 
grado di mandare uomini sulla 
Luna 

Secondo 11 piof Gatland i so 
vieti t i intendono servirsi di rjuc 
sto lazzo pei In i ostruzione di 
una stazione spaziale « Questo è 
il vcttoie che ci at tendevamo 
che i sovietici lanciassero dopo 
la s e n e di collaudi degli ulti in 
t re anni dal loio cosmodromo a 
oriente del mai e Arai nel l ' i 
ciflco Centi de — ha detto C t 
tland — Gli espenment i vennero 
cf ettimti se n/a lo st iclio fin iU 
del iaz/0 O r i finalmente 1 ultimo 
stadio e slato utilizzato per i in 
c i n e n satellite di piova del 
peso di o ' t re 12 lonnclhle » 

Gal land ha ricordato che il 
cosmonauta sovietico Yuri Gd 
g a n n al Congresso della Fede
razione Astronautica In tc ìn i / iu 
naie di P a n g i n"l scUemfoie del 
190 aveva pal la io della imncu 
lan /a che si dimetteva al con 
Kumgimenlu nello spazia di m 
vieelle in orbita 

Gu lhnd h i aggiunto « I l mio 
vo vettote sovietico e mule ne 
mente* piti potente tkl Saturno 1 
deli A n n u e i 

« Montando una nave spazi ile 
pri la f u n i in oibita illoino I 
la I e n a i JO telici noli ebbe o 
bat tere gli Stati Uniti in qu ' a 
conuuisU » 

Nelle ultime edizioni dei yior 
nali inglesi la notizia della st i 
zione s jn / i de sovietica tende d 
osculare iti una coita nnsuia il 
successo del AJaruier l\ ami 11 
t a n o che h i inviato fotografie di 
Mar te da oOO milioni di hilo 

metr i di di tanza nello pazio 
Il Daily Mirror s c i n e * I a 

URSS ha r plicato in modo spi t 
taeolare nella gue i ra pei l i con 
quista delle spazio t II g iormle 
aggiunge che la stazione s p a / n 
le è indubbi unente « il primo 
passo dell I KSS verso la L.una 
e i pianeti » 

Mosca 

Harrimcm 
ricevuto da 
Mafskevic 

MOSC\ 1? 
L ambasciai ire viaLgimte dine 

ricano Aieie.ll II i n ni in t st i 
to iiccvulo O M I d i l nimislio so-
vie1 co del! IL ricottili i Vtadiniu 
M listar ic pi * i nte UH In 1 am 
b i s t m l o i e in e ne ino Musei 
Kohlei I onh della ambasci it i 
amene a n i f i l ino p i iato dell in 
conilo come n un i i v isit Ì ami 
che \ok » 

H i n i i n n si t ra t to r ia i vlo^c i 
ancoi i cjet ilei e KIOI i n in i t te a 
dei p iob ib le d e n u d o intoni lo 
con K(issi,ibit ( h e v i s i e r a do 
mani Kiga ut il annne i s ino del 
la costituzione delle Repubbliche 
NVieliche baltiche 

PASADENA 17 
Qu Uche f o r m a di vita può 

e s i s t c ì e su M a r t e e la conclu 
sione a l la fiuale sono giunt i gli 
s c u r i / i a t i amc i cani del l abora 
t o n o di fletto a propuls ione di 
P a s a d e n a dopo a v e r control la 
to ì d i t i forniti ques to not te 
d i l /Marmer noli in terva l lo t r a 
la fin" della t r a smis s ione della 
tcr^d f o t o g n f ] i e 1 i n u i o della 
q u a i l a Q i n k l e forma di vita 
ma es t rern unen t e e l e m e n t a r e 

I d Hi dt 1 ìhrtner i n f i t t i in 
d icano che 1 i tmosf t r a che cir 
condn Mart i h i una dens i tà 
va lu t a t a Ir i 1 ino e il due per 
cento r i spe t to a quel la del la 
l e m e mFii o r e — cioè — a 
quel dieci pi i cento c h e si e ra 
fìnorj c r t d u t o I i dens i tà a t 
m o s f e n t a p e n a t i l o equiva le a 
quol 'a t h e su 11 t e i r a si può 
trov ire x i l e m i ) i d al te?7e \a 
nab i l t t r a i 28 mila e i V mila 
met r i Commcnt indo ques t a 
e s t r e m a *raref i / ione a t m o s f e n 
c i il professor W i l l n m P icke 
ring di l e t t o r e del l abora tor io 
ha cl ichianito « Meno a tmosfe 
l a si ha e p i difficile è im 
m i g i n a r e c h e si s iano svi lup 
pa té del le f o r n e di vi ta Sup
pone te di esse e t r a s p o r t a t i su 
una p n t t a f o n i a a 30 000 met r i 
di altpzz i eh g e n e r e di h r 
me di v i t i si p t s s o n o t r o v a r e 
a quel la i l t i tu l i nc ? Questo e il 
p rnb ' t i n i » 

P i ckc r ing h i tu t t av ia agguin 
lo t h e egli e i su ti co l labora to 
n si a s p e l t i n i i nco r i di tro 
v a r e org imsn i viventi e che 
1 ques to scopo per ev t a r e di 
cont ì m i m i i il pi m e t a con g e 
mi t e i r e s l r i i veicoli spazial i 
che v e r i a n n o nel futuro f i t t i 
s t e n d e r e su \\ i r te d o v n n n o 
e s s e i c j c c u i a t n i e n t e s te r i l i / 
za ti 

II Nanner h i r ive la lo inesat 
lo — oi t i e a queilo del la d m 
Min dell t tmos c r i n m z i a n . t -
a ne he un l i t i o dei calcoli ef 
fettu iti d i fi r r i quel lo del 
1 i l ' c z / i dell t m o s f e r i s tessa 
Crii s t rumi riti lell i sonda han 
no reso noto i io 1 i l tez /a m a s 
sima e infoi io e ai t icd ic i ehi 
lomctri che e t a n o fino i d oggi 
cons idera t i il suo limite C irca 
I? compos i / ione r i su l te rebbe 
che I almosTe ra m a r z i a n a è 
c o m p o s t i in gr t m p i r t e di i / o 
to s a r e b b e p r e t t a m e n t e pr iva 
di oss igeno e con I n c c e di v i 
pare acqueo 

Al di 11 di Ile indicazioni re 
lativc «ili i p o s s i b i l m dell i s i 

lenza su M«irlc ti una forma di 
vila q u t s i (fili — ha i lT t rmi 
In il pioft ^ >) Pirite i in ' so 
no molto impor tan t i in quan 
lo I opi i azione di d isccs i di una 
n ivo sp iz i ili dipi nde d i (ali 
infoi m i/ iom m a n m a n o che 
d iminu i s t i I n tensi t t dell a t 
rtio fei i si f i no ])iu difficili i 
p i o b k m i i t i ì ivi ili i t l c r n g 
gin 1 noi i tutti gli e s p n in i riti 
((impiliti nei v i n i p t o g i a m m i 
s p i z n l i h a n n o pori ilo ad a t tor 
ia^L,i sulla superficie t e r r e s t r e 
t quindi in un i tmosfc ia pai li 
(ol i nn i nte d e n s i ora si sta 
studi indo la possibili tà di i t 
lei l a r e sulla l im i dove I il 
music i i t i s o l i l i mielite ini 
sistc nte M n l r e a mei i s t r i 
d i t t . i (jLiesli due condizioni e 
1 i d i ic i i su ques to p ianeta 
do\ i i i ssere st idi il i lenendo 
ton to del \ d l o n d i l l a p i c s i i o n t 
dell i su i supt i h t i t 

hit min gli s t i t n / n t i hanno 
fittiti qu deus i sulla foto le 
p t i m e due noi fo in i s tuno molti 
eh me nti la tei za più in teres 
santo mostr . i net t i nLievi 

LE IMPRESE SPAZIALII 
CHE CI RISERVANO I 

MOSCA — Un progetto di stazione 
mente dalla TASS 

Il susseguirsi pressoché ininterrotto 
delle imprese spaziali di quesiti prima 
veid e di questo inizio dell estate pre 
senta come e evidente un grande mie 
rc cse attuale ni \ nello stesso tempo 
piomiUt per il prossimo futuio una 
s e n e di impiese che ci I i s e e n n n o ve 
rami nte con il fiato soppeso 

Lsirr iniamo brevemente la situazione 
in oi line cronologico cominciando d i l la 
\o skod l messa in orbita il IH niaizo 
siorsD Dal punto di vista inis distico 
e=sa ha con 'e rmato che ì sovietici lispo 
nev ino già da qui lche tempo di un 
missile %cltoie capite, di -.vilupparc in a 
spinta iniziale di 650 tonnellate e quindi 
di mettete in tubila corpi cosmici aiMìl 
c u l i dtl peso di sci o sette tonnellate e 
di lanci ire nello ' p i ^ io sonde cosmiche 
del peso di una tonnellata e mezzi o 
anche più Sotto questo punto dt vista 
il lancio della Vaskod non i ostitui una 
gross i noviti in quanto già in prece 
clenza per il lancio di sonde cosmn b( 
i sovietici tv ev ino mc^so in cibila s i 
ttlliti pi ittalornia da olio tonnellilL 

Mi h \oskod 1 costituì u i i imp ies j 
avanza l i di gì inde rilievo in eju into 
venne munita di compi i tnn nlo stagno 
per 1 iisuta (d il r e ingnsso di un o| < 
i i tore s ) i/i dt se nzu ()( r questo esp >i 
te t h dti i octup ioti della cosmon ivi 
die (ondi/ioni di I violo il f mzmmni tn 
to pei Tetto di lalr diS[>osi ivo e dello 
e ifandro spazi il ' completo di lutti i 

dispositivi n e c c s s i n per u n i p c i r r m t n / i 
nello spazio liljeto eh noi ev ole dui i ta 
por tav i mf III il dispositivo per U h 

mim/uin t r'ollt di lezioni per l dimeni i 
/ione del tosmon uit i oltre ai sisUmt 
pei lo siost m u n t o i elio spizio) d^sc io 
etie i sjvit liei si pt i p i : iv ino gì i d i 
qi lidie mese a compiete impn *•( 
spizial t he r i t ln tdesse io l i n t t r v t n o di 
i t i l o il i esterno dille tosmonavi di ni» 
i iloi i coso onauli t qui[ I^J,I ili il p in' > 
pi i un i pei ni in tn/a prolung it i ni Ih 
sp i/io tali impri «e i olranno i s eri in 
un prossimo futuro gli * app iniinienti 
sp i/i ili i o s s n il congiungimento m it< 
l ' i l e in orbita di due o più cos tumivi 
per un Irasfenmento dall una ali l i t r i tu 
uomini e tnaten ih T d e t ip j a e eviden 
tcintnle net i s s a n a in vista della m i i i 
e del in inteminenlo in orfoi'a di un gì in 
de satellite base permanente <\d poit n e 

spaziale per la Luna elaborato dagli scienziati sovietici e distribuito recenti 

in orbita se/ione per seziono da « mon 
tare » in orbita e da rifornii e periodi 
e imente di ma tcn ih d i terra i l t e i n i n 
done contempo! incarnente ì membri del 
I Li|iii|n(,gio 

Per di più l i Vo\kod confenno che iin 
che ut a cosinoli iv cosi c,imidi j no 
rientrare intepiditi (nte pilotata na boi do 
( non g u i d i l i da terrei ( può i J S U S I 
dolt( mei te come un elicotlcio <|iia 
lun(|iie tipo di Ieri eoo sostenni n i 
n c i d i i l c razzi r ial resto r cus u 
malici (1 appoggio O il c in to 1 i gì 
imet icani uscii ono finalmente do i anni 
di l n o r o di l l i sili i / ione hi is n cui 
li o b b h g n a t i disponibile i d ni is ih 
capic i di mi t t c ì e in otbita eci pi isniei 
di peso in Tei lore id u n i toi it i e 
me/z t e sonde tosi IICIK del |( u il 
(uni quintali d missile Alias usalo tino 
Ulora (e capdce di un i spinta mis tur i i 
fli poco piti di 150 tonnellate) l iscio il 
poste al Tifa» nelle sue liITnrcnti ver 
siom menile il vili rno inizia a le «ut 
l)iove di linci «-p i/i iti 11 Salti no nella 
SUJ veisicrit a l l u d e sviluppi u n i spirili 
inizi de un pò su pi IOI die 600 (onn I 
late mentre i) Ttfnn n 'I l i puma vii 
stone e i m p u g n o sitinolo* ni svilup 
p i in pò mi no di Ufi) i idggioia'o t 
non lo m un i i n w / n di t i c e k m nti 

>st n/i ilinen e i „iidh 11 su i vii siom 
Tifo 3 p i i i M i n l i l i ] ulit 11< un ine fi 
può net t i r r in i i b l i t u pi (Osnnci liti 
l i n a i dà lì ( tonntllati (Siturnj) t " i r c i 
Ì0 fiitan 1) 

I ih missili d b si lo attuile delle 
(osi sono aiKoi 1 in f ì e spei iin<_iit ili 
e n in Tppi ioiu siiiticienti ti nle colini 
d iti e bit un pi r p ilei iti i 1 u t I n o l i 
vii i di tosinoti ioli tn t io cosmnn ivi 

I ì dilli ni i u n i c i p r i d i di t u t a Ite 
tonni il ite (il peso pieeiso non e st ito 
i eso noto) t ip i t e di colitene le >eppuie 
in un unfoiinle t s su ingusto d ie co 
s noi ioti ed i rifu nimtntt ioi i n i c i s m 
II r un i perni u i nz i ttib ist in/ t prnluti 
g i t i ni Ilo s p i / n 1 i dimmi i troppo 
piet li pi r p inne t u r e 1 inst illazione di 
un lomp ittimenti s u ^ n o 

Con jtifjue i h o t l a kml e ( em ni 
i l speimu ni izioni i\ in / i t i di I Vidimo 
e d t l V 1 Unii i H ehi del nuovo lussili 
SOVK l e u d i oll i t nulli lo i K Ih te di 
spint i fprub linimento l IW \ Mi) hanno 
un significato ben elitat o i l io stalo at 

t i l de delle cose non e più la potenzi 
i idotta dei missili a condizionile lo sv ol 
Bulicalo di l le imprese paziah I n p i 
loia più che alla missilistica e m i dia 
n u m i tecnici spaziale p< r il p i lo t i te lo 

Sotto questo punto di vista In p litico 
l i re signiflci'o il f Ito che a bordo tii il i 
\ o\kod e quindi anche ilei nuovi tipi di 
eosmomve ancora più gr ind i in ippron 
lami nto ni I J R S S possimi pei ni mei e in 
ottime cornicioni specialisti di v i n i b u r i 
che della scienza e dell i tecnica che non 
i b b n n o subito un par t ico l i re iddtslr i 
mento e che non d spongnno di un fisico 
oi r tKoiarmente dot i lo ì eoktisov I inge 
gnere d e l h Voskod 1 iv tv i trentotto 
anni suonati era s l i to fi rito gravemente 
durante I ultimo conflitto e non potevi 
ci ito dir«i un Treolc 

Dopo l i consuet i fT=c spei imui ta lc di 
linci balistici del pi imo s l id io con ai 
rivo nel P ie dico e ffottint i nn me si 
scorsi fé della qinli fu d i l i nnti/i i i 
suo tempo m i con cosi poco nlievo ohe 
nessuno ne vi lulo l i p o l l i t i ) i di K 11 
la m i m i d t l Prdtni lo t Sputnik t i 
g in le » d i 1̂  l o ind lp te I n mi ivo mis 
sdr v ettoi e i i disposi/mne d sm u 
liei e p o t i ! nel prossimo tutilin met le ie 
in ni lut i un i supei \ ofknd i t i d t i n t o 
(ITII irrite ma due volte più e, meli e 
i ip K e quindi (ìi coni* ni re un rqoip IJ, 
t,io di sette d o lo uomini 

Qui sii fi l l i s dienti ili i mesi scoisi 
sul terreno d i l l i coi sa allo s p i z n li inno 
mi ssti m ombr i il lavoro ronlin in isti 
n i l i ro di rilievo e di r tudio dc lh coni 

p l i s s i fenon enologi! dillo spizie ( i r rum 
( i r r i s i l i d i (lille i n u n e i i n s ino s t i l i 
lami iti (Ino i oj-gi u n i qu i i ni in i di 
s ilei ili Idbonloi i ) di II i sei le Di nn t 
rtr menti e d i parte sovietici iì numero 
dei si t t l l i t i dell i s ene Co mo\ - o i m n 
'unito i 7i I d ni qui sto q u i d i i di 
fervire di l i ce rc i e di p«p!oi iziori i 
ni'-i list ono I « put t iti i stilli li iirjio di 
si u /i m i d n n t e i Hanoi r e i link vei 
so 11 l un i ì Mar m r verso M u t e pr r 
(orni ic i ire t r m igherr d iti i noti/ir 
su qu in to <=i svolne nello spi / in i di 
slinzt m i g g o u d i l l i T i n i in vist i di 

d h r g n e in un f ituro più Ioni ino il 
u g n o d a / u n e delle (osmomvi t u r i ' I n 

Giorgio Bracchi 

tifile di quii tipo CUH il lati 
i in di un \ iskod t jfi due o piu 
i isin manti a boi do Quali ho 
n a d pi mine <is olt/fiiuie'fifi 
n itti n (d ( hi non i si Inde la 
p> ibihta lui <ptaldie selli 
i una di un laiu io umano du 
si ntii 11 in la o di avanzata 
ì K para i m i < lu M p ien i ile 
pt i il mi si di nqo to) veniva 
il ito ulfinaliiu mi l annuitilo 
d Ha f i l i l e speninentnziane di 
un minio oiqantt siQ missile 
IL timi dio supini pirpnlin<a 
di qua i In tolti i missili i ol 
li udali t ni U \ stok < U Vo 
s mi i i lu mi tt qia in ombra 
il pollini > i uni no ami mano 
ani OHI in fasi di i oliando 

Vii K io il i uiiKnii alo ujfi 
i di dit)ti o n u si ra dalla 
a ini ut s li ti fini / 1SS « Allo 
s opo di assumali la r^ahz 
z uiono del pìoqratnina picimff 
i ifo di tu 'reno spaziali un 
n i n n e piti nti ia2->o i etimo i 
slot i nalu alo udì Lf ìSS /( 
Il In lin ì'lhr) questo iayzo ha 
mosso in orbila intorno alla 
!< rra una stagione spaziala 
snintifua P io ion l dotata di 
un (amplesso di strumenti di 
misura i di tonti olio II peso 
dilla staziono spaziale scieii/i/i 
m si ina l ultimo stadio dtl 
razzo iettare t di 12 ? tonnel 
Iute 

-i Pi (itoti 1 i* cquipaqpialo con 
una speciale apparecchiatura 
•antitifico per lo sfurilo delle 
parltcolle cosmiche cariche d 
alta energia L orbita della bla 
none spaziale sttentifua ha un 
apogeo di 627 cluhmitn e mi 
perineo di 1% I inclinazione 
«ufi eqintOTp è di 63 r> gradi e 
i' periodo di rotazione si com 
pie in 92 15 ' Oltre agli tru 
metili scientifici 'a staziona 
spaziale r munita dt un trasmet 
titorciadio che fiumana sulla 
frequenza dt IS3I0 megahertz 

t L analisi delle infoi mozioni 
telomoti iche raccolte dimostia 
che l apparecchiatura di bordo 
funziom reqolarmenle Le m 
formazioni vengono raccolte e 
elaborate dal Centro terrestre 
solletico di coordinamento e di 
controllo 7 

f in iiui il comunicato ujji 
cialc \ parte il valore delle ri 
cerche scientifiche elio il P r o 
Inn I potrà effettuale ci &e»t 
bra in sede di p r imo commen 
to che il significato principale 
della odierna nahz*azwne bpa 
ziale sovietica risieda nella fé 
lice proi a e nella entrata m 
/ o se operatila del nuovo razzo 

Dal maggio lrùO ali aprile ùl 
i soyiefici avevano mesì>o in 
orbila attorno alla 1 erra cinque 
navi spaziali (con strumenti 
scientifici o con cani a bordo) 
del peso di 4 tonnellate e mezzo 
circa ciascuna Dall aprile l%i 
ali ottobre 1961 essi avevano 
satelltzza'o 6 navi spazia l i dei 
tipo Voslok di un peso leqgei 
mente supenore b inalmente 
dall ottobre 61 al marzo di 
quost anno i sondici hanno lan 
ciato le Voskotl 1 e? 2 d i c i rca 
5 tonnellate In pratica per tutte 
queste prove essi si orano i>ei 
viti di un missi le te f forp i;ia 
Dia perfezionalo e potenziato 
ma sempre dello stesso d j o 
(•quello che a b b i a m o uiòfo quo 
i l anno sulla piazza Rossa ;i"I 
t o r s o del la parata della vittoria 
il 9 maggio) la potenza di qua 
sto vettore si aggirava sui *G 
milioni di cavalli ota i soo\e 
tiet dopo una serie di collaudi 
nel Pacifico si seno presentati 
nella gara spazialo con un raz 
zn vettore del tutto nuovo e di 
straordinaria potenza il razzo 
ciò!1 die snluppato potrà ser 
viro alla scalata verso la Luna 

La potenza complessiva del 
motore a razzo di questo m\s 
silo dei e aggirarsi quindi sui 
•Jo 50 milioni di cavalli 

Lna nave spaziale di 12 ton 
nelUte è già d altro canto un 
vero e proprio autobus cosmico 
capace di portare un appoggio 
di 8 uomiin con uscrve di os 
sigcno considerevoli e quindi 
con la possibilità di eseguire 
attorno alla Terra quelle coni 
plesso manovie che d i iw i f e 
ranno indispensabi l i quando st 
tratterà di costruii e una p at 
Informa spaziale Tutti sanno 
che d segreto della superiorità 
s meticci nella gara spaziale (e 
le testimonianze degli esperti 
ami neant h hai no mille volte 
confermato) sta nella superiore 
poti ii2a missilistica che aveva 
permesso loro di lanciare at 
Ionio alla lena cariche utili 
di gian lunga superiori a quelle 
ami ricane 

f OH ii /micio dei Por ton 1 
r/!i scienziati e i tecnici so 
i lotici confermano di mante 
noie ti loro lantaggio mtssi 
li fico in mia gara (he do 
pò il ia ' i f io americano dei 
lue anni 111 spinali e il gnis 
s) siici osso scientifico e tee 
u (0 ii \1 i m i i r 1 e dwen 
tata pm appassionante perche 
più equ i l i b ra l a Inoltro ton d 
Proton 1 o menilo con d suo 
n issilo idtoie i sai telici mct 
tono già una nuova grossa tpo 
teca sulla conquista della Luna 

Augusto Pancaldi 

Moda invernale '65'66 

Un pò ' di 
fantascienza 

(ma con molto 
giudizio) 

L'avvenire non stona con l'uncinet
to della nonna — Bandito il nero ? 
Chi ha coraggio scopra il ginocchio 

T:8^ 

Una hpics 
creizlone di 
a Albertina » 
che riesce con 
la moglifl ad 
ottcncri; una 
tinca morbida 
svisaifi verso 
Il busso Que 
sto mantello 6 
rosa madre 
perla, con col 
lo di macramò 
o bottoni In 
tinta 

« P u n i i soufflé» tnatelas 
s e » « jacquard » comphcatis 
Almi anche quost anno la mo 
da ha nomi difficili Ai lecchi 
— oramai « pieci de panie t> o 
« pois » li conoscono tuffi — se 
ne aggttmiio'io nuovi il fatto e 
che i tessuti soim sempre piti 
raffinati e iauoraf i come vier 
letti Volete sapere qual è il 
nome dell ultimo7 St chiama 
zdevorè* — cioè divorato — 
eco una ragione precisa per 
chiamarlo così ( composto eh 
due fibre che si intersecano a 
tratti una / ibi a « mnnpin > « di 
vora» l altra cosicché ne sai 
fan fuori disegni e sfumatine 
mei edibili 

Sono tessuti loramente ap 
passionanti 

Ho avuto spesso occasione di 
parlare con dnersi optiate di 
industrie tessili e bisogna senti 
re con quanto amoie e con 
quanto entusiasmo oneste don 
ne che pine debbono strappare 
con sofferenza i loro diritti sin 
daca l i pa r l ano dì aues i t tessu 
ti come di una vera e propna 
bandiera donai e per le bravis 
sirne n a e s f r a i i z e n'aliane 

Ieri le collezioni di boutique 
e magliaia che hanno sfilato 
sulla passerella i ornarla del 
Gran Hotel ce ne hait dato 
un primo saggio 

Per quel che riguarda la li 
nea finora grosse novità non 
sono state segnalale del resto 
il disegno del vestito mver 
naie 1061) 66 saliera fuori solo 
quando entreranno in Uzza i 
big dell a l la ?«oda Per ora si 
hanno solo indicazioni di mas 
sima con qualche punta di ori 
ginah'a Nelle collezioni ad 
esempio, è facile rintracctaie 
qualche motivo di ispirazione 
ai uemrisf ica o fantascientifica, 
dettata forse dalle imprese spa 
ziah o dai comics pm in voga 
Un modello osservato ieri de 
nunciava chiaramente dal nome 
le sue intenzioni si chiamava 
Lunik Altri che proponevano 
gonne ricamate a T?IO(IUI di 
grosse scaglie dorate liasfor 
movano la donna in un essere 
miltco — come non pensare alle 
sirene9 — di mondi un manina 
n La disposizione bizzarra di 
bottoni e qanci — abbondante 
simi, fin troppo — i cappucci 
che rinserrano ti volto come 
casell i a prova di « b o m b a r d a 

/nenia cosmico * fan pensare 
alle tute spaziali 

Ni la semplicità riscuote gli 
applausi pm calorosi giacche 
svelte e sc ia l le abi l i senza cin
tura svasati ali orlo, abol izio
ne assoluti di scollature vertl 
ginose collctti anzi quasi m a 
schili anche se scostati, fanno 
sperare dio il buon senso pre 
valga 

Quel che e certo è che la 
moda per d p ross imo i n v e r n o 
s a r à co lou i l i s s ima /Abbiamo 
conlato sulle dita gli abiti e i 
mantelli non o bianchi son per 
di pliì tinte pastello o tutti i 
toni del bosco t viola addirti 
tura mischiati ai t e u i i nei r i -
quadri scozzesi Colori anche 
sulle grosse calze di lana trat 
tate a ì f n s i e orizzonto!) o ad
dirittura con ricami sempre m 
lana di flou e fronde 

le itgìte compaiono gradite 
anche sin uesfih di m a a l t a a 
volte sottolineano il seno o il 
dorso a volfe ii bac ino , m a l ti 
pwnto di ui la sul quale la cin
tura è de funi u amo nte scom
parsa 

Chi ha comprato l'uncinetto 
lo adoperi le bluse traforate 
(mai le gonnev le giacchine 
leggere da infilare anche sotto 
il paltò confermano il successo 
di questo strumento caro alle 
nostre nonne Dicono che ado 
perai lo distenda i ne ru i , m o 
( inbdiamo che la casalinga o 
l operaia o l impiegala a b b i a n o 
tempo ed esperienza tale da 
imitare le mille maglie compii 
eo l i s s ime e mnlf icolon d i e la 
moda propone 

La lunghezza delle gonne re 
sta fissa al ginocchio, un po' 
pm in a l io pei chi se lo può 
permettere ed ha coraggio da 
vendere La vita, invece, scen 
de verso il basso, ma senza 
l impegno delle c in ture 

Sempre maggior importanza 
ha uel'a giornata della g\o 
vane ti tempo dedicato allo 
sport Numeros i s s imi sono i 
r ap i da sci e dono sci preseli 
tati maglioni a quadri a s i m m e 
I n n dai colon al neon panta 
Ioni e tute aderentissime Alt 
che gli abiti da <°ra son trat 
tati a maglia, la stessa dei capi 
spoilwi, ma ricamata o resa 
piti morb ida dal l uso < soufflé », 
appun to , del 7/iolialr 

Una (unica do
po sci In pan
na bianco e 
rosso, calze o 
casco ros i l , 
frange e bollo-
ni neri E' un 
modello «avve 
nlristlco s, di 
Wanda Rovtda 
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DA GIOVEDÌ TUTTI ALLE CASCi 
INIZIA IL FESTIVAL DELL'UNITA 

~~I Documento del Gruppo consiliare 

I p i t tor i comunisti allest cono i pannelli per le nostre politiche 

p u Giovedì alle ( u t 21 tu l ' n s i 
td al P a r c o edili C i v 11 pf i il i\ ni 
via al I e t ! v a i prm inr i. h d( 11 l nit Ì 
I r a q u a l c h e o r a c o r r i m a n i 1 dllt 
s t imolilo degli s t a n d s qu indo i com 
pagn i pi t tori a \ r a n n > t e r m i n a t o ti Ioni 
divoro di t i aduz ion t g ra f i c i dei t i m i 
pol ' t ie i p iopost i (dilla s e g r e t e r i a del 
[ e s t i v a i ì car te l loni alcuni d t ! qual i 
enormi sai a n n o dispost i s t ronf io un 
prec i so ordine s tudi ito da c o m p a g n i 
t r c h i t e t t i e tecnici 

Poi c o m i n c c n la vi ta del Te s i n al 
t s a r a n n o q u a t t r o giorni d u r a n t e t 
( uali migl ia ia e migl iaia di fiorentini 
M s t r i n g e r a n n o in torno al nos i ro gior 
i a le pei d i m o s t r a r e il loro a t t a c c a 
t lento il pili gì meli qimlidi ino popò 
l i r e II p i n g r i m m i del l i (iv il come 
i nostr i lettori h a n n o avuto occas ione 
t i c o n s t a t a r e n ques t i giorni è nu 
Ulto di ì m z n t n e politiche di spe t to 
to l l di m a n i l e s t a / i o n i Fccolo in tutti 
i suoi d e t t i g l i 

ni <. r ,1 ( , t t t lm dt l ' i ( i l 
di 'I i ( ulti t i rli Poi U di Me /n 

r Tibullo ooliti a s u tana < PI PC HI 
li P f I W ()I I I I M I H \ / 1 0 \ 
01 II I l ì I f ! ) R / I SOCIM IS1I » 
In' urrà In <] st u n i o n e il c o r p o 
qn Ì fri l.nrqiu \npditano dilla di 
reztm e del P ( 1 

VENERDÌ' 23 
pi fui! 

GIOVEDÌ' 22 
o r e 21 i n a u g u r a / i o n e d< I F e s t i v a l 

- apertura degli stands 
- mostre politiche 
— parco dei divertimenti 
— teatro dei bu rn i rmi 

o re 21 c i n e m i del P e s l i v a l 
Protezioni di d o r u m e n l o n -mila pittura 

di 
S i q u t i r o s ( d u r a l a 12 mifiuli) 
Diego R i v e i a (durata il n muti) 
Ororco (durata l ì minut i ) 
M a x BecWnan ( d u r a l a 12 minuti) 
K a ' h e Kollvvitz (durata 11 mimifi) 

o r e 21 c i n e m a dei r a g i z z t 
e Leniva puledro seti aggio » 

ore 21 al V c b d r o m o 
Gare sporlne di c ic l ismo dilatanti 

esordienti allievi 

o f 21 ciiu i n del l i s i 
Proti zu tu di 1 fil t f / Inno 

. a » di Itopold 1 uidthtrg 
O H 21 cine ni i di i i H ' i/zl 

t i a rosa di Bagdad i 
oi e 21 [ ( a i o di l ^ e s t i v a i 

feco la / di ca rpon i sul moitmento opr 
T U O nitenuuion ile * \an siam p it 
la comune di 1 angi e esiguità riti 
Teatro Sociale di C r e m i n o duetto 
da Vnzo Cornuti 
o r e 21 tfl sui viali delle Casc ine 

Gare sportile gara podist ica regio 
naie menata ad atleti dell L / S P 
CSI EN\L UBERT\S gara di 
pattinaggio 
o r e 21 nel g n r d i n o de I h C a s a 
della Cul tura d<l Pon te di M.zzo 

ConCerpn?a rfthnffifo sul tema e l O f 

TI oprimi r PROGR-\M\IA7IO 
N P OGGI » fnfrodtirra la dts-cns 
siane il compagno B i u n o Tren in i del 
C C del PC l 

lt !< i , 111 WS Vi In i ilil 
Vil lo Ini t i da \m i I m'.tu 

i n (Il \ d i h uno 
( a r e spi ini p il'i i i J' nascili? 

e fé» . imi, 
o e Ih Sai u di 11 i fidi n / 1 ne P( ! 
\ssemblea da di'h >ri Ulta sfai ipu 

pronti il da dal i ai p a o n i on Pitti 
Ing ao 

ori "M n u t n n t 1 l i iiv il 
( onfereiì n d latino ul tei a i 1 \ 

MIGI P r S0 ( M I \ I I P K U P O 
M I 1)1 I ( ("AH M ^ l IU II 1 v III 
I O K M \ DI I (ODICI 1 \ M I I T \ H I . 
Introdurrà hi drs ti* miu la toinpn 
dna 11 < uni i ( n ' '/ » i U ' i se urne 
J( mmn \U <1 ntrah di I ITI 

DOMENICA 25 

SABATO 24 
ori 22 'ifì c i n e m i d« 1 P i s l i v d 

t Bellissima t di fuci l ino Visconti 
o re 21 c i n e m a dei i a g a z / 1 

e 7 viaggi di Guitti er » 
orp 21 t e a t i o di 1 r e s i n a i 

Spettacolo teatrale sidro Restsirn a Ita 
liana * I GIORGI D F L P O P O l 0 » 
eseguito dal Gruppo Centrale \ua a 

oi( 11 ill( C i s e m i 
Raduno p r o n u n c i l o da giovani * CON 

I R Ò I IMPI K I V U S M O P C R I \ 
P-VL1 NI I M O N D O » P a r l i r a il 
comparino R o m a n o f edda del C C 
del P L 1 

oi e 18 al le Casc ine 
r O M I / H ) D P I COMPAGNO P I C T R O 

TNGR \0 t Condro il centro s inis t ra 
e 1 imperli lismo per una nuoi a mog 
gioratira democratica e la pace dei 
mondo * 

ore 21 c i n e m a del Fes t iva l 
P ro i e? io i e dei doiumentari « Algeria 

anno VII » T Pdf r ia o Muerle » 
« \'ie(Tiafn c h i a m a > 

ori 21 c i n e m i dei ragU72' 

i ìl pir alo fuggitivo » 
ori 21 t e a t r o del Fes t iva l 

Pieffi le itortai eseguito dal Nuoto 
Cairo ni re f tal inno 

ori 22 10 t e a t r o del Fes t iva l 
R e n i o / di canzoni interpretate da 

V a n a Monti 

L 
DOMENICA, ORE 24, CHIUSURA DEL FESTIVAL PROVINCIALE DELL'UNITA' 

C o n t r o i l i c e n z i a m e n t i 

PCh ferma opposizione •. F°rSe stioper§ 

Maturo dongiovanni 

Truffa la cameriera 
promettendo milioni 

E' s ta to condanna to a qua t t ro anni eli ca rcere 

|] 1 I ! 

| I I I H ' I l l 1 III « Il 1 1 H< I 

l i n i 11 i ( i i p 11 f i n h l i t u i 

i un i i ni d<u r 

( i Kl 

i ! i 
i isp ti di 1 

1 ili I inti 
i I i su i 
i i O ini 
d ni ih i 

o M .1 ii di i 
n M I d( i Ni 

ni< i 1 li 
i 1 numi di 
i i S t< 1 

. i . i h 1! 

f i 

I I I 
III, 

'11 

\ 1/11 
t l l ! 

1 

i l 
i ni 

i p 

li 
, 1 

i , 
i 

f|l]|ll : 
II 

1 111 .1 1 
p,l ,1 

i1 ! 
i 

i i , l i , 
i li i 

1 ' p i l l i l i 
Il 1 IW<I, irl , 

(Il II 1 1,, 

I I ,11 

I , hi , 

_1 

Domani Consiglio comunale 
D o m a n i se ra a l le m e 18 in 

P a l a l o \ t cxh io d suuiaco 
a v v o c a t o Lt igono leggei i il 
d i sco r so in t rodut t ivo al bilan 
c iò di prev isione p( r il OJ 
S u c c e s s i v a m e n t e 1 asse s so ie 
Ciaba t t i pi est n t e r a al Confai 
glio la p r o p i n l e l a / i o m I 
p r o b a b i l e che al t e rmine del le 
d u e re lazioni la sedu ta venga 
s o s p e s a e i iprei da il giorno 
s u c c e s s i v o con il d iba t t i t o sul 
l e i n t c r p e l l a i u e ed inter i oga 
7ioni c h e sono iscr i t te ali ordì 
ne del giorno e con il voto 
sullo d e l i b e i e p ropos t e o a p 
p r o v a t e da l l a Giun ta 

Fi a le n u m e r o s e interpol 
la ize ed interi ogazumi ì i g u i a 
no quel le r e l a t ive al la s i tua 
7ione es i s ten te i l l a C imera di 
C o m m e r c i o al la so lu / ' on t dt i 
p iob lcmi eli a l c u n e zone della 
c i t i i (Coverc i ano Isololto 
ecc) agl i o u c n t a m c r t i dt Ila 
G i u n t a p e r la soluzione dello 
a cquedo t t o del Siovc al Meri 
7ol ismo e t a n t e al t i r ques tu i 
ni di pa r t i co la ! e i m p o t l n n / a 

Dopo un paio di ^loini di 
in te rva l lo per t n icchiare » 
sul d e c o r s o del S indaco a v r à 
inizio — come concorda lo f ra 

i c a p i g r u p p o causil i i n — il 
dibat t i t i sul bi lancio che do 
v r e b b e concluders i il MI luglio 
Si deve n o t a r e tu t t av ia come 
il Consiglio sia s ia lo comi» 
t a t o dal Sindaco so l tan to p ' r 
i giorn 11 e 20 c o r r e n t e Si 
gnifìca eh.* si e ancora incer t i 
sull oppo i tun i t à di c o n v o c a r e 
il C o n s g l m nei giorni indicat i 
dai c a p i g r u p p o 7 

La FGCI 
diffonderà 
5000 copie 
dell'Unità 

Il Convegno di organizzazione 
della FGCI ha tannato per do 
mcnica 25 Inolio una a eira di 
diffusione dell'Unita che si svol 
gera nel corso del raduno giova 
nile organizzato nel quadro del 
Festival provinciale dell'Ijnita I 
giovani della FGCI $1 sono pre 
fissi un obbiettivo di 5 000 copie 
la gara è dotata di ricchi premi 

FARMACIE 

DI TURNO 
Turno sei limonale e fealuo 

(Orano immelmi lo 11 JO 20) Mol 
te tu dr Aiuti via C ibaiuoli 7r 
Cinti v del Corso Hr SS An 
nun7iata v dei Servi 80r In 
glese v Iormliuoni 97r Stazio 
ne v Pan/an i bar b Lorenzo 
p za S Lorenzo l l r branchi 
v C inori G5r S M Nuova via 
Uufihni 2r S Caterina v i e La 
viglimi Ir Moiclli v G P Or 
sini 27r Comun ile n 6 v le t a 
laUdmi 2 a Birgioni v Gio-
bcrli 129i Selva v Ghibellina 
n «7r S Spinto p za S Spiri 
lo 12 Fornasori v Senese 41r 
S G di Dio Borgognissanli la 
Comun ile n 5 p / a Isolotto i r 
S J icopino p fa S Jacopmo 3 
Del Romito v C, Mi l ims i Del 
la N a . e p za dellcC ure Ir 

farmacie con iervizio lesino 
S IO IJI * Sah .lo p o m e u ^ i D aper 
lo servizio notti ino a chiamata 
/iro^2i Paolettl Peretola 
Laz/en Seldonano Comunale 
n 11 Galluzzo Del Galluzzo 
Trespiano Bi i/io Ponte a Lina 

Comunale n 4 

• M u l i n i l i i u n M u n i i m i n i n n i l i 

Oott MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I 8 T A 

polle v e n e r e e 
m a l a t t i e del cape l l i 

v/lA O R I U O L O 49 

d i 111 i inff rv enti Uh id i n 
mi i I n e 1 i vi 1 li it i i ininu m i 
lt (ini nu zzi eslftid ndn il s( »• 
v i/io n lutt i il i o m p u n s o n o e 
( li in mr] i i m i n i f r p u l ì 
li ii ì * n ii » 1 Moni h it 

W u d ì i f ind » p r olte ni t 
u i ì i i\ ì '. U mn u r i 
p i ' i / / ili f i i n i e ì rd n mi d 
f n o i p i h sic (i 1 p l'i» 
(MI Si ite ( r i ^ e « t u t i n a 
meni , la pi 1 i ̂ ^ l l" md imnn 
t a l e per uno sviluppo e un pò 
ten / i im< ilo di 11 TZ f ndn n ih 
blien 

II m i t i o s i n i s t r i li non t inn 
non ) n voluto < nmpi f re tale 
s r e l l i i imaneiidD n d l t quivnco 
rf l en i r lo p r ima di e ludere il 
dib i' to in Polis «1 (i nfHiinnJn 
noi I npprova? ione di u n a l i n e i 
n n n o v a l n c e non r iunendo fat 
to che a p p a r e otfgi a s sa i signi 
hValiva 1 ì Commiss ione ti stu 
dio nomina la ner il p rob lema 
dei ti aspor t i P eh ques ta in 
» npacit i d( Il Amm<nislrfi7ione 
fiorentina a compiei e una se t i 
ta r innova t r i ce c h e sono s t a t e 
i n c o r a c i i te le posizioni e le 
sce l te ennserv i ln^ i o«pi e s p r e s 
se d i l l a mngg ion r i7n della 
Commiss ione a m m i n i i t r a t r u e 
dell \T \r 

Il Gruppo cons i l i a re cernimi 
sta m e n t r e d ich ia ra la p i o p n a 
ferma opposizione a simili im 
pos'azii ni opjxìsizinne che ma 
nife s t e r i f e r m i mente ne I h se 
de del Consiglio c n m u n i l e fio 
rcntino a u s p i c i che le propo 
ste doli i commiss ione v n m i n i 
s t r a t n e trov ino in Consiglio 
connina e non solo I onposizio 
ne del g ruppo comunis ta m a 
anche di a l t r e foive sensibili 
al le Loidi7ioni di d isagio in 
cui pa r i c o h r m e n t » oggi ve r sa 
la popò i / i o n e l i v o n t r i c e e al 
la necess i ta di ima r innova ta 
politica nel c a m p o dei t raspoi 
t1 i nv i l i ì l avora tor i e tu t ta la 
popol i? one a e s p r i m e t e la pro
pria opposizione 

Gii (fffievi 
diplomati 
« maestri 
d'arte !» 

Erco l'elenco degli all ievi di 
plornnh « Maestri d 'Arte " nel 
In sessione est iv i dell inno 

| scolastico 1964 65 
I Seziono t Arredamento » C u 

10 I i j ni il I in i l i un i l'o 
h i to I n i ( i ine n i i M uu ini 

Sezione » Decorazione pitto 
rk t t n Ponto Feri uzzi Multe 
11 Rangoni Re mo S.ilv adoi i 
T u n t o S mi ini 

Sezione « Diseqnator l eli Ar 
chi le t tu ra » M a n i C i istilla 
Marchi Giovanni R ittist i Ne 
11 Ciiibi ii Idi '1 iddi i Ouccio 
T n s s i n e l l i 

Sezione «Ore f i ce r i a » C i r i o 
Boni 

Sezione « Ceramica » Pa t r i 
7in Cianferoni M a r c o Vanni 

Sezione a Arti Graf iche » 
Marie l la Masi 

Seziene « A r t e del T e s s u t o » 
P i t nz a Mugli ii Grazie l la 
P e n 

Seziono n A r r e d a m e n t o » Pao 
lo C a n n i I li na C h a n l o u Ste 
Taiio ( or-a Mai co P e i n n i G 
Bat t i s ta I andi Pei cimando 
Meica l i Paolo Paoli Luigi Ta 
g h a t e s t a P n i i c o l o n u c c i 

Sezione « Arti Graf iche » 
I a u r a I ì n g i l l i 

Sezione « A r t e del T e s s u t o » 
Anna Wie lander 

Sezione « Disegnator i di Ar 
chl te t tu ra » Carlo Carl i Ro 
her to l e o n i Ti anco Mai a r g o 
ni Umber to Ricci Clemente 
R i a t t i 

Sezione a Ceramica » Giusep 
pe P a b b n c o l t i 

Seziono « Decorazione Pit to 
r lca » M fe i c sa I a z z a n n i 
Alessandro Malasp ina Bai b a r a 
Se rfogli Ar turo Boldrighini 
Kar lhc inz Mureda Giorgio Sai 
vini 

Sezione a Oref icer ia » Giù 
seppe Demet7 F?io Difi d ° n 
co P i u n o Nucci M a r a n o Viola 
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Il i i 1 i I ninni pi i 
1 nino L d mes i 
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// i \ n n i ( il i lo(co 
n il i i l iv il m iv i e 

inni 11 ml l tilt ni ' 
M i vizio pi s n un i 
ì i K ( ini il i n (,iu 

• i si i i di I <IK e n i b n 
l u n i' i pi i s1] id i 

i i d 

h (it i i 
I mugl i i 
du i ( hr 
d i l l'H ' 
d i l M il 

Si p u i ' tu mn ) d ( i r l i 
mi ili lia di Mo Li d mn i 
i mi diss ( he solfi iv i di < no 
u i d i e poli v i min tu d i un 
nionu nlo II n ' h o Poi i 11 uno 
ali i su i i i t c h ( / z a dir n i d o e In 
tv e v n t inti milioni ma c h i cs 
i idu ol n in \ pi \ i i t hi 

1 !••( i ti li Dissi un In hi ( i 
un hetiefnttnii — i n pinst f in to 
la giov ini ( linei lei i e chi 
(( K tv i f|u df uno i l i i \ . i e 
l isot n i ilei suo nu i f Con 

V 111 ( I l I FU 1 1 f 111 isti i 
i L JS i u i I ot e pi i 1 n col 
,in 1 M ilo i t io Oi ti .1 i un 
i ISM Iti n e milioni di Int in 
<ont ioti \ i h p imi i M S ' I i ni 
seguitone d i t e t i l i i Ime st 1 
t in i una ti dizione 

Ma l i s c i a m o 11 p H i h d ia 
lagazz . i «vin bel Jlcnno mi 
d i s se che le sue n c c l u z z e sa 
i c b b e i o n ' i ncu t i l i e l l i s s i 
q u a n t o pe i chi av 11 bbe ivutn 
I < ' i \ h ! \ di in i in thisMic t 
c o n l t s s a c h e u n si i ta sua 
a m a n t e T e s i s t i n ? a della con 
tessa mi fu c o n f e r m a t a da l l a 
donna che f i e q u e n t n v a la e isa 
del Malori O s a n n a 1 an imi l i 
qua l e disse che la nobild.mn i 
aveva già falto un lasci to di 
10 milioni pei la servirà La 
t r appo la s ca t t ò a ques to punto 
II Mn lon a s s i cu rò la giovane 
donna clic pei e n t r a r i in pos 
sesso tlcll e red i t a o c c o n e v a 
essendo la con lessa s e m p i e vi 
va un f i l so cei l i t icalo di mor 
te Ma pe r o t t e n e i e il d o n i 
m e n t o bisognav a coi rompe re 
q u a l c h e fut i7ionano e per f.ir 
ques to n c c o i P ' v a n o del dona 
u l i t a m e r i c i a acee l lò di 
conti ìbuire con 570 000 I n e 
Poi consegnò al M a l n n l i t io 
d e n a r o per un to ta le di otto 
centomila l i re Siccome il l em 
pò p a s s a v a e la favolosa e i e 
dita non a r r i v a v a mai la l a 
gazza si r ivolse al la polizia e 
poi alla M a g i s t r a t u r a 

Il Maini i r la P a n i m i p i s s a 
rono al con t ra t l ace o dentiti 
c i aneh n Imo volta la r agazza 
p e r t e n t i l a estoi sione Secon 
do il Mi lo r i la c a m e r i e r i gli 
a v c \ a chies to un milione di 
l ire alti unent i lo a v r e b b e «ro 
v ina to » 

r i 
Palazzo Pitti | 
esca facile | 

per le fiamme | 
Un atea duci anni una i 

i o\tii ala di P da o l'itti \ 
e pin a dell impunito an . 
Imi naia l'< i In i a ita I n » 
pu ilio formabili ut i sisft 
mn ni ,))ntii a n >n funzio I 
»u In più he pn ili da <h( ' 
( i (inni a qui fri prnfc e i I 

i i diluititi al i uso oild I 
bit no soi te ( pe la 11 • 
i ita Un » ad ma la fnilu \ 
un < stata dalla palle di 
( lìmo da e m dipende la 
manutenzione e la incolli 
mito dello stai un Palazzo I 

Hanno rise inalo forte pi I 
io quegli signori diranie t 
tu t/> qui s.fo pi md i II pi g | 
gì i p >ti i « ai inda e da un . 
innmaifo ali alt o e le oi | 
fisio»! non smo montate 

Imstprchbp pensire alle de I 
me di n aiufesfa^iom (KIÌ ' 

late di moda min piti t an I 
t ieyiil) chi si sono si alti \ 
ni Ila sala biantn e ( V htm , 
no fatto affluire nella sin \ 
pania ^ahi e nei mogmfli i 
locali adiacenti migliata e I 
migliaia di peiionp per* 
icifjoin idtre l na ' K c o co | 
dtita m un catino di calta I 
b o c c i o KÌ il fuoco che co . 
va lentamente per esplode ' 
re nella notte Palazzo Pit I 
ti trasformato in un bracte I 
re perc ' ie ' »o» ci sono i i 
» ie? ' i pi r mtiriemrp tan\ 
tempestìi ita Ci si e* affi 
dati per troppo tempo al I 
m fortuna ora d giunto \1 
momento che la Sovrmten I 
rìenza ai montimeli'i inter ' 
tenga con misi/re» adegua i 
fé si dei e riparare con I 
' i n c i d o / impianto Atteri . 
dere ancora slgnlfìchcrehbe 
aumentare scw-ihtlmente le 
probabilità che da un mo I 
ni e tifo all'altro si giunga ' 
ali irreparabile In tal coso | 
commiss ioni mmi^teiial, di I 
inchiesta ed indagini giudi . 
••lorf 'ieri irebbero a ben \ 
poco 

interi eriga quindi la so I 
t ni i fendenzo «i moniimen/i ' 
(fugando la comprensibile | 
opprc / i s ione dc?Ho ri l fndi I 
u n i r ò ) e con esso Io c o t i » 
rtnsfioHP piot i»( iole di vigi \ 
lonza pei qh spettacoli che 
fino ad oggi ha concesso I 
* froppi » pertficssi per la 
utilizzazione della sala bian | 
ca limitando le <r misure' 
precauzionali » alla preseti i 
za di un vigile del fuoco \ 
con mansioni « nn l i fumo » , 

ii t t n i un di il i z tu i 
I 1 ivi 11oii obito d p l i 

nizio di Ilo si itip io no i 'iti 
lltnli p u s o l i l is i di l Po 
p il > fi i tlovi i p i i t i to un (Oi 
li l) I 111 ( Oli 1) llulll I. I ( H i l l 
ti h i pi t ot o le \ ii di 1 p i i 
III: i il e i;n. i Ih dell l Libi) K I 
I) (i n i ti < nUsI ioli li inno 
i ii 'fiunlD pi iz i Gì unse i dove 
lia iviilo hi ii^o il e nunzio (tu 
lau t i il qn ili h nino pie s.i la 
[i n o ! i il sind i< o Pe 11 il <• om 
p l u i o ( nuli un ind io di 11 i 
S. g u U 11 i Re gioitali de II i 
(. GII il Si gie I u io de gli i di 
li le 11 e i l i i ppn s i i l i mi d( 1 
h ( 1S1 ( i. t i 

( li ot dot i li inno ì ib tdilo 11 
v iloti! i un illune della pop il i 
zi.me th ii spingi ie i In . nzi i 
un ufi le m i ( oiise gut nzc si 
i ipe n u o t i ii libi io g t a v i mei ' e 
non solo su 1 iv oi atoi i di 11 i 
zie nel l in l sull e eoiionu l II 
luti i 11 zoo i gì i gì n i n i nte 
colpita d II t in me anz i di In 
dustt ie e d dia 11 isi gì av ISSIMI i 
che si a b b U(L s i l i i agi icol 
Un i 

Come ibbi uno già sci ilio la 
t h u / i o n i d i l ci un nliflc Io i In 
< is i ( he a p p lill i m al 
g i u p p o Sa< i ha de e iso di 
liei nzi ne 20 di i l(ì dipi ned Hi 
i iduei ndo pi i l i c a n u n l i id un 
li izo I o i g UH ) de 11 azii neh 
Con la in linfe st izione di u n i 
( ll( idilli eli lue l i 1 \ ilei l i n o 
li inno inizi ilo un i b ut i i j i a 
le sa a tt pmgi le 1 a l i a t i i p i 
d i o u a l c che m u a ani he in 
ques lo caso a d a t l t i n e u n i ti 
s t a l l i n i azione de Ha pinchi/in 
IH a spesi elei dipi d i n l i itti i 
vi i so h i udizioni dell o ig un 
co e 1 ini MiMllca/iniie del lo 
sfilili une nto pi i Cellino che ri 
m i n g o n o ( i o e Ini a v v i e n e ne 
gli d i n stabilirne uh de I g i u p 
pò i i m d ipendent i li unto 
gì l e f fe t tua to n imeiOM scio 
p e n — r ( i n f a m a ques t a l eu 
den7 t 

I n t i n t o il Consiglio Comuni 
le nun i los i di u rgenza in si 
edita s l n o i e l m i n a ha a p p i o 
\ i l n ali un unmi t i un GÌ d ine 
del gioì no nel q u i l e de pò n e r 
posto in nlif vo la g i av i l i le ! 
la d i s i acu i t a da l l a mane in 
z i di medisi! u e da l la p r s mie 
siili iziom cMsle nle in ipi i<ol 
tu ra si proponi la convo izio 
ne di una coiifeic,n/n tesa ad 
c s a m i n n e ques t i p iob lenn e 
a p i o | ) o i i e soluzioni a d e g u a t e 
nel q u a d r o di una pi ngi an ima 
7iono dcmnci Un a 

Neil oidint elei g iorno in 
p i o v a l o i t i unan imi ! i i d i 
inolile m n il d o al su elmo di 
com or il e le p a i t i p n l i o v n e 
u n i soluzione posi t iva alla g i i 
ve ve r t enza 

t n n m i t i l i i n i n i m i n o n i n i n n i 

LEGGETE 

UHM l l l l l l l MI II I I I I I I II II IMI M i l l i » 

vacanze GRATIS T a m i i ^ B I Ì I Ì f 

100 J 1 1 1 J iae u 150 u 150 Special (Golden e Silver) 

50 litri di miscela AGIP Super in O M A G G I 
per l'acqe sto di uno fra questi modelli Lambretta (lai 1. al 31 luglio 1965 (per la sola Toscana) 

— MOBILI ============ 
COOPERATIVA FALEGNAMI CASTELFIORENTINO 
MOSTRA PERMANENTE: VIA PIAVE, 11 - CASTELFIORENTINO (aperta anche i festivi) 

V I S I T A T E C I ! CAMERE DA LETTO - SALE - TINELLI - CUCINE 
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l ' U n i t à / domenica 18 lug l o 1965 PAG. 5 / f i r e n z e 
Martedì assemblea 

Da! pretore di Prato Hfimtvì R/irbf/Vi 

« 
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TEATRI 

TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
Tel bOOÌMS) 

I n w r c i n r I ' I Ma p i n e t a (\ l e -
H i i n « u n o r i n i C i<i N - ì n t i m i 
I t o v i t u 

TEATRO COMUNALE 
JUIC Udì t l l c i\ t " Z i i 'P 
r n « ( t l ! / ' > ' * ' i l • K l M ' l M l » -
d i ( V i u l i I n t i i u i l i n if 
m i o h e l l o b . n i ! 

T E A T R O E S T I V O I L L I D O ( L u n 
g a r n o F F e r r u c c i Tel 675 1J0) 
S i u n e r u i i ' l e o r e 21 ìO In 
c o m p i g n l i i d i r e n a da W a n d a 
T a s e i u l n i p n e e t u u « O s s l l m t h t 
i t n l l e ( l o r o » d i S i l v a n o N e l 
l i I t i K i d d i V, P n i q u i n i I V M 
ìR u r i n i ] 

T C A T R O R O M A N O Ot F I E S O L E 
Vile 21 Hi d U " ( ' ' e o i n p l f 

no n t / i e m i l c p o i i t t i » J Si isk ' 
p M ' i t d i l s i i f irne sn i i p t i 

i i d i i l u i / ( e e i m i eli I 'o 
1 m i 1-f) I M I I I i r i D m i m i 
HI i u H l i n i M I J I K I 

CINEMA 
Prime visioni 

ARISTON (l'ìa/m Ul'uviani Te 
Itlono Mi BJ4) 
A M I ( l l / l i l t u ' < , f " ' " 
l sperimento I s 11 mimilo si 
Ir ult imi i, eon D Atulu AS 

ARLECCHINO (Via dei Barili 
lei m Hi) 
L l i u i M " pt f f o n o 

CAPITOL iViri ( a n e l l i n i lelfr 
fono Iti \IQ) 
A i I H I n i l i / H >' i t r< lr lJ-( .1 
Un spcis I l o i i n i r u i l l l m l i i o i d 
i l i i l . i i H i i L ' in 1- M e M i n i iv 

S • 

EDISON (lJi<i//a Kepubblica Te 
it.roio li HO) 
( I t i l i i l i f,mif,!>t( rs con S Con 
n i r \ <* • 

EXCELSIOR iVio Cerretani l e 
ILllKl.J i l i VJHÌ 
L i n i i n id i» I b u i u n M • 

FULGOR (Via M t- iniKorra 
le i M J I U ) 
J u n k i n i e m ! ' L ^ l i n o v 

O • • 
GAMBRINUS (Via lìruneliesctu 

le i ÌI1M) 
Ar i i enwli/in tuli i i IHKi ' 
Lumini In f,iit rra con \ Ka> 

UH • • 
ODEON (Via dei bassetti le-

Ideino <M 0G«) 
Ari» loni l i / iom.ui t rt I n i rmi 
Nofortus con J Hergm n 

UH 4 
PRINCIPE (Via Cnvmii lelr> 

Iorio eS»9l) 
I i i l l l inn m n in con R MWnr 

A • « • 
SUPERC1NEMA (Via ( imaton 

Tel z7Z 174) 
II mostro e le vernini 

1̂ > i l f l e e l i * sppB loM M 
MONI t i t i t o l i dei (Uso 
oorrlsponejon* a l i * • • 
gnnoto olf tMlBoaiioiw p*r 

1 * mm A W C Q t U T b M 
1 e "• Comico 
1 DA *= Dlie^no aclmst* ( 

DO — Documeotario 
i DB — DiammstUw 
, Q — Giallo 

U = Mtulcal* 
S » Sentimenti]* 
HA — Sitlrloo 
SM - Rtortro mlt0k>«ic* 

U ae t t re ir tudl»!* i « Qln 
vteae espreces mei n *do 

« •>*-*•* -- «vcezionai* 
^-*f • -• oUimo 

4.^4 • . buono 
4> «.^ . . discreto 
• • — mediorf 

K VK Ul — vietato al rai- * 
oorì di 16 anni a 

CACCIA-PtSCA 
I l M&PfHIO CHE 
GAR' V T , HE LA COSTANTE 

Le t o n l L / i O ' H r i n o l i a l i 
che s o d r l i ' t i n c 
lo s p o r t i v o 

VERDI (Via (j lnbi l i ind lele-
fori ) m IA ) 
l hiusura i i i l va 

bcroinlc v illuni 
ADRIANO d e l 4tU bU/j 

I unii di l l i i i I pi r un v. Incili si i r 
ori U HoDti ison A • 

ALDEBARAN Via Dai acca l e 
lelunu 110 MJ7) 
II t rumf i [iJisc i >n ( l'it-is 

\ • 
ALHAMBRA M'ia/za Beccnna 

le i bJ td l i 
UH10 i lo l l i I oi r un vi Incile» 
ster, con H Kobcnson \ • 

APOLLO i V a Na/ionaie 1 eie 
tono Z.CU |>y) 
l e fcplt nicPitmo a Itelrut con 
H Ilarrisun G 4 

COLUMBIA de l Eli 178) 
1 proibiti amori di TOKIO eli 
\ VV i l in ib i 

IVM iai s \ 4 4 
EOLO 

U i O S S a 077 s| i1i>nai,Kto ' 
rotesi) ci ì l Collins O 4 

GALILEO iLiorgo Alhizi 1 eie* 
Iorio 2^6(7) 
S i &e/li in omicidi ton H 
Lomm <• 4 

ITALIA iVid Nazionale 1 eie 
fon( l\ (JLU) 
Ice l i l r ln la t ine scKreio 777 
stop con K C l i k A 4 

MANZONI le i 13H46) 
S \ s i / l i m e unite teli c o n H 
Lonun <"• 4 

MODERNISSIMO (Via ( avour 
Tel IVtVW 
I liuif,hl c ipc l l l della morie 

NAZIONALE 1 le i ÒHì ITO) 
Chi i i ' -nn ec i lva 

NICCOLINl d e l IMXil) 
( in -ur cplivai 

VITTORIA l \ i a l' iRnim Tele 
rnno 4BUHT91 
\ m l l o T M I i r m i r n n J J o n e s 

nu 4 
I vv/v visioni 

ALFIERI d e i IW Uè1) 
I un ini i ilici) ina eoi J M 
u ut I"t 4 4 4 

ARENA CURE 
[ i ( Imi set mie i l lliinic 1 ( 11 
1 Su « ut \ 4 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
i \ i a b lJ Orsini) 
I m i f c i i l l l t i I l r t i l o s 1I1I U e M 
< in J H SUI u t \ 4 

AKtNA GIARDINO S M S RI 
FRED! 
M a t r i m o n i o ili i t a l i a n a 1 "ii 
^ 1 m n (V M 11) 11» 4 4 

A R E N A G I G L I O i d i l l u zzo ) 
M I I M u n •>« 1,11 r i s s i m o 

A R E N A J R C H I D E A H 1 l ift 1 
U H oli 
l i r \u i ' / ' d i n u l l i - LI 11 e 
e i n i 1 1! » l t 4 4 4 

ARENA PINI 
\ ì i ip i i / i o n t O k i n a u 1 1 HI 
U VV i d i n n)% ^ • 

ASTOR 
II III luiMl. re Hil l 1 ( " ' •n d Oro 

.11 H M i n t i 111 ^ 4 
A S T O R I A G I A R D I N O I 1(1 L U I . 

S i ( t u l l i l i d o n i t i 

A Z Z U R R I i l i a V\ 11 re tu t e l e 

t o n o J i \U) 
S o l i l a i l 1 ' i p o r d i m t i i n 
c h i < l r f , r is*»i 1 L * 

CASA DEL POPOLO (b Quirico 
Tri i it itt l d animi 1 HI L 
spi l le (VM H I i \ 4 

CAVOUR (Via v avoui leiero 
no 38/ 700) 
( n li me nel min letto 1 on I 
HJIHI ti ( • 

CHlAKDILUNA vVia Monteol. 
veto) , , 
I a toii(,liiniiin coi \ « i-s 

CINtMA NUOVO (U-lluz/o) 
Pi r . IO s u o n i l i r m i | i i n a 1 o n 
C L i o p i t » « • • 

CINEMA UNIONE 
II naltupardo, 1 on lì l mi a 
ster l J l t • • • • 

CRISTALLO (Piaz/a tlcccaria 
lei f0ì^l) 
\ 007 d a l l a H u s i l n con n u o r e 

c o n ^, C o n n f r s *J 4 
E D ' t N l e i 1 t r f i t 

I -1 d u v e s c i n d e i l t i n n i i . >n 
I s r i m i i \ 4 4 

E S T I V O F I E S O L E 
]) i l . s e r r o r . i s s o 1 V l i t i 

I V M 111 11» 4 4 4 4 
F L O R A S A L A .1 n / / > i -Mm i ' i " 

i s e n n i i l g i u r i l o d i Ha v e n 
eli i l i c o n ( P c c k 

l ) K 4 4 4 
F L O R A S A L O N E l l ' i a w a D a l 

n i a / , ! )
 f n u 

I I J,I u n t i p i r s i c n e i i . h. 
G A R D L N I A ( V i a D M M . i n n i 

lei iMWl) 
r e n i n o i l i i i n r i a ( e m p i i d a 

m o r i eon J O m n r S \ 4 4 + 

G I A R D I N O P R I M A V E R A ( V i a L) 

De l ( j f i r h o ) 
\ IXU d a l l i R u s t i a c o n a m o r i 

L i n S Co i I I I I s e. 4 
I L P O R T I C O v i a ( apod i m o n i e 

l e i 67S9J0) 
I i r e di \ s l i l s a i fm H U id 
m u t U H 4 4 

L A L U C C I O L A ( i o n i e d i e I J T J 
uè) 

i s i u n e II f i o r i n i d i 111 s e n 
elet ta c o n G i ' e . k D R 4 4 4 

MARCONI iVi«* U LiiannoUi 
l e i WI0 6441 
Noi due sinuose luti ton K 
M,s ik 9 4 

PARCO (Vi i Paisiello) 
Strani compagni di letto con 
C, 1 ollobrigida S 4 4 

PARTERRE 
(«mi liciteli re vosi r i mobile 
i in J Lcinmon S \ 4 4 

PUCCINI i l mi£a Puccini le 
lelonn I0U45) 
Da OSS a Od splonaeglo a 
rokvo con 1 Colhn3 (> 4 

STADIO (Viale M canti lele 
font wa i i ì 
A d d i o a l t i a r m i m n J ! o r c « 

i m 4 
V E S P U C C I A R E N A ( i ' o r i t o l . 0 

H i I let I e 11 suo r r i m i O 
I n o e I > « • • 

V E S P U C C I f P P i e t o l .) 
I a La ida s i t a t o n C Sp i i k 

( \ M IH) « » 4 4 

CASA D E L P O P O L O ( I m p r u 

n e t n l 
M l i 21 (I m / ( i ' m i t i - i u K u u i 
/ I O D I d . l i * t e r i / / i p m o r i n i 
i i s u o n i i l imp les - ìo < r t i e 
l l u S t n r s C i n t i n o H o h r r i o 
e \ U s s l m o 

LANTERNA BLU Lungarno PC 
cori Giraldi (Pia/za Piave) 
Or- 21'ÌO t r i t ten l r ren io dan 
7iin\e con II complesso del glo-

\ ini He Vii/ola CJinnieu n 
C mi ino P mio Fi meo e Ora 

MILLELUCI (Camp) Bisen/io) 
Quemn sera alle ore 21 danze 
Suonano « I Messenger 8» 
Cantano Tonv » Carlo 

S M S • G MODENA » La Fon 
te (Bagno a Ripoll) 
Tinte le domeniche nlle nrc 21 
dnnre enn Robeiio ed II BUO 
complesso 

VALIGERIA TARCHIANI 
vasto assortimento di B A U L I , OGGETTI DA VIAGGIO, 

BORSE LEGALI e per MEDIC I , produzione propr ia, accu 

rate r iparazioni via S Zanobl, 34 r Firenze Tel 33 423 

La CASA della SPOSA 

Vi olire lo nouilfl 

e I esclusività 

m oflni tipo di 

ABITO DA SPOSA 

a tulli i prezzi 

Uorgo Vlbizi 77 r 

GRANDI MAGAZZINI 

L.A MEDÌCEA 
Via Canto de' Nelli 20r 

Via Ariento 9r • FIRENZE 

Vi offre il meglio al minor prezzo 
per le Vs. vacanze 

CONFEZIONI - CAMICIE 
PIGIAMA - TESSUTI 

Si aie I» M I 

i i i ( 4 
' A U R O R A o i K 

I n i i l ) i d i ) 
\ IIH7 d a l ! i Huss la c i n a n i i n 

i i ) u b L o i i n c r y G 4 

A B CINEMA DEI RAGAZZI 
\ l l Inferno e ritorno i on A 
N'uiphv * • 

ARENA S GIOVANNI BOSCO 
I i y.T i m k I I I K I < " i S M i 
Q m m I>» • • • 

A R T I G I A N E L L I E S T I V O 
I r e d o l i i r ) d i p i o m b o 

C I P R E S S I N O 
I t re eli \ s b i s a e i n H \"» i d 
m i l k 1>» 4 4 

D O N BOSCO G I A R D I N O 
f a r a s l i m i n n l l l i n or I 

C u r i i - ' »» • 
E V E R E S T 

I I t i su ro i l . « I l Ine is 
F A R O ( V i a t d i ne t t i ) 

M e I l u t o e k ( o n J VV i ne 
\ 4 4 

F L O R I D A E S T I V O 
I risiilo II liutkjelnoso n 1 
Suss .rt s * • 

I N D I P E N D E N Z A 
K u m m e l H vo lpe de l d s i r i i 

i i ! M ihon OH 4 
R O M I T O 

I I l l i .Ho i l i r r n n k e n s i r l n r n 
I <Vvhlt v t - 4 

R O M I T O G I A R D I N O 
T i io r o l l i ro II p i r i t i n i ro 

C 4 

DANCINGS 
CASA D E L P O P O L O K . r i i n i 

j I I i t d h t i i d u n i e h . 
Il • l i i t t i i i r u m i <l i 

/ u n s d i i n I Ì / I I I <-" 
l i i s u m i i i l i m o n o i I b i 

M u s i c i rieDelB > 

ELETTRICISTI 
accompagnale I 

E UT UHI C-POSI 
visit ire la grande e i /ione 

dei MAGAZZINI 

CASA ARREDA 
IN VIALE ARIOSTO 3 TEL 22 64 41/2 FIRENZE 

T R O V E R E T E 

I \ M I M D \ R I D U I W 1 I C 0 A I \ 1 0 D H t \ 0 
])\[ I ICOSOMICO AI SLPI RI l SSO 
l I KfTHODOMI SIICI LAVATIÌICI 

t i CINI- IHIGOKIFIHI 

TELEVISORI 
D i l l i MICI ioni Minuir 

I N O L T R E 

v \sio ASSoiiriMLNro DI 
\IUIH1MI HHTHIC0 INDUSriìlM.F 

OFFREDA 
II •- IMI l l l l M ( , \ ! H \ [ I S ( I 1 t MMIl III 
l'I! QI \I II l( Ul I \IR.I limi \RIKOII 

FACILITA DI PARCHEGGIO 
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Sotto accusa il i:entro-sinistra per l'Ente di sviluppo 

sciopei 

Decine di assemblee - Iniziata da nume

rosi mezzadri l'astensione dalla con

segna del prodotto di parte padronale 

D&l ncn*ro inviato 
PERUGIA 17 

Ventimila famiglie contadine 
hanno scioperalo abbandonali 
do net campi il grano che si 
appresta unto a trebbiare per 
partecipare alle assemblee di 
protesta contro U voto della 
maggioranza dt centro-sinistra 
sull Ente di sviluppo agricolo 
e per affermare il dirigo alla 
applicazione piena aei nuovi 
patti agrari 

Lo sciopero proclamato dal 
le Camere del Lavoro di Pe 
rugia e di terni, daila Feder 
mezzadri e da'l Alleanza dei 
contadini, ha avuto pieno sue 
cesso Cinquanta assemblee sì 
sono tenute slamane con esfe 
sa parti cipaztmie di mezzadri 
e coltivatori diretti l\ di esse 
nel peniamo a Citta di Ca 
stello bmbertide Magione, 
net co, tigltonese a Spoleto 
Tduernelfe Passignano Todi 
Foligno Nel temano le prtn 
aprili a "emblee si sono tenute 
a San Gemini Montecaitrilli 
Stronco! e Acquasparta e Man 
teleone mentre oltre hanno 
avuto liogo nelle leghe mez 
zadnli < si sono svolte sotto iì 
sole co ente nelle importanti 
aziende dell orvietano a Cor 
bara Tor di Monte bferraca 
tallo twH'amerino, San Pel 
legrmo e La Quercta, nei fi 

r Il 29 
I scioperano 
1 un milione 
• di edili 
I 1 tre sindacati dogli edili 
i hanno proclamalo uno tc'opo-
I ra nazionale di 24 ora della 

categoria per II 29 luglio 01 , 
I tre un milione di lavoratori I 
I sono chiamati nlla lotta per ' 
. rlehlon are — è detto In una 
] noia della F ILLEACGIL -
I maggiormente la attenzione * 
I dell'opinione pubblica sull'in I 
• sleme del problemi esistenti I 
1 nel settore edilizio I livelli , 
I di occupazione, Infatti, già I 
I falcidiali dalla c h i del masi < 

scorti minacciano di abbas i 
I sarsl ulteriormente col finire | 
1 della buona stagione, I sin 
• dacatl rivendicano de parte j 
I doi pubblici potori, a qualun I 

qua livello lo necessità di ur . 
I genti e adeguale misure che I 
I ponendo fine a questo periodo ' 

di recessione, consentano una 
I piena e duraturo ripresa del 
I l'attivila produttiva solo cosi 
• potranno essere evitate ben II 
I più drammatiche conseguenze ì\ 
' rll s-at-altorti «nr l^ lc di carattere sociale 

• Continua 
I la lotta 
I degli 80 mila 

.i 

OS ieri 
I i tre sindacati del lavoratori 

ospedalieri hanno annuncialo 
I un nuovo sciopero degli SO 
E mila dipendenti l i durata e 

I
la data verranno decise quan 
to prima La decisione è i lota 
presa in seguilo alla compat 

I lazza dimostrala dai lavora 
tori durante lo sciopero di 48 1 
ore di olovedl e venerdì scorsi • 

I e alla ribadite Insensibilità 

I
dimostrala dal governo verso 
I problemi della categorln I 
lavoratori, come nolo rlven 

I dicano la ratifica da parte del 
ministeri competenti dell ac 
cordo soltoscrltto con la 

I FI ARO In merito al conglo . 
bamento e ai riassetto dnlle 1 
qualifiche e delle carriere 

I i licenziamenti | 
1 alla Silicati 
i 

di Livorno 
LIVORNO 17 

A seguito di un accordo 
I 
I A seguito di un accorcio 

raggiunto fra I sindacali e la I 
Montccal ni Ieri sera I 38 ' 

I operai che dal 10 mafigio 
occupavano la fabbrica Sili 
, , H , „ , . „ i .c- l l l Aalln • l ak l l l 

I 
occupavano la fabbrica Sili 
cali sono usciti dallo stabili 
mento L'accordo prevede la 
revoca l i tul l i I licenzia-
menti e la fabbrica sarà I menti e la fabbrica sarà , 

| riaperta per quattro mesi e 1 
vi lavoreranno 15 operai GII ' 

I altri vci ranno messi a Inte 
I grazlonc 
I Inoltro per 1 i licenziamenti 
I consensuill » la Montecatini 

concedere un consulente pre 
| mio extra contrattuale Per II • 
I periodo di quattro mesi è I 

previsto II passaggio di al 
1 cimi operai allo stabilimento ] 
' Lltopone sempre del gruppo | 
i Montecatini 

| cullese a Stia Appiani e Ve 
cella a Montegtove Ca tei di 
Fiori e San Pietro di Monte 
lem e e Fabbro 

Ovunque nei discorsi ilei di 
ru/entt andatali e stata sotto 
lineala la grama del u fo del 
goterno di centro •unistia che 
ha respinto gli emtndmunti 
proposti compre o quel o del 
socialista on Anderlini ri al 
ti a dare ali tute di suluppo 
agricolo ampi poteri ed mei 
sal ta , coti come vieni indi 
cato dal Piano umbro ; er ri 
solvere \ problemi delle cam 
paone 

/ lavoratori della terra sonò 
stati costretti a riprendere la 
agitazione a solo un mese di 
distanza dallo sciopero regio 
naie unitario Con lo sciopero 
generale dei 2 giitgn > proda 
moto dalla CGIL CISL e UIL 
i lai oratori umbrt rivendica 
Tom una svolta della politica 
governativa m questa regione 
che lo staso ministro Colombo 
in un dibattito sull Umbria af 
fermo essere la regione toie 
la coperta dell intervento go 
verri i t ao nel tira e moda tra 
I int emerito al Sud e al l\ord 
si era strappata > Gli stessi 
partiti del centro sinistra m 
un loro convegno a Perugia 
votarono un odg in cui «si 
tmpeonaya il governo a vota 
re un ente di swluppe? con 
ampi poteri come previsto dal 
Piano umbro » Nel comitato 
della programmazione regioia 
te. col voto contrarto dei soli 
rappreseli tanti degli agrari e 
degli industriali, si volava 
un altra presa di posizione per 
i un ente di sviluppo dotato dt 
incisivi poteri di intervento 
tale da modificare le strutt i 
re fondiarie e di mercalu » 
l)i fronte ai consigli provincia 
li l'on Micheli si impegna 
va ad aumentare positivamente 
la legge sull Lnte di sviluppo 
già passata al Senato Poi si 
e andati alla Commissione agri 
coltura della Camera dove 
Anderlini presentata l emen 
(lamento nfato sAtanto dot 
comunisti l'onorevole Radi 
che hi dichiarò consenziente 
con questa proposta votò as 
sleme ai dorotei e alla destra 
socialista bocciandolo dice 
per < disctpl na » Quando alla 
Camera Anderlini non mollò 
neppure dmanzi ai ricatti di 
Ferrari Aggradi, soltanto PCI 
e PSIUP quattro deputali del 
PSI ed altri 40 parlamentari 
« mdist-'plincti » hanno vitato 
ftworevolmeitc ma I emenda 
m°nto che dava poteri di espro 
prio ali Enti umbro non pas 
sava per la tolmifa dello de 
stra oc e siciaiista con l ap 
poggio della destra estrema 

La morale di questa storia 
è dunque aie la delega affi 
data al governo prevede un en 

, (e burocratico L on Micheli ha 
giustificalo il comporli mento 
dei parlaneiitan umbri dei ci*n 
tro sinistra coi queste parole 
* hot parlameli ari delta eoa 
(telone governativa non siamo 
p)i libpn dt fare ciò che vo 
glioma dolbumo essprc nel 
la logica dil partito* F una 
logica the por' ì i parlamenta 
il p le fot ( rl l centro sinistra 
i parlare I ene in Umbria ed 
a razzai re male a Roma a 
genuflettersi dinanzi ai rteat 
ti del governo Ma contro II 
governo oggi si sono levali tul 
ti i l a iora tm delle compagne 
oie ti 13 ter cento della pò 
polaztone a tu a è costretta a 
condizioni di vita arretrale e 
misere Al tempo stesso i mez 
zadrt nonni diviato le lotte 
podere per podere nello scon 
tro ircntal" col padrone per 
contestare là dove necessario 
il ripa to del'e spese e dei 
prodotti E coti enunciato lo 
setop^o delle campagne in de 
cine di aziende umbre 

Sì tratta infatti di Impedire 
una interpretazione capziosa 
di corno lo della legge dei patii 
agrari 1 mezzadri i mendicano 
di percepire il 58% sulla quota 
tnnmia ótl rtpirto dei prò 
dotti e dei ricavi e su tuffa 
la produzione lorda tendibile 
pt ilecipa do a d j speu (ni 
50 comprese quelle dell utt 
lt*zo delle macchine agricole 
di disporre della propria (piota 
allatto della daiòione del prò 
dotto di esci citare il diritto 
di iniziatila anche i>e q testa 
contrasta con la volontà del 
padrone di concordare commi 
que tutte le decisioni di rile 
vante interesse con il conce 
dente 

Lo sciopero della consegna 
del grano e già in atto in 25 
poderi della Capretta ad Or 
vieto e ali azienda Castllna di 
Perugia ove il consiglio dt 
amministrazione è stato costret 
to a riunirsi ver prendere nuo 
ve decisioni 

Alberto Provantini 

Da domani 

Nelle campagne 
calabresi due 

giorni di lotta 
Accordo per 6 mila gelsominaie 

Dal nostro corrispondente 
KB.CGIO C\LABHI\ 1/ 

Quest anno I n n o ce l l i laccolta ar i gol o 
mino non e st no caratterizzato dal violento 
scontro tra le n f o g l i l n c i e gli agrari l unito 
delle gfl'ornmaic ha tln d i l i Inizio piccato gli 
l ibrari chi, hanno scrticf ritto ur nuoto contratto I 
di lavoro ehe migliora sensibilmente la pago e 
per la f runa volta garantisce 1 Attnbi/ ione delle 
giornate lavorative sul In base della presenza 
giornaliera e non della raccolta nummi di 
quadro chili grammi di t,dsoinino La paga per 
oj,m (hil f.r unnio di ( i n r ice Ho è ils i i in 
l in 100 d i r - in pio rispetto a l scorso inn i ) 

I n altro aspetto positivo del nuovo accordo 
consiste ndta c(->litu/i(ne al livello provinci I* 
di una Commissione ili rappiesenianti dt I n o 
raion e (lei datori di lavoro por esaminare nelle 
singole a/ientie la poss bllita di giungere ad und 
p ìga giorn ìhcra e ad una definizioni delle l l t re 
norme (n tn t tua l i rer migliorare U ((indizione 
retributiva e ai lavoro rielle gelsominne 

L bella vitt i ria delle gelsonunaio ha suscitilo 
entusiasmo ndle campagne della regione dove 
ì lavoratori agricoli braccianti salariati coloni 
e forestali si accingono ad ofTettu ire per In 
nedi 10 e per martedì 20 I iglio uno suopcrn 
generale per mend c i ré 1 immediata stipula del 
ontratto unico dei bracci mii salariati gelso 

minaie raccoglitrici di olive e del contratto 
dei forestali Taumenlo dei salari ed li mlglio-
r imcnlo delle nonne contrattuali I occupi/ione 
d tutti i in voratori agricoli attraverso la con 
trattazione degli organici aziendali e de pi i n i 
d trasformazione la conclusione delle I s t i n t i ve 
p-»r la stipula del capitolato colonit n co! n f l o r 
7imenlo del potere contrattuale dei colon I ap 
provnzione delle proposte di lec^c di uw ia tua 
p ipnl i rc per un nuovo sistema di colici mento 
acccrtnmento e (In ìnziamento l ii inienl > delle 
pensioni l applica7ione del decreto di proroga 
degli attuali elenchi anagrafici 

La lotta sindacale si preannunei i ahlnstan/a 
eeclsa soprattutto nei centri della pnna di 
C iota Hauio nell Aspromonte e in tutto i l vei 
sante Ionico 

Enzo Lacaria 

sua caso 
I Di ila (inni i i i-,in i) 

Insuccesso alla FIAT 

Nuovi scioperi 
di metallurgici 

a Torino 
Accordo per il gruppo Nuovo Pignone 

TORINO r 
Ni i n d i o d Ile gì aneli lotte condotti, dai 

net 11 gici i i t u tu Italia e sopì attuilo nel 
t i tani, i ) mdus n ile I si ini r-o proci im i to da l l i 
F I O M U . I L e d i l l i I l \ ! ( ISI n III tilt ine H \T 
Mirriti i n Non alla 1 ancia li C hivasio i l la 
Fori iena S i i m i e ali 11 RA ha logistnto un 
ir ucLesso i l h f IAT mentre nelle altre n? ci de 
ha i degnino punte elevassimo o nttdinlh r t 
h tot dita cene nel caso di l la lancia 

A pi ir ito del negativo itsultato alla 11 \T 
il toinunie ilo r i luc ia te dalla FIOM commenti 
(Sr lo i n i min r m*a limitala di lavornlon delle 
i le ni le lh Vi i i l lon Soid ha preso paitc allo 
i ii I r i n d i l l i per oggi dalla PIOM e dalla 

H \1 l i procione pidronaic unita i l l a fo rn i i 
n it t e imp igni antis inpero del S I D \ e st i la 
n d t i u a s i o n pi ivvKonamcnte più forti delia 
\ il n ì di imi i del i n oratori II latto e seii7i 
dubhm p re in jnnte anche come ogno del pei 
maneie ali i FI \ T d, una sistematici negn/knc 
dell estreixm dei font imeninl i dir i t t i di lineria 

METALLURGICI - L stato raggiunto ieri a 
friren/e I iccrrdn tra I A S \ H e I sindacati !n 
men t i i l i ippl ca ione del premo di produzione 
1 at cordo r guarda t ith i dipendenti delle so
cietà mei i lmuc miche appartenenti al g uppo 
[ M e cioè gli s t ib i unenti del Nuovo Pignone 
Pignone Sud e Smith 

ABBIGLIAMENTO — Continua a Reggio Lmi 
n la i n ' n dei 600 la oratori del calzificio Bloch 

per impid te 103 lice izwmmt i (en si è svolta 
una m i n n 11 soljd i r i i tft promos i d i l la con 
sulta giovimi* comunale in cui sono rappreien 
tati ì movimenti giovanili del PCI DC PSI 
PSIUP Pi t i e radicali 

ALIMENTARISTI S iranno riprese domani 
le trattative tra s inhca l i e Lonhndustm per 
il n i novo del contratto dei lavoratori addetti 
ali in instria della b i r r i e ìel malto diovedl e 
vencidi inoltri si sono svol e le t rat t i t ive per 
il rinnovo del contratto dei n v o n t o H addetti 
dite corsene vendali ed ittiche La FU <fIAT 
COII pur insocld s f i t t i dell inl7Ìo delle ti atta 
tue stesse ha ritenuto riaccordo con CISL e 
(J1L di accettare la ripresa per i l 93 o 24 tiglio 

LUI HU SUPERATO METRI 2,25 
Noi abbiamo superato il concetto dei bruciatori 
pneumatici a bassa pressione ("SUPER") Nuove 
esigenze impongono l'impiego del bruciatore 
MECCANICO ad ALTA PRESSIONE - serie JS 

DIN 
4787 

SILENZIOSO ANTISMOG 
nUTOIlSPIRilNTE OMOLOGATO 
il bruciatore JS e a DOPPIO OSO (nafta/gasolio) 
Il bruciatore JS e diverso, e 

l*s.,i„ 

bruciatore 
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ESIGETELO DAL V O S T R O INSTALLATOREl * 

O R G A N I Z Z A Z I O N E DI VENDITA IN TUTTA EUROPA 

t t I I p|X ' 
I on Hi tt ! I n messe in lui) 

b i , i \ i l i In i l> i ipp 't li 
p 1 i\ ti bui i i i 1 p i n n 
del C onMLllo di S ito 1 urne i 

osa t i r» i lui e ( d i è l In 
non n/1 di l i abili LIU 11 prm 

odimel i i dd lui p r e n p i U 
or ir li duro H I e i Or \ l n 

tino può osseli di f inito \m 
,ir ivvi din i i t o ( din ce u n 
im i l l i t f i t t im t ('insilile it t dal 

la n r r r s i i t n i l i r m v w d i i e nll l 
uu In li ioti re ssi pu lml ln ti un 

momento drammatico i ean t 
dei ( I m i i r ie t i t i d i l l a pei no 
spi r i 

ft*n i n o io quii di t i t t i i f i t t i 
pr ima «nona d e l u g o m t u 
tn7i ini sv il ipp i (I u i ippri 
sentami i l tut t i i li d i n guippi 
1 on Hi tt iol h i m u d i l i i chic 
dendo 1! p m * !OL min io dell ut 
r n i b m c h i f i n via subordina 
tJi è sembrat i r i p u o AI do 
vrebbr ti ìcr e ito chi por i 
lent i (in h i con mi si i smel i l i . 
opi ranle 1 m i n i I n ) 

Il c i m p i « n n t \ U IAT ORI 
h i svolto un i n ilis imo o mol 
to f iorument i to n l c r v u i t i m i 
"orso d d qualf lin r ieoshuito 
con r f l l tnc in In gì otte i t a ns 
surdn igni bile l i inda chi I n 
por t i l o oggi I r i b t i cc in davnn 
ti i l tr l lninnle pi i r l .mi i n tnn 
* Se io lussi st ito Tn ibuod i 
hn fidici Cnccmt i n u r e i chie 
sto per p i imo di essere chi min 
to a nspondf i d n a u t i i l la 
Coite Cos t i t u / i nn le del min n 
pernio t o m e si può essere p i 
pi l i i l i un risicalo voto dt ninj i 
gloran/a della commissiono in 
f iu^onte'7 Come si può essere 
paghi d i una s d u i n i i t t a fitti? 
Aa Imposta ai pi opri compagni 
di part i to in ni me d i pt inc ip i 
ehe poco h inno n che vedere 
con 1 or ror tamenlo delle vere 
responsabilità' ' * 

C i c m t o r e ha quindi conte 
stato le lesi di cornalo esposte 
dal relatore de Dell i r i d i o ier i 
I a l t io Tr ibtJtehi dice C ic 
c i i l o ro sapeva di andare con 
t to la leggi sapevi di f avon 
re soltanto gl i In le i tss i pei so 
naii del signor De Matt ino sa 
peva di danneggiale i l Paese 
con un < esperirne ito » assur 
do 'J avvocatura dello S t i l o hn 
dato questo parere ani contrat 
lo che Trabucchi fece a noti e. 
del governo con De Ma i l ino 
«Le somme elaig i lc d i l l o S t ì 
to per l acquisto del tabacco 
delle hociel i SAIM e S U D de 
vono considerarsi elargite a 
nessun titolo I e somme devono 
essere recuperate integralmente 
presso dett i società Lo Stalo 
chieda i l f cm io consci vativo d i 
tutte le somme on i ten t l presso 
dette società » Questo quanto 
dichiara 1 irgano preposto a 
difendere gl i interessi dello Sia 
to nspettc agli att i quindi 
chiarissima nenie dannosi pei 
lo Stato oltreché- i l leL j l t imi 
comp uti dal minlst i o I ra 
bucchi 

Cacciatole h i quindi elen 
cato i mil le Tami i p a i t t c o h n 
di cui h i goduto Do M u t i n o 
e che acc impignarono 1 ope 
ra/ ionc messicani concludcn 
do che nell i intervista recente 
mente concessa a un sett ima 
naie Trabucchi ha impudente 
niente soslmuto che se anche 
egli ha sbagli i lo commettereb 
be di nuovo quegli e r ror i do 
mani « No ha detto Cacciato 
re i l senatore Trabucchi potrà 
i ipete ic quegli e r ron a casa | 
sua se vuote ma non può pei 
metterselo come ministro dell i 
Repubblica Questo per ragio 
ni di dovei osa uguigl ian7a che 
noi siamo oggi chiamati a con 
h rmai e solennemente ogni 
amm nistratorp è upualo d i 
vant i alla legge dal smd ieo 
di un piccolo paese a un min i 
stro Questo dobbiamo confor 
mare se vogliamo fermare 1 on 
data d i malcostume e 1 ondat i 
di qualunquismo che serprg 
giano nel paese e minano alle 
basi la giovane Repubblica n i 
ta dagl i Ideali della Resi 
stenza » 

Pr imo ointorc della seduta 
pomendi ina ò stato i l snein 
lista on ZAPPA piesidente 
della commissione Giusti7id 
della Camera Fgl i si è imme 
diatamente d ieh iar i to f i v oro 
vole al la messa ni stato di 
accusa del sen Trabucchi 

L assenza di prove eli un 
vantaggio economico persona 
le — h i detto i l deputato so 
cialtsta — non è sufficiente per 
assolvere 1 ex ministro delle 
f i nanze né può essere invo 
cala la manca i ra di dolo in 
quanto fu costante nel mini 
stro la consapevolezza del 
vantaggio ingiusto arrecato ad 
alcune ditte in Dolanone del 
la legge e della prassi eonlro 
1 avviso di o igani quali f icati e 
con 1 omissione di richiesta di 
pareri obbligatori Non possono 
esserci dubbi circa la dlegit 
t imita del contratto con i l 
quale sono sti le favo l i le le 
ditte S \ I M e SAID nonost mie 
i l pai ere conti t ino espresso 
sia d i l Consiglio di ammiri i 
st ia/ ione del monopolio sia d i l I 
direttore generale dr Cov i ! 

Cosi come non può e crei 
dubbio che un vantaggio ò | 
stalo procurato alle d i l le eoi 
cess inane II p iob lern i non i 
risiede nella ckUirmuuion< 
della c i f ra del profitto b ista 
i l modo con cui si I rat lò con ' i 
le ditte attraverso u n i prò ,\ 
cedura pr ivata i m i giustificata i . 
da nessuni nomici ' j 

Questi essendo ì f i t t i soccor | 
re anche la prov t del * dolo I 
di scopo» che piovicne da un J 
concatenamento di elementi j 
che non lascia dubbio alcuno j 
L e \ ministro — ha aggiunto I. 
1 on Zappa — agi contro i l I 
parere del direttore generale | 
si impose i l Consiglio di .un 
ministrazione non cinese i l p i ' 
rere degli otgam di consul t i l 
zione del governo ignorò l e s i i l . 

i i il t 1 I 111 i i in i ss o 
i n ) i eli i i l in n > di ti 
i K si un i ontmtto d ie pine in 
vul r te\ i >'r iv i in lL ie is i i li 

v v ì su il il i'r i\ i p t i ph s 
il I l i In n 1 ivi \ \ ni ss in 

cai i t t i it di i i g i n/n s i i per 
le n ene disj o ubi l i da pnite 
il i l niuimp" ho sia pi r la poi 
sibil tu il i l J "il Uu di iu i | i i i 
si ne d u i lUuix nU 1 iban il 
i sii io sui pi r i l potè le ehe 

\ i I uninmisLi t/ ione di ini 
pi d i n 11 s|Kiit i/ inne i l i i steio 
li t ih u ( » pi idoli ) in II i l i 

poti u cbt tu n venne u dtu 
111 putì m i < m i n uti di 111 
di l e d ie « ia t i ) stale favol i le 

ìoiio questi (di i l c inu i t i — ha 
C IIK insti 11)1) / tpp i ( l ( ( l 
i i iv mi ino di 11 i ni ( essil l di 
ni i l i n in str lo di accusa i l 
si n l i a b u c c h i 

In casi tome questo i l son 
l in i i l io devi cedi io l i p isto 
dia tagl ine i d i i n r m ni P i e 
so e i l l i roseli n/n di ognuno 
de vi i i u f i i n i ne 11 pnnr ip ln 
i n i la lec,ge < ugu ile per tu l l i 

I l ( i m p ì j T m Peinn che ha 
preso la p n ola subito dopo i l 
socialista / a p p ì ha csoi dito 
sottolineando l i lesponsabil i tà 
d i i UH ornili In questo inonien 
sul P i l l a m i n t o * Qui si fa giù 
sti7i i — egli I n del lo - o 
meglio si stimola i l mrc ian ismo 
delia giusli7in allo scopo d i 
^i i i in tu ì al Paese loss i rvmi7a 
dello leggi ptnal i da p u l e dei 
n i n n i l i in i ri tn st t rat ta so 
lo di qui sto si t i atta an 
che di u n i decisione a cui sia 
no chiamati per mantenen vi 
tale o pei i ipi ist i l lare quel i ap 
porto di fdueia che ò neiea 
sai o aii7i intl spensnbilc in un 

t i l t i e io 
d si di e i d u 11 I \ i i|it 
tut i i i 1 n it Dell \ndt a 
pi p no di qui sto 11 pò eh mi 
pili I / I il si i itili* i ì qui st > 
i UH i tt i in Lutti qui i t i t t i t ) 
niunqui li si t u ud ì ! I punto 
di vista della loro qunl i fUa/!o 
tu p unii i l m i n i s t r i 1 rabuo 
d n uentk) risposto al i In tono 
L, itoi io della e omini slum In 
quut nl i iv i lido l i d i dn hi i 
ia to d1 aver agito p r i l pub 
blu o bene qui sta s i n libo una 
dir iment i1 isstn?ia! i di ogni 
sua u Rp i i i i ao ih t ì penali 

* [ e d i dn it i/ i mi de 11 i \ mi 
ni ti i l iann i l i i\ i lo msonim t 
nel m i o dell i eomm! siom tut 
l i le prove < gli ineiiiÌ7/i che 
SI l i in > l ite l i t i 

« TI b( 11 pubbli! o et i lo I e 
spicssione i iss n solenne e 
suggestiva M i d i fronte ni 
fat t i olio ce riuscì i m o i ( hi 
I H ssuro i mis i i lo n i onlt st ne 
unn simile ilTerm mone seni 
hi i suon i le i d d i i i t t u n .issili 
da e r i d i co l i » 

I l comp igni) Penìa h i nlev i 
to chi assieme a questi t en t i 
t iv i di difendere a tu l l i i costi 
la pos i /un i di un unm i che ha 
commesso un numuio enorbitan 
te d i i l lega l l t i e di abusi d i 
potere emerge me he 11 te n 
t n t k o di da i r consiste n/a a 
rpifsta a lTernwinnt chi 1 ra 
bucchì agi pei i l bene pubblico 
facendo Uva sul conl iasto de 
tei minatosi ti a l i x ministro 
e i l dnel tore gcnoiale dei Mo 
nopoli f icendo intendere e sug 
geri i e CIIL tutto era u t e h i o an 
t i q i n l 11 assurdo e che l i alme 
chi pensi i 'a d i linnov n e r ive 
dendo lo slesso tegime delle ri 
vendile fonte inesauiibtle d! 
voi lenze per I aniministra7Ìono 
dei m mopoli e di Ile (li an/e 

« C vero tutto questo ' In 
realtà i sostegno d i questa tesi 
che vuol far appai ire 1 on T ra 

ile M uliim 
iveiso sui pi oliali mi/ia 

egime demiHiat ieo f i a le n l l 
tuziom e ì ci t tadini C per l ^ ( ^ " " c V r i i i un 'audacc lnnÓwi 
questo che l i messa in stato | toie t i l dutt Cova come un an 
eh accusa o I n l lu to l i essa 
devo avvenhe pubblicamente 
qui e con individuale assunto 
ne di responsabi l i^ davanti 
alla nazione di cui siamo i rap 
presi ni iot i e alla quale dob 
Inaino rendei( conto di) no 
st io comuni ipei ito > 

Il compagno I V i n a h i quindi 
ncnd ito l i pinccdur i i l t t n e i 
so 11 quale si r> giunti a'Ia 
seduta od iern i l i tommissio 
ne inquirente egli ho soltolt 
ne ala non monne di potei 
u c h i v m c lo incl igmi sui pos 
sibil i capi di mpula7ione (con 
t i abbondo di generi di mono 
polio peculato intcì esse pr i 
v i lo in att i di ulTUio abuso di 
Intere) Si è a r m a t i però alla 
fine a una dcl ibera/ iono dell i 
maj t? iorm7 i della commissio 
ne inquirente con la q m l e s! 
è deliberato 11 non luogo 1 prò 
cedere pei tut t i e quattro I 

Ur ina l i bui oc rate nessuno por 
l i f u t i nò d i t i L i venta 
stando igh att i su e in d i v e 
ermais i la nostrn attenzione 

ò che i l contrasto tra i l min i 
stro t i l d h d t o r e genoiale fu 
piobnbil inonlo ispu i lo sopra 
tutto n un contrasto di ca lat 
ic i i i una volontà di dominio 
di cui Inno era ni lol lc iantc 
d d l l i tu i 

i C perciò impossibile ha 
proseguito P e r n i — pi emende 
re d i d o m a r e da quel contra 
s^o qualche cosa che s e n a a 
scagion i le i l senatore I r a b u c 
chi dnlle suo responsabilità 
Sotto i l profilo po l l ino costiti) 
7ion<ile — ha sottolineato i l 
compagno Poma — e p i r t l c o 
la imente grave che 1 ex min i 
st io delle Finair/o abbia avoca 
to a sa la stipulazione dei due 
contra i l i sempre a vantaggio 

i Dopo 48 ore 

ne I 
,ta ,1 

A « ore dall inizio del 
dibattito sul scaso Trabuc 
chi » molte cose si sono 
chiarite 

Da un lata abbiamo ascoi 
lato mici lenti puntuali ae 
cine documentate rilievi 
precisi iVo i «no degli ora 
tori di ogni parte politica 
intertenidi m questo dibat 
filo — ad eccezione nata 
ralmente dei dernoeristia 
ni — ii e messo sul terre 
no scivoloso delle accuse 
generiche delle inveli ve 
della uperficialita Ogni 
responsabilità di Trabucchi 
e slata precisata le sue 
colpe e i suoi eirori sono 
stati documentati in modo 
non discutibile in modo da 
non lasciare spazio a per 
plesstta 

Per la DC è stato duro su 
bire questo attacco concen 
trico che si muove sul ter 
reno solido dei fatti e c'ò 
usuila dalla sua reazione 
che è da un lato mibnraz 
zata dall altro rabbiosa e 
intiansioeute rcazionp tipi 
ca di chi sa di aver toito 

Dopo due giorni di dtbat 
tito si vede con chiarezza 
la trama della sua lattica 
Ha cominciato I on Del 
I Andro die andando ben 
oltre i limiti che doveva im 
porsi come relatore ufficia 
le della commissione inqui 
lente ha trasformato la 
perplessa e per nulla con 
vincente conclusione assalu 
tona di quella commissione 
in un accanito ostinato al 
to di difesa dell imputato 

Hanno proseguito ieri l ex 
ministro di giù tizia Bosco 
lo scelbio.no Jìetttol e lo 
norevole Agrim Si so 
no stilliti accenH patetici 
toni pietistici aLCompficjnnd 
da uoli nei regno della dot 
trina giuridica che ben pò 
co avevano a che vedere 
con lo scandalo del tabacco 
messicano 

La DC sta rivelando tutta 
la debolezza della sua forza 
persuasiva tutta la fragi 
hta dei suoi argomenti 11 
gioco di questo ptirtito era 
da troppi anni un gioco so 
lo evitare ogni oiudi2io 
evitare la proi a del nove 
di un seni onesto proban 
te dibattilo giudiziario 

Infatti a che cosa tende 
questa quadrata difesa di 
trabucchi che essa sola net 
PaiifjHtenfo sta compiendo9 

f'orse ad calargli un uit/i» 
sfa o troppo severa o non 
del tutto persuasiua con 
danna9 \ a tende puramen 
te e se milite e mente a difen 
de rio dal «pericolo* di da 
versi presentare in aindizio 

II Parlamento non sta deci 
dendo infatti se Trabucchi e 
colpevole o no, sta solo de 
adendo se egli deve essere 
o meno aiudicalo Chi pò 
Irebbe o i t i t dubbi su qut 

sto7 Chi ma oseiebbe ac 

cettare — se onesto se ean 
dido se veramente vi buo 
na fede — dopo quanto ti 
dibattito ha fin qui messo in 
luce un verdetto dubitativa 
di un oigano indubbiamente 
politico come la Commissio 
ne inquirente o il Parlameli 
to stesso piuttosto che un 
concluslno e liberatorio ai» 
dizio del competente orga 
no giudiziario'' Se la co 
scienza è pulita perché te 
mere tanto il (/indice' Gli 
oratori democristiani non pò 
tianno mai convincer? alai 
no che la via giusta è quel 
la « saliare comunque un 
uomo* e magari con una 
amnistili come ieri ha avu 
to il coraqgio di affermare 

I onorei ole Bettiol 

La nazione italla7ia i ed 
ladmi della ^repubblica, 
stanno orudicando attraver
so i loro legittimi rappre 
saltanti un caso che de 
II rappresentare non un 
episodio isolato e domani 
subito dimenticato ma il 
precedente avvìo di un imo 
vo clima morale dt un nuo 
vo costume politico Inutile 
appellarsi a sofdb fé fra 
I altro inconsistenti) cayitli 
da avvocata /^zeccagarhu 
gli mutile sostenere contro 
ti dettato costituzionale (rei 
tamente interpretato anche 
dalla non sospetta parte 
del liberale Bozzi) la vali 
dita di certe maggioranza 
t speciali » contro le mag 
gioranze e i « quorum » 
chiaramente prescritti ina 
file appellarsi come ha osa 
to fare ieri l on Bosco ad 
una sorta di mafiosa omer 
ta da parte di tutta la 
« classe politica » che do 
vrebbe farp tutta intera 
quadrilo intorno ai suoi 
esponenti oer impedire cho 
c*si compaiano datanti alla 
ojustizia Vessimo ha volu 
to fino a questo momento 
seguire la DC tn questa 
sua assurda pretesa essa 
s questo 3imto e non pò 
II ebbe non essere isolata 
Il fronte al Pailamento co 
me lo e di fronte al Paese 
Non e5 possibile assolvere* 
ancora una tolta in questa 
sede solenne il malcostume 
d e certi suoi metodi di 
amministrarp la cosa pub 
bhea documentati da cen 
to e cento altri scandali 
Anche t suoi alinoli al'i atl 
iì astrano di compi eliderlo 
le nobili parole pronuncia 
te a questo proposito dal 
socialista Zappa ieri sono 
state ben chiare e hanno 
proiocato Uirao 'urore nel 
la DC II Parlamento — co 
me ha ricordato il campa 
gno Terracini — nitidica 
oggi sapendo che nell atto 
di compiere questo suo prò 
CI--0 doterò e giudicato da 
tulio il Paese 

dell 
UH i 

Uvi i ì m i il indo r tsl 
levav i i l ( mug l i ) di Si i lo n 
l \ w K dui i M « i il< di II i 
St 11 gli ne, mi i ci » p u p i l l i 
n d l inibito (ii II ( if an i /z f l / i I IK 
d I monopolio 

i II r is i i l i ito d i tutto questo 
ini less i lu t t i nnt p u r hi m ' 
f i t t i i l nun is l io non Ita id )L * 
1 i to i l d e c i d o min ls le i i i l e cliX 
appmva7Ìotn del conti a t t o / ' 
Ciò ha significalo d i o non vi è 
stato i I s tan t io d ' I la Co i t r del 
f on t i che H Parlamento non 
ut ha poll i lo sapr-i niente che 
lo stesso Consiglio dei min i 
s t i l non ne ha mal s ipu to as 
solidamente mi nb 1 perd io 
n il si ti n èva saper nientc? L a 
risposta ò una sola II sona 
loro Ti ibucchl 11 ministro del 
lo I in in7c l iabuceh i e ia con 
supcvole clic la sua azione non 
sai r libo passi la non s u ebbe 
I mula passale al v igl io del 
ton t i olio po l l ino e al vaglio del 
l ist emiro contabil i n, 

4L vernami al movente Da 
tu ti gli a l t i ci e sono stat i 
acquisit i d i b a eniusbione ap 
p u LA idi nte CIIL si ò voluto 
f u m i l i . 1 m D i M u l i n o la 
sua f u n i e j h le sue società. 
t ommc icu i l i I I mln ls t to per 
questo intei venne di pei sona 
e in modo autout ino ben nt 
lo volte » I or Urne comuni 
sta ha quindi i icnrdaln P II 
coli i(|uio con 1 on Cannino 
Oe M u l i n o ivvenuto ali ini 
zio dell autunno del lflfll 2) 
il conlal to t ra l i alme ehi e 
Di M u t i l i ) pei 1 t stesura d i 
un j i i imo s e l l i m i di contra i 
to 3) lo disposizioni lmpni 
I l io dal min is t ip ni dottor 
Cova por esondar lo da ogi t 
indugine d i opportunità sulla 
iniziat iva I) 1 incau to asse 
g iu to dal riunisti o Fiabucchi 
al s o t t o s e g i d i n o Pecoraro 
d i piesicdere i l consiglio d i 
unnui i is lrazione e d i far d i 
scutere la questione solo nel 
suol a.pet t i tecnici **) 1 invio 
della l e t t e t i contratto alle 
ditto in data 10 gennaio 1902 
6) la lettor^ con la quale i l 
ri misti o Impone noli agosto 
del 02 al la due/ tono geneiftle 
dei Monopoli di a c c d t u e ta 
b ieco di dna qna l t t i infoi loro 
n quella p i l l u i l ì 7) In Ict 
te r t del 17 ottoni e t>2 in cui 
i l minisi) o iute i v lem presso 
Jn di lezione generale dei Mo 
nopoli a f a m i e delle d i l le 
SAIM e SAID cho avevano 
consegn ito campioni d i th 
b ieco non coi rispondenti alle 
esigenze del monopolio 8) la 
lettela dell apri le 10fi3 con cui 
i l ministro o id io i i l i ì duczio 
ne geneiale dei Monopoli d i 
d i r e facoltà alle di t te pei una 
f o i m t u i a compensala a dol 
mino-e prodotto del 62 

ibi l i a l la di ben 8 Inter 
v pati elio i isultano uff iciai 
niente senza tener conto degli 
ninumerev ol i Intervent i oral i 
dei colloqui delle telefonate 
delle discussioni che durante 
un anno e me 70 c i rca s i ko 
ni? susseguili inibì no a nucsto 
affare Ebbene come s i può 
di f i onte o questi f a t t i after 
mare come hanno tentato i l 
senatore Bosco e 1 on Del 
1 Andro ohe i l min ist ro T ro 
bur lu non nvicbbo voluto in 
Au re pei Banalmente sul corso 
della vicenda ! Queste non so 
no foise p r o v e ' » Onorevoli 
oolleghi ha proseguito i l com
pagno Perna a\ viandosi alle 
conclusioni qui non si I n t t f t 
di g iudicale o di condannai e 
i l senatore Trabucchi ma bi 
sogna decidere se defer i i lo 
alla Corte CosliUmonale Non 
si i ichiedo quindi al Par la 
mento 1 acquibiziono d i una 
piova p ien i ma 1 acquisi7lr> 
nc della convinzione della esì 
stenza di sufficienti indizi di 
colpevolc77a Per mio conto 
io sono convinto che esistono 
no i soltanto questi indi?! niH 
la prova sci i icciante della col 
pevo!e/7a del senatore '1 » a 
buccln » 

Certo allo stalo delle cose — 
ha concluso i l compagno Per 
nn — i l Pai lamento non può 
capovolgere tul le le conclusiti 
ni della commissione inquiren 
te che ha dehbeiato i l non Ino 
go a procedere a carico di Ti a 
oucebi con maggioranza qual i 
f icaia per le altro imputazioni 
(conti abbando peculato, In t t 
resse pr ivato in ot t i d i ufficio) 
ma anche in questa situazione 
noi r i teniamo che non sia 
escluso m modo assoluto che la 
Corte costituzionale ìwssn, rie 
saminaie la questione per suo 
conto 

Può i\ acnatoie Trabucchi 
onestamente slncoi ameni e 
davanti a l Parlamento d i cui è 
membro e al cospetto del pac 
se d ichiarare che egli non sa 
niente d i tutto ciò che r isul ta 
agli att i? Può egli negare nn 
che le cose che di persona ha 
fatto e quello che di persona 
ho f i rmato7 Qui non $i fanno 
requisitorie penali — ha con 
eluso i l compagno Perna — ma 
si compie un dovere cho deve 
essere inteso come 11 più alto o 
non suscettibile dt compromes 
si Siamo n questo posto per 
dare una piova che tutto i l 
paese attende la prova che la 
Repubblico ha nei suoi is t i tu i i 
val idi mezzi d i difesa della de 
mocrazia e d i s\ l luppo del suo 
ordine A questa Repubblica 
alla sua ispirazione al suo av 
ventre noi restiamo fedeli Sta 
ora agl i a l t r i sta ora allo 
stesso senntoio Trabucchi ca 
pire che ò necessario accettar 
ne tutte le regole | 
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Le svedesi del Club 33 
in maggio con VUnità 
Sono andate alla scoperta della «costa del pirati» con II nostro inviato 
La collaborazione degli enti turistici e del Comune di Slrolo - Propo- \ 
sto dal sindaco il gemellaggio con una cittadina marinara della Svezia '; 

DALL'INVIATO 

RIVIERA DEL CONERÒ luglio 
t'Unita Vacanze ha guidato una folta s hiera di svedesi alia scoperta 

della Riviera del Conerò La cosa è andata così Conoscevamo 1 program 
mi dei nostri amici della folta colonia svedese di Gabicce Ad esempio 
le gite « fisse » ogni tanti giorni Firenze, Venezia San Manno Urbino, 
ecc Perchè non fate uno strappo alla regolaJ abbiamo chiesto propo 
nenclo loro un'escursione lungo la Riviera del Condro Eravamo convinti 
che non sarebbero rimasti delusi La Riviera del Conerò rappresenta una 
eccezione per tutta una lunghissima fascia che arriva fino al Gargano 
piani e sabbiosa, del li-
toiale adriatico Nella 
Riviera del Conerò le 
onde battono contro il 
mont-» Le rocce a perpen 
dicoln sul mare hanno ori 
ginp vulcanica Sono di 
storto bi?7arre imprevedl 
bili II verde del bosco avvi 
luppa ogni anpolo della Rivie 
ra In molti posti la vegeta
zione selvaggia arriva sino a 
Inmbire 1 acqua 

Non a caso hanno girato 
qui fllms di pirati Ed t pi 
rati i urchi ci (ecero davve 
ro 1 toro inaccessibili rifugi 
vi sono ancora oggi ampi trat 
ti dì costa raggiungibili solo 
via mare 

II suggestivo paesaggio CIPI 
la Riviera P il risultato di se 
coli d" lotta fra 11 mare e la 
roccia scogliere speroni Irti 
In mezzo ali acqua grotte ma 
rine Ma ogni tanto si apro 
no dolci e riposanti soiagget 
te come quelle di Sirolo e 
Numana Poi la baia di Por 
tonovo la gemma della Rf 
vlera del Conerò 

Perchè non ci fate una gì 
ta? — E poi chissà' — E VP 
ro eh" esistono precise legc.1 
di tutela del paesagg o e che 
qui ce gerle decisa a difen 
Gerle Ma in Ilalla succedono 
molte cose gravi ed irrepara 
bill oggi 'a Riviera del Co 
nero è così e domani potreb 

1 

be essere tutta diversa — In 
somma un occasione da non 
perdere 

E Anita che- lo svedese 
Club 13 ha organizzato la gita 
puntando sulla nos'ra collabo
razione Abbiamo fatto drl no 
stro meello E possiamo es 
sere soddisfatti 1 iniziativa è 
riuscita al df là di ogni più 
rosea previsione CU svedesi 
hanno rlcpvuto cordialissime 
accoglienze ? qui ci corrp 11 
dovere di nngnziare il C> 
nume di Slrolo 1 Tnle Pro 
vlnciale del Turismo 1 Azlen 
da Riviera del Conerò Tutti 
hanno dim istrato una spicca
to senso di ospitilltà 

Adesso bittiamo giù il dia 
rio dei] i gì a Pi r te iz i In pul 
mann la mattina presto da 
Cibicce Sosta a Senigallia 
Qui era giorno di mercato 
cioè il giorno in cut soprat 
tutto d estate le vie e le piaz
ze della e ttadina s! trasfor 
mano in uo grande emporio 
Vi accorre da tutti1 le splag 
gè vicine una folla interna 
zinnale di tur'stl Sono rlnvcr 
diti 1 fasti delle grandi fiere 
di Sentgal! a che per la 'oro 
Importanza ottennero la fran 
chigla papi le l e ragazze sve 
desi sulle bancarelle hinno 
acquistilo in pò di tutto oc 
chialt da sile bikini rappel 
Il di paghi ere 

Dopo le rompere rifornì 
mento di birra ghiacciata e 

Voleta trascorrere nel 
1066 una vacsiua di otto 
giorni completamente gr<i 
( Ita con una persona e 
voi carn? 

I artecipsle ogni giorno 
— con uno o piti tnglland 
— ni nostro referendi in 
tesi il and oc 1 la località 
trn le due In gara da voi 
preferita 

Unni settimana 1 Uni b 
vacanze metterà a confron 
to due famose località dt 
vllkgglalura (I referer 
d ir ivrà In durata di 
•il settimane. cosi che le 
località messe a conJron 
to saranno dodici 

Ogni settimana fra tutti 
I tagliandi che avranno In 
Cilento la località chs avrè 
ottenuto te maggiori prò 
Icrenze verTb estratto a 
norie un tagliando che da 
ra t! nome del vii ccnte 

L Limi ollnra ir pr in o 
al lettore il cui nom nuti 
vo sarti stalo sorteggia 
to e a un suo famliia e 
una setl'inana di vacanza 
gratuita In un albergo di 
Il Categoria scelto dal 
nostro giornale piti ti 
viaggio di andata e rttor 
no In prima classe 

La da a della settimana 
di vacanza premio (estiva 
0 tnvenale) verrà concor 
data tra 11 vinci tord e 
i Unità comunque esso do 
vrh essere compre^ nel 
; e riodo che va dal 1 o %m 
nalo al 11 dicembre ISSA 
1 tagliandi di ogni se ti 
nana 11 gara dovranno 
pervenire alla riduzione 
rullane^ del nostro glnr 
na * PT ro | sei giorni dal 
la pul hi le rione dell ti 
no nula do relativo alla 
stPisa se Umana di gara 

Ser ve • chlaramenta noma » Ind fino Rlia? * • ' 
iped !« In bulla O nco ol» lu ci o a poi o a i 

L UNITA VACANZE 
VIAI B FULVIO TESTI ?S Milano 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 19667 

mut i t i M<> ìi \V\\ I O 
(injn te "on una crocetta II quadratino di fianco • a «a l i t i praicalt») 

cognome e nome — 

residenza abitualo -

di villeggiatura 

parlenza alla volta di Ancona fi 
)cr imboenre dopo un ra s 
ptdo giro al centro de'la clt P 
à la panoramica del Conerò £ 

Gli svedesi cantano In coro * 
le loro canzoni popolari Al p 

Improvviso In tinu squarcio L 
di rorce la splendida baia \ 
d] Pìrtonovo Li raf,giungia 
ino a piedi E veramente la 
liscest (ricordate la canzo
netta l delle vichinghe Ne ab 
biamt alcune superiitivo Con 
ser titLCi una piccoli vanita 
siamo viabilmente invidiati 
dai giovanotti Mesi sugli sto 
gli a prendere 1 soie 

A Portonovo bagn) colletti 
vo Dipo tutti n cerchio at 
t on i al presidente del! A/un 
da di soggiorno Riviera d"I 
0 ncr ) a\ v Glicomo Stuart 
<è proprio un discendente de 
gli S nari Inglesi e la cosa ^ 
ha et Iptto molto gli svedesi) 
che et distribuisce medaglie 
ricordo Arr vano 1 camerieri 
con biTa b iute aperitivi So 
no offi rtl d ul Wicnda Alle n 
a pranzo da h imita una ru 
stìca trattoria sul mare l a 
nostra scelta non e caduta 
casuilmente P miln sa cuci 
nare certi spaghi tii con i ino 
suoli (cozze) fra 1 più rino
mi t del lltrra e nrlrn'irn 

Vele pr me r re del pome 
rlpu siamo stilli sommità 
del ( mor sotto un olo di 
bos H e subito li distesi ìm 
rrensi del mare S ti Conerò 
c e un ex convento t isforma 
tn r albera e trattoria L Fn 
te pmv nciale del Turismo ci 
aveva fatto preparire panini 
gelati liquori ecc Un acro 
gher / i squisita 

A Sirolo siamo ricevuti nel 
la sala consiliare dal sindaco 
il r( mpagno Renato C entill 
Il sindaco lancia un idea ac 
colta dagli applausi degli 
svedesi il gemellaggio fra Si 
rolo ed una analoga piccola 
cittadina di maie della Sve a 
zia C entill vedrà eli onere 8 
lizzare la cosa fra noche set fi 
timane approfittando di un f 
suo viaggio di vican-'a in | 
Sve7 a | 

Nella sila consiliare con II H 
sfndico ci sono alcuni mem | 
bri dell» Giunta ed anche II 3 
dott Riccloni un aopissiona i 
to amaite di Sirolo Non ha 
torto li soggiorno qui deve i 
essere delizioso j 

Tutti ci accompagnano su] t 
la spiaggia Strada facendo 
iPKRiamo manifesti ai bonve- | 
mito scritti in svedese Fra f 
in programma una lunga gita ri 
'n barca Ma i] mare è mos | 
so 1| rimedio è eccellente 8 
un altro bagno collettivo In fj 
acque straordinariamente pu 
lite e limpide tanto che nuo 
tando è possibile vedere '1 
fordo ad una profondità di 
10 mptn 

Infine tappa alla Corichi 
glia Verde un dancing situa 
to ne cuore della grande pi 
neta di Slrolo Un orchestra 
chlanata dal Comune è tutta 
per noi Ci accoglie suonan 
do un lttkiS3 Ci viene offer 
to un nnfresf Si balla Ad 
un certo punto Inger la 
bravi fidile u n i dt) Club 
H SHle al mie r f > u per nn 
grazi ire il sindaco 11 Ciun 
ta il ditt Rie u n e tutti gli « 
altri Aggiunge siccome il j 
nostro dui) accoL. le giovani 
in età Inferiore n n anni ed 
11 sindaco di Sirolo è ancora 
giovnno ed h i lo spiritc e 
1 entusiasmo di un ventenne _ 
chi meglio di lui può esperei] 
socie onorino dt I n jstro " 
club'» Fd Infine ali occhiel 
lo di Centili il distintivo del 
CI(b 31 

E quasi notte Bisogna 11 
tornare L ultimo a lasci irci 
è il sindaco di Sirolo che vie 
ne saiutato con poderosi hur 
ra' E stata una magnifica jl 
giornata per 1 Unità Vacanze ri 
per 1 turisti svedesi per la n 
Riviera del Conerò che è sta A 
ta apprezzata per quella su (i 
perba creazione della natura 
che è ,] 

Walter Montanari) 
NELIE FOTO SOPRA IL TI 1 
TOIXD II gruppo dette giomnt a 
svedesi del A Club 3Ì s sulla jj 
spiagga dt Slrolo e mertrg l| 
posano p*r U noatro fotografa. 4 

Caìolzio o 

j ì et cui ano 

i li turismo 
vince 

l'antiturismo 
DAL CORRISPONDENTE 

LECCO I gì o 
A 4*5 km da Milano a 27 

da Bergamo a " da Lecco a 
10 da Como quasi al centro 
insomma dt q teli ampia ?ona 
compresa tra Milano Berga 
mo Como e Lecco sul lidi di 
Calobiocore e Vercurago a 
migliaia hanno trovato 11 « lo
ro mare 

Mai come quest anno Ca 
lotzijcorte e Vercurago aveva 
no v'stf tanti bagnanti Arri 
\ano con ogni mez?o treno 
pullman auto e moto e le 
attrezzature del due lidi sono 
state notevolmente ampliata 
e migliorate 

Si era cominciato 4 5 anni 
fa quasi In sordina e con 
mezzi molto limitati Nessu 
no ci credeva molto II turi 
sino dicevano 1 più scet lei 
ron è una cosa per le nostre 
zone Qui la gente va n fab 
brini ha il proprio lavoro si 
curo per tutto 1 anno non ce 
ragi ine di pensarci' Un at 
teLgi imenlo di rinuncia fatto 
proprio anche dalle due RITI 
ministra? om comunali di Ca 
I0I710 e Vercurago In parti 
colare Vercurago ha consenti 
to che il suo magnifico Lun 
golago fesse invaso da nume 
ro=e ville di (forestieri) Ora 
i signori delle ville non blso 
gna disturbarli nella loro 
quiete Perciò è divenuto gio 
coforra ostacolare lo sviluppo 
turistico 

Non solo la strada e le vii 
le sono state fatte troppo sul 
lago per 1 bagnanti rimano 
uni sti scia strettissima tra 
stradi e acqua per prendere 
il soie non solo si è fBtta la 
strada tronpo stretta ma si 
nntinuct a non apportarvi 
quelle modifiche che sarebbe
ro indispensabili e per le qua 
li la locale Pro Loco ha già 
presentato progetti completi 
però ne suno 1 ascolta A te
stimonianza della mentalità 
turistica degli amministratori 
di Vercurago basta dire che 
m questi giorni si è arrivati 
ali assurdo dt non concedere 
(non si specificano i molivi 
— ma si sa che è per eviden 
ti pressioni di qualche nota 
bile) 1 iutoriz?a/ione a due 
chioschi a lago di posare 
qualche tavolo (almeno per 
uno — essendoci lo sparto — 
si doveva dire» dove 1 ba 
gnanti possano consumare la 
loro bibita in tranquillità 

Malgrado tutto questo o-
stracismo -nini testatosi In 
mille modi di narte delle au 
tont i allo sviluppo del turi 
sino la t;ente e venuti e vtpne 
a Caìolzio e Ver urago I due 
lidi sono e resciuti Alla do
menica sono ifTollatissimi 
Anc he le attrezzature lanno 
passi avanti 

Al < I ido di f alol'lo n — 
che è poi territorio di Vercu 
rago - ci scino alcune cab! 
ne un e (timo campo da ten 
nis la spiaggia» ricavata da 
un Drato e un ristoro ombreg 
giato da piante secolari 

A Vercurago il «lido» è 
-,tato illuminato e dotato di 
alcune pan hine ma è trnp 
pò poco mancano servizi igie
nici e il lagc è piuttosto spor 
co Comunque è ĝ à qualcosa 
*e si considera che tutto que
sto è soprattutto merito di 
mini uno ci e h i creduto al 
n ri m e eie è stato ostaco-
ato in tutti i modi 

La gente però ha comincia
to ad apprezzare queste zona 
e p u nessuna amministrazio
ne coni naie per quanto gret-
A i l i e ness m notabile riu 

sclrrmr i fermarla 

Ìtalo Furieri 

1* ¥¥ m A. % 

Unita 
vacanze 

Itinerari d'estdte: CALABRIA 

i\ * i y 

Da Punta ^tilo a ì tho ì ahntta - Vati tira Mvdma • Il 
thsintprpHsp dogli ititi htustici mantiene neWabban
dono la bellissima sjnagna di S. / ufernia manna 

SERVIZIO 
CATANZARO g i 

ra Punta S'im un saffo at 
tra erso i monti calabresi del 
le Serre e et buttiamo dopo 
39 km it/f Tirreno ì temo a 
Vilo \ alenila 

Siamo a Nicitera lantica 
Medina (onfina ite con ta p o 
t meta di Reggio Calabria Dal 
l'ilio dilla cittadina ti gode 
l ampicrzi della ubiitoia pia 
na di fina Tauro \mi abbia 
mo il ten pò II i tsifciri, la 
spiaggia richiamo dei bagnati 
ti dell entroterra del Poro 
perchè voghamo arrnais a 

7 ro; i ci passa di per Capo 
latterai! tin i vini ttrapiom 
b| d\ etna 60 metri sul mare 
e una teoria dt piccole, spiag 
gè tra gli si gli yicn e là 
li ngo ti tragitto si atfacclano 
pie oh tuie mentre sul mare 
si aflacuano baracche ancora 
tozze e dall as] etto architetto 
meo più iaru Qui tengono 
i « Unisti che \n maggior 
prrte son< a ) )rt\ticn a Dopo 
t km entriamo a Tropea un 
conile dt antica origine oc 
citffto dai Saracet i nel IX se 
col > dn enuto poi dominio 

digli Angioini s degli Arago-
m si 

LA città è costruita su un 
promontorio roccioso a stra 
piombo sul Tirreno ed è or 
mai dnentata stazione balnea
ri Su uno del suoi scogli sor 
gè la chiesa ti S Marta già 
santuario ben dettino mentre 
nelle altre cMess (<. attedrale 
dell Annuii tata e del Carmi 
ne seno da ammirare quadri 
e statue dt autori del \II é 
XIII setolo 

•> (/ mare prospiciente Tro
pi i <, da qui sino a Brtatico 
ta pi sca d\ ! pe\ce spada è la 
più frequente Anche il tonno 
L molti pescato ma per assi 
stere ad una nera e propria 
«peòcafnu specie di tonno bt 
sogna arrivare a Pizzo Cala 
bro sostando dapprima a VI 
bo Valentia Marina l antica 
Hlpponion 

Tracce della sua antica sto
ria fu (roiìfcimo nelle mura 
greche i resti dell Acropoli dt 
IUpponlop del VI V secolo 
aiantl Cristo nel bacamento 
del tempio dorico dedicato a 
Proserpina * nei castelli m»-
dlcLa i di Buona e dulia stes 
sa città in via del Sette Mar 
Uri N tmerase tono le sta 
tue e le costruzioni archilei 
toniche dei secoli the vanno 
dal 1300 al 1700 e molte to 
opere di Caglili e di luca 
Giordano Dall alto della clt 
tà si possono scorgere in fon 
tananza le isole folle e la 
grande piramide dell Etna 

Da Vlbo Marina che ta Ier>-
tamente trasformandosi in zo
na Industriale ci dirigiamo 
al Pizzo Calabro la bella di 
tadlna tirrenica d origine me 
dtoevale dove nel castello fa 
moso fu rinchiuso prigioniero 
e vi mori Cioacchino Murai 
f una stazione turistico bai 
i eare di noteiole attrattila 
oltre che per la bellezza della 
sua spiaggia ani he e soprat 
tutto per la pesca del tonno 
i per lesisi nza di una grot 
ta poco distante dall abit ito 
le cui rocit di tufo sono sta 
te m gran parte trasformate 
in statue da Fintilo Barone 

IAI cittadina ha attrezznlu 
re moderne albagia nsfo 
ranli autorimesse teatri e 
sul lungomare Colombo gli 
stabilimenti balneari 

In luglio si si 0/5» qui ti 
t Festival del marea con ma 
infestazioni artistiche e stor 
the mentre In agosto vene 
assegnato il premio 1 Citta di 
Pizzo > al pittore che ha tu 
terpretato meglio lo spirilo 
del paesaggio Due sono le 
spedatila gastronomiche il 
tonno soli olio e luta * zi 
bibbo w che si coltila sui pen 
dn delle coli ne sovrastanti 
Pizzo 

Siamo ormai alla line del 
nostro tiaggto per le sptag 
gè della proilncia di Catan?a 
ro che facciamo attrai ertati 
do l intera piana di S Fu/e-
mia ricea di nfrottunen/i ar 
cheologici 

Lungo In statale li il suo 
dano campi e si apre un largo 
spiazzo dove sorgerà l aero 
porto intercontinentale San 
ta Fufernia lamezia ci viene 
incontro con il suo zuccheri 
flcio chiuso da diuersi anni 
le che malgrado le proteste 
rimane ancora chiuso) e con 
il suo importante nodo ferro 
111 H che ricollega II Tlrre 
no al! Jonlo 1 i qui passerà 
la itrada del Sole che ti col 
legherà con la « Strada del 
Due Mari che unisce S Eu 
femia a Catanzaro lido nel 
punto più stietto della peni 
sola calabrese 

Dopo Santa ) uf ernia Ma 
r na trai fnmo una spiaggia di 
rarticolare bill/zza quasi a 
udosso di mille colline che 
potnbbt duenire luogo di 
grande attrattila turistica se 
gli b nti turistici aflrontas e 
ro (on maggior capacità ed 
attenzione 1 iroblenn del suo 
sviluppa 

Ina ce tutta la zona sembra 
mere in ni mudano ed il col 
peiole disinteresse di gli I n 
ti turistu 1 (preoccupiti di 
s talorizzare v altre zone la 
costringe ad unti morte ten 
ta ed inesorabile 

Fccoci ora a Capo Sui ero 
a Castiglione Marittimo che 
con Olzzerta fido è la sede di 
confluenza del fognanti df tut 
li t comuni dell entroterra ni 
eastrese F una località che 
sta ingigantendo e la a nazlo-
n ile V è proprio a ridosso del 
mare 

Antonio Gigliottì 

NEI LA FOTO L» •piaggi* di 
Pino Calibro, 

ittiolo Terme 

«Taglia Tastila 
alla radice» 

La scopata delle fonti attribuita 

i agli Etruschi e ai Romani - Moru 

te Mauro, tei razza della Romagna 

SERVIZIO 
J RI OLO TERMI! { Rivenna ) luglio 

R IO. o 1AC.IIA I ASMA alla radice» h questo to 
slogan non gratuito della ridente località colli
nare raggiungibile in poche ore da Bologna da 

\ Ravenna da Torli servendosi ali ulte7Ja di Castolbolo 
| gnese del raccordo con la via Finilla 

Il centro non rubi nulla quando decapi* la min fama. 
Infatti 1 aflluer?a t inst i t i nel Paese è in costante numei> 
to e 11 numero delle presenze stagionali colloca RIolo al 
20° posto sulle circa 220 sta/lonl termali Italiano Notavo.» 
parte dell afflusso è dovuto alle proprietà della ricca gan> 
ma di acque minerali soprattutto quella bolfldrìca doli» 
sorgente « Ereta » che risulta di altissimo potere curativo 
nelle affezioni dell apparato respiratorio ed In particolare 
nella cura dell asma bronchiale 

IA tradizione ntt ibnlsce agli Auguri agli Etruschi a 
al Romani la scoperta e 1 uso delle acqua minerali med> 
camentose di Riolo e tn prtetM recenti reperti archeolo 
gicl confermano evidenti segni di vita romana sul posto. 
Non si dimentichi inoltre che tn un plastico esposto alla 
Mostra Auguste* il Roma del K112 raffigurante le antich» 
stazioni termill dell Impero dal Cesari figurava anch» 
Riolo che fin dil 1M2 divenne nota come «Castrimi Au-
relmnum » Pi r quello che riguarda le Terme attuali Riolo 
ne celebrerà il ccituiailo nel 1)71 

Ma Rtolo non ha soltanto la Termo La cittadina • 
affondata nel verdt attraversata anche nel suo corso prin 
cipale dal verde lambita da un fiume che sin oltro la 
vicina Casola Valscmo è prodigo con gli appassionati delift 
canna offre invitanti pisseggiatc al Caidello casa e tom
ba dello scriltore Alfredo Oriani alla gioita di re Tibe
rio a Monte Mauro dalla cui sommità si può ammirar© 
11 panorama di quasi tutta la Romagna 

La ricettività alberghiera a costituita dp numerosi tà 
berilli e pensioni che hanno mantenuto 11 gusto e tft 
semplicità del nomi italiani proverbiale 6 la calda ospi
talità rlolcse ed ormai famosa la sua cucina 1 cappelletti. 
1 tortellont le lasagne la cacci! glone g'1 arrosti alla gri
glia Il tutto annaftlato coi famosi vini tipici locali l t 
blonda Albana ed 11 rubino robusto Sangiovese La vitti 
ò tranquilla riposante anche durante 1 mesi di grande 
affollamento quali magalo giugno e settembre ottobre C t 
il cinema teatro un parco dlvortlmentl por 1 bambini, un 
danc lng due cnmpl sportivi piste 0 giochi da bocce oltro 
al dancing al campo da tennis e alle pedane di tiro R 
volo collegati al complesso termale Non poche le Inizia
tive di un certo livello fra cui la « Sagra provinciale del 
1 uva > che giungerà quest anno alla quindicesima edizione 

Mario Battlstinl 

_ J i 
RIOLO TERME — Silvana Santini, di Faenza vin

citrice della prima eliminatoria del concorso na

zionale «La più bello turista 1965» 

DOMANI 
9 Umbria non e e paese lenza un tesoro 

• Morta facile sullo strade 

• Itinerari dall aitate. Iwrnlo 



8 / coltura l ' U n i t à / domenica 18 luglio 1965 

STÒRIA fPOltlTièA Ì1ÒEÒM3GÌÀ Af?TI-iFKSURAtlVÈ 

Un bel libro di Charles Bettelheim 

Il travagliato 
cammino 
dell 'India 

indipendente 

I T ' Ì , . ' 
SPOLETO: mostre d'arte al Festival dei Due Mondi 

Sculture dell'Africa nera 
aesaggi contemporanei 

U n ' i m m a g i n e d e l l . i m i s e r i ! a B o m b a y 
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Erede di una storia millenaria, uscito da due secoli di oppressione colonialista, l'immenso paese asiatico offre un'im
magine complessa, evasiva, contraddittoria — Il reddito « pro-capite » medio e uno dei più bassi del mondo, i 
consumi sono al limite del minimo fisiologico — Prospettive dell'industria — S'impongono profonde trasformazioni sociali 
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d i t l o r i i s t a t i s t i c h e l a c u n o s e 
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e i n l o r i I I i p<i(i I i / i n i l i 

u I I ( n i i b u t u de Ut p n j i 

i n i p i t S Ì e d i p o c o -.ujit i n m 

i l 10 1 p e r c e n t o Q u c i n i , 11 

d e ' l e l i s e u s e e i a / i o n a h v u n m 

\ e c e d a U a l< i r i M J t m M it 

f a t i c a i l 72 p i r et n l o d i Ma f o r 

z a l a v o r a t r i c e 

L d u n q u e n i I le c a m p i ^ u 

c h e v a n n o i n n a n z i t u t t o c e r i i 

t i le c a u s i de I d i a m o l a 1 a 

t e r r a n o n p r o d u c e i b b Man/1 

p e r s f a r e i i - d i u o m i n i i l i 

u o m i n i n o n h a n n o f o r / i i d i ì i 

c i t n l i p i r f a r s i c h e t -»•* ì p ò 

d u c a d i p ' i i i l C I K O I O v i / o o 

è c i o n i c o e i s u o i e f f e t t i s i 

a g g r a v a n o M a n c a n o acc iua h e 

s t i e v i g o r o s e ( i l n u m e r o elev i 

t i s s i m o d i c a p i h a c o m e c o r r i 

s p e t t i v i ) l a g e n e r a l e d e n u t r i z i o 

n e ) , c o n e i r r n c o n o s c e n z e M i 

1 u o m o c h e l a v o i a e s o p r a t ' u t t o 

s c h i a c c i a t o s o t t o i l p^so d i u n a 

g i g a n t e s c a « p i r a m i d e » d i pa 

d r o n i p a r a s s i t i g l i Z n m i n d u r 

( i v e c c h i c o l l e t t o r i d i i m p o s t e 

Una testimonianza del compagno Gio
vanni Temetti sui rapporti fra socialisti 
e comunisti dopo ta scissione di Livorno 

si i 

contro la riunificazione 
11 c o m p a g n o on G i o v a n n i l a i 

I t e r a c h e p u b b l i c h i a m o c o m e u n 

s t o r i c a 

' « Caro Direttore 

I « a proposito dell nr t tcolodi 

Lonpo sulla s c i n o n e di IA 

I torno pubblicato sull Unita 

del 20 giugno /o r ie non e su 

fjpr/luo che uno da vociti 

I superstiti di oieell epoca ncor 

di un episodio riolle tns i i fi 

I t ende che. impedirono l o e i o 

alimenta del Parlilo Sociali (a 

nella ili Intel nazionale e la 

Irmmfiiazioiie del PS < da 

Parl i lo CoJ'iuruata dopo lo 

I scissione 

< Espulsi dal PS i n /o rmi 

Kti nel Conoresso del J922 

I c o m e osseruQ bongo nel suo 

articolo era slata soppressa 

una delle principali cause 

che Qvevano determinoto la 

| esclusione del PS dalla HI 

lutei nazionale e ia SCI'-MD'IP 

I di Ltuorno Allora la Direzione 

del PS mandò a Mosca do 

I t e era riunito il Coni/resso 

della 111 internazionale una 

delegazione composta da Mal 

I f i Serrati Garrutcto un aia 

i anp prema tura ni eri (e morlo 

• 7 ottetti Romita ha ìli Inter 

I nazionale nomino una Cam 

missione della quale facevano 

I parto Zmovieff Trolzki Ha 

clek, ed altri incaricata di 

I trattare con la delenanone 

iocialtsla Cofiipiulo un am 

pio esame del problema ita 

I l i a n o si oiunse ad un accordo 

nel quale riconosciuto I aderii 

I pimento delle condizioni ne 

cessane per etsere accolti 

nella IH Internazionale si 

(predisponeva la numfitatiane 

del PS e del PC Dopo di the 

I f u i ma idolo IH Italia per l<>r 

noto alla Direziort di I PS 

il tc*to dell accorda concludo 

I munire oli nitri memori ilei 

la dil'iniziane restarono a 

1 Mosca 

t Kit irriai a Mosca per an 

«Hiizmie il urnM. «so della l> 

| re?l «K del i'S alla ribolli 

I Jione ( onc ai data dat'a ne i 

I
oazìon coti In III Intera inu 

naie Per iamo adempiuto il 

mandato la di legazione r 

I torno eia ridali na mente in 

Italia 

I j Ma nel frattempo i mas 
s imalr i /onnisd del PS ecci 
land" i jpnlimend di affezione 

i e t t i c i ha i m u l o q u e s t a l e ' 

e l e m e n t o d i < i o c u m e n U / i n n e 

al Parl i lo derinnemiif/o la mi I 

r i a rda dell assaioimpino del i 

PS nel PC i il suo conbeguente I 

annientami nto — pretesti che 

ancora O'I n si sento io in | 

vaiare contro la unita licita \ 

classe oi/i ram e dei mi ora 

tori prò;» u dal PL e/alla I 

distra etti et ia del PS (\<i ' 

storm si npi te I s( alena i 

rono una i n nta propnt'inda | 

per imped re (a riiiinluminiK 

del PS e iti PC h nel Coti I 

grosso di Milano assenti Ser ' 

rati e lazzari i due sociali • 

s(t più beiiooluli e stimali nel | 

Pai (ito u io opportunamente 

incarcerato dal fascismo tal I 

(ro arsente per assistere la 

sua compagna ammalatas i 

prevalsero a maggior tranqua I 

Iild e Loilai/aia dell iimn il. t 

rpoune fasciata aia impe 

ranìe 

* (Venni non ebóe certamen ' 

le una modesta parte nella l 

lotta furiosa contro la riunì \ 

Inazione del PS con i conipa 

gm comunisti come affermi I 

giustamente forino anzi ne 

fu prolof/imisla insieme al I 

piccolo ed esagitato \ i Ha I 

« -4 questo proposito uux i . 
/orse ricordare un episodio | 
a pochi wi.w 'i ilimi «iit dfj 

e Durante I assenza di S>i I 

rati il giovane (Venni che I 

da poco era entralo n-llu re . 

dazione <lell Avanti ' dot <• 

era stalo accolto fraterna 

mente da Serrali Io soldini I 

ti niporam amente nello dire ' 

zione del marnale Ritornala | 

da Mosca la deleaaoone ild \ 

PS una rn v ri «fi ai OHI 

pannato <la Muffi e la me | 

si reco in t i a Si (loia lini i 

era la di UH \ ioli a I 

riprender! il MIO pò lo da ' 

diretltiTf Ma Senni (un li i 

appoggio <t< un /mi in <l | 

toinpiioiii i tiuU di • u 

dure la il r an di II A\ io 

ti a Si 'M'Ir e »K ; un < rn I 

stalo {Iella a quel! imperlante i 

i n t a n t o da un Contrtsso del | 

Part i la i dd quale tutu io 

loro che ebbero la fortuita ili I 

amosarlo appiè'' aromi h I 

nrande bontà I nm sia la fé . 

delta dilla classe operaia» I 
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m i o pi r i to in u n a a l t i v d p< r 
t e c i p d / i D i i i . a l l a lo t i i i i t i t i f i s i s i , i 
n i r i n h l i d r ^ t a p r i m e de l l t n I / I O 
ni p r ò »r un t i ] i d d ì i dt i p , u ' t i 
t t i t i t i t i m i n i n o i l i i f i i< *-ti > 
ne a g n i r i H »• po l i t i t i » < « He f o r e 

I anno di guerra in rderiniento alia 1 delia Resisteiua verso le ca n 

[ i j „ i u m Hi I /o L l i b e r e 

l o u i p i t l o < < mio su l l a i l o i 
/ ione riputasi n i i i 11 lo i io n u m e 
i h i l u n i n l t su i i - Ì M V U a l i i l ibe 

i i / m i t t uni l ud i i l I n v o l o t I n 
i l I ( | n i n i s i i iLirun f i l e li 
i s l t ndt \i i t i i i n n o i me l i l i ' i n 1 
t o i o i l i s 1( ( ( ^ \ t n u i t In 

( o u n V I v OUJI K d i l l a s i n e 
/ K o n o i n i . i dt It < P u o b l i t i . 
/ i o t i Oi II t i I V I ( s i ta t l i U i b i n o » ' 
K i l l l o r e \ i 4 ' i l n p u b b l i c i s u l l o . 
i l t i t o l o P r o b i t i i n s l o i i t i ililla ' 
i i i d i j f l r r t ì l i r i o z i o t H e d e l l o S I I 
l i i ' j po e con oO'i p i e m i ssa d i 
A l b e r t o Ga i d e n o t o i l t es to de l l e 
o i i . i U i o re h / m o i (W K u l a d i 
rum aspetti dello co'UiboioDrme 
trn storici ed tionamisti I I 
i l i h s b r i v m !• ir orni r e Se 
c o n d corners (.Paesi p e r v e n u t i p u 

m i t inesi < i \ < miti sncicssiva 

menti dio sviluppi) inibisti i ile) 

[ ( if(i|«iiii Intorno alle DUIÌIIII 

dt\ iliiiib nm ectmoniii t> in Uniti 
I S p i v i 111 f l d l l O PtONOIIIKO 
di lo i i i i p f io i tona etonnnii 
ta) e d i i I t o n e i o m i n i i c n / i o n i 
i n f o i m i l i \ i p r e s e n t i t e i n o r c a 
sione th I l \ St m i n a n o d i s i n t l i 
p i o n osso n i I m i t f j i io 1 % * d i l i i 
l j ( o i d i i l i l i o n o m i d e C o n i m i 

o u . I h I i MSl lT 

1 N e l n I M d i f i i o r n n l c t i f i l i 
ce onooi i * - l i t \ u n a l i d i te ono 
m i a * si può l e g g e r e uno s t u d i o 
d i G n r l o V u n z e l t i su u n . i r g o i n e n 

| t u non c o m u n e ne i n o s t r i s t u d i 

| d i s l o n n e c o n o m i c a I I r t i c r ca lo 
i f o n d i a r i o i t i Itana 

| (a cura di G. Mori) 

Dal nostro inviato 
V I A E l E G t ì f O 17 

Ques ta s c i a a l i H o t e l Royn.1, 
t i a r i t u a l i t e l e v i s i v i e c a n / o i u , 
sono s i a t i a s s e g n a l i u l l l c i a l i n e n 
te a O o f f r c d o P a i isn e A n g e l o 
M a r n i l i v e l l i n o i d u e p i e i i u 
t V i a r e g g i o 19bo », per la l e t t e 
t a l l i r à e pe i la s a g g i s t i c a Nes 
s i m a s o r p r e s a n a l u r a l m e i k c 

N e l l d n i d t l i n a t a si e i a t e m i l a 
una c o n f e i e n ? d s t i i m p a d o p o le 
a n d i n i i r a i m sse n i sedute p u b 
b l i ehe d e l l a g i u u . con d i b a t t i 
l o s i e p r e f e n l o un i n c o n t r o c o n 
i g i o r n a l i s t i d a l t i na ie non sono 
l i s c i l e m o l t e n o v i t à L s t a t o 
c o n f e r m a l o i l d i s a g i o d i u n a 
p a l l e t l e l l u g n u m pei le e s e l u 
s l u m pi e l i m i n u i e per ì L I i t e 
r i i o n c u i e r a n o s ta te f o i m a t e 
le d u e c i n q u i n e ( Ina l i l a u t o 
d i e (s i e d i c h i a r a l o ) n e l l i v o 
td7 ionc pe i la s c / i o n c l e t t e r a 
n a ci sono s t a l e d e l l e i s l e n 
s i on i I n o l t r e e s i a l a c r i l i c a t n 
a i u o l a una v o l t a d u a l c u n i g m 
d i c i la s o p p u s h i o n e d e l p r e m i o 
« .Opern p r i m a f a v v e n u t a I i n 
n o scoi so s o p p r e s s i o n e c l i c l i 
n a t a la p o s s i b i l i t à d i sce l te m i o 
ve e eoi a r i o s e 

f i o non s i g n i f i c a d i e ' I l p a d r o 
m t!i p t i isc u In- ha o i i e n n 
t o c o m e l i a d e t t o i l p i e s i d c n t e 
d e l P i t m i o 1 e o n i d a Rt p K i ne l 
co i so de l l a c o n i c i i n?u s t a m p a i 
v o l i d i l i g i u i a t i s i i 17) non n a 
u n i o n i a n / o m i c i e spante Q m s ta 
sten ia d e l l a p i o g i t ss i \ a d i a t i 
ri m i e d t g i a d a / i o n i d i u n u o m o 
a eos i <]< I l i sua i sM i l u ta i t i c 
i i mt t ) i t / i onc ni 11 m g i a i i d g g i o 
dt u t i l i a / m u d a t i |) i l d i s t i c a p u ò 
b u i m c n t a r e i n t l e n / i o n e d i u n i 
Uni i ia ed t n l i n t m in < I O S i r 
f i n a l i M i uun i i d u b b i u t l i c 
ni i s i c i l i m i l i i dea l i d i I O I K Ì O 
i t i ut ( h i I t U t i a n t u m l m j u t 
t ompm< une n t i si r lspee e I na be I 
ne i l I nno i l i on i si i n n i » / 
ri Ì I r i l \ i n m i o i c Is t s i t c c i i , 
I n a ' l i m i n l i m a u on t l i a l e 1 
i l i \ o l p u m l 

f i m i \ ( i o i l i t una v o l i » 
i m m i l l o V o l p o n i i l i i • ' S t i e j t r ì i ^ 
non t e s t a v a m o l t o d i p m M a 
i t 'S lav i i d t s e m i n o u n p o e t i 
G i o v a n n i d i n d i n . i n n a t o i n (1 
n a i e enn u n l i b r o i m i i n i t i n t e c o 
m e « I a v i l i i n m i » f| i i t sto 
s a r e b b e s t i l o un p r m i o eoi ti> 
ino4-!) a n t b e p i i l i s t e l l i d i u n 
n u i o i e non n u e o i a l u n a t o d a l l a 
f a m a i r o n i e i n v e c e e P e i i n a u 

l o i e d e l * P r e t e b e l l o >, e pe r 
i l s i g m i i c a t o d i g i u d i z i o c r i t i c o 
che u n a t a l e s-eeltn a v r e b b e as 
s u n t o n e i c o n f r o n t i d e l r o m inzo 
i t a l i a n o c o n t e m p o r a n e o , s e m p r e 
p i ù c h i a r a m e n t e b e n n a t o d a u n a 
g r a v e c i i s i M a « e r a s c u d o a 
c l i c P a n s é \ i ncesse a c c o r d i 
v a s t i o s o t t i l i a q u a n t o s i d i c e 
c o n i n s i s t e n z a e m n o s t a l i t n 
(ossu t i da v a n e s e t t i m a n e C l i e , 
poi a l c u n i g u i d i c i lo a b b i a n o 
sos tenu to p e i u n a v a l u t a / I o n e 
t i i d e a d i s i n t e r e s s a t a n o n spo
s ta m o l t o i t e r m i n i d e l d i s c o r s o 

V a d c t l o c l i c II p r o b l e m a d e l 
h poes ia , s r ' e m a t i c a m c n t e e 
H l u s a d a l P r e m i o V i a r e g g i o è 
^ t a t o s o l l e v a l o d a u n a p a r i e d e l 
la g i u n a a n c n e n e l l a c o n f e r c n 
/ a s l a m p a d i s t a m a n e , e s i p r e 
vede p e r l ' a n n o p r o s s i m o u n 
pi c i m o spec ia l e a d essn asse
g n a t o M a n o n si r i s o l v e r à , q u e 
sta n u o v a sez ione d e l p r e m i o i n 
s c a p p a t o i a p e r i m p e g n a r s i m e 
no n e l l e i n d i c a z i o n i c r i t i c h e • 
pe r c o n t e n t a r e un autore) i n p n V 
P u ò e s s e i e s i g n i f i c a t i v o , i n o ! 
I r e d i e a l c u n i g u i d i c i n b b l n n a 
t e n u t o a i I b a d n e i l d i v e r s o 
T peso » d e l l a n a r r a t i v a , p e r l a 
sua m a g g i o r e « p o p o l n n l A » e 
p i t i v n s l n i n c i d e n z a su l l a l i d a 
m e n t o d i u n a < si ' m o n e » I e l l e 
l a n a Q u n s i e l io u n p i e n n o d e b 
ba c o n s a c i a i e u n a m o d a o u n 
successo a n z i c h é m e l a i e v a 
l e u n u o v i e p i e c o r r c i c i t e m p i 

N e l l a s a f f g h t K a ò s t a t o p i e 
m m t o « I l t r i iLCo e l a m i n a » u n 
s d i r l o do t u m e m a t o i n i e l l i ( tento 
e i p p a s s i o n i t o , su i g l a n d i m a e 
s t u d e l l a r e g i a n e l t e a t i o M U S O 
d e l 000 ( S t a i u s l a v s k i M e y e i b o l n 
e t r i M a anche q u i senza v o 
lei n u l l a l o ^ b e i e a i m e n t i d i 
l l ipe l i m o sl i iv is l i ben n o l o e 
i f f t m i n t o la * c i n q u i n a * m c u i 
i l suo l i b i o s i à t r o v r t o a c o i n 
in t m a v e v . i c u i esc luso m o l l i 
V l ' u c 11 i l i c o n i o t i e n t i l i p p a i t e 
n c n l i a l o m p o d e l t a c i I t i c i ! d a r 
it e d i I h t n i u n U M t e i a i w i m l l i 
t ii nt * e ì appresemi m i t i a l c u n i 
t i i le f o t / e i n t e l l e t t u a l i p i l i v i 
ve A l l a b a t l n g h a p e r c i ò so 
no n i n n i H i i u n p i o l a R o m s t i 
mc l ie se * I l m i t o d i P m i g i > 

d i M a c c h i a e - t \ c n u c a d e i p ò 
l e u • th P o l l i n i sono n u s c i t l 
t d u e u n a ie ì t a \ i \ n c i t a n l l * 

d i - ( a s s u m i finali 

Gian Carlo Ferretti 
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MOSCA 
A A A / y w v / ' 

L'Italia ha colto una bella afferma
zione con « Le soldatesse » di Vale
rio Zvrlini - Presentato anche il di
scutibile film spagnolo « Atteone » 

(I 

via 

Intervista con Peter Weiss 

Inchiesta su Auschwitz 

Si tratta del nuovo lavoro di uno dei più interes
santi e discussi drammaturghi contemporanei 

Festival di Trieste 

Come previsto 
vince Godard 

L7« Asteroide » a d « A l p h a v i l l e " 

Dal nostro inviato 
TRIESTE 17 

l a facile previsione della viU 
tai a di Alphaville è stata pun 
tufilmente confermata dal gin eh 
zio espresso dalla stampa ac 
ereditala i l festival di (anta 
sci n?a «LAsteio idf * cioè il 
irtissimo premio riser.ato in 
qu i t a lasiegnd al miglior lun 
kometiaggiu a soggetto è stato 
pei ciò attribuito a larga mag 
gioranza alla meritevole opera 
di Jodnluc Godard 

V I I ordine segue poi la se 
«n i la/ (jiu ci rt munte sigillile i 
tiva deli intelligente film ccco-
slovaceo «Volto peidulo » diret 
to con lodevole maestria da 
Pavel Hobl sono inoltre citati 
1 inconsistente lavoro giappone 
se di Inoshiro Honda * Dogora » 
e infine l imit i le «Casa OCL,II 
ono r i dei dottor T e r r o r i del 
1 malese T rtddie Francis 

Tutto come previsto dunque9 

No non pioprio poiché se il 
premio del lungometraggio a sog 
getto ad Alphaville non fa una 
grinza (e i l secondo posto conqui 
stato da Volle perduto e assolu 
tamente giusto mentre sono in 
comprensibili i suffragi pur s<"ar 
si dati a Dogora e al Dottor 
1 errori addirittura derisoria ap 
pare 1 assegnazione del piemio 
per i l miglioi documentano fan 
tnscicntiflco il «'biglìlo doro» i l 
1 onesto ma oltretutto modesto 
lavoro di Camillo Bazzoni In 
vagone (cui segue - secondo 
la discutibile valutazione della 
giuria internazionale formata dal 
l italiano Sandro Sandreili [ire 
sidente dall indiano Dcvendia 
Kumar da) belga Robert Van 
I aer dall americano Gere Mosko-
witz e dal! austriaco Otto Beer 
— I insignificante Desti lozione 
Uomo diretto per conto dell US1S 
da Moiton Hnl ig) 

Infatt i npsce mspfegabile co
me si sia potuto ignoiare prò 
pno per i l settore dei documen 
tar i La bruciatura di mille soli 
di Pici re Kast unopeia senza 
passibilità di dubbio tecnica 
mente e artisticamente superiora 
a tutt i i restanti cortometraggi 
in concorso qui a Trieste Tan 
to che la proiezione avve i j ta 
ogf i slesso del documentano di 
Kast e stata accolta da pres 
sodio unanimi commenti di am 
minzione di crit ici e giornalisti 
i quali non hanno poi trnhscia 
lo di ribadire 11 loro consenso 
nel l'orso eli una conferenza starn 
pa dedicata appunto al regista 
f i ai cese 

Di 1 resto particolarmente pe 
nosu è s i a t i hmprossioie della 
maggioranza dei giornalisti nel 
I apprendere 1 Inpensabile verdet 
to della giuria soprattutto per 
che i l documentano di Pietre 
Kast t r a ormai giustamente r i 
tenuto dai più i l tranquillo e si 
cui > aspirante al « Sigillo d oro > 

Ma tant è le vie di 1 compi o 
mespo — innie riteniamo s i i 
da vedere I attrihuzione di que 
sto « Sigillo d oro » — evidente 
mente sono Infinite' La consi 
denzione più benevola sul rico
noscimento accordrto ad Ima 
•itone poli ebbe ossei t soltanto 
che 11 giuria (prevalentemente 
costituita da stranieri) abbia vo 
luto con longanimità davvero 
eccessiva usare un cortese ri 
guardo al regista italiano Camillo 
Bazzoni Considerazioni d altro 
genei e invece non vogliamo per 

E' morto 
i! compositore 

di jazz 

Spencer Williams 
i \F\ \ YORK 17 

Spencer Williams autore com 
posiloie di numerosi brani di 
succe so di musica jazz degli 
inni i \ t n i i « e mollo a M v\ 
^ oi k di eanei o ipencei W il 
luims chi aveva 75 anni ei i 
1 luto e di lìasin Street Bitta I 
Sound a Neii liabii lioi/al dar 
(leti Blues Fgli ivcva scritto an 
the mini io e t in/oni I>LI IO t 
phuie Baker du an e i suoi n i 
nMTOti Viaggi n I uropi 

ta aprire 
gli occhi 

i l momento avanzarne voglu 
mo per lo meno sperare che no ì 
ve ne sia bisogno 

Pierre Kast da noi mterpet 
lato subito dopo il deludente ver 
detto ha accusato i l colpo con 
estrema intelligente cortesia h i 
sorriso soltanto mentre i l suo 
sguardo esprimeva una ironia 
più eloquente d ogni commento 

l rancamente in rare occasio
ni come in questa abbiamo pro
vato tanto imbarazzo anche per 
che riteniamo il documenta no 
di Kast un opera di profondo si 
gniiicato poetico e civile t a vi 
cenda delia Bruciatura di miìle 
soli è di una lineai ila esempla 
re Un mmo pieno di ogni dote 
— bellezza intelligenza cultura 
riceliezzi — si lancia n un lem 
pò ipotetico verso lo spazio per 
approdate un giorno su un pia 
nota sconosciuto ove scopr» con 
gioia un popolo sereno calmo 
la CL.I civiltà e f >nàat i siili as 
senza di.Ua violenza s i una cor 
tesi ì r illlnata sul dovere di 
comprendere di intuire il punto 
di vista degli altr i se si desi 
dera clic una porta si apra ba 
stera ( esiderarlo sinceramente 
ed essa si aprirà E cosi per 
tutte le altre cose delia vita 
del felice pianeta 

Nel nuovo mondo 1 uomo tro 
va la dmna ideale che efelt cer 
cava incon^pcvo'menli da tem 
PO ma la comunione tra i due 
(benché e .si si munti sincera 
mente come Tito e Berenice) 31 
rivelerà presto drammaticamen 
le impissiuiie Soprattutto per 
che l u j m o attribuisce stolida 
mente i l ! c romi che non è una 
creatura umani i l comporta 
mento le idee e I sentimenti dei 
tei rostri f uomo cioè spreca il 
proprio vero sentimento giusto 
perchè si rivela intimamente 
egoista credendosi come abita 
tale de la terra al centro del 
l univcr o 

Certamente questo affrettato 
riepilogo dà una misura oltre 
modo v ig,i del valore autentico 
del documentano di Porre Kast 
che — urtine sopnttutto al sor 
vegliatissirno rnontaggo di ChiJS 
Marker alle bellissime soluzioni 
figurative l i Eduardo 1 uis e al 
Inpprorr iato commento sonoro di 
musiche elettroniche — si r ive l i 
un operd veiamenle nuo^a at 
tuale convincente 

Sauro Borelfi 
Ne'la foto zinna Karma e fri 

die Coisfondile in una Siena di 
< Alphaville » 

D a l n o s t r o i n v i a t o 
\10St_ \ 17 

I Ital a ha coltri ti a al I 
tuoi di \I( di ni a l tlla nfji r 

ma rum con 1 e Snl lnK sst di l a 
I m o /urlìi Ì ai fi inditi sima ta 
di Illazione dd no irò più 
trhierato il I palco intasi al ci m 
•plein (riti api tnlnmeitto noni aio 
soltanto Sopii IH Loren che arr i 
icra donami > n defilarmi "le 
U U alitai i a teme con /urìitn 
Mielitii mila Aiilamoni il cu Y)t 
'Ji rio ro->so da\ < una s ene d 
proli lori ni i crufrr culturali mo 
•acoliti l i è incentrato oppi col 
orando pubblico tu una delle 
maggiori sale drlla metropoli so 
t teden Anche Gli Indifferenti d 
Mollili e II momento della veni i 
di Rosi fono slnli prespnlafi fuo 
ri f y idi il completando e ame 
clipuda il uccesso d l ani ma ila 
liana 

l e Sokhtrss* i *,fnfo salutata 
da scroscianti ball munì anchr o 
set ermo acceca ali spettatori i 
sono appassionati alla incenda si 
ne sano tatti porle* pi profonda 
rapite il dramma del tremendo 
ultimo confitta è qui ancora n 
ussimo negli animi Anche da 
noi pensiamo t e Soldatesse di 
terra t larrjhi consensi che merda 
soprattutto per il coraggio auto 
critico col quale sulla scorta di I 
noi) romanzi di Ugo t'trro /tir 
Imi Ilo mo^froto la di » ninnila 
della 91K rra fascista la di grò 
donane bestiale di gnauli 11 fi 
rana collimiti ì aapressiane al 
la Grecia fu di qu Ila aw rra 
I ppisodio forse più abbietto pn 
(fola 

In tale quadro si colloca nel 
lanno 1912 la storia delle Soldi 
tesse il lenente Martino un gì 
ione ufficiale si vede c o n g n i e 

Rottura tra 
Di Stefano 

e il « Colon » 
BUFNOS AIRES 17 

(jiusepje Di Stefano ha deci 
so di np i r t i r e per 1 Italia dopo 
la sui Dt tu ia con la direzione 
di 1 Colon il più cclcbic t i d l i o 
d onera dell America Latina 

TI tenoie ivrchhe dovuto trat 
tenersi a Buenos Aires ancoi i 
15 giorni l a direzione lo ha *o 
stit iito con il cintante america 
no Richard lucker 

AH ondine dell inciclentr vi ò 
il fatto che doi i tnica scorsa ni n 
gli e s t i lo pei messo alla une 
d 1 secondo alto della Tosco di 
presentarsi solo davanti i l pub 
bheo per --ingranale Inoltre Di 
Stefano si è rifiutato di sottosta 
i Ila r icini sta della direzione 

di provi le ogni giorno I I I detto 
d e lui non canta mai dLe gio- i i 
di seguilo 

M I 1 
P U ss a M i 

1 m t d i nt i 1 
)) | ! l 1 ittO 11 

i i 1 m i n i i Per i 
ri-i i i in di Jean l'ani 

t i t i illa < ami i / " 
1 1 m t m < li (h 

to li lin ? ioni di l 
Sri li n n a t l u t l n d n p 
S I 1 i l i | » | I n 1 
H >k m i il t 
s t i ) ( ino i iht 
t e n oolo s i p u e q u i 
b l u u n i l i i v i t i 

W D ìi 
n i r m i 
u u n v i s 
n 1 i | Ci 

••I i a 
Mi if l i 

1 ' i l ! 
I l 1 

f i j n o r IU 
1 n u ssu i 
. h i . ' 

1) 1 pò tu 
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Tre mesi 
di montaggio 

per «Viva Maria 
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Se le riprese rli * Viva Man i » 
sono durate molto a lungo n< n 
meno breve sarà il mon'agc. o 
del film II r i v i s t i Louis Malie 
hd detto infatti di aver giralo 
22 ore di pelhcula e che ov r i 
biS0L.ro di t ic mesi per ridurle 
a due ore In compenso Mi l le 
e soddisfatto perche' h i convinto 
Brigitte Hardot a recarsi nefdi 
Muti Uniti oei la prima del film 
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PRECISO 
SOLIDO 
DI QUALITÀ 
E CONVENIENTE 
COME UN 
L_aFRErsiz: 

NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

IMPERMEABILE 
21 R IKCABLOO 

CflOMATO 
L 10 500 

uni s rrad a mis ione il lm<n or 
(r d un a tpjyi 'i prò 'tdili di 

li iole ri lord Mi nniiliin II 
i taggir n t nnn in — ni I quale 
M rtn a l i t<r < ampacim lati 
li ta (astili ioli uno spoahto a 
\ " tnrr drlfn mib ui tiessi i 
mn imi Mi r> a ogni taj pa si 
scatena attorno al mtiprei IIIP a 
rie a la ti ta foia dei saldai 
riunire I i> idin riti partigiani i 
fa ita u r ;<" prissante rmcht 
ci pilo dalle raffuhe degli und ir 
(es 1 auti i am \i roie eia e i n 
tn flamini cercato prot 11 orto ri 
fuma M( i urei le una delle ra 
qa e I mii2a che è r masta 
finta e clic a giudizio di quel 
bindito tn cctniirta nco sarebbe 
loro di impaccio il gesto crimi 
naso contri}- asce ad agorai are la 
crisi merale di Martino lo spa 
ruta ed eleroaeneo drappella rie 
sci eominiQUC a rapgiuno re un 
di taccanwnta dell esercito dalia 
no projno mentre r/nesfo è un 
p moto nda sis-teniutiea distru 
zione dwi borqn colpe iole di 
polriol/i<tmo qui Filici m la più 
sprezzante e ribelle delle * soldi 
tesse » fugge per riparare alla 
macchia tra la propria pente ma 
un suo estremo incontro sentimen 
tale con Martino durante ti r/nn 
li si confrontano anche le rispet 
tue ragioni seri ira ad apr ire flit 
a>.chi del orni une ufficiale su una 
reolld che egli nelle trai crsie del 
drammatico itinerario ateia pn 
TP cominciato a capire 

Le Soldatesse e dunque nella 
sostanza la descrizione del ri 
sioglw di una coscienza assopì 
la il regista ha avuto ben dna 
ro il SUO tema anche quando le 
componenti anenturose e aned 
(lotiche del raccontc sembrano 
esorbitare il film dopo un avvio 
tentennante prende rapidamente 
quota eon vigoroso ritmo e nel . 
11 sua parte centrale tocca un 
alto Invilo di mlensiln errotwa 
esprimendo appieno i suoi conte 
luti ideali nella scena della rap 
rresaglia esemplare per scarna 
incisività e per acutezza d\ riso 
nanza 

1 personaggi principali sono 
ulenttficaU con schiettezza sin dal 
l inizio cosi quello di Martino 
che soffre tuttavia d una certa 
sommarietà di suiluppo pstcolo 
gito alleviato sola in qualche mi 
aura dall interpretazione del pur 
bravo Tomas Milian come quello 
del seniore fascista pavido e DIO 
lenfo me chino e crudele che lo 
jugoslaio Aea Gravric incarna a 
merauif/lin Un certo macchietii 
imo e lincee ri contrabile nella 
figura di Castagnoli dottore Ma 
ito Adorf) anche a causa delle 
battute che a lui !>ono .state at 
(ritmile dac;li s-cenewaiaiori Ben 
tentili e De Bernardi bisogna 
pure dtre che i dialoghi non so 
no il punto di forza delle Solda 
tesse ( t ra i cui preci è invece da 
considerare la fotografìa %n bian 
co e nero di lonino Delli Colli 
dal bruciante sapore di cronaca) 
7ur!ini e riuscito in ogni modo 
superando anche i limiti del co 
pione a caratterizzare contemen 
temente sema eccessi patetici 
ma senza vintili volgarità le dif 
fiali prola«onn(e femminili cui 
e affidato il u a n o conlrappitnlo 
corale di questa tragedia moder 
na Mane LaSorèt (bfticnia) d 
Jone un poco al di sotto del suo 
comp to pm persuasiva Anna 
Karma (ì-hmlza) ì ea Massari e 
soprattutto Valeria Monconi che 
nelle vesti rit Fbe la meretrice 
italiana attaccata al denaro via 
capaee anche di slanci generosi 
(come quello che la spinge a ri 
matere accanto ali autista m/or 
lunato) offre una proia ulteriore 
del suo talento 

Ma al di la di un analisi det 
tagliata da limiti dello spettaco 
lo occorre sottolineare ancora il 
valore civilmente polemico di una 
opera che con sincerità e senza 
mezzi termini ci richiami lutti a 
un esame del nostro passato delle 
nos're responsabilità in una delle 
più oscure circostanze della no 
s'ra stona di questo secolo pro
iettando nel presente la sua urna 
na condanna della lyrutalila e del 
la sopìaffazione testimonianza di 
r/iied atteggiamento aperto spre 

i giudicato e problematico che il 
cinema italiano ha sempre man 
tenuto nn •mai aspetti mititiort 

Se t.e Soldatesse ho portato qui 
il suo lampante messaggio dalla 
Spagna a è giunta intere una 
mtssna cifrata con Atteone di 
Jorge Gran il giovane regista 
d'I piale t i flnba abbiamo usto 
li peccalo (o meglio ciò che di 
questo è restato dopo i laoli dei 
la censura di Madrid) ha inteso 
far rivivere nel suo pirsonaggio 
t> mito dtlì infilice mdn idua (di 
cui al titolo) sbranato dai <ani 
delta vendicatrice dea Diana 
f atmosfera di Atteone è consp 
qui i temente lunare e i riferì 
menti ali at Umilia (la morte di 
papa Gioì anni i ioli cosmici) 

J fuggono o ogni tentatilo di s'a 
bihrp ni rapporto tra di pssi e 

1 l antico legaenda Con e^ito assai 
DUI f eto era stato proiettato TIPI 
nomi passati fuori competizione 

I II boia di f un Beriaiifla che le 
olatie mi s ovile hanno calorosa 
nenie apprezzato unii n motti 0 

at rammarico che pochi tra i 
concorrenti «(/Viali potessero si 

| tnarsi ali altezza di gnella tcom 
media nera > 

Aoa^o Saviol» 
N Ila I Ao del titolo una scena 

lei /ìim italiano Le Soldatesse 

i i iz inni i io bri (Inumo o unti 
b ie i l i l ino cu ilo qui i nn n i l 
in un i Minp i lu i < \\\\ \ invi i i 
/ioni n l1 i ol it ) n / / i u l t o 
rh pn/71 l i ' l i Scala 0 i s ip >i i 
mo mnl i i ih pm su di lui di un 
anno f i qinndo polimmo Uggì 
l i il copi UH di ] su i Ì minsi) 
d imm t chi ( i i\ i \ i l ìsei ito 
il loi i nssii pi pli sii O r i •> ip 
pi imo pi i e npiri chr diodo 
questa i l ta llfpirn diurno d i n 
t i l l i t t i n l o tede sin con icchni i e 
p ip i c i 11 tng ic i s ton i del 
1 f_si)n> d il i i i "Un i n i ! PJlt q m i 
do l i famigl a (di ougine ebn -0 
ni f i n o c i i t i dopo l ^ vento di 
Mille i e in ind i i i iminghi 
per I l-uropn e in tiov ir rifugio 
in >i i a scandinavi 

b ip iu imo li lui q to] che egli 
scrivi nel 1 in^o ncoid dell in 
fanzi i C ìnnotìo dai gii tori u 
srito n quo M g inrn In t r i d i?io 
ne it-ilinrn un Infinito monologo 
Interiore d i r let tor i 11mente ha 
certo tanti modelli ma ha di 

| suo II i 
| un i un a 

fruv uiti ni 
I i l i v isi i 11 pi t ii IH un i > i 
clu ine u 11 sp nt i in m mti 

I Un irdiamo qucll t die t gì l i 
n i t s i ì s t i i/ioni l i sit 11 

in l I 1 IKI est d u u n a IIIK 
(l ivmtare r volu/ionai io ed è in 
et pp ila d i pi si delle V ei lue 
i i nu f 

l i v ilu/io m i l i p u m i In 
n in ! i d i i n i li l u i J i[ il 
nitori dd Ma nt non può die 

I pn i si i qui sto l i ni i l ì i \ In 
/mn u io o n i / in ìi io I i> 
f i r m i m i 1 prc ( ntn I un i 11 

i t nppns l i 1 i l l n ni 1 ni i uro n i 
' I i h i n nt n 1 \ i i i i n iti 
I i il ii i i i i li l i-, it li 
1 Mai i l 1 K no puì nvnii7 Un I 1 

I I Rivo'u? ini fi incisi e l« I 
M neh se e Side il nobili 
ipom nto d i p i i m i ( Imo i di 
\ 1 n l i s tn i 

t i Oi uh Hi ( d i l l i p u m i li 
n UH !L les i i l ln Sdì 111 ì TI i 
ter di Hi i l i o tegia di Svili irsi i 
i quel l i d Prler i b i ik in In 
« h i l t i t n ì i i p i t t i c i ito pi t 
Fio Sulc I In i in in ist ire rome 
qui ls i iS! r nltmnne ogni t o n i 
Ilvo di modificai il mondo sia 
no una pizzi» a Tsl Invoco 
edizione di Kostoek ri g i i di 

llanns \ns lm IV iteri e ancora 
i Bum in rccndnvaci hi i) si e 
[Urlone ilo l i r M i n t 1 Indi l i 
hio IH nel te l i si te un i fin 
to imbiiuiit i isso v amo a Pc 
ter \ l o s s che immdto e nffei 
ma di nor ia volili i oppressa 
minto nel suo dr imma M i è 

UNA VACANZA 
SENZA NUBI 

NEW YORK — Veramente senza nubi i l matrimonio tra II cantante 
nea i Sammy Davis j r e l 'at l rke svedese May Brl t t , che lanto 
sca falizzò i razzisti d'oltre Atlantico La foto, scattata ali aero-
por di New York, ha colto tutta la famiglia al ritorno da un 
per Jo di vacanze nel Nevada 

Oggi con I' Elia 
chiusura a Spoleto 

Nostro servizio 
S P 0 I E 1 0 17 

In attesa delia mini festa/ione 
di chiusura che a v a luogo do 
mani sera con I t se< u/ione di I 
tradizionale oratorio in Piazzi 
del Duomo — in programma 
l f l t o di Me riddiseli!) — il Tosti 
vai ba bruculo oggi le sue ulti 
ine nsirse Replicj d fé itrino 
delle sotte -utcl bel lavoro di ()s 
corni e ni Cl io Mel ico delle r i 
r i t i musi e i h pennlLimo conce r 
to aperitivo — domini i coi certi 
del mattino sai anno conclu i d i 
Thon as Schippers in vesle di pia 
insta - e infine nuovu program 
ma dei « New \ ork City Balle t » 
at Teatro Nuovo 0 meb!io mio 
vo programma ma solo a me l i 
Sono stati ripetuti infatti dui 
dei battetti già eseguiti nei pn 
cedenti spettacoli — e pi i ci i 
mente Agnn di Slratwukt e i l a rs 
and Strives -~ e sono stati pre 

sentati nuovi pe*- Spoleto Ruoa 
ku di Mnyutsumi e 7aran(e!l(i di 
(lottschalk Nò luna né I alti a 
delle due n JOVO pei fornnnccs 
h inno igMin to o tolto nul l i i l 
giudizio che davamo sul compies 
so imcncano nella nostra | r i et 
dente corri sp i idcn/a 

Perizia tecnica inimitabile cer 
to m i un certo is ineri to i i il i 
grafismo che tolto dal prognnt 
ma il f _'MJO( prodigo di Prol o 
ncv ed il bil lette di Cmkovski ( 
slato ulti noi nente sottolinealo 
dallo spettaci lo di u n sera l a 
musica di Mavutsumi e intatti so
lo un prelesto pi r una corcogia 
(la ispirata ai balli dell antico 
Giappone che cosi sa la Ta 
rantella di Gottsehalk poi lo 
si comprende (In d i l titolo II 
teatro era puno in ogni ordine 
di posh e il su cesso e st i lo co 
me al solito enoime 

g. d. r, 

una u ihiMiil i st UH i ogj, l 
tiva du [i opime. ì dm » stienn 
in ci» i l i una I i/ ini politi i 
degli ninni ii t r i indivi ' i disino 
I SOI i i l s 11 1 

Tut ln i i J è- coitami alo pei 
M i i l I mt i \ io d i pi ) io 
p< i v\ i i 11 i t i niti ìp ic l IZI > 
ni iea7ioninie (corno quella in 
gli si di Mnok di i il \ i por i l 
II ) 1 )|Ml // u i l i si n un u 1 1 

tli i K i t. i l i di il ns ili ito s il 
p i l i isten i u> h i ru t to nconl i 
menti un ep logo dio conelude 
il di invi i m n i d i I \ i I M d i 
qui Ilo 'In qu e > Milito Pi ini i 11 
dni l i l l i Mai it Side teiminnvn 
ni Ilo s! 11 ns il 11 i | z/i i dei 
i m i il Oi i i ti i ) ( rsiin ÌL,U 
( hi ne li I h i mn i M n i l Di 
Side i Ci loti i ( n dfi\ nel fin i 
l( i K orni nono i l i i Inl ta o 
dicono (Hiscuno lo pi urne r igio 
ni io l i v i i s i unnici doinistiflci 
Uni Al pibhlno d m la nsposta 
r insta 1 ipilogn 11 sii^gei isi i t i 
undn pie \ ale i e li r igiom di 
M i n i 

Dio nltr ti sii dr minut ic i pio 
cedono ci i\i<e P i t t r Weisb. i l 
Maral ni I h sui slori i di n ito 
re dranim l ino un toslo del (OSI 
a2 dal tilolo l assicurazione e 
La notte on gli ospiti del fi2 
i n t nmb) u lo i ih i l i di modi 111 del 
« te i t ro i ld l assoldo» l'i ima in 
modo nngmile nspondi rido quo 
sta situazione d i l l i surdo i l i i 
conro7ion h \V iss di l la i n l l ' i 
at tui lo e d d modo di rappri 
s e n t n h m I c i l i o poi pei in 
fluen/a d ietta del teatro fianco 
se e in^lcic (da Ione si o a lìce 
kett) i Amo mol'o lìcckett — 
i f f e i m i m i oi i ne respingo 

ii Inf i lo pessimismo Non st può 
puì f u e del to i t ro «sin/i pio 
porre uni via di soluzione In 
Boekolt il teatro dice non e e 
nulla da fai e bisogni iccoltnre 
il mondo c o m i Io dico invece 
il I c i l i o deve mosti n o che il 
mondo crisi com o e un mondo 
toltavi i modificabile » 

Qnisi con le slesse pirole è 
quello che dice Brecht < il mon 
do d oggi può essere espresso 
anche PL- me?zo del teatro pur 
che sia visto come un mondo 
suscettibile di cambi tmento » 
Apr amo allota nella nostra con 

veisa/ione il capitolo Biechi Pe 
ter Weiss se ne dice follemente 
influenzalo 11 sua formi/ ione 
di drunniatuigo p i r t i th dall «as 
surdo* (con ienunu,cen7e dice 
di Artaud — 1 uomo di teatro 
teorico regista autore the Jan 
ciò i l « teatro della crudeltà » 
come um alternativa anaiehica 
e material ist ici al tei tro conven 
7I0 ialc della borghesi! tra le due 
guerre mondiali in Francia) 
passa natunlmente attraverso 
Brecht Senza schematismi sen 
za feticismo evidentemente ma 
per lui giustamente * faie tea 
t io alla Brecht» significa noi) 
solo scrivere testi di estremo im 
pegno politico ideologico (e a que 
sto proposito v i detto che Pelei 
Weiss lo s t i ulteriormente accen 
tuando) ma scriverli anche in 
un cerio modo ìompendo con la 
convenzione boighese e after 
mand) una te i t ra l i ta più ava i 
7nta facendo non del teatiolet 
teratura ma del teatro spettaco
lo teatro evento di palcoscenico 
linguaggio tecnica (ro^ia rocì 
Iasione) adatti ad una comunica 
zione (li nozioni di idee 

Più che il Marat a queste con 
cezioni si attiene 1 ultimo dram 
ma Eriwtl l imo cioè lelteial 
mente accertamento rivelazione 
in sostanza inchiesta nvcstiga 
7ione C il dramma che in un 
du-i « cantiche » tratta dello r i 
sultanze del processo ai criminali 
nazisti di Auschwitz Nessuna in 
dugenza qui dice alle emozioni 
'1 testo 6 tutto espositivo e r i 
chiede una recitazione dislaccila 
oggettiva La sforo emozionale 
(che egli nticne necessario non 
bandire dal teatro) sar i rappre
sentati dalle musiche di Luigi 
Nono non un commento di sce 
na spiega Weiss m i una parti 
tura vera e propria nutot orna 

Die Ermitdmio andrò In scena 
contemporaneamente in sei teatn 
tedeschi occidentali ( t r i cui la 
Ti eie Volksbtihne di Piscator a 
Bellino) e in due teatri della 
Repubblica democratica tedesca 
(di cui uno a Berlino il M i 
xim Oorki Thealei nello slesso 
giorno che a Berlino Ovest i l 
li) ottobre) « Non e è dubbio di 
ce Weiss uspondendo ad una 
nostra domanda in proposito 
che un autentico pubblico popò 
lare i l suo nuovo dr imma lo 
avrò ad P st Tn occidente 11 t e i 
tro è riservato ai borghesi an 
che pei che spesso ì lavoratori 
sono ancora convinti elio esso 
sia qualcosa che non li riguar 
da Bisogna lottale contro que 
sto atteggiamento e il primo 
mezzo sono i prezzi bassi e 
soprattutto i testi elio abbiano 
temi che tocchino direttamente 
tutti » 

Giunge 1 ora del congedo Pe 
ter Weiss r i pu to per Stoccolma 
dov e ora ab i l i (fuggito dalla 
Cermnnia è oggi c i lndmo sve 
dese) lo attendo il lavoro attor 
no ad un nuovo dramma ispi 
rato alla Duina Commedia Al 
poemi di Dinte doveva riferirsi 
in una primissima intuizione lo 
stesso fcrmillliiiifl poi la scnt 
tura del dramma su Auschwitz 
ba preso un altra strada Ma l i 
Duina Cam inedia è rimasta nel 
la sin niente ed ora ci sta lavo 
nndo sarà un opera un pò si 
inde come atmosfera dice i l 
Processo di litcullo di Brecht 
in cui il f imoso generile romi 
no viene condannalo in nomi 
dei milioni di umili d i lui sacri 
Acati nelle suo gueno Infoino 

Ptirgitono e Piradiso verranno 
* rovesciati i da Weiss che nel 
nrlmo metterà i * grandi * de) 

| l i terrn la Franco a S i laz i r 
noi lerzo gli oppressi di tulio 
mondo riH secondo noi con 
temporanei Se nel prossimo ni 
tobie il Ir animi s i rò finito io 
ne drr'i di più I nppintimento 
ò a Boi-Imo i l fe l t ro di Pisci 
tor a Ovest o al Oorki a Fst 
l u i quella sera f i r ò h spol i 
ner seguire sui due pilcoscom 
ci lo duo edizioni del processo 
t'i \uschwitz 

controcanale 
Ln interessante 

documentario 
Dopo piiiecelue peripezie 

(mut imi ufi di orario e salir 
c/i settimelli) ) ' il rihj 7 e quiil 
ta ieri sera a Ha sua conclu 
si ino e quost ultima puntala 
ha i nnformalo puntualmente 
prf ;i e dif III dilla si ne Ha 
i ufi unat i i mini tlultn le 
qualità di Dan IU ilu i n n 
si ilo spi sso a s isti ni n> sala 
siil'u Ixisf della sua commina 
tua e (Itila sua rapacità Ira 
sfa mtsttta scemiti che affi 
umici di nraanua manuura <li 
lehe (basta pi > san' aìlt in 
din sii (imdotti da Oidi Pere 
(/o il cur spnso ci è castan " 
mi nte sfuaqdo) Tra 1 altro 
Donili lui f/ncisi scalpi filino 
sfrata uri senso di lì h u m o u r 
fissai lupemre a quella (leali 
ani i n flci ti sd i aliali rara 
metile sono inselli a d anciam 
oltre la battuta azzeccata (h 
mite efic aiulie irti seia 11 
i slata ineqiiu ne abilmente con 
fermato da ske tch come quello 
iniziale su Janits lìmiti - riti 
si ilo — e I a l l r a sulla mnqhe 
dei campione — completamente 
idiota — e soprattutto dalla 
parodia cìtll w e l i i n del tutto 
prua di tiovate) Per questo 
una de l le pa r l i pm n a s c i l e del 
la Irasmisswue e* sitila semprp 
qui Ila dedicata alla «posta mu 
sicala» anche ieri sera, ( i l a 
lo nel corso di questo « nume 
i o » the si è cicala una auleti 
tua torrente di s impa t i a fin 
il pubbl ico e il videa anche 
per mento del bravo Ciqltanu 
( chi gioì amssimo lazzi Na 
lilialmente tome sempia av 
viene in ques t i casi lo spelta 
(alo ha pieso Une anche dapV 
ospiti e u r i sera ti -z mona 
Ioga combinato * eli Ave (Vinchi 
e labi izi or tizie al consumato 
mestiere dei due alton e ttato 
un momento pai titolar minte 
/ e / tee di J o h n n y 7 

ztnc/ic gli ospiti pero sono 
siat i spesso « sfruttali i> a s s a i 
viale a l l ud i amo i» por t i co 
l a re , a l l e interviste di Dorellt 
con i tau personaggi celiamoli 

a ii oh i n l i ii igniti della rop 
pia (u ri si ia i stala il tur 
no di I tip' ospite d obbligo 
ai mai pn f/li spi (fatal i di 
LUI li l a ) i lie sona sempre sfa 
fr inalili nuli nei l imili della 

ijnslii f cmfunp tmftigp 
più stretta ioni enztonalità Co 
miiiifpii ir s embra di pater di 
u a i un. lusioiu del u fa che 
amiti i ilinnv 7 fé rzn idizione 
non ai i lido fai < a lo f( i ( Ite di 
banalità ptnpru di a l t r i i n e 
lo f i l fu i s im ha duna-itiato che 
sni<bl)p ora di fare a l m e n o 
anale Zie s /mzo per rinnovare 
le fot mule di qu< sii spettacoli 

Sul secondo canale mandata 
in onda quasi di soppiatto (e 
saia i' oso di tornare su que 
sta decisione dei programmi 
sii) abbuimi) i islo la p r i m a 
p u n t a l a di I dm uincnlaria Le 
api rt e i gioì ni di Miclielflii 
Melo Nel c o m p l e t o , Iti tra 
smiss iane a <5 s e m b r a t o mol 
lo interessante m i c h e sul pia 
no della r i c e r ca pe r tdrlizzaie1 

la IV comi mezzo di dnulga 
zione Montando effitaet'iuen 
te immagini e dociimenlt del 
tempo e aunperatuia laroamen 
te la opere degli artisti rina 
seimentali I autore Sergia Me 
ci ( riuscito a trattegg'are tn 
modo certamente sommario ma 
non superfluide >1 sorgere del 
le Signorie e a darci un pano 
rama dell ambiente sociale e 
cultuuile nel quale ti ffiouanis 
Simo M I W I I l a n o c l o eamt i ic laua 
a piecisare la sua com acazio 
ne Spesso la pui i lolo ha ava 
to un tono espl ic i ta meti le di 
dastriltio die tuttavia non ne 
ha l a l l c i ' l a to il n l m o spel ta 
colai e (ricordiamo ad esem 
pio il b r a n o ded i ca lo al con 
tiasto tra la vita alla corte 
muìicea e le condizioni del pò 
polo fiorentina) Pii i l losto ci e* 
s e m b r a l o che specu nell 'ul t i 
ma parte e s sa fosse troppo 
ai follata di dol i e di ope re a l 
pillilo che il telespettatore n -
schiava di rimanere frastor
nato Vedremo cominiqne , nel 
le piossime puntate se ques to 
limite vena superato 

g. e. 

Artuio Lazzari 

programmi 
TE^ÉVlSlONfe ir 

10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI. Rubrica dedicata al pro
blemi dell aglicoltura. 

11,00 MESSA 
17,00 SPORT. Sanremo Incontro di nuoto Fiancia Italia Svezia 
18 30 LA TV DEI RAGAZZI <U carissimo Billy. la società 

segreta > (telefilm) 
19,00 BIBLIOTECA DI STUDIO UNO < La storia di Rossella 

0' Hara > con U Quartetto Cetra 
20,10 TELEGIORNALE SPORT. Tic Tao Segnalo orarlo • Ar

cobaleno Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera • Carosello 
21,00 MARE CONTRO MARE. Presentano Silvana Pumpanlni 

e Aroldo Tieri Giochi d estate da costa a costa Terza 
serata Taormina Cagliari Coreografie di Glena Sedlak 

e Paolo Gozllno Orchestra diretta da Marcello De Martino. 

22,30 LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE £ ' 
21,00 TPLEGIORNALE Segnale orarlo 
21,10 INTERMEZZO. 
21,15 INCONTRI-Josuè Do Castro « I l di anima della fama ». 
22,15 CHITARRA AMORE MIO con Franco Cerri e Mario 

Gangi l e s t i di l e o n e Mancini R e g i a di Raf fae lo Meloni . 

RADIO 

SECONDO 
Giornale radio are 8 30, 9 30 

16,30, 11,30, 13,30, 18,30, 1» 30, 
2130, 22 30, ore 7 Voci d i 
tdlinni ali estero 7,45 Mu 
siche del multino 8,40 Aria 
di casa nostrn 9 11 giornale 
delle donne 9,35 Abbiamo tra 
smesho 10.25 La chiave del 
successo, (0,35 Abbiamo tra 
smesso 11,35 Voci atla nbal 
ta 12,10-12,30 I dischi della 
settimana L appuntamento del 
le 13 13,-15 Pensione Carletlo 
14* Canzoni di casa nostra 
14,30 Le oichestre della dome 
nlca 151 Gino D Ann o la sua 
chitarra 15,15 Vetrina di un 
disco per I estate 15,45 11 
clacson, 16,30 Un pò più pia 
no, 17 Musica e sport 18 35 

I vostri piefcr (i 19 50 /iig 
Zag, 20 incontro con I opera 
21 Archi in parata 21 40 Mu 
sica per i vostri sogni 22 
Poltronissima 

TERZO 
Ore 16,30 Antomn I nube 

16,55 11 cinr lnl ino meraviglio 
so 19 Tommaso Albinoni Pn 
squale Anfossi 19 15 Ln Ras 
segna 19,30 Concerto di ogni 
sera 20 30 Rivista delle m i 
sle 20,40 Francis Poulenc 
21 II Giornale del 1er?o 21 20 
II b i ib iere di Bagdad 

NAZIONALE 
Giornale radio ore 8 13, 15, 

20, 22, ore 6,30: I) tempo sui 
man , 6,35 Musfcho de) mat
tino 7,10 Almanacco. 7,15: 
Musiche del mattino, 7,351 Ri-
t in t imi n matita, 7,40 Culto 
evangelico 8,30. Vita nei cam 
pi 9 Musica sacrn, 9,30 Mes
sa, 10,15 Dal mondo cattolico, 
10,30 trasmissione per le For
ze Armate 11,10 Pas loggiato 
nel tempo 11,251 Casa nostra: 
circolo dei gcuitoi i , 12 Alleo-
cliino, 12,55: Chi vuol esser 
lieto 13,15 Carillon Zig-
7ag, 13,25 Voci contro voci; 
14 Musica operistico, 14,30: 
Avventura a Montecanto, 15,15: 
Con da tutto il mondo, 15,45 
Conosciamo 1 nostri Musei; 16. 
Music i in piawa 16,30 Car
net destale 17,15. Musica da 
ballo 18 Arte di loscanin l , 
19,30 La giornata sportiva, 
19,45 Molivi In giostra, 19,53* 
Una canzone al giorno 20,20. 
Applausi n 20,25 I I paroai 
s i i , 21,05 Cari Hines ni pia 
nofoile 21 25 Conceito del duo 
Biengoln Bordoni, 22,05 I I h 
'irò più bello del mondo, 22,20 
Musicn da ballo 

tvUuA 
F I R E N Z E 

Via della Scala, 55 r (Ang Via dell Albero) 

Via Panicelo 55 r 

LE CONFEZIONI DELLE MIGLIORI MARCHE 

Al PREZZI PIÙ' CONVENIENTI 
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L'Italia ha colto una bella afferma
zione con « Le soldatesse » di Vale
rio Zurlinì - Presentato anche il di
scutibile film spagnolo « Atteone » 

Un via 

Intervista con Peter Weiss 

Inchiesta su Auschwitz 
wntiche » 

Si traila del nuovo lavoro di uno dei più interes
santi e discussi drammaturghi contemporanei 

Festiva! di Trieste 

Come previsto 
vinte Godard 

L'« Asteroide » a d « Alphavi l le » 

fa aprire 
gli occhi 

Mil \ \ ( ) 
I' i \\ v. i Mil il 
mi l \ rit il ) 

i in ilio i 
>, o I amo i l'er .. .. 
(isolino di Jean Paul M 
Vii I ili i r oif i i> 

D O i l p i 1 > 

i i min un il < 

io la direzione di ì si(nor ì)i 
Vi'li ' r» itt ilio dopo l i missili 

Dal nostro inviato 
TRIESTE 17 

Li facile previsione della vit
tori di AiphaitUe è s tata pun 
tual riente confermata dal giudi 
zio e s p r i m o da ' la s tampa <ic 
eredi ta ta al festival di fanta 
scienza « L Asteioide » cioè il 
m i^simo premio rise n a t o in 
que ta i a s s e g n i al niiglioi iun 
Hometi aggio a soggetto e stato 
perciò attr ibuito a larga m i g 
«loranza alla meritevole opera 
(li Jean Lue Godaid 

\< 11 ordine « «uè poi la se 
ìin il i/ioni ce 11 unente significa 
tiva dell intelligente film ceco 
slovacco «Volto pe rdu to» d i r t i 
to con lodevole maes t r ia da 
P a i e l Hobl sono inoltre citati 
1 inconsistente lavoro giappone 
se di Ineshiro Honda * Dogora > 
e i n d i e 1 inutile « Casa degli 
orrori del dottor l e r r o i » del 
1 inglese I reddie I ranci1) 

Tutto come previsto dunque ' 
No non proprio poiché SL il 
piemio del lungometraggio a sog 
getto ad Alphaville non fa una 
grinza (e il secondo posto conqui 
stato da Volto perduro è fissoli 
tarnentc giusto nienti e sono m 
comprensibili ) suffragi pur sc i i 
si dati a Dolora e al Dottor 
ierror) addir i t tura derisoria ap 
pare 1 assegnazione del pi ermo 
per il miglioi documentano fan 
tascicntiPco jl «Sigillo d oro* il 
1 onesto ma oltretutlo modesto 
lavoro di Camillo Bazzoni In 
«astone (cui segue — secondo 
la discutibile valutazione della 
giuria intemazionale foimata dal 
1 italiano Sandro Sandrelli pre 
bidente dall indiano Devendia 
Kumar dal belga Robert Van 
I aer dali americano Gene Mosko-
wilz e dall austr iaco Otto Be-r 
— 1 insignificante Destinazione 
Uomo diret to per conto dell USIS 
da Morton Heilig) 

Infatti riesce impiegabi le co
me si eia potuto ignoiare prò 
può per il settore dei documen 
tari La bruciatura di mille soli 
di P i e i r e Kast u n o p e i a senza 
poscìbiltlà di dubbio tecnica 
mente e ar t is t icamente superiore 
a tutti I reslflnti cortometraggi 
in enneotso qui fl Trieste Tan 
to che la piotezione avvenuta 
oggi stesso elei documentano di 
Kast e s tata accolta da pres 
socht unanimi commenti di am 
mira/ ione di critici e giornalisti 
I quali non hanno poi ho lesem 
to di r ibadi te il loro consenso 
nel corso di una conferenza slam 
pa dedicala appunto ai regista 
francese 

Del resto part icolarmente pe 
no^a è s ta ta 1 impressioni* della 
maggioranza dei giornalisti ne' 
1 apprendere 1 inpcnsabile verdet 
to d< Ila giuria soprattutto per 
che il documentano di Pier re 
Kast e ra ormai giustamente ri 
tenuto dai più il tranquillo e si 
cu io aspirante al « Sigillo ci oro » 

Ma tant è le? vie del compro 
mes'-o — e rime riteniamo sia 
da vedere I attr ibu/ione di que 
sto » Sigillo d o r o » — evidente 
mente sono infinite1 l a censi 
dc ia / ione più benevola sul rico
noscimento accordato tei l'iva 
siane poli ebbe ossele soltanto 
che la giuria (prevalentemente 
costituita da stranieri) abbia vo 
luto con longanimità davvero 
eccessiva usare un cortese ri 
guardo al regista italiano Camillo 
Bazzoni Considerazioni d altro 
genere invece non vogliamo pei 

il momento avanzarne voglia 
mo per lo meno sperare che non 
\ e ne sia bisogno 

P i e n e Kast da noi interpcl 
iato subito do|)o il deludente ver 
detto ha accusato il colpo con 
es t rema intelligente cortesia ha 
sorriso soltanto mentre il suo 
sguardo espr imevi una ironia 
pm eloquente d ogni commento 

Francamente in r ire occasio
ni come n questa a b b n m o pro
vato tanto imbarazzo anche per 
che riteniamo il documentano 
di Knst un opera di profondo si 
gmficaLo poetico e civile l a vi 
cenda della Bruciatura di mille 
soli è di una l inearne esemp'a 
re Un uomo pieno di ogni dote 
— bellezza intelhge nza cultura 
ricchezza — si lancia m un lem 
pò ipotetico verso lo spazio per 
approdare un giorno su un pia 
n e t i sconosciuto ove scopre con 
gioia un popolo sereno calmo 
la cui civiltà e fondata sull as 
senza della violenza su una cor 
testa ral lmata sul dovere di 
comprendere di intuire il punto 
di vista degli altri se si desi 
dera che una porta si apra ba 
stera di siderarlo s in teramente 
ed essa si apr i rà E casi per 
tutte le al tre cose della vita 
del felice pianeta 

Nel nuivo mondo 1 uomo tro
va la do ma ideale che egli cer 
cava mei n^apevo'menli da t t m 
pò ma la comunione tra l due 
(benché s.si si amino sincera 
mente cerne Tito e Berenice) si 
rivelerà p n sto d r a c m a t i c a m e n 
te imponibi le Soprattutto per 
che 1 uomo attribuisce stolida 
mente al eioina che non è una 
crea tura umana il comport i 
mento Ir idee e i sentimenti dei 
teri estri [ uomo cioè spreca il 
proprio vero sentimento giusto 
perchè si rivela intimamente 
egoista redendosi come abita 
toie d e i h te r ra al centro del 
1 universi 

Certamente questo a f fe t t a to 
riepilogo da una misura oltre 
modo va^a del valon autentico 
del documentano di F ic i re Kast 
che — grazie soprattutto al sor 
veghatiSMmo montaggio di Chiis 
Marker alle bellissime soluzioni 
figurative (ii (-duardo ' uis e al 
l a p p r o p n a t o commento sonoro li 
musiche eletti omelie — si rivela 
mi opera vi i ameni e nuova at 
tu i l e convincente 

Sauro Borelli 
Nella foto Anna Karma e Ed 

die Con*tanime in una scena di 
« Alphaville » 

Dal nostro inviato 
MOSC \ 1" 

1 Italia I a rollo ( i . r i ol b . 
In il li \\f ca une ìi Ila afft r 

ITICI? I H rou le Soli iti s=f di I n 
lerio / u r l i l i nrplciiicl fi «imo In 
delettnztniM citi M siro pm r 

j schierala sul palco quasi ni ci m 
pietà (ali am tnlnmcnto ìtiancinn 

I solforilo y p l n a Lari i che. am 
vera domami pò Ne olanne nli 
}t leti n ito u it mi con / u r d ù 
Mici elanat lo Automato il cui Dt 
serto rossi dopa mici seni, di 

j proti imi mi centr culturali mo 
scoi iN i è incontralo OOOI col 
oro ride pubi lieo rn lina delle 
mattatori sale dilla metropoli o 
luetica Anche Gli indifferenti di 
Mas Ih e II momento de Ila v e n t i 
di Rosi sono ìtali presentati iun 
ri lesinai completando e n r n e 
chendo il olirci s a ilei cinema ita 
Uano 

l e Soldatesse è sloto snlulolo 
da scroscianti battimani anche a 
schermo arce o ali spettatori si 
pono appassionati alla vicenda se 
r e sono falli pai tpe ini profonda 
mente il dramma del tremendo 
ultimo coi fililo e qui ancora n 
vissi ino moli amm Anche da 
noi pendiamo Le Soldatesse ot 
terra i larghi consen i che menta 
soprattutto per il coraggio auto 

una stradi* m asiane il trasi r 
to il un ari >po di prosiiti;ip / 

tirate ai lardelli /miliari II 
i muoia in amia i IILI oliali 
Mir t ino li ittr lompavm I in 
ti ta ( aitai/mlt e uno •.pò ciao o 
•seniore deV i nuli HI Messi - < 
mei imi nlali a oorn (onori i 
frateria attorno al auserei ofp ca 
nrn la (r M foia dei oldati 
mmtre lui ulta dei parttf/imn i 
fa i ta n o j n< pressatile f in eli < 
ce lpro dalle raffuhe defili andai 
Ics ' au toca r ro si roi e eia e l a 
ni fnmmc i creato proi vigoria ri 
Ina o Ali s i ICCI le una Ielle rn 
da Fh nìt>d che ò n i tasta 
/ rito e t K a {} uduio di qiit.1 
bau lilo m camicia nera sarebbe 
loro di impaccio lì ye^lo critni 
noso contrib» <ce ad aonrai are la 
crisi morale di Mardno io spa 
rutf ed eteroneneo drappelli) n e 
\C( comminile a raaaitinoerp un 
distaccar/i ' n'n dell esercito Italia 
no proprio mentre questa è itn 
Ifimato nlla sisUmalua distru 
Tione dui borpo colpi io e (li 
patriottismo qui Filicina la piti 
sprezzante e ribelle dell" « snida 
tesse * funge per r ipa ra re alta 
marchia tra la propria pente ma 
un suo estremo incontro seutimen 
iale con Va rimo duratile il qua 
le M confrontano anche le rtspet 

> > 
in 

lino 

ir 

i itili 
chi 

111 IH) 
, i l l 

quel che pulì 
1 tt ili i 

sue i n in n l i di unni 
,isi -1 Hi di ri 

ti v i solo sapt ri 
11< 
i li 
re tnnn ino lire e hi inno ci unti 
hrefh ' in io e i ilo (\ n n n 

i m i impili i ilin uvei i 
fini it I i il it i ì < //t K n i 

li in n<\ Ifll i Se i h ti i s i ipi i 
ino moli i di pm MI di lui di un 
inno fi q i indo potei imo legge 
i i) eop un di 1 MIO famoso 
l i uni i clu ci I U U I I is< i ito 
i lh i i i is li pf pli ->i O i s i p 
il un i per t i tnpio clic elicilo 
pn s t i ili ì llii, ira 11 omo ìi in 
riletti! ile ted •>< o con n chiali e 
npa < * l i t r i g l i a storia del 
i silio lall i p itn i nel l9 l i q inn 

lo l i famiglia fili origine c i n t a i 
u f i i c e i l i dopo I avvento di 
ìfitler i e un in I ire raminghi 
ìer ! Furopa e m trov ir rtfu/in 
n te rra se in linav \ 

isappmno tii lui quel che ej'h 
cnvL ìcl lungo i ILO do dell in 

fanzia Canne io dm ut n tori u 
scilo m q icsl giorni in trad I7in 
ne italiana un infinito monologo 
interio i che lettor in unente ha 
certo tanti modelli ma ha di 

s o d a m m o per u COTQQWO auw , ei u r o ad aprire flit 
cn l i ro col quile s dia scorta I, l Qcchì f / p , ( # ( . ] n | ( ^ ujm 

nolo romanzo ih t no Virro /UT rp(jltà rhp h un]]o , r / M „ r c l / > ,,„, 
lini ha mo irato la di umanità 
della vena fascista la deqra 
dazione bpsltale di quanti 11 fu 
rono comuolfi I or/ore siane al 
la Grecia fu di quella guerra 
l episodio forse più abbietto pie 
gota 

hi tale quadro si colloca nel 
! anno 1912 la storta delle Solda 
tessi il fenpntc Martino un aio 
i ane ufficiale li I-P le conferire 

Rottura tra 
Di Stefano 

e il « Colon » 
BLFNOS AIRES 17 

Giuseppe Di Stefano ha deci 
so di r ipar t i re ner 1 Italia dopi 
la sua lo t lu ia con la direzioni 
del Colon il pm c e k b i e ti din 
d opera dell \ i nenca Latina 

Il tenore ivrebbe CIOVULO (rat 
tenersi a Buenos Airei ancoi i 
15 giorni La direzione lo ha c o 
stiluito con il cantante america 
no Kiehini lucker 

MI origli e dell incident" vi e 
il fitto eh domenica scorsa nrn 
gli e stato pei messo alla tini 
de 1 secondo a t ' o della Tosco di 
presentai si solo davanti at pub 
bheo per i ingraziare Tnoltrc Di 
Stefano si e nllutato di sottosta 
i r ilLi richiesta della direzione 
di provale ogni p o m o Ha detto 
eliL ini non canta mai due Rioni 
di seguito 

Tre mesi 
di montaggio 

per «Viva Maria» 
PMIIGI 17 

Se le riprese di « Viva Man i * 
sono durate molto a l u n j i i on 
meno bicve sarà il mr n'agt-io 
del film II regista Louis Ma'le 
ha detto infatti di avci giralo 
22 ore di pellicola e che avi a 
bisogno di tre mesi per ridurle 
a due ore In compenso M die 
è soddisfatto perche ha convinto 
Brigitte Bardot a recarsi negli 
Stati Uniti per la prima del film 

I I M I I I I t l l l l I I I I I I M I I H I I I I I I I I H I I I I M I M 

Sp 

E' morto 
I compositore 

di jazz 
(incer Williams 

NfcW YORK 17 
Spen ei Williams autore coni 

positoi di nune ios i brani di 
succes o di musica jazz degli 
anni * venti » i mot lo a New 
York b cancro ^pcncci W il 
l iams che a \ e \ ì 75 anni et i . 
1 autori di liastn Street Blu?s I , 
founcl a \eu liahi/ Rotai Gai 
deti IH les f^l n ' i v a scroto an 
che lumi o e i unni [)•.< I i i 
pinne Bakei durai e i suoi n i 
tD4T041 Viaj,t,i m } " 0]>a 

E' NECESSARIO 
I LORENZ spa Milano Via Montenapolesne 12 

nelle trai ersie del 
drammatico itinerario ai ei a pu 
re cominciato a rap i re 

le Soldato se e dunque nella 
•iattanza ta descrizione del ri 
si eolio di una coscienza assopì 
ta il reotsfa liei aeufo ben d n a 
ro il suo tema anche quando le 
componenti at venturose e aned 
drfiche del laccarlo sembrano 
esorbitare il film dopo un aivio 
te itennai te prendi rapidamente 
<7uota con vaorosn ritmo e nei 
la sua parte centrale tocca un 
allo lucilo di mfenstld emotiva 
esprimendo appieno t suoi conte 
nidi ideali nella scena della rap 
presaolia esemplare per scarna 
incisività e per aculez ;a di riso 
nanza 

t personarfgi principali sono 
identificali con schiettezza sin dal 
I inizio cosi quello di Martino 
che soffre lultauia d una certa 
sommarietà di sviluppo psicolo 
giro alleviato solo in qualclie mi 
suro dall interpretazione del pur 
bravo Tomai Miliari come quello 
dil seniore fascista pavido t vio 
lento mesta no e crudele che lo 
jugoslavo Aia Gravric incarna a 
meraviglia Un certo macchietli 
smo è in iece riscontrabile nella 
figura di Castagnoli (latiore Ma 
no Adorf) anche a causa delie 
battute che a lui sono stale at 
tribune dagli sceneggiatori Ben 
venuti e De Bernardi bisogna 
pure dire che i dialoghi non so 
no ti punto di forza delie Solda 
tesse ( t ra i cui preci è invece da 
considerare la fotografìa in bian 
co e nero di fonino Deih Colli 
dal bruciante haoore di cronaca) 
7urUm e r u i i a t o in ogni modo 
superando anche i limiti del co 
pione a caratterizzare canvemtn 
temente senza eccessi patetici 
ma senza inutili volgarità le di / 
/itili prolaooniste femminili cui 
e affidato il Lano contrappunto 
corale di questa tragedia moder 
na Marie Laforet (bflithia) e 
forse un poco al di sotto del suo 
compito pu) persuasivo Anna 
Kamia (Fhmlza) I ea Massari e 
«•apraltuffo \ ah ria Monconi eh" 
nelle testi ih the la meretrice 
italiana attaccata al denaro ma 
capace ani he d\ slanci generosi 
(come quello che la spinge a ri 
manerc accanto ali autista in/or 
lunato) offie una prova ulteriore 
del suo talento 

Ma al di la di un analisi det 
tagliata dei limiti dello spettaco 
lo occorre sottolineare ancora il 
l a lo re c iu lmenle polemico di una 
opera che con sincerile) e senza 
mezzi termini ci richiama tutti a 
un esame del nostro passato delle 
nostre responsabilità in una delle 
più oscure circostanze della no 
stra s tona di questo tecoio prò 
iettar do nel presente la sua urna 
na condanna della brutalità e del 
la toptaffa ione testimonianza di 
Viali attt-ggiamento aperto spre 
giudicata e problematico che il 
cinema italiano ha sempre man 
tenuto o d «imi aspetti mt odori 

Se \j} Soldatesse ha portato qui 
ti suo lampante messaggio dalla 
Spagna ci è giunta unere una 
mtssn a cifrata con Atteone di 
Jorge Gran il giovane regista 
del quale in Italia abbiamo uislo 
II .leccato (o meglio ciò che di 
giusto è nstato dopo i taaii dei 
la censura di Madrid) ha inteso 
\ar r t t t e r e npi suo personaggio 
ti m<(o dell nfehce individuo (di 
cui al titolo) sbranato dai cani 
della i eirdtcatnce deo Diana 
l atmosfera di Atteone è consp 
gui nlemente lunare e i riferì 
menti al attualità (la morte di 
papa Gioì anni t ioli colmici) 
sfuggono a nani tentativo ili sta 

j bibrp un rapporto tra di FSSI e 
I antica leggenda Con esito assai 
mu lieto era i ta to proiettato nei 
giorni passati fuori competizione 

i II boia di f uis Bpriancja clte le 
piate* no r ovile hanno calorosa 
mente appri zzata unti o modi o 

j di rammarico che pochi ira i 
concorrenti ufjiciah prte*sero si 

j tuarst ali altezza di quella <com 
media nera » 

A o a ^ o Saviol» 
Ne la f;to del titolo wia scena 

lei film tlaliana Le Soldatesse 

un i ti ica t 
f i*. i i e m li l i ni pi i u 
pi I \ ISI II) 1 | )L I H 111 1 ( 1 
(.li oi e un i sp n i m i \ ii 
U < irdiamo nieli i he egli < h i 
n i 11 s 11 tu i/ioni l i s t i 
/ un I I In gin t i IH VOI teli i 
divi n t i i c ri olu/ ionano ed è in 
i c ; ti ito dai pi si delle vedi t 
i < u n <• 

Un ili / ion 
m uni i hi i 
a iton del 
i i ta si ì 

l i p ni i <!> a U 
iaiot inn può ci e 
IH si i ti in i l 'ivo I 

/ i n n o ì i u m n ) il i 
di li ima he pn i ni i l un i < i 
t n | i | ( sia il alti i r 1 m i m im o 
li 
n ( t i n i i 
Mai il I u n i 
h KIWI ' I I / e i 

Mai chi se I 
si mi i e (I 
vi I ihsmo 

n 0 cidi) 
;m i i li (le e 
tei di Br i l l ì i 

i U li i i l. 
i l i n a n / i t o I 

ti ini i si e d i 
Sade il iiobi ( 

p i mi i cliu i) indi 

f 1 illa p i i n n e ìi 
allo Sfhillei TI) i 
u g i a li S\inaisi i 

a quel1 i di Pi 1 r Bre ik in 1 i 
glulteii l) s e p n t c y ^ i ito p ì 
De Sadi v n m d n m i s t r u e ionie 
qualsiisi m i l u / o n e ogni t en ' i 
t u o di modilcaiL il mondo sia 
nn una pazzi i n Tst un ree 
(rei /ione di Hostoek regi i li 
H uins Ansi 1 ri I « i t . n e ancoi i 
a Bino in f ecn^lov iccin it si ò 
pjiitei(»nto er M i n i 1 mdub 
h o In ne! le lo esiste uni fr 
te amhiguit i im^iv amo a P r 
[or Weiss che ammetto e nffer 
ma di u e r l n vnlut i e iressa 
n ente nel suo d r a m m i M i e 

UNA VACANZA 
SENZA NUBI 

NEW YORK — Varamento senza nubi i l matrimonio tra II cantante 
neor Sammy Davis j r e l'attrice svedese May Br l l l , che tanto 
scan ìllzzò I razzisti d'oltre Atlantico La foto, scattata all'aero-
port di New York ha colto tutta la famiglia al ritorno da un 
perle <j di vacanze nel Ncvada 

Oggi con I#«EIia» 
chiusura a Spoleto 

Nostro servizio 
SPOI E 1 0 17 

In attesa della manifestai one 
di chiusura che avrà luogo do 
mani sera con I e sedizione di I 
i r a d u n n a l e oratorio in Pi i?/1 
del Duomo — in programm i 
1 hiia eh Mendehsohn — il Pesti 
vai ha brucialo oggi le sue liti 
me risolse Replica al Te i t i ino 
delle se'te idei bel lavoro di Os 
borni i al ( a i o Melisso delle r i 
rita music ili pe ntilt rno conce i 
to (pentivo — domani i enne ri ti 
del mattino saranno conclusi da 
Ihomas Schippers in vcslc di p n 
ntslu — e infine nuovo p rogr im 
ma del « New. \ o r k Citv Balìet s 
ni Teatro Nuovo 0 m e j i o mio 
vo programma ma solo a meta 
Sono stati ripetuti infoiti dui 
dei balletti g i i eseguiti nei pre 
cedenti spettacoli — e pi et ts i 
mente Aann di Sfra vite Jet e M a n 
and Stnpes — e sono stati pre 

sentati nuovi per Spoleto Buon 
ku di Mayutsumi e Tarantella di 
Goltschalk Ne l u n a ne I alti a 
delle due nuove pei torni niccs 
h inno ingiunti o tolto n illa al 
giudizio cht davamo sul comples 
•-o americano ut Ila nos t r i prece 
dente con isponrten/a 

Perizia tecnica inimitabile cer 
lo m i un certo i s i g l i ilo e ilh 
grafismo chi tolto d il program 
ma il f ^Juiol prodigo di Pioko 
nev ed il billelto di Cinkovski e 
slato ulteriormente sol foli ne alo 
dallo spettacolo di leu sera l a 
musica eh Mauitsurni e infatti so
lo un pretesto pei una coreogra 
Ila ispirata ai balli dell antico 
Giappone che cosa sia la Ta 
rantella di Gottschnlk poi lo 
si comprende fin dal titolo II 
teatro era pieno in ogni ordine 
di posli e il sorci sso e stato co 
me al solito enoi me 

cont rocanale 

una imhig ut i lune i « ìgM t 
(.iva < h i pone i In? i t i e n i 
in cu i min 1 \/ ine p i h lua 
Irgli i > in i Li i in 1 vi 11 disino 

• s H i 1 s i 

l u t i t\ 11 li î  ci i t imi nte pei 
M i it i n i i si i i ( In pio il io 
pei o\ \ in Ì < i iti mi i pi 11^ o 
ni ii i7ioii i n e (come quella in 
girsi di Br )k <! cui \ i pei i l 
ti ip )! // il i li sii i udiri u i i 

111 li n li i i il il tisnll ito sul 
! il isceni o h i si u l to cernie 
mi liti un epilogo che conclude 
ì di m n i ni n ido di i is< d i 
I ii Ilo lin qu r uito Fiuti i 11 
i i i l i t t ì Mai it S ide tnni inavT 
n Mo In i i il I! i p i//i i dei 
i i o \ i il (ti i ì t i r pi i in iggi 
(hi i u li 1 li i mu i U i it Dt 
Side « C\ hit i fnidav nel fini 
le i i tompiii ino alla ni iltn e 
elicono ( i n f u n o le p iopue ragio 
ni < >n \ er i itonici demislilìca 
(on \ì pulìbt L ) dare in nspostn 
A usi i 1 i_piloL ) 11 suggt i ri f i 
u n d u picv ilei e le r igiom di 
V u i t 

Due nl ln lesli cimimi ilici p ie 
cedono u dice Pi ti r V\ciss il 
Marat tu 111 sua slon i di auto 
i r eli amm meo un lesto del 1 *J51 
5^ da! tilnlo / assiali azione e 
/ a urite L HI ali ospiti del fii 
enti nubi n i e n b i h ai modi Ih del 
* ti ilio dell assurdo i P ima in 
modo oiigm ile iispondmclo quo 
s i i situa/ me dell issili in ili i 
concezioni 1 \Wiss della ti ilta 
at tuale e ci e 1 modo eh appre 
semai la in m i t r o poi per in 
fluen/a d u e t t i del tea t io f iance 
se i inglesi irla Ioni s to a lìce 
I eli) * Amo mollo Beekctl — 
affé ma - m i oi i ne icspingo 
il totali pi simismo Non si può 
più f a re del teatro senza pio 
norie una via eh soluzione In 
Beckett il teat ro dice non e è 
nulla da fare bisogna acce t ta le 
il mondo c o m e Io diro invece 
1 teat io deve rnos'r a io che il 

mondo cosi com e e un mondo 
tuttavia modificabile * 

Quasi con le stesse parole ò 
quello rthe dice Brecht « i l mon 
do ci oggi può essere espresso 
anche per mezzo del tcat io pur 
che sia visto come un mondo 
suscettibile di cambiamento » 
Apnamo titola rel la nostra con 

versa/ ione il capitolo Biechi Pe 
ter Weiss s« ne dice follemente 
influciwnlo la sua fonila? one 
di d rammatu igo part i ta dall «as 
surdo» (con reminiscenze dice 
di Aitaud — 1 uomo di teatro 
teorico legista autore che lan 
ciò il « teatro della crudeltà » 
come una a l t e rna t i l a marcliica 
e materialistica al teatro conven 
7ionale della borghesia t r i le due 
g u f r e mondiali iti lri anc la) 
passa naturalmente a t t raverso 
Brecht Senza schematismi sen 
za feticismo evidentemente ma 
per lui giustamente <* faic tea 
tro alla Brecht » significa non 
solo s e n v e r e testi di est iemo mi 
pegno politico ideologico (e a que 
sto proposito \ a detto che Pe ter 
Weiss Io sta ultenoi mente accen 
tuando) ma scriverli anche tn 
un certo modo rompendo con la 
convenzione boighese e affer 
mando una teati alito pm avan 
zata facendo non del teatro lct 
te ra tura ma del teatro soettaco 
lo teatro evento di palcoscenico 
linguaggio tecnica ( r e g a ìeci 
ta7ione) adatti ad una comunica 
zione eli nozioni di idee 

P m che il Marat a queste con 
ce/ioni si at t iene 1 ultimo d r a m 
ma Crmittltin// cioè ietterai 
mente accer tamento rivelazione 
in sostanza inchiesta investiga 
ziorie E il d r amma che in un 
dici e cantiche > t r a t t i delle ri 
sultanze del processo ai criminali 
nazisti di Auschwitz Nessuna in 
dugenza qui dice alle emozioni 
il testo è tutto espositivo e ri 
chiede una recitazione distaccata 
oggettiva La sfera emozionale 
(che agli n l iene necessario non 
bandire dal teatro) sa rà rappre 
senlata dalle musiche di Luigi 
Nono non un commento di sce 
na spiega Weiss ma una part i 
tura veia e propria an t iuoma 

Die Ermiltltino andrà In scena 
contemporane unente in sei t e a tn 
tedeschi occidentali ( tra cui la 
Preie Volksbùhne di Piscator a 
Bellino) e in due leali i della 
Repubblica democratica tedesca 
(di cui uno a Bellino il Ma 
xim Gorki Theater nello atesso 
giorno che a Berlino Ovest il 
1°. ottobie) «Non c e dubbio di 
ce Weiss rispondendo ad una 
nostra domanda in proposito 
che un autentico pubblico popò 
lare il suo nuovo dramma lo 
avrà ad Fst In occidente [I tea 
tro è riservato ai borghesi an 
che perché spesso ì lavoratori 
sono ancora convinti d i e esso 
sìa qualcosa che non li r igua" 
da Bisogna lottare conti o mie 
sto atteggiamento e ti primo 
meyzo sono i prezzi bassi e 
loprattntln i testi che ahhiano 
temi che tocchino diret tamente 
tutti » 

Giunge 1 ora del congedo Pe 
ter Weiss n p i r l e per Stoccolma 
dove oia abita (fuggilo dalla 
Gei mania è oggi cillatlino sve 
dese) lo nt 'ende il lavoro attor 
no ad un nuovo dramma ispi 
rato alla D u i n a Commedia Al 
poema di Dante doveva riferirsi 
in una primissima intuizione lo 
stesso Krmittltino | » i la ser t 
tura del d ramma su \uschv.itz 
ha preso un altra strada Ma la 
Dn ina Commedia e rimasta nel 
la sua me ite ed oro ci sta lavo 
rancio sarà un opera un pò si 
inde come atmosfera dice al 
Processo di fucililo di Brecht 
in eni il famoso generale roma 
no viene e ondannalo in nome 
lei milioni di umili da lui sacri 

(leali nelle sur guei i e Inferno 
Purgatorio r Paradiso verranno 
t rovesciati t da Weiss che ni 1 
n n m o mederà i i grandi •» dei 
la te r ra da Krenon a Salazar 
nel terzo gli oppi ossi di tulio 
mondo nel secondo noi con 
temporanei Se n i ! prossimo ot 
obi e i] 1 ramina sarà finito ce 

ne dirà di pm I appunta nento 
è a Berlino al teatro ril Plsca 
tor n Ovest o al Goiki a Fst 
l u i quell i s r ra farà la spola 
per seguire sui due palcosceru 
ci le due edizioni del piocesso 
di Xu^chwitz 

Un interessante 

doni mentano 
Dopo paipcchie pcìipi"w 

(mutami uh di iran i o salti 
di set t imane f Inhnnv 7 e anni 
to ieri serei allei suri condu j 
Mine e que^t ultima puntala' 
ha i nifi rinato jmiitiuilmaite 
pria e difilli (itila s e n e Ufi 
( unfi i mala numi, nullo lo 
qual tu di Don ili i In < n i i 
scita spesso ci sosti mu solo 
sulla base ciclici sua caulinni a 
( i t a e della sua capacita tra 
sfmmistu a sctiutU' che off ti 
vento di o r g a n i c a u i a i i c a ipa di 
idee (basta pt u s a t e allo m 
lìmsle colie/offe da Oidi ì'eie 
go il cut senso ci è contante 
metili s/uafjifr;) Tra ( f i l t ro 
D in Ih ha e/ufisi setii/ie (limo 
stinto un sin o dell h u m o u r 
c m a i superni p i quello rie?//Ii 
autofi dei testi i quali tara 
mente sono a n e l l i ai andara 
oltu la battuta azzeccata (h 
mite che atulw uri sera a 
i stato ineqmt oitihilmcnte con 
/i rinato da ske tch c o m e quello 
iniziale su James Band — m i 
s d l o - e l altro mila moplte 
d< l campione completami ntc 
idiota - e soprattutto dalla 
parodia dell vvetorn del tutto 
pina di trovate) Pi r questo 
unii delle parti più riuscite dil 
la ttasnussione ù stata sempra 
qiulla dedicata alla «pasta mu 
stenla J> anche te» ura e sia 
la nel corso di qui sto i nume 
ro » < he si e < reata una aulet i 
tua corrente di simpatia tta 
il pubblico e il video anche 
per mei do del btaiio Cigliano 
e del giovanissima Tozzi Na 
tinalmente c o m e sempre av 
viene i» questi casi In spetta 
colo ha preso luce anche daal' 
n pili e ier i sera il t mono 
Ioga combinato » di Ave Ninthi 
e habmi giazie al c o n s u m a l o 
mestiere dei due attori è itato 
un momento particolarmente 
fi lice di J o h n n y 7 

/Wic7ie oli ospifi pero sono 
•itati spesso « sfruttali » a s s a i 
mala alludiamo ut partito 
lare alle interviste dt Dorelh 
con i u a n petsotKiQQi chiamati 

n ìi oli u 111 re/ma iella cop 
pia (un se ta ( stalo il tur 
no di l up > ospiti ti obblioo 
Oiiildl per /;(i spaiatoli (l\ 
vintila) the sano s e m p r e tta 
U menili nul i ne/ limiti della 

ipistit I t in fu np anfuiip 
pm s l r e l l a n ni <iu tonalità Co 
miuitpu e i si tub ia di poter di 
re a < nn fusioni elei r K lo che 
tintili Johnm 7 l i r ic i e d i t a n e 
non aiendo loti ito le ntle di 
banalità pi >pnt di altri t r i n e 
ta f i icpis in i ha dimostrato the 
s a r e b b e ora di fare almeno 
quali lie sforzo pei rinnovare 
le fot nudi di questi spettatoli 

Sui secondo c a n a l e mandata 
m onda quasi di soppiatto (e 
sa rà i ' ^aso di tornare su que 
tta decisione dei programmi 
li] abbin i» i i isfa la p r i m a 

pu tinta del doannentano t e 
o p i i c e i Bienni di Michi'lati 
l ' i lo Nel complesso la tra 
smissienu ci e1 s e m i n a l a mil 
to interessante anche sii! pia 
tia del la rie ere a per u t i l i zza te 
la rV tonw mezzi di divulga 
none Montando efficacemen 
te immagini e dotumenti del 
tempo e adoperando largamcn 
te le opere degli aitisti mia 
sc imenfah 1 auiare Semaio Rie 
tt r r iusc i lo a frriftcogirire in 
morto teitamtnte sommario ma 
non super fu tale il s o i g e r e d e l 
le Stf/uorte? e a darti un pano 
rama dtll nmbici i le sociale e 
cui m a l e nel quale A giovams 
sima Michelangelo cominciano; 
a p i ce i sari? la sua conuoecizio 
ne Spesso la puntata ha ami
lo un tono esp iu i lau iente d i 
da se a l » o (Jie diffamo non ne 
ha talieiifnfn ti r i tmo spet ta 
c o l a t e (ricordiamo ad esein 
pio il b r ano ded ica lo a l con 
f tas lo tra la vita alla corte 
medicea e II condizioni del pò 
polo fiorentino) Piuflc/Sfo ci è 
s-cmbiato che specie nell 'ulfl 
m a parte e s c i / o s s e t roppo 
affollata di dati e di opere al 
punto che il telespettatore n 
schiava di rimanere frastor
nato Vedremo co7Uiinfjue, ne l 
le p r o s s i m e puntate se queito 
limite terra superato 

g. e. 

g. d. r. Arturo Lazzari 

programmi 
TEUEViSiÓNi 1* 

10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI. Rubrica dedicata al pro
blemi dell agricoltura. 

11,00 MESSA 
17,00 SPORT. Sanremo Incontro di nuoto Francia Italia Sveiia 
18 30 LA TV DEI RAGAZZI « Il carissimo Billyi la società 

segreta » (telefilm) 
19,00 BIBLIOTECA 01 STUDIO UNO < La storia di Rosella 

O" Haia> con il Quartetto Cetra 
20,10 TELEGIORNALE SPORT. Tic Tao Segnale orarlo • Ar

cobaleno Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera • Carosello 
21,00 MARE CONTRO MARE. Presentano Silvana Pampiinlnl 

e Aroldo Tierl Giochi d estate da costa a costa Terza 
sciata Taormina Cagliari Coreografie di Elena Sediate 

e Paolo Gozltno Orchestra diretta da Marcello Do Martina 
22,30 LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE della notte 

•TELEVISIÓNE 2* 
21,00 TELEGIORNALE . Segnalo orano 
21,10 INTERMEZZO. 
21,15 INCONTRI Josuè Do Castro « n dramma della fama ». 
22,15 CHITARRA AMORE MIO con Franco Cerri e Mario 

Gangi lesti di Leone Mancini Regia di Raffaele Meloni. 

RADIO 
SECONDO 

Giornale radio ore 8 30,9 30, 
10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 
21.30, 22 30/ ore 7 Voci d i 
taiiam ali estero 7,45 Mu 
siche del mattino 8,40 Aria 
di casa nostra 9 II giornale 
delle donne 9,35 Abbiamo tro 
smesso 10,25 I a chiave del 
successo, 10,35 Abbiamo t ra 
smesso 11 35 Voci alla n b a l 
ta 12,10-12,30 I dischi delia 
settimana L appuntamento del 
le io 13,45 Pensione Carletto 
14* Canzoni J i casa nostra 
14,30 Le orchestre della dome 
nica. 15i Omo D Ann o la m a 
chitarra 15,15 Vetrina eh un 
disco per t e s t a l e 15,45 11 
clacson, 16,30 Un pò più pia 
no 17 Musica e sport 18,35 

I vostri pieferiti 19,50 Zig 
Zag, 20 Incontro con I opera 
21 Archi in parata 21 40 Mu 
sica per i vostri sot,ni 22 
Polli omssima 

TÈRZO 
Ore 16,30 Antonin Laubc 

16,55 II ciar latano meinvigbo 
so 19 Tommaso Albmoni Pa 
scpiale Anfossi 1915 La Ras 
v g m 19 30 Concerto di ogni 
sera 20 30 Rivista delle rivi 
ste 20,40 Francis Poulenc 
21 II Giornale del Terzo 21,20 
II barbiere di Bagdad 

NAZIONALE 
Giornale radio o ie 0, 13, 15, 

20, 22, ore 6,30* lì tempo sui 
m i r i , 6,35 Musiche del mat
tino 7,10 Almanacco, 7,15i 
Musiche del matt ino, 7^35i Ri
ti atti ni n mat i ta , 7/40 Culto 
evangelico 8,30 Vita net c am 
pi, 9 Musica s ac r a , 9,301 Mes 
sa , 10,15. Dal mondo cattolico; 
10,30 I r a s itssione per le For
ze Armale 11,10 Passeggiato 
nel tempo, 11,25: Casa nos t ra : 
cucc io dei genitori, 12 Arlec 
etimo, 12,55. Chi vuol esaor 
lieto 13,15 Cailllon • Zig
z a g , 13,25 Voci contro voci, 
14 Musica operist ica, 14,30: 
Avventura a Montecanto, 15,15: 
Con da tutto il mondo, 15,45 
Conosciamo 1 nostri Musei; 16: 
Musica in pia?za, 16,30 Car
net d e s t a l e 17,15 Musica d a 
ballo, 18 Arte di Toscnmnl, 
19,30 I a giornata sport iva, 
19,45 Motivi In giostra, 19,53. 
Una canzone al giorno 20,20. 
Applausi a 20,25 II parodi
sta , 21,05 Cari Hines al pia
noforte 21,25 Concerto del duo 
Brengola Bordoni, 22,05: I) ti 
bro più bello del mondo, 22,20: 
Musica da ballo 

t¥U*d0\ 
F I R E N Z E 

\ vìa della Scala, 55 r (Ang Vm deli Albero) 

Via Ponicelo 55 r 

LE CONFEZIONI DELLE MIGLIORI MARCHE 

Al PREZZI PIÙ' CONVENIENTI 
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// testo integrale del discorso di Terracini al Parlamento 

n ulta la verità 
v//////////////^/////////^^^^^ 

jaso 
Smantellata in ogni punto la inaccettabile difesa dell'ex ministro da parte del » relatore » democristiano Dell'Andro 

Calpestati organi amministrativi e organismi dello Stato, e respinte le opposizioni dei funzionari mini feriali 

Dirmin 'JM f ' i 'i-'iuiUi il | 
ffMn iiìti'fjTdìc (/( I det nr 
-.n iiro'Uiucmla fini < t>"i 
panno w i ( mirriti 'l rr 
memi t\t'Un punto i>tiit\n 
oVI t'arlann nifi 'irriti ita ' 
m i cmn 1 rah'icrin * j 

PRESIDENTI-". - E' iscri t to 
a par lare i) str iatole Terra 
Cini Ne ha facoltà 

TERRACIN I - Signor p n si 
dorile, avvert iamo in questo 
momento l'attenzione del Pac 
se tesa e concentrata su (li noi , 
su questa aula Ed è questo 
un r ichiamo severo a] nostro j 
senso di responsabilità I 

Chiamal i da vicende spia | 
cevolissime ad essere j»itulit-i 
(onoiovolo Pozzi. adopero il 
termine non in fun/ ione del 
l 'ordì 11.imenio giudiziario ma 
secondo l' intell igenza popola 
i c ) s i a m o noi stessi per esse 
re giudicat i e per quel che 
diciamo e per quel che noi fa 
remo per le decisioni che 
proni cremo Cerchiamo duri 
que i inanzttul lo di essere chia
r i . di essere sinceri , per rsse 
re compresi ed anche, onoro 
voli ro l legh i . per comprenderci 
t ra r o i . E ne) giusto r iguardo 
delia dignità al t ru i guardia 
moci però da patetici appell i 
ni sentimento da ipocri te mo 
7ioni dogli a f fo l l i 0 dal snspet 
to sullo nostre reciproche in 
(ormoni. 

E' vero, noi dobbiamo resta 
re . signor presidente, al caso 
precido, def in i to, c ircoscr i t to 
dal l 'ordine del giorno sul qua 
le poi voleremo Ma tuttavia 
non possiamo non al largare '1 
nostro sguardo fuor i di qu i , al 
l'orÌ77ontc più vasto di tutto il 
Paese, e non accorgerci eli c ì^ 
che intanici nel paese avviene 
e dei sentimenti che lo gra
vano e Io aggravano. 

Propr io in questi giorni -
lo r icordo a me — si sono dif
fuse notizie d i nuovi grav i epi
sodi di immora l i tà , di disone
stà, dei qual i sarebbero pro
tagonisti nubbìici amministra 
to r i , contro i quali l 'autori tà 
giudiziar ia sta già procedendo 
Ad Aosta i l procuratore della 
Repubblica ha iniziato un prò 
cedimento contro due consi 
gl ier i regionali in relazione 
alla concessione e al l 'oseremo 
della casa di gioco di Saint 
Vincent: a Foggia l'ex sindaco 
e due capi gruppi consi l iar i 
sono stati raggiunt i da man 
dato d i comparizione per con
cussione. interesse pr ivato 0 

as.srx lazione a delinqui re. a . 
Campobasso — tutto n ò in | 
questi u l t imi due o d e gioì ni ! 
— un ni.inda lo eli (a l tu ra è 
Malo emo-sn contro il preL i 
dente il vice presidente e un I 
membro di quella gMntn prò | 
vineiale ancora una volta per I 
concussione e interesse pr i : 
vnto Onorevoli col ici h i . io mi 
guardo assolutament • di ac
cennare ai par l i t i ai quali ap 
partengono questi nei seguiti 
dalla giustizia Tuttavia poi 
che queste notizie non sono r i 
servale. ognuno di eoi lo sa. 

e conosce 1 fat t i ai quali mi 
r i fer isco 

E' per questo signor presi 
dente che dico che l 'atmnsfe 
ra e pesante e torbida Ehbe 
ne noi voghamo dissolverla e 
per questo - onorevole B07/1 
loi ha perfettamente ragione 

— bisogna che facciamo cani 
plot amente Iure L' I tal ia che 
chiamerò puli ta, che 0 poi la 
si ragr.trido magtnnran/n do 
gli i ta l iani , attende che noi ci 
poniamo a quest'opera e che la 
port iamo a buon compimento. 

Quali sono 
i fatti 

Detto questo signor presi 
dente passo ai fa t t i , non por 
r i fa rne una cronaca e tanto 
meno — me to perdoni onore
vole Del l 'Andro — per far la 
secondo i l suo esempio. Perche 
la storia vera di quei fa t t i è 
profondamente diversa da 
quella da lei espostaci Io mi 
sono letto attentissimamente i 
grossi volumi che la Commis
sione inquirente ha depositato 
nella cancelleria del Parla
mento. ed in più al t re carte re
lat ive a questo procedimento 
Penso pertanto di poter d i re 
cose che non tut t i i colleghi 
conoscono, perchè è compren
sibile eh ' non tut t i abbiano 
potuto dtd icars i alla lettura 
lunga e alcune volte noiosa 

Dunque nel 1961. la perono 
spora tabacina imperversa; i l 
70 per c 'n to del raccolto è 
danneggialo an7Ì va distrut
to : e gravissime ne sono le 
conseguenze per te economie 
regionali r> per l'economia na
zionale Part icolarmente rovi
nosa diviene la situazione dei 
contadini e delle tabacchine 
f le operaie che manipolano i l 

Nel N. 29 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

0 Consigl i interessati (edì tona le dì Piet ro 
Inoraci) 

£ Esperienze i l l u m i n a n t i della commissione 

ant i t rus t (d ì Aldo Mutol i ) 

9 D iba t t i l i su l l ' un i tà operaia a T o r i n o e a 
Pa lermo (d i Adalber to Minucc i e Giorg io 
Frasca Po la ra ) 

0 T rabucch i i n Par lamento ( d i Luc iano Ascol i ) 

$ La Bcelta del la coopcrazione ( d i Va ldo Ma-
guan i ) 

$ Cattaui Hupcrminister ia le ( i l i Renzo Stefa
ne l l i ) 

0 L ' incer ta t r omba del generale Tay l o r ( d i 
G ianf ranco Corn in i ) 

0 I I Labour tenta di tenerci :i galla ( d i Er ic 
J. I lnhalunwi J 

£ PosHibile i l su pei amento del « t rauma pa
lestinese » ? (d ì M «animo l ì (diersi) 

$ Come eei'ca c l ient i una fabbr ica i n L'HSS 
(di A. INikitin) 

0 \i\ ( jua i 'un l 'a i in i , progressi d i quaranta AC-
coti ( d i Jean Pierre V ig ie r ) 

6 T r e l i b r i di let tura ( d i Car lo Be rna r i ) 

£ Note, rassegne e cr i t iche d i Ivano C ip r i au i , 
Ot tav io Cecebi, Gian Car lo Ferrett i . , Franco 
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= Colloqui ira i protagonisti : 

Z Amendola, Busso, PajeJta, discutono sui Z 

Z problemi del socialismo e dell* unità Z 

Z nazionale come si posero venti anni Z 

Z fa durante la guerra di interazione -
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pindfittn di ll.i i.ihac t lu< ul iu 
ra) 1 il ri,inno M i n c i s a ria 
tuialm< ntc ani In --ili t i tolai 1 
del Ir ( (infossi imi spet 1,1 li S u 
gè (usi un gravi problema so 
( Kilt del quale Pai lamento r 
governo unmerlia'.unente si 
accolgono e del quale si impa 
dropiscono E con leggi spe 
eia 11 si prn i vede 111 01 dine 
alle esigen/e sociali, nate dal 
l'evento naturale sciagurato 
che ha colpito i l Paese I col 
leghi r icordano infatt i che Ca 
mera 0 Senato approvarono al 
lora dei contr ibut i a favore 
dei contadini, dei col t ivator i 
di ogni gruppo e categoria, e 
assicurarono i l sussidio di di 
soccupa/inno per un periodo 
pili lungo di quanto previsto 
dalle leggi ord inane ai salaria 
t i . allo lavoratr ic i del tubar' 
co In quanto ai concessionari 
tu t t i fummo invece d'avviso 
che non si dovesse far nul la. 
perchè i l danno che avevano 
r iportalo r ientrava nell 'alea 
della loro a l l n ita imprendi lo 
na ie In cort i anni si guada
gna in a l t r i si perdo eostituen 
dosi così un equi l ibr io che eso 
nera lo Stato da ogni inter 
vento assistenziale, gli imoren 
d i lon «ostensorio il sistema 
nel quale operano, e devono 
pertanto accettarne nelle sue 
alterne v icende il funziona 
mento Venendo poi -il Mono 
polio nsu l 'a chiaramente — e 
nulla lo smentisce nelle molte 
car ie che abbiamo letto — r i 
sulta chiaramente che come I 
azienda industr iale, nessun 
turbamento vi si manifesta in 
quella congiuntura per quan 
to attiene alla continuità e al 
r i tmo della sua normale att i
vi tà Sussistevano infat t i lar
ghissime possibilità di approv
vigionamento sui mercat i in 
terna/ ionalt . mentre il Mono 
polio - lo ha ricordato anche 
l'onorevole relatore — dispone
va secondo obbligo, di due an 
ni di r isc iva di materia pr i 
ma Nessun affanno dunque. 
nessuna ansia nessun turba 
mento nessun tumulto nel 
grande palazzo della f l i r t zinne 
generale del Monopolio dei ta 
bacchi Ciò non vuol d i re che 
là si ignorasse 1 accaduto. An 
71 lo si seguiva e lo si era 
valutato, e se ne erano t ra i le 
indicazioni sul da fars i 

Anche l'onorevole relatore 
l'ha dol io, rappresentandoci 
i l drammat ico contrasto insor
to f i a l'onorevole ministro 
prò tempore e i l d i ret tore ge
nerale flei Monopoli, questi 
t ranqui l lo, per quanto natu
ralmente impegnato a supe
rare la situazione: i l ministro 
al larmato, turbato, catastrof i 
co nelle sue previsioni che non 
si veri f icarono. 

Vorrei qui c i tare, per ri tor
cerla. una frase che. secondo 
la deposizione di un teste, mi 
pare il d i re t to le generale Co 
va fu r ivol ta al Cova slesso ' 
dall 'onorevole Ti abucchi piut • 
tosto seccato dall ' insistenza 
con la quale questo alto fun
zionano gl i riproponeva l ' i l le 
gi l t inntà dell'operazione che si 
intendeva svolgere. 

Non posso citare le parole 
letterali perché non ho qui ì 
fogli — ma su per giù II 
Ministro disse al Direttore 
generale: a la finisca di par
lare di d i r i t to , Lei che non 
ne capisce niente. Si occupi 
piuttosto degli aspetti tecni
ci dello questione ». Come 
sarebbe stato bene che l'ono
revole ministro nell'occasio
ne avesse lascialo al diret
tore generale del Monopoli 
la valutazione della gravi tà 
della situazione e delle conse
guenze dell ' infestazione to-
bacina sulla produzione del 
tabacco traendone le indica
zioni di ordine tecnico, eco 
nomico, finanziario, indu
striale necessarie. 

Ho già detto che Governo 
e Parlamento ritennero che 
per ì concessionari speciali 
non si dovessero prendere 
misure di sostegno; e fu 
bene, tanto più che la f i -
presa immediata della tabac-
cocultura permise ben pre
sto a codesti signori di 
r i fars i delle perdite che ave
vano subito nel 1961. Ciono
nostante tra di essi qualcuno 
si muove — un interessato 
in quattro società t i to lar i di 
concessioni « assai ampie », 
dice la relazione della Com 
missione inquirente. Qualcu
no si muove — un uomo po
l i t ico, un parlamentare di 
vecchia data, un uomo di 
governo. Perché, onorevoli 
colleghì — nessuno f in qui 
lo ha ricordato — l'onorevole 
Carmine De Martino fu an 
che uomo di governo come 

soltosegri't i ino al ministero 
degli af far i Ester i ! Si muo 
ve un notabile di un grande 
p.irt l lo, the ha nel nostro 
paese grande influenza, di 
rei grande potenza 

Oia i t itdhu 1 fìi concessioni 
spot iali erano e sono mol t i , 
ruoli.,.ssmii e tu l l i nel 10CI era 
no --t.il 1 r(aniieggi.1 ti dal l ' info-
stazione d i l la pernnospora la-
bacuia Mn h a tu t t i , to ripe 
to, uno su'o si muovo, e non 
por incarico o in rappresen
tanza di tutt i ma solo per se 
stesso D ' l i t i a parte i con 
cessionari speciali erano e so 
no organizzali in una associa 
zinne di fa legorta Ebbene 
f'as'-ot in zi uni non si muove 
pur conoscendo benissimo, a l 
traverso 1 p topn l e m i c i . qua 

! ne a qiicst ultimi» il i una gì.111 
i diosa tenuta agni ola, domimi 

il ila l'i isano previa eoiicspop 
sMhe (lei < l.issii 1 qual i tà soldi 
Il nnnisteni pieni capato di ri 
n i r l a ' r oidine e pulizia nello 
o s e tinsi: e aveva avviato una 
prat ica, della quale strana 
mente e scomparsa ogni trac 
r i a , per r ivendicare alio Sialo 
Li p i l l imela inalami rito alie
nala 

Tutto ciò ci spiega poiché, 
quando la contestazione del 
I elezione a l l ' \ssemblea Costi
tuente dell 'onorevole Cannino 
De Mart ino venne in quest'au
la, alcuni deputati (r icordo 
1 onorevole Bellavista, l ibera 
le, 0 I onorevole Cianca, del 
pat t i lo ti azione) sostennero 
I impossibilità morale della 

L'on. Carmine De Mart ino al tempi» in cui era sotto- . 
segretario agli Esteri . Il notabile democristiano dal nulla 
aveva raggiunto una fortissima posizione economica du
rante il regime fascista, posizione che consolidò nel do- I 
poguerra, soprattutto con II controllo assoluto delle aziende ' 
concessionarie di tabacco nella provincia di Salerno ( f ra 1 
le maggior i in campo nazionale), nonché, per un certo | 
tempo, dell 'azienda f i loviaria del trasport) urbani od extra 
urbani della provincia campana. Fu De Mart ino a Inter- I 
venire presso Trabucchi per chiedergli la licenza di « col
t ivare » tabacco in Messico, licenza che frut tò alla SAIM I 
e alla SAID ut i l i per 1 mi l iardo e 300 mil ioni in due anni. ' 

L_ J 
le fosse la situa/Jone e quali 
le prospett i le. Si muove solo 
il concessionario uomo polit i
co. già uomo di governo e no
tabi le di un grande part i to: 
l 'onorevole Carmine De Mar
tino 

L'on Cannine De Mart ino 
era stalo anche eletto all 'As
semblea Costituente, ma di-
nan7.i a questa la sua elezione 
ora stala contestata: e proprio 
in quest'aula, per due volte. 
si discusse vivacemente sulla 
sua val idi tà L'onorevole. Por-
t ini (se è presente può darme
ne atto) fu relatore in quella 
occasione, ed esprimendo i l 
parere della maggioranza del 
la giunta propose in aula la 
convalida ronfiandosi su una 
stretta interpretazione della 
legge elettorale al lora vigente. 
Tutta u à egli cosi concludeva 
la sua relazione scrit ta 1 Se 
si vuole veramente moralizzare 
il costume pai lamentare e pò 
l i t ico, sarà necessario dar vi ta 
ad una nu iva legge elettorale 
più drastica in questa mater ia. 
pei cui si possa dichiarare 
ineleggibi l i ' chiunque sia viri 
colato da uitciessi con lo Sia
l o * . L'onorevole Carmine De 
Mart ino infat t i già prima i l i 
es=ere eletto a i l ' Assemblea 
Costituenti godeva di pubbli 
che concessioni in materia f i 
lov iana e largamente i l i alcu
ne concesMoni speciali per la 
coltivazione del tabacco. 

La tenuta 

di Persano 
Posso sbagliare, onoievole 

Pcr t io i , ma credo che el la, 
quando senveva le panile che 
ho ci tato, avesse se non nel
l 'orci chio, certo nella mente. 
una qualche eco di questi fat 
l i e d i a l t r i non troppo lontani 
Mi r i ferisco al l ' indagine dispo 
sta nel 1S45 dal ministero delle 
Eman/c su un contratto stipula 
to al tempo del fascismo dal 
Demanio con l'onorevole Car 
mine De Mart ino per la cessio-

sua convalida Comunque. 
l'elezione fu coni al idata, ma 
la nuova legge auspicata dal
l'onorevole Per l in i non ò mai 
venuta. 

Riprendendo i l f i lo della cro
naca sta di fa l lo che il mi
nistro delle finanze senatore 
Trabucchi secondo egli affer
ma in un certo giorno del l 'au
tunno '61 non potè r i f iu tars i 
di r icevere un certo signor 
Carmine De Mart ino che gl i 
aveva sollecitato un colloquio. 
dato che questo signore ora 
un deputato, e l'onorevole mi 
nistro non poteva non rice
verlo ata la consuetudine Io-
dove '•<-< impegna appunto i 
mini- 11 a ricevere sempre* e 
in qu lunque momento i par 
l ame ar i che glie ne facciano 
ricini 'a . 

' 1 l'onorevole Trabucchi 
noi lo conosceva, disse e 
r idice, personal mente quel 
deputato — democristiano, — 
e già componente di un go
verno precedente e quindi 
non poteva neanche lontana
mente immaginare che cosa 
lo stesso volesse dirg l i 
0 meglio potesse chiedergl i . 

Ancora l 'al tro giorno, nel
la sua intervista all'a Espres
so » il senatore Trabucchi 
ha r iconfermato di avere per 
la prima volta incontralo 
in quell'occasione l'onorevo
le Carmine De Mart ino. 

Onorevoli colleghi, l'asser
zione è talmente inverosi
mile ed incredibile che sa
rebbe quasi superfluo soffer
marvisi per dimostrarne il 
nessun fondamento. Onore
vole Trabucchi, poiché ella 
é qui. con noi, a giusto tito
lo, lo mi rivolgo a Lei perso
nalmente e con l'usuale r i 
spetto. Com vuole che noi 
crediamo che due parlamen
tari con tanti anni di anzia
nità di carica e che fuiono 
ambedue membri di governi, 
di uguale formula e colore 
politico che due personalità 
dello slesso partito nel qua
le non sono iscr i l l i di base 
ma partecipi delle sfere dl-

1 igenti, e ime protonde di 
farci credi-re che non si co 
noscosscro1 D'altra parte ni 
Ministero delle Finanze (in 
qcncre un ministro, quando 
deve Incontrare un parla
mentare, i l informa su di lui 
ne Isuo a entourage », e se ce 
ne sono, si informa anche 
sull'esistenza di precedenti 
pratiche che lo r iguardino} 
ni Ministero non mancavano 
funzionari che potevano r i 
cordarsi di quella inchiesta 
aperta sull 'on. Carmine De 
Mart ino nel 1945. 

Comunque vale sutfolinoiire 
clic l'onorevole Pecoraro alto 
ra sollo.sogretano al ministero 
rielle Einan7c e che Ò un prn 
tagrini'-ta secondai io. margina 
te di questa vicenda non è ca 
dillo nel l 'orrore di tanto bana 
le incredibi l i tà Infatt i egli dis 
so dinanzi alla Commissione 
inquirente 4 Io lo conoscevo 
l'onorevole Carmine De Mart i 
nn; eravamo par lamenta l i 
lut t i e due ria dieci anni ed 
ho sempre mantenuto con Ini 
rapporti cii cordial i tà ». quei 
1 apporti di cordial i tà che vi 
gnno fra noi tu l l i onorevoli 
col legl l i , scmpliecmenlo perche 
se non tut t i i g iorni , corto 
spessissimo ci incontr iamo, ci 
r i t rov iamo assieme, ci salutia 
ma; e se anche non ricorri la 
mn di ciascuno i l viso non ci 
sentiamo estranei gli uni agli 
a l t r i . 

Ma i l ministro Trabucchi no. 
egli non conosceva l'onorevole 
Carmine De Mart ino e quindi 
accedette al colloquio senza 
potere lontanamente supporne il 
motivo e l 'argomento. D'al l ron 
de. onorevoli colleghi, anche 
unì non possiamo in questo 
momento r icostruir la quel col 
loquio svoltosi nel chiuso del 
gabinetto del ministro. L'ono
revole Carmine De Mart ino è 
scomparso e l'onorevole Tra 
bacchi non ama par lare. 0 non 
ama r icordars i di queste cose 

Perchè i l suo oblio si esten
de da quel pr imo colloquio a 
tut t i gli ul ter ior i momenti di 
questa faccenda pur distesasi 
nel corso di circa un paio di 
anni. Ma grazie 'all 'onorevole 
Pecoraro, che ehm? anche lui 
il suo bravo incontro dono 
il ministro, con l'onorevole 
Carmine Do Mart ino, possia 
mo un pochino capacitarci del
l 'argomento che vi fu trat tato 

Dlnani l alla Commissione 
inquirente egli ha infatt i di 
chtarato: « Nei colloquio 
l'onorevole Carmine De Mar
tino mi disse che la pero-
nospora aveva pregiudicato 
gravemente la sua azienda... 
L'onorevole De Mart ino ave
va un problema che riguar
dava le sue imprese ». 

Ad aiutarci ancor più ec
co sopravvenire però la de
posizione del signor Renato 
De Mart ino, f igl io del defun
to deputalo, alla Commis
siono. Ecco come si espres
se: « L'avvento della pero-
nospora ha determinalo per 
le società una situazione di 
part icolare disagio che pro
babilmente ne avrebbe pro
vocato il fa l l imento». Fac
ciamo pure la tara a questa 
affermazione. 

Troppo ò nota la immensa 
ricchezza della dinastia De 
Mart ino per non sorridere di 
fronte a questi piagnistei Ma 
è proprio dei grandi del de
naro. il morboso attaccamento 
ai propr i aver i , l ' insaziabile 
voracità per ottenerne a l t r i , 
l 'avara intransigente .difesa 
dei beni posseduti 1 

E così capiamo il signor Re 
J nato De Martino quando ripe 

le 1 La «-erielà e r ia sua in 
ciela. non la nostra società ita 
liana) / è siala colla di sni prc 
sa dal flagello e nel Iflfil se ne 
pi evedeva i l fal l imento *, que 
sto ora dunque l 'af fanno che 
allora lo teneva questo Taf 
fanno rlcl suo onorevole Reni 
loro. E qui dobbiamo r i t ro 
varo i l motivo l 'argomento del 
colloquio sollecitalo al min is l to 
e dal ministro accordalo. 
I/onorevole Carmino De Mar
tino e andato dal sonatore Tra 
bacchi per evitare la ia t lu ia 
economica che temeva, per sal
vare dal paventato fal l imento 
la sua impresa. Concretamcn 

I te: per essere aiutalo Questo 
' è il termine da adoperare: quo 

sta è la sola ipotesi fondala. 
seria ed accettabile nei con 
fronl i dell 'accaduto. 

Dimenticavo una cosa, e 
subito vi dò r iparo. Secondo 
l'onorevole Pecoraro l'onore
vole Carmine De Mart ino 
sottolineò nell ' incontro che 
ebbe con lui anche dei pro
blemi di carattere sociale; 

egli voleva evitare la disper I 
sione dei suoi quadri tecnici. , 
Il che peio in definit iva non 
era clic un aspetto dei suoi 
interassi part icolar i e pr iva
t i . Ma ritornerò fra poro su 
questa questione dei quadri 
tecnici con i quali anche il 
ministro senatore Trabuc
chi a lungo si è baloccato, 
ma con 1 quali lo penso non 
dovremo assolutamente tra
stul larci noi. 

Il colloquio fra il ministro 
e l ' imprenditore resta dun
que mislei ioso, ma non trop
po; r iservato, ma non er
metico; segreto. E si con
clude nel modo conosciuto: 
l ' imprenditore, socio di par
tito del ministro (dico « so
cio » perché, mi paro, è 
questo il termine che viene 
normalmente adoperalo nel 
parti to ai quale appartiene 
l'on. senatore Trabucchi per 
designarne gli iscri t t i ) con
vìnce il ministro al cento 
per cento della borila del 
ne De Mart ino scompare 
dalla scena. Ormai egli non 
ha più nulla da dire e nulla 
da fare. Per lui parlerà ed 
agirà il Ministro. 

V. in (piai modo i l ministro 
abbia poi parlalo ed agito ce 
lo espone ampiamente non tari
lo la relazione della Commis
sione inquirente (non cerio ar
r icchita 111 propesilo dal l 'ag
giunta oralo che abbiamo udito 
al l ' in iz io di questa nostra se
duta) quanto piuttosto 1 volu
mi delle deposizioni testimo
niali ed i l nutr i to rapporto del 
Nucleo centralo d i polizia t r i 
butaria della guardia d i f i 
nanza. I l ministro ha dunque 
trattenuto lo schema lasciato 
dall 'onorevole Carmino De 
Mart ino nel quale è esposto e 
art icolalo un nuovo originale 
sistema produtt ivo commercia
le in l'orza del quale un tabac
co prodotto al l 'estero, diviene, 
non dico per miracolo, ma au
tomaticamente tabacco ital ia
no acquista la nostra nazioua 
lità perdendo la citladinae./a 
del paese di origine e in con
seguenza gode di lutto le ago 
vola/ ioni e di lu t t i i favori clic 
lo Stalo italiano per mot iv i 
polit ico sociali r i se r i a ai ta
bacchi i ta l iani . Ma tutto que
sto soltanto nei confronti di 
corte società, quelle appunto 
prese nel l 'ambito della pro
prietà dell 'onorevole Carmine 
De Mart ino. 

Un sistema 

senza precedenti 
Ora, questo sistema cu

rioso, originale, senza pre
cedenti, e voglio augurarmi 
senza susseguenti, piacque 
subito e molto al Ministro 
delle finanze i l quale ce ne 
dice il perchè nel documento 
più importante di tutto l'af
fare: In nota n. 227-gnbÌnol-
to <\è\ 10 gennaio 1962, indi
rizzata alla Divisione genera
le dei monopoli di Stato e per 
conoscenza alle quattro so
cietà del gruppo Carmine 
De Mart ino: 1) i l sistema 
permette dì sopperire alle 
esigenze dei monopoli In re
lazione alta diminuita pro
duzione di tabacco Indigeno; 
2) il sistema permette una 
sperimentazione su vasta 
scala della forni tura di cui 
è oggetto la r ichiesta; 3) i l 
sistema permette di util izzare 
nella migl ior maniera parte 
del personale tecnico alle di
pendenze delle società anzi
dette. Ed infine al ministro 
la proposta place perchè nes
suna speciale agevolazione è 
slata chiesta dalle società 
del gruppo dell'onorevole 
Carmine De Mart ino, 

Consideriamoli b i c i emonie 
miesti inol ivi fl i compiacimento, 
di soddislazionc, eli gradimento 
che hanno spinto l'onorevole 
ministro rielle finanze ad ac
cettare subito, nella propria in
teriore determinazione (salvo 
poi trovare 1 modi pei impor
la agli a l i t i ) , la proposta pre
sentatagli dal socio industriale 
e imprenditore. Quanto alle 
esigenze del monopolio in re
lazione alla diminuita produzio
ne di tabacco indigeno, esse — 
l'ho già accennato — avrebbero 
potuto essere larfihissunamente 
sofidisfatte col ricorso al mer
cato internazionale, eseguen
dovi acquisti d i re t t i , secondo 
l'uso solila del Monopolio, cosa 
che d'altronde i l monopolio ha 
fa l lo anche nel corso dello stes
so l%'l, a mezzo della Divisio
ne a tale M opo esistente nella 
Amministrazione centrale del-

l ente autonomo dei monopoli. 
\ parlo poi — anche questo l'ho 
già dello — la presenza in Ita
lia presso 1 produttori (non mi 
r i ler iscn alla riserva cit due 
anni, obbligatoria per il Mono
polio) di grandi scorie di Ia
l ini co 

Nello stesso 1962 — l'anno 
della peronospora, l'anno 
che l'onorevole relatore ci 
ha rappresentato come tra
gico, ter r ib i le , pauroso in
fernale, orr ipi lante — la me
desima S.A.I .M., la più Im
portante delle società dello 
onorevole Carmine Do Mar
tino, per la quale special-
monte era stato chiesto aiuto 
all 'onorevole ministro, ha 
esportato 25 mila quintal i dì 
tabacco da l l ' I ta l ia ; e ciò 
mentre In base al contratto 
in causa ne importava sol
tanto 23 mi la . Il che signifi
ca che le sue scorte avreb
bero potuto largamente sov
venire ai bisogni del Mono
pollo senza che occorresse 
mettere su i l macchinoso si
stema caduto poi — come 
era inevitabile — In tanto 
miseranda maniera. 

Circa la spenmenla/ ione, la 
larga sperimenla/ ionc così ca 

ra al Min is t ro, devo dire che 
non sono ancora riuscito a ca
pire né la frase nò il concello. 
Quale sperimentazione? Eorse 

della colti 1 azione del tabacco 
nel Messico? Ma il Messico ò 
da tempo immemorabi le prò 
duttorc f l i tabacco Forse spe 
nmenlarc la importazione in 
I la l in flei tabacchi7 Ma ó cosa 
fli sempre e i l Monopolio ne 
importa in fa t t i ogni anno in 
grandissima quanti tà! 

O forse sperimentare un 
qualche nuovo procedimento di 
perizie, un nuovo sistema di 
ta r i f fe 9 Ancora no, visto che 
nel contralto messicano si sta 
bilisce che anche nei confron
ti del quanti tat ivo che l'onore
vole Carmine De Mart ino sotto 
quattro diverse i lrmo azien-
darie avrebbe potuto importa
rne si sarebbe applicalo prò 
pno i l t ipo tradizionale d i pe
rizia e le ta r i f fe in uso per i l 
tabacco prodotlo nel nostro 
paese! 

1.0 ripeto, non ho ancora po
tuto comprendere, forse a eau 
sa della mia ignoranza gene
rale, forse per la mia impre
parazione tecnica in mater ia , 
quasi s imi le a quella dell 'ono
revole Trabucchi , non ho an
cora capito cosa fosse la larga 
sperimentazione che costituì lo 
argomento principale addotto 
dal Ministro, in una sua nota 
scritta a destinazione dei suoi 
subordinal i , per spiegare la sua 
decisione. 

In quanto poi alla util izza
zione del personale tecnico, 
questo tasto di saporo socia
le certamente ci commuove. 
Non possiamo, di fronte ad 
esso, restare indifferenti. Ma 
leggiamo cosa hu detto in 
proposito II figlio dell 'onore
vole Carmine De Mart ino, 
oggi t i tolare lui stesso e di
rigente dell 'Imponente com
plesso Industriale della fa
migl ia , dinanzi alla Commis
sione Inquirente: a I quadri 
della S.A. i .M. sono costitui
ta da circa 60 lavoratori fissi 

0 circa 1.000 stagionali. 
Quando si parlò d i salvare 
1 quadri tecnici, si Intende
vano appunto questi quadri ». 

Dunque 60 più 1.000; 0 
cioè 1.060 unità. 

Quanti ne sono andati nel 
Messico? Secondo le testi
monianze giurate, r iportate 
nel grossi volumi del verba
li delta Commissione inqui
rente, ben 81 Ed è lutto qui 
il salvataggio dei quadri 
tecnici al quale il ministro 
Trabucchi si r ichiamava nel
la sua nota d i gabinetto per 
spiegare, f ra l 'al tro, al di 
là di tut t i gl i ostacoli g iu r i 
dici e di tutte le opposizioni 
tecniche, la sua decisione fa
vorevole della richiesta del
l'onorevole Carmino De 
Mart ino. Aggiungo che In 
Guardia d i Finanza, davvero 
pignola, precisò che degli 
otto, uno restò nel Messico 
solo pochi g iorn i , per cui In 
realtà i l numero del tecnici 
che con questa Imponente e 
macchinosa combinazione 
ebbe assicurata la continui
tà di lavoro, si riduce a 
sette. 

Ma resta da esaminare l 'ul
ti ino argomento, addotto dal 
sen. Trabucchi : i l fatto che lo 
nn. Carmine De Mart ino non 
aveva chiesto speciali agevo
lazioni. Ora a questo punto non 

posso non sorridere amaramen-

II compagno 
Umberto Ter
racini durante 
Il suo discorso 
a Montecitorio 
nel cono del 
dibattito sul 
caso Trabuc-

le 11 contralto stesso, in fa t t i , 
era di per sé dit ta una scan 
dalosa e i l legi t t ima agevola/io
ne. decisa e disposta dal mini 
sdo a favoie dell 'onorevole 
C'armino De Mart ino! Ma ciò 
nonostante vennero nuche le 
a gei il lazioni speciali, aggiun
ti ve, le superagevnlnzioiii, di 
sposto e imposte dal ministro 
nel corso dell'esecuzione del 
contratto. 

Quali? Sono già stale r i 
cordate; ma le riespongo 
cosi cho lo si possa abbrac
ciare nel loro complesso: 1} 
l'autorizzazione a sostituire 
i l tabacco meno pregialo al 
tabacco più pregiato Indicato 
nel contral to; 2) l 'applica-
zlone della tar i f fa 1961 al la-
bacco consegnato nell'agosto 
1962; 3) la forni tura in una 
sola soluzione della quota di 
compensazione che nel con
t ra l to era prevista irt cin
que successive soluzioni; 4) 
la rogistrazlone a lassa fissa 
del conlrntto, per l'occasio
ne battezzato come annesso 
alla concessione precedente
mente data (In guardia di 
finanza calcola che sola
mente con questa agevolazio
ne l'onorevole Carmino De 
Mart ino ebbe un regolo di 
circa 45 mi l ioni) , 

« La cosa 
mi piacque » 
L'anticipazione de parie 

del Monopollo del pagamento 
del d i r i t t i di dogana per la 
seconda annata (quella 1963-
64) poi rosti fult i dall 'onore-
sonza gravame di interes
si , quegli Interessi che il 
piccolo labaccocultore, Il 
contadino, il colono. Il mez
zadro, devono corrispondere 
su ogni anticipi lo che rice
vono dal monopolio. 

Onorevoli col legl l i , la frase 
contenuta nella nota di ga
binetto f i rmala dall 'onorevo
le ministro Trabucchi a In 
cosa mi piacque anche per
chè in def ini t iva l'onorevole 
Carmino De Mart ino non 
aveva chiesto nessuna spe
ciale agevolazione », fu dun
que un inganno uno beffa an
che se II Ministro Trabuc
ch i , quando la scrisse, vera-
monte pensava che di age
volazioni non ne sarebbero 
state chieste né lui le avreb
be concesse. Sta di fatto che 
f ino dal pr imi mesi dell'ese
cuzione del contratto esse 
andarono man mano mutan
done soslanzialmenlo In con
dizioni e II contenuto, 

E voglio soLlolineare, lascian
do da parte !c piccinerie attor
no al modo, al quando, al come 
(è stala una lettera, 0 una te
lefonata, 0 una comunic.izione 
ve rb i l e del capo gabinetto, o 
una disposizione impar t i ta al 
d i re l tore generale del monopo
lio?) che fu sempre l'onorevole 
Trabucchi a seguire ogni pra
tica connessa a l l 'a f fa re messi
cano, ch'egl i ne ha control la
to sempre l'esecuzione e che 
perciò fu lui a concedere le 
nuove agcvOin7.ioni in modo che 
la concessione, già tanto curio
sa e strana, ixitesse maggior-
mente corrispondere ag l i inte
ressi par t icolar i dell 'onorevole 
Carmine De Mar t ino. 

Ma qui r i torno a l l ' esposi 7.10-
ne cronologica dei fa t t i . I l m i 
nistro hn fatto propr io i l pro
getto De Mart ino, ma cnpisce 
che non può senz'nitro render
lo esecutivo con un ukase, seb
bene secondo i l r i t ra t to clic ce 
ne l ia fat to l 'onorevole Bo7?i, 
il senatore Trabucchi abbia una 
mentalità, autor i tar ia. Ma vi so 
no degli u f f i c i , v i sono dei fun
zionari l ig i ni loro dovere, vi 
è l'azienda autonoma del mo
nopolio: e, purtroppo, v i sono 
anche le leggi... I l ministro s\ 
traccia allora la strada da per
correre per ar r i vare a t radurre 
in realtà la sua già maturala 
decisione. 

E si r ivolgo innanzi tul io ni 
f l i rettore generale del monopo
l io, i l signor Cova, i l quale let
teralmente esterrefatto (legge
te, onorevole col leghi, le mi l le 
e mi l le pagine della Commissio
ne inquirente) per la temera
r ietà della proposta risponde 
seccamente al ministro che al
lo stalo della legislazione le 
istanze delle società De Marit
ilo sono assolutamente macoo-
g l ib i l l . 

Sono siate sollevate nbìezin 
ni , formulate cr i t iche sul com
portamento del signor Cova. Sf 
sostiene che egli avrebbe dovuto 

(Segue a pagina II) 
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(Dalla decima pagina) 
opporsi più decisamente, agire 
in mariterà più risoluta, impe
dendo al ministro l'attuazióne 
del progetto. Ora il signor Cova 
dinanzi alla Commissione in 
quirente si è limitato per ribat
tere al suol critici, a leggero 
l'articolo 17 del Testo Unico 
dell'ordinamento degli Impie
gati dello Stato, che cosi ai 
esprime: « L'impiegato al qua
le dal proprio superiore venga 
impartito un ornino che egli 
ritiene palesemente illegittimo 
deve farne rimostranza allo 
stesso superiore, dichiarandone 
le ragioni. Se l'ordine è rin
novato per Iscritto, l'impiegato 
ha 11 dovere di dargli esecu
zione », 

Ed è quello che è accaduto, 
onorevoli colleghi. 

I l signor Cova ha conte
stato la legit t imità del l ' In i-
i l a l l va eh* Il ministro si ap
prestava a prendere ma con 
la nota d i gabinetto già c i 
tata n. 227 del 10 gennaio 
1962, Il ministro ha dato 
l 'ordine e li signor Cova ha 
ubbidito. Aggiungo ha ubbi
dito/ alando almeno a quello 
che egli ha deposto dinanzi 
alla Commissione/ facendo 
ostruzionismo all'esecuzione, 
dal l 'ordine. 

Lln ostruzionismo che pe
rò non è riuscito che a crea
re lina -situazione di mag
gior i ; vantaggio per l'onore
vole Carmine De Mart ino. 
Il Cova Info i t i non diede 
pubL l id tà alle declsiono mi
nisteriale, cosicché nessun 
altre Imprenditore p i esentò 
In concorrenza al gruppo De 
Mart ino che restò solo a 
pascolare sui fecondi p ra l l 
de l l * sperimentazione aper
ta In mater ia d i tabacco 
dallo più volte ci tata nota 
di gabinetto. 

Sì' organizza 
la commedia 

Ma vi era un altro ostacolo, 
più, difficile, 'da " affrontare e 
da fibtìiìrare che non il diret
tore .generale del Monopolio. Vi 
era li Consiglio di amministra-
ziorie, ' costituito secondo il re
gio decreto 21) dicembre 1927, 
n. 2452, che ne determina le 
attribuzioni elencando le ma
terie sulle quali esso deve es
sere sentito per parere. 

Qualcuno, è vero, pensò al
loro che si potesse eludere la 
disposizione del regio decreto, 
dato che il Ministro aveva già 
deciso che il contratto De Mar-
lino non si facesse per con
corso o licitazione privata. Ma 
l'articolo 6,del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, dispone 
ehe^quando si stringono con
tratti-a> trattativa privata, oc
corre pur sempre chiedere il 
parole in generale del Consi
glio diìSUtfo o. per il Monopo
lio, In svia sostituzione al Con
siglio ,dj • amministrazione. 

SI orgiuM^-a allora la comme
dia, squallida e umiliante del
la seduta del Consiglio del 15 
dicembre 1961. Leggete in pro
posito pagine che stanno di 
Tronto all'onorevole relatore 
ma sulle quali questi cosi rapi
damente ha sorvolato! Da esse 
appare come tutti coloro che 
hanno partecipato a quella riu
nione ancora oggi sentono un 
mal represso sentimento di sde
gno al ricordo di quanto ad essi 
fu imposto e per il modo con 
il quale essi vennero privati 
allora dell'esercizio del loro 
diritto. 

Innanzitutto al l 'ordine del 
giorno della seduta l 'argo-

' monto non «fa iscr i t to, poi
ché si ero deciso che questo 
contratto, che avrebbe Inv 
pegnato l 'erario dello Stato 
per mi l ia rd i e mi l ia rd i nel 
corso di molt i anni Venisse 
trattato di scorcio alla f ine 
fra te eventual i , mentre, 
come sempre avviene, I 
Consiglieri già si alzavano 
per accomiatar t i , In quo) 
momento! t Signori ; v i è una 
richiesta di un certo onore
vole Carmine De Mart ino, 
sulla quale II Ministro desi
dera cho siate Informat i e 
In qualche modo v i pronun
ziate ». 

Presiedeva la seduta per de
lega del Ministro l'onorevole 
sottosegretario Pecoraro. Se 
egli è qui presente mi permet
ta di dirgli quanto pietosa fi
gura egli ha fatto a mio pa
rere dinanzi alla Commissione 
inquirente. Leggevo ieri la sua 
deposizione, e mi chiedevo co
me avesse potulo, di fronte a 
venU collochi, cosi negare il 
veeo nel tmtahvo, benemerito 
d'altronde, di coprire o salvare 
il ministro dalle sue responsa
bilità annacquando, diluendo. 
dicendo e non dicendo ma in 
definitiva facendo capire tutto. 
E cioè che il consiglio d] am
ministrazione era stato colto 
da grande stupore, era allibito 
di fronte alla comunicazione 
che lei aveva fatto Non vi era 
relai-ionr scritta, non vi erano 
documenti, solo una notula suc
cinta — e si voleva che quelle 
persone dabbene li pronuncias
sero «.«iuta stante stando alla 
parola del sottosegretario: lut-

t'al più di umiche funzionario 
presente. H peto, si trattava di 
un impegni rh miliardi, di una 
cosa nuova, fuori di ogni nor
ma di legf.o, contro le norme 
di leggi es stenti. 

E fu su quest'ultimo punto 
che si concentrò l'attenzione 
del Consiglio di amministrazio
ne e ai manifesta l'opposizione 
unanime, 

Permettetemi qualche cita
zione: dal volume delle te
stimonianze giurate raccolte 
dalla Commissione Inqul 
renle. Il signor Atigeloni, 
direttore centrale tecnico 
del monopollo * Su i t i legit
t imi tà dalla cosr. non ero 
d'accordo ». I l signor Guai 
d i , direttore cenlrr.le del 
servizi sale: e l i verbale di
ce che noi fummo perplessi. 
Noi fummo di parere netta
mente contrar io, fummo ne
gat iv i per principio ?u tutta 
la linea ». t i signor Milano, 
direttore centrale dei mono
pol i : e Fu ri levato che la 
concessione era In contrasto 
con la legge e che pertanto 
era I l legitt ima », i l signor 
Plcclnnl , vicedirettore gene
rale dell 'amministrazione del 
monopoli: « Il consiglio con
siderò I l legitt ima la conces
sione, perché non autoriz
zata dalle disposizioni di 
legge », Il signor Plerro, 
rappresentante del persona
le : « Sostanzialmente fummo 
tutt i in disaccordo». Il signor 
Sannisi, direttore centrale 
del servizi di contabil ità del 
Monopolio: «C i soffermam
mo quasi tut t i sufla parte 
giur idica che et sembrò In 
contrasto con le norme v i 
genti ». Il signor Cova, di
rettore generale (è forse su
perfluo che lo c i t i , ) : • Con
sideravo Il contratto i l legit
t i m o » . Il signor Albertar io, 
che rappresentava nel Con
siglio d'amministrazione del 
Monopolio II Ministero del
l 'agr icol tura: e La pr ima rea
zione negativa fu generale*. 
Il signor Inglese, avvocato 
de'lo Stato: « Ho visto che 
nel verbale v i è ta notazione 
che noi avremmo fatto delle 
obiezioni, manifestato delle 
perplessità. Questo non mi 
sembra esatto. Quello che 
c'è di vero e di preciso e 
che noi manifestammo II no
stro dissenso sulla sostanza 

del l 'a f fare, sul l 'opportunità!. 
Ed aggiunge; « L'impressio
ne era che si volesse favo
r i re un fjruppo di conces
sionari ». 

Infine il signor Pai a maro, 
al tro rappresentante del per
sonale: « lo dissi In seno 
al Consiglio d'ammlnh-trazlo-
ne: 1) cha II provvedimento 
era I l legi t t imo; 2) che non 
credevo che I concessionari 
si sarebbero recati effet
t ivamente noi Messico a col
t ivare tabacco ( faci le pro
fez ia) ; 3) che, semmai, I 
concessionari avrebbero do
vuto rostri re In I ta l ia , al no
stro f ianco, per superare in
sieme le d i f f ico l tà , e non 
andare al Messico per gua
dagnare mil ioni grazie al 
salar i più bassi ». 

Cosi si pi or iundo i l Consi
gl io d'amministrazione — un 
coro unanime di r ipulse e di 
condanne. Ma tut t i questi va
lentuomini hanno sprecato i l 
loro tempo, i l loro intelletto e 
la loro coscienza, poiché ecco 
che si alza l'onorevole Peco
raro, sottosegretario alle f i 
nanze e presidente d i quella 
r iunione, e dichiara che il giu
dizio di legit t imità i l ministro 
lo ha avocalo a sé, cosi come 
d'altronde anche i l giudizio 
economico sociale. 

L'esperto di 
rapporti sociali 
Ora, io posso inchinarmi di

nanzi al senatore Trabucchi 
come maeslro di diritto, ma 
gli contesto la pretesa di de
cidere fn esclusiva in punto di 
problemi economici e sociali. 
A quel tempo non aveva egli 
immesso nel Consiglio d'ammi 
nistrazione dei Monopoli cer
ta persona amica giunla da 
Verona, esperta appunto In 
materia di rapporti sociali? E 
perchè mai respingerne l'avvi
so, dato che, in quanto agli 
aspetti tecnici dei problemi il 
pover'uomo dichiarava (vedi 
il volume fiche testimonianze 
giurate) dì non capirne nien
te? (colamenti a sinistra) 

Il Consiglio d'amministrazio 
ne fu dunque investito, per 
bontà del ministro, degli aspet
ti tecnici e Finanziari del con
tratto De Martino: ma di fatto 
non espresse il parere formale 
di rito spogliato com'era stato 
arbitrariamente, rozzamente, 
autoritariamente delle sue pre
rogative e dei suoi poteri 

Ma l'onorevole Pecoraro 
aveva anche detto che lì mi
nistro avrebbe presa la sua 
decisione in base agli elemen
ti che gli sarebbero stati for
niti al riguardo dai SUDI esper
ti in materia giuridica. 

Onorevoli colleghi, vogliamo 
fai e conoscenza con ciuesti 
esperii? Io penso che giusta
mente 11 ministro poteva con

siderare innarizituMn sr stesso 
come pH'pno consulente in 
materia Cliigh sia un ralente 
giurista ce lo attesta fra l'ai 
trn ] internista che ha nla 
sciato 1 altm giorno nll'K^pre.s 
io nella quale riermosce (li es 
sere andato al di là della leg 
gè, se non — come egli si il
lude — contro la legge, 

Ma oltre a se stes.'o, a chi 
si rivolse per consiglio allora 
l'onorevole Trabucchi'' Primo: 
al suo capo di gabinetto, ti dott. 
Osvaldo Tozzi. 

Onorevoli colleghi, vi ho in
vitati a parlare senza ipocri
sia e devo io stesso attenermi 
alla regola Ebbene, non esito 
a dire che questo signor Osval
do Tozzi e un piccolo petulan 
te, a giudicare almeno dal mo 
do con cui ha parlato dinanzi 
alla Commissione inquirente... 

PRESIDENTE - Ella si ri
ferisce agli atti, evidente
mente. 

TERRACINI - Evidente
mente signor presidente. Leg
go e cito. Il presidente della 
Commissione inquirente chie
de: « Nel momento in cui lei 
con il ministro discuteva del
la giuridicità della cosa, avete 
pensato di dover ascoltare H 
direttore generale addetto alle 
importazioni ed esportazioni di 
tabacco? ». Risposla: t Non vi 
pensammo affatto perchè una 
volta che avevamo ottenuto 
quel parere del Consiglio di 
amministrazione (e st sa che 
al Consiglio di amministrazio
ne Tu impedito di dare il pa
rere) e che ritenemmo che la 
questione giuridica dolesse 
essere risolta tra il ministro 
che, come loro sanno, è un 

un onorevole Ch'egli esista e 
dia pareri è cosa certa 

Lo attcstano lo stalo civi le, 
e II suo sTalo professiona
le. Che egli abbia dato un 
parere sulla questione Car
mine De M i r t i n o , un parere 
giur idico, é altrettanto certo. 
In fa t t i , In una lettera del 
dottor Dinl , amministratore 
dello società Da Mart ino, In
dirizzata al slgnoi Renato 
De Martino si legge: • Non 
ho sottomano la copia del 
parere che il compianto ono
revole richiese al professor 
Resta ». E, d 'al t ra parte, 
lo stèsso Renato De Martino 
ha amme'.so dinanzi alla 
Commissiono Inquirente, di 
averlo letti», quosto parere; 
ma non sa più dove, non 
sa più quando. E, natural
mente, non ne ricorda asso
lutamente più II contenuto. 
E, altrettanto naturalmente, 
anche II senatore Trabuc
chi si è dimenticato com
pletamente di questo docu
mento. 

Il parere 
del prof. Resta 

Ma, purtroppo, Il colonnel
lo Oliva della guardia di 
finanza ha affermato quan
to segue sotto giuramento 
dinanzi alla Commissione 
Inquirente: « Da una lette
ra del l 'amministratore della 
SAIM e da una domanda 
presentata alla Direzione ge
nerale dei monopoli, risulta 
che II parerà del professor 
Resta fu dato al senatore 
Trabucchi ». Dunque l'ono-

l'annala '62 fornito dall'onore
vole Cannine De Martino dio 
quando venne ritiralo a [.noi 
no e a Napoli, apparve tulio 
infestato da larve e institi vi 
u ISI era (orsi al Mi -.su o. pei 
che qui ( 'i ci la tamosii pero 
nos|«»rn l.ibacina. e l'orior-u) 
le C'armine De Mai lino la ini 
pori iva a quintali, In peronn 
spora tabacma!). Nò il mini 
strn è in causa per l'enorme dif 
ferenza Ira il peso dichiarato 
del tabarin importato dall'uno 
revule Carmine De Martino e 
quello - accertalo nell'annata 
1ÌI62 funa differenza fra 101 
rnilii quintali e 202 mila quin 
talii. C il senatore Trabucchi 
cortamente non de\e risponde 
re uer le infra/ioni valutane 
compiute dal De Martino nel 
quadro dell'esecuzione del con 
trat'o messicano noto e non 
deve dire nulla per le frodi fi
scali e per la falsa denuncia di 
utili perpetrata dall'nnorew.le 
Carmine De Martino, e ncan 
che per l'accollato falsii in bi 
lancio: e neanche per lo falsi 
tà ideologiche largamente di
stribuite nella contabilità uf
ficiale della Società, e neanche 
— veramtnte le escogitava tut
te la buon'anima dell'onorevo 
le Carmine De Martino -- per 
l'illecita raccolta dì risparmio 
a mezzo di libretti al portato 
re o nominativi — piccolo Gnif-
frè davvero a paragone di 
quello maggiore passato alla 
storia, grazie ad una inutile in
chiesta parlamentine 

Tut t i questi reat i , queste 
violazioni di legge sono sta
t i accertati dalla Guardia 
di finanza nel corso dell 'nf-

del Ministero delle finanze, 
che accettava il famigerato 
contrailo lotici n e. infine la 
nota difensiva, scritta a mar 
ciana e non lirmata una 
copia carbone come preci 
so il colonnello Oliva. Voglio 
li'Ujii le la <!ep 'si/mne del <o 
Inumilo dinan?i alla Commi', 
Mone inmiireiite" « Abbiamo 
interrogalo il d ittor Renato De 
Martino In un primo momento 
non voleva rem ere spiegazioni, 
dicendo che er: una cosa mol 
lo delicata, e \ ileva sapere m 
base a quale p itere intendeva 
mo intcrrogarl >. Citi feci os 
servaie che, s eco me sembra 
va un donimene scritto da un 
ministro, pare a strano che 
tn-,se in suo p< -ssi sso, per cui 
potevo ritenere che fosse sta
to sottratto o yXi fosse perve
nuto in modo illegale, Poi in 
modo contorto un diede le ri
sposte, che sono state verba
lizzale Disse che lo aveva com
pilato lui nella eventualità che 
qualcuno gliene avesse fatto 
richiesta. Dopo di che gli chie
si dove si trovava l'originale, 
perchè quella era una copia. 
anzi una seconda o terza co 
pia. In un primo momento dis
se che l'aveva a casa. Infatti 
nel verbale questo era scritto, 
poi fu depennato, perchè si è 
corretto e ha detto che non 
l'aveva a casa e non sapeva 
più che fine avesse fatto ». 

Onorevoli colleglli, ecco una 
altra zona buia in un affare già 
abbastanza bino. Comunque bi
sogna respingere vigorosamen
te la menzogna del signor Re
nato De Martino di aver lui 

L'ex ministro de delle Finanze, Trabucchi , nell 'aula di Montecitorio a colloquio con Concila durante il dibatt i to. 

avvocato e il Capo di gabinet
to che, sia pure immeritata
mente. è un consigliere di Sta
to (forse il dott. Tozzi non sa 
ancora che il Consiglio di Sta
to ha dichiarato l'illegittimità 
completa del contratto che egli 
suggeri di accettare) la cosa 
ci pai ve superflua * 

Vi ò almeno da credere 
che questo signore abbia co
munque attentamente stu
diato la questione giuridica 
pertinente. Lo pensate? Eb
bene, mi dispiace di delude
re la vostra fiducia. Pagina 
110 del volume contenente I 
verhatl stenografici dello de
posizioni dei testi, fascicolo 
1: s domanda del presiden
te, li teste Tozzi, risponde: 
« Prima è stata delibata la 
questione di legittimità, poi 
si studiò la questione, la qua
le tuttavia non fu posta co
me una questione che me
ritasse lunghi studi, lo scorsi 
più o mano tutti i testi a 
disposizione e ritenni, a lu
me di naso, che era una co
sa che si poteva fare » 
{Commenti - Ilarità). 

Onorevoli colleglli, è scritto, 
nero su bianco, e slaLo giura 
lo. si trova negli alti deposi
tati nella Cancelleria del Par
lamento A lume di naso. Ave-
\o torto a dire che questo si
gnore mi pare quanto meno un 
po' petulante9 Questo signore 
che, a lume di na^o. formula 
giudizi dai quali poi nascono le 
cose per le quali il Parlamen
to deve riunirsi in seduta co
mune per giudicare un Mi
nistro 

Questi dunque gli esperti che 
il ministro Trabucchi interpel
la e ai quali si affida. 

Ma lasciamo il signor Tozzi, 
con-sigliere di Stato — dottore, 
onorevole relatore, e non avvo 
cato — e passiamo ad un capi
tolo più serio: quello intitolato 
al parere prò ventate dell'ono
revole professore Resta. Per il 
gusto mio, vorrei dire che ci 
sono troppi onorevoli in questa 
storia così poco chiara e cosi 
poco piacevole. Anche il pro
fesso! e Resta, che in questo 
momento chiamo in gioco, è 

revole Carmine De Martino, 
prima di presentare la sua 
temeraria domanda al mi
nistro della Finanze, ha chie
sto all'onorevole professor 
Resta un parere. Lo ebbe e 
to passò al ministro. L'onore
vole professor Resta si af
fianca quindi, a buon diritto, 
al dottor Tozzi, fra gli esper
ti giuridici del ministro Tra
bucchi. C'è, però, una diffe
renza fra II dolt. Tozzi e l'ori. 
professor Resla: che il dot
tor Tozzi dava I suoi pareri, 
a lume di naso, e cioè quasi 
per svago, mentre l'onore
vole professor Resta se II 
faceva pagare, profumata
mente. Risulta — lo ha scrit
to il colonnello Oliva — che, 
per il suo parere, l'onorevo-
io professor Resta ebbe in
fatti 1 milione e 900 mila 
lire o forse (Il colonnello 
Oliva propende per questa 
Ipotosi) addirittura 3 milio
ni e 700 mila lire, Abbiamo, 
dunque, un consulente giu
ridico del quale si avvale 
il ministro in merito all'af
fare proposto da Carmine De 
Martino, che onorevoli col
leghi, è slato pagato dall'ono
revole Carmine De Martino. 

A questo punto non so se pos 
sa trovare collocazione un al
tro pellicolare interessante del
la faccenda. Ma credo di sì. 
poiché il fantomatico .schema 
cosiddetto di autodifesa del 
Ministro (l'onorevole Restivo 
presidente della Commissione 
Inquirente lo definisce una me
moria in bozzi intestata ai mi
nistro delle hnan/e del tempo. 
onorevole Trabucchi) questo 
fantomatico schema reperito e 
sequestrato dalla guardia di fi
nanza sulla soglia degli uffici 
della S.A.l M. in Salerno, non 
poteva non essere esscnzial 
mente fondalo su giuridiche 
considerazioni circa la legitti
mità della decisione del mini
stro di stringere il noto con
tratto con le società del grup
po Carmine De Martino. Di
fetti, il senatore Trabucchi da 
altro non ha assolutamente da 
difendersi. Egli non è posto in 
causa, ad esempio, per la pes
sima qualità del tabacco dei-

fa re , e chiunque legga I 
molt i fascicoli della Commis
sione Inquirente ve II tro
verà Indicati con precisione. 
Raccomando anzi al curiosi 
la relazione del Nucleo giu
diziario della Guardia di F i 
nanza. Ma li senatore Tra
bucchi è estraneo a tutto 
ciò, Però non posso non dire 
che sono stupito e addolo
rato che II Min is t ro, 11 parla
mentare, Il cittadino Tra
bucchi sia stato cosi largo 
di appoggi e di protezioni 
verso un tale spregiudicato 
t raf f lcanle — ho detto spre
giudicato con i's — dlsfida-
tore perpetuo delle leggi e 
f rodalc ig professionale del-
l 'erar 

Ma ho M,t detto che la dife
sa del m'listro, quel documen
to sequi rato dalla finanza, 
non ha illn a che fare con 
questi t^ odi marginali di cri
minalità ddebitabìli ad altri. 
D'altra i,.ti tu esso è un parere 
a posteriori redatto a cose fat
te e scopo rie, e pertanto non 
può accumunarsi al parere prò 
ventate dell'onorevole profes
sor Resta Questa memoria di
fensiva in bozze intestata al 
ministro delle finanze del tem
po onorevole Traouechi. fu 
trovata in una borsa che il dot
tor Caivanese, factotum dei De 
Martino, tentava di sottrarre 
alle ricerche delle guardie di 
finanza quando il 31 agosto 1964 
queste giunsero alla sede della 
S A I.M. in Salerno con tanto 
di mandato di perquisizione del
l'autorità giudiziaria. Il Caiva
nese stava sgattaiolando giù 
per le scale; venne fermato e 
riportato delicatamente nel
l'ufficio La borsa conteneva i 
documenti più delicati e gelo
si di tutti gli affari di Carmi
ne De Martino: i conti econo 
mici reali delle sue imprese 
assieme ai conti economici fit
tizi destinati alle autorità e 
agli uffici fiscali, lettere uffi
ciali del Ministero del Com
mercio con l'estero (per attua
re il contratto anche il Com
mercio con l'estero dovette in
tervenire), minute di doman
de indirizzate al Ministero del
le finanze, La lettera ufficiale 

redatto lo schema di autodife
sa del ministro delle finanze. 
Il signor Renato De Martino, 
tutti lo sanno, è Incapace di 
azzeccare anche da lontano un 
pensiero giuridico, nonché di 
svolgerlo in una forma che 
possa essere attribuita al se
natore Trabucchi, che di legge 
si intende. 

D'altra parte, penso che 11 
senatore Trabucchi respinge
rebbe risolutamente la pretesa 
di questo ragazzo di volere es
sere annoverato tra i suoi 
esperti giuridici. Voglio però 
dire ciò che penso, ou tutto ciò. 
Io credo che il documento sia 
stato richiesto e redatto da per
sona di legge analogamente a 
quanto si fece per il parere prò 

veritate dell'on. professor Resta 
— magari fu richiesto e re
datto proprio dall'onorevole 
professor Resta, il quale es
sendo già a conoscenza di tutta 
la questione poteva più rapi

damente nssiiK ere la nun\ a 
incombenza. Non ne sono sicu 
ro; è una supposizione; ma nel 
quadro generale mi pare la sup
posizione più verosimile 

Nat il mime nle nei donimen 
ti contabili sequestrali non vi è 
traccia del p,inamente fot lo a 
colui che redasse questo sebe 
ma di anliKlifesa; ma la cosa 
si .spiega tenendo presente che 
il documento era stato redatto 
d<.\ pochi gioì ni e non vi era 
stalo quindi il tempo di pion 
dere nota neanche nei brogline 
ci, per non parlare poi della 
vera e propini contabilita, 
vuoi la reale vuoi la fittizia. 

I consulenti dell'onoievnle 
Trabucchi, dunque, (incili ai 
quali egli si è rivolto per essere 
consigliato in quella occasione. 
sono stati il pinfesser Tozzi, il 
consigliere di Stato che espri
me pareri n lume di naso, l'ono
revole professor Resta pagato 
da Carmine De Martino, e lo 
ignoto estensore dell'autodifesa. 

Di fronte a questi tre per
sonaggi stanno i funzionari de
gni, onesti, dei quali ho breve
mente parlato ricordando quan
to dissero dinanzi alla Commis 
sione inquirente, i componenti 
del Consiglio di Amministrazio
ne del Monopolio, dirigenti del 
dicastero delle finanze e di al
tri dicasteri, consiglieri di Sta
to, avvocati dello Stato, che 
concordemente, a voce o per 
iscritto, avevano nettamente 
condannalo per illegittimità la 
proposta del ministro. 

Ma II Ministro ha perse
veralo nella sua caparbia vo
lontà. ha disposto, ha ordi
nato e ha f i rmato. Poi , f ino 
a quando è rimasto In cari
ca, si è prodigato per age
volare l'csecuzlono di ciò 
che aveva concesso all'ono
revole Carmine De Mart ino. 
Ho detto fino a quando è 
rimasto In car ica, e cioè f i 
no al momento nel quale 
aveva la possibilità di de
cidere e disporre, Sta di fat
to che dall'agosto del 1963 
le Società dell'onorevole Car
mine De Martino incomin
ciano finalmente ad Indiriz
zare la loro corrispondenza 
al Ministero, alle Dlrozionl 
del Ministero, ed In part i 
colare alla Direzione gene
rale dei Monopoli, non più 
al ministro corno avevano 
fatto invoce n par t i re dal 
1961, f ino a quando In pa
radiso, nel gabinetto del Mi 
nistro, sedova II loro santo 
protettore. Dal momento che 
il santo dovette sloggiare o 
è stato sloggiato dal para
diso, anche la corrisponden
za De Mnrt lno f inalmente 
è stata Indirizzata al suo 
destinatario di legge: la pub
blica amministrazione dello 
Stato. 

Onorevoli colleghi, di fronte 
a quanto vi ho esposto — e la 
mia fu una esposizione quasi 
di cronaca, ma anche l'enun
ciazione di alcuni principi che 
avrete ben afferrato — di fronte 
a tulto ciò, l'abuso d'ufficio, 
l'abuso di potere inerente alla 
funzione è clamante, è evi
dente, è incontestabile. E sa
rebbe fare offesa aÌl'onore\oIe 
sonatore Trabucchi sostenere 
che egli non ne abbia piena 
consapevolezza. 

D'altronde le sue dichiara
zioni a L'Espresso lo attestano. 
Egli avrebbe detto •— e dico 
avrebbe perchè siamo abituati 
a lasciare un margine di con
testabilità a tutte le afferma
zioni —: « In casi eccezionali di 
assoluta necessità si può andare 
anche contro la legge. Nel caso 
del tabacco io non sono arri
vato a tanto: sono soltanto an
dato al di là della legge ». 

Onorevoli colleghl, tra
dotto nel linguaggio delle no
stre istituzioni democratiche 
andare oltre la legge signi
fica scavalcare II Parlamen
to. E II san. Trabucchi cosi 
ha agito, facendosi legge da 
sé, o per sé. Non voglio 
dire che abbia fatto 

per l'onorevole Carmino De 
Martino, ma certo non si e 
attenuto alla logge che do
veva considerare sua, no
stra. D'altronde questo sta 
nel suo carattere, nella sua 
t forma mentis », noi suo 
modo di Intendere le fun
zioni di governo. 

Se non fosse già troppo tar
di, signor presidente, e se non 
corressi il rischio di essere da 
lei ripreso e richiamato, vorrei 
ricordare all'onorevole Trabuc
chi quell'altro caso dì alcuni 
anni fa, relativo allo zuccheri
ficio di Cavar/ere. L'onorevole 
Concila (non so se è oggi pre
sento, allora ministro della 
(iiiisli/.ia, ne fu investilo. E 
.se l'onorevole Segni non fosse 
purtroppo — por molivi dolo
rosi — arsente, gli chiederei di 
ricordali; l'episodio del quale 
come Presidente del consiglio 
si interessò personalmente. 

Anclie allora l'onorevole Tra
bucchi ritenne di poter andare 
al di là della legge. E se mal 
non ricordo egli ebbe a di
chiarare a persone, cho po
trebbero darne testimonianza, 
che; e Sta bene, In legge dice 
come voi affermate, ma io fac
cio come ritengo bene di dover 
fare J>. Allora la cosa si risolse 
di per sé, noi succedersi degli 
avvenimenti e dei tempi. Ma 
questa volta la cosa non si ò ri-
solla e non può risolversi di 
per sé perchè questa volta 
l'operato dell'onorevole Tra
bucchi ha recalo vantaggio (e 
quale enorme vantaggio!) ad 
altri; ai defunto onorevole Car
mine De Martino ed a tutta 
la sua famiglia. 

Onorevoli col legl l i , qu i bal
lano le c i f re. E' un ginepraio. 
Non intendo introdurvic i ed in* 
t rodurmi io stesso, perchè d 'a l 
tronde per me v i è un termine 
d i r i fer imento cer io, al quale 
non possiamo non af f idarc i in 
teramente: le informazioni e 
le conclusioni del nucleo t r ibu
tar io della guardia d i f inanza. 

SI e molto parlato e scrit
to , e l'onorevole relatore ci 
si è soffermato a lungo 
{troppo a lungo, mi perdoni, 
onorevole Del l 'Andro!) sul 
danni o sul vantaggi f inan
ziari che II monopollo dei 
tabacchi avrebbe tratto dal
l 'ardita sperimentazione del* 
l'onorevole senatore Trabuc
chi . Non me ne occupo, por 
quanto lo abbia un'Idea ben 
chiara, precisa, semplice, 
elementare sulla questione. 
lo ritongo cho tutto ciò che 
divenne guadagno por l'ono
revole Carmino De Mart ino 
a seguito dell'operazione 
messicana ha costituito di 
fatto una sottrazione al bi
lancio dello Stalo. Ma se 
si vogliono considerare I 
vantaggi e le perdite, biso
gna Innanzitutto sapere ciò 
che l'onorevole Carmine Do 
Mart ino ha guadagnato nel 
corso dell'operazione. 

Ebbene II Nucleo centrale 
d i polizia t r ibutar la della 
gurdla di Finanza, In pos
sesso di tutte le contabi l i tà, 
quella f i t t iz ia e quella reale, 
delle quattro società di pro
prietà dell'onorevole Carmi
ne De Mart ino, ha cosi cal
colato I guadagni di questo 
signore nell'operazione ta
bacco messicano: pr ima 
campagna, l i re 500 mi l ioni 
622 mila 593 l i re (ammir ia
mo la pazienza di questi ser
v i tor i dello Stalo che hanno 
spulciato mi r iagrammi di 
carte per t ra r re queste c i 
f r e ) ; seconda campagna, l i 
re 795 mi l ioni 279 mi la 517 
l i re. In duo anni un mi l iardo 
295 milioni 16 mila 988 Uro 
che avrebbe guadagnato o 
r isparmiato l 'ammlnlstrazlo 

ne del Monopoli, so questi 
avessero Importato senza r i 
correrà agi i esosi Interme
d ia r i , 

Il signor onorevole Carmine 
De Martino per quei due anni 
aveva rispettivamente denun
ciato un profitto di 38 milioni 
(158 mila lire e di 05 milioni: 

un dodicesimo del reale. Noi 
non ce ne meravigliamo, ono
revoli colleghi; l'arte dell'eva
sione fiscale, al cui servizio 
stanno i professionisti falsifi
catori di bilanci, ha raggiunto 
purtroppo del nostro paese vet
te sublimi. Mn nella fattispecie 
i documenti sequestrati parla
no. gridano, inchiodano, Un 
esempio: in una lettera nll'Ual-
casse per ottenevo un finan
ziamento a sostegno dell'ope
razione messicana la SIAM 
precisa che ha acquistato 25 
mila quintali dì tabacco a lire 
30 mila il quintale e che ritiene 
di poterne ricavare dalla ven
dita al monopolio 50 mila per 
quintale, con un olile totale di 

circa 500 milioni di lire. La 
lettera ò agli alti. 

Una sarabanda allucinan
te di donarol Ieri, In que
sta aula si sono contese le 
mlllo lire n milioni di vec
chi stanchi, logori, dallo vita 
disperatamente povera; ma 
I profitti dell'operazione 
Messico al nomo del defunto 
Carmine Do Martino, con
sentendolo l'ex ministro so
natore Trabucchi, hanno as
sicurato alla famiglia del 
defunto un miliardo 295 mi 
llonl 16 mila 988 lire. Quan
to denaro! Troppo, troppo 
davvero. E non per poca fi
ducia nel ragionati calcoli 
della guardia di Finanza, 
mn perché ho paurn di que
sti Immensi cumuli di ric
chezza, lo vi propongo: fac
ciamo in mela. L'onorevole 
Carmine De Martino, In duo 
anni avrà dunque guada
gnato soltanto 650 milioni. 
Sono troppi ancora? Faccia
mo metà della metà: avrà 
guadagnato 315 milioni In 
due anni. E l'operazione 
avrebbe dovuto proseguire 
per cinque onnll Fortuna 
volle che a\ secondo anno 
sia stata stroncete, 

Ora questo è il banco di pro
va della responsabilità penai* 
dell'ex ministro delle Finanze; 
è la pietra di paragone, quella 
su cui si saggia appunto il 
metallo nobile, l'oro. Perché 
quella cifra — In prima, non 
quelle che sono venuto a ma
no a mano offrendovi allo sco
po di diminuire il vostro spa
vento — rappresenta il van
taggio che è stato procurato 
all'onorevole Carmine De Mar
no dalla concessione fattagli 
dal Ministro pro-tempore; quel
la cifra rappresenta ìl motivo, 
lo scopo dell'iniziativa, il frutto 
dell'abuso di ufficio. 

Ma le aziende dell'onorevole 
De Martino non sono fallile. 
Quando per la prima volta (è 
cosi, nevvero, onorevole sena
tore Trabucchi?) venne da lei, 
quando fecero conoscenza, si 
strinsero la mano, De Martino 
temeva II fallimento delle sue 
aziende. Grazie all'onorevole 
ministro li falb'mento è stato 
evitato. E' stata la nota n. 227-
gabfnetto del 10 gennaio 19G2 
n firma Trabucchi presa con 
abuso dei poteri inerenti alla 
funzione, che ha avuto questo 
effetto miracoloso, 

Ma un dubbio mi sorge: A 
chi intendeva veramente reca
re vantaggio il sen. Trabucchi? 
All'onorevole Carmine De Mar* 
tino, parlamentare a lui Ignoto 
fino a quel giorno? Ad altri? 
Io so solo che qualcuno ha trot
to vantaggio dall'operazioni* 
messicana, un enorme vantag
gio, un vantaggio allucinante, 
come sarebbe allucinante la 
visione di una montagna d'oro, 

Ed è per questo, signor Pre
sidente del Parlamento, che io 
voterò l'ordine del giorno cha 
è stato presentato dalla mag
gioranza assoluta dei compo
nenti di questa Assemblea, « 
con il quale ai richiede la 
messa In stato di accusa dell'ex 
ministro senatore Trabucchi, 
(Vivissimi applausi all'estr*ma 
sinistra - Molta «manritti** 
zioni). 

dal 5 al 12 

settembre 
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veduta. Particolarmente Interessante per I F i late l ic i , l ' INTERMESS I I I , mostra Internazionale di francoboll i di tul le lo Città e 

sedi di Fiere, Lipsia merita veramente un bel v laggiol 

Informazioni e tesserini f ier ist ic i : Rappresentanza Fiera di Lipsia, Via C. Bo l la , 19, te i . 598.406, Mi lano; tutte le sedi (ti 

a ITALTURIST » e < CHIARI & SOMMAR1VA > nelle principal i c i t ta Itallnne e a tu l l i 1 posti di confine della R.D.T. 

800° ANNIVERSARIO DELLA FIERA D8 LIPSIA 
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e quote individuali in 
Vasta presenza della produzione contadina — Un giudizio di tecnici unghere

si sulla e convenienza » della produzione in appezzamenti familiari 
Ottilia dilla « s p a r i z i o n e * 

da contadini nelle economie 
agricole ch'i pai-.1 sociali'itt e 
una delle fai ale pm comuni 
della si a mpa reazionaria che 
non e il va o <h confutare ani 
In reatta t cosidctU 1 appez 
zai enti uttlutduali » 0 quote 
di terra dei Uiiaratori delie 
cooperata e k"ll hos 0 saikhoz 
soni-) inolio simili ali impresa 
contadina pari it ella re di] fu sa 
ìul'c (conomit dei paesi cn 
piiVl/isftr 1 

//t (. ninni' VJI ie( t ta al 1 aen 
mi\o l'I' ] uh appczzamenti m 
fin ululili (iti ( alt ostimi t o m 
pirtidi 1 ano I milioni dt et 
tari di atee sewmatue II mi 
lumi e SOft mila bovini 10 mi 
(ioni rii rutiKi/i P 19 milioni dì 
pei aie dli opeiai e (ili un 
pii'fjaif r/f//t. (attorie di Stato 
(soillf i aienann 2 milioni e 
mezzo di ettari con 9 mi lmm 
di boi mi t> milioni di maial i 

t 10 milioni rii pecore 

le quote indn iduali dei con 
tadtm fornirono nel /963 il 
2ih'e di tutta la produzione 
auraìia dell URSS ma nel set 
tore diqli allevamenti la par 
tecipaz one dei contadini rag 
ninnaci a il tr> Wo Untniuien 
za the 1 iollnatori diretti da 
tinnì in mmeno ti sonnano dt 
realizzi re rispetto ali impresa 
capital %f[< a 

la s illazione di questi con 
taditn in pi rifluì e posta ut 
ninr/o tali the — nella r/urisi 
totalità da itisi - essi si (ro 
vano ad cu eie due fonti di 
ori tipa ione e di reddito la 
azienda (allettila 0 statole e 
l appez amento personale 

Queste due possibilità smin 
entrate in passato m corfht 
to Tale tonflittn ( slato enor 
manente esagerato dalla prò 
paqanda reazionaria finn al 
rulu ol' ionie mi ebbe potuto 
e s s f t ' i n i u n i foitv si iluppn 
rìi<)li alli 1 ami ntt mdii tibiali 
vr tossi nani ilo d ioni libido 
elide ri ir vie lotlittii e in man 
ritmi > oiaaip' Questo rnp 
pino di dipendenza • dell ap 
pelammo mail iduale nini ha 
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Ina 1 1 tddiìitHira alimentato 
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in p npi r ) 0./(/i (inanimirlo a 
r / i i i s i a r - c ' l a ' 001 p r n t dei 
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uosfrn L o n e quella ad esem 
pio che l impresa nidu \diiale 
utilizza mi Ito baie il letami 
della siali 1 impieqa (ome 
mangimi s <irfi di cerfe p rò 
duztoni c o n s u l t e di far Imo 
tare 1 tee hi e 1 giotam non 
ancora in età lai arala a o II 
steste casuliiiqhe Tulio qttc 
sto ia benissimo in un a g ne ol 
turu arretrata Ma i e tnnomi r i 
auricola chi pae^i social ish e 
ormai sullo soglia di uno S I I 
luppo industriale moderno ha 
sala sulla meitanuzazione e la 
razionale 'dihzyaztone di luifi 
gli eterne» 1 della produzione 
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modernp ' 
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1 fa a Queliti Moderno erre idei 
I socialista r averta t m t m il 

lai oratore della terra si seti 
tira iirjuriU a quo' 1 1 olir 
lai oratnte ocr d •,< tplu n <a> 

| In di 1011 I 1 idi re a n t 1 il 
l to r te ' ) di /or oro il 'niilan 1 
i bene/la aociatt, la cultura, U 

I dir i t to di s t e l l a della pri fes , un a t to di riparazione terso 1 
1 s iane I < ont aduli comunque e il rt 

la politica di aitilo noti tip a u a s c i m r n t o t u e tri leme allo 
JIP -a ni itti uniti ululili p qiun 1 1 iluppo delle for?e prodnlti 

suoli uomini MI (ulti ryli 

Li n in 1 I mi rlut tini 
uni p< 1 mt \ \ i \ uni s ( ,1, ] 
I ,11 ih di l l , hi 1 1 h i t M 1 • 
si h a l l 1 ri u.i 1 ih 1 1 h uni 
p n 1 dt ni 1 t li luti cun 
t itimi 

1 h tir ihi a/inin 1 ni ili \< 1 a L • *""> • " . <T-,'i in in 1 i i i i i i n cu 1 
m o p n 1 il lini i i u n o m i i i ti so j mimali i aj/li nf r in dt f*h entt Fa lc ia ca r i ca t r i ce ada t t a per 
t i d i si 11/1 i n \ t t i n il (inibii. ' di sviluppo TRI n o l o I mania or ienta le) 
m i eie 11, e isi sp u s i non ci 1 
può t ssi u S. ippnii in bine (h i I 
qiu siti r. lo s togi lo m influire 
m 1 ( ietti uno s ir» blu in n e d 
t ihili un pingr ttn t hi toinii i 
e I.ISS, , ul (list nn i i na i r 1 t u n 
ladini (In si ti usant i in ques te 
condizioni » ( h i in molti ic-gio 
ni sono 1 pm 1 ti solo c o r t r t 
t u o può e s s i i t a c n i lato la 
t l a b o r a / i n n t di un pi opi a n i m a 
nella serie rk 1 (onsijdi n n inn i l i 
ì n t e i e s s i t i tinse sulla scot ta di 
una prec isa indagine si possa 
d i m o s t r a t e in quali casi si sia 
no abi ta / toni e poderi che — 
per la loro u b i c a / m n e e per 
nltr -1 ragioni — siano t i n n i r ò 
des t ina t i t litro b reve t e m p o 
ali abbandono e quindi non ri 
sult ino meritevoli di e s se re al 
lacciat i dia rete e l e t t r i c i 

Qui di 1 n sto è il t i iure nel 
p rob lema cioè se lo si s o n a 
n s o l s e i t dall al to con metodo 
buroe ia t i co o i n s i t i ti indo la 
giusta soee in capitolo alle 
|iopola7ioni t r ami t e le ÌT- o t i a 
/ioni di cai g o n a L 1 ton ' -mh 
comunal i N ni st Iral t 1 solo d t l 
la scelta del Ir zone da elettr i 

j fieare pine ess< n/ i d i 

I r a c c o l t o d i e r b a m e d i c o d i f a b b r i c a z i o n e t e d e s c a F o r i S c h r i t t ( G » r -

c he rii me 'd i ro 1 1 le t l n h i a / i o n t 

Contrari gli industriali 

Centrale vini 
proposta 

nel Trapanese 
Finanziata con capitale pubblico, verrebbe 

gestita dai contadini associati 

1 R M M N 1 '7 
Una pn^a di posizione della 

Federi un tenone leqtanale i l 
tihmiei contro la creazione di 
una Centrale del i m o bn n p o r 
trito d d i scorso sui problemi 

ni uno sfar o di r ea l i smo rie 
titilliti soprattutto 11 nu ludi re 

utl proi esso (din a di edita a 
t /oue di I sor idi amo il pi cut 
\i ajtpr rto inda viuali di lutti 
i coiiiadiiii f in ce r l t t t i s i 

J omini e sulla loro minuta 
ihe si fonda la t r a s f o r m a t o n e 
analista delle campagne 

Renzo Stefanelli 

111 [appor to a m u s s i t i di s u j delta 1 Unititi o t tura 111 questa 
luppo neon* u l t o pm g( ni r ili j proi tue ICI Io pnwaone della 
Ci spu gli imo e un de uni I ( e d e n 011 1 slata presa in di 
e s i m p i j /esei denti interessi pm retrivi 

del padronato agrario industria 
le i bene die si parli di quan 

e dell htituto Vite Vino Fssa 
avrebbe, nei confronti dei con 
ladini cara l fens- l i t l ie di orga 
msnio di secondo grado le eoo 

', perniile ammasserebbero li ut 
rio facendone la prima lamia 
zione m e n t r e Iti f e n l i i i l e prou 

r-

dai campi 

1 ino ul of.^1 I rlt t t i i t u i/ione 
nr 1 miglirm dt 1 e isi e s ta ta 
(ipt MI di MI IMH/l di od nti Ini 
\nlt 1 ( in t ni I ( IMI di G i u s 
s e t i ' di pò hi a l i t i — tori 1 l'i 
t e r s i rito di i s n u di ' rumimi 
I a poM/tom dt 1! 1 \ l i 1 s la ta 
a b b a s t a n / 1 )asM\a hmi t indos i 
ad de ti II i n 1 p m g i t t i \ m / u h i 

fo qiustt mteiessi agiscono in 
ettirmo dei lai oratoti e dell eco 
non a della regione 

Il piezzo dc'le ut e t dei ino 
sii paqato ai produttori e il pm 
bosso di lut to li merca to wizio 

l e d e r e b b e aliti t t iLorarlone spe | j p o n ( j c , u a nelle sfere govcrnallve? 
* 'alizzala e alla creinone di 
una relè commerciale the nel 
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C e n t o c i n q u a n t a r r a c c h l n o h a n n o m a n o v r a l o pe r due g i o r n i su l cen 

to e t t a r i d e l l a t e n u t a t P o g g l o l l n n • d i O z i a n o E m i l i a , p e r lo b i e n n a l i 
p r o v e d i m o s t r a t i v e e p r a t l c h o d i m e c c a n i c a a g r a r i a , che si a l t e r n a n e 
con que l l e d i P e s a r o F a n o E c c e z i o n e f a t t a p e r u n a o p e r a t r i c e t e d e -
i c e d e l l a RepubbMca D e m o c r a t i c a , e per l ' a p p a r i z i o n e d e l l ' e l l c o l l o r o , 
non v i sono s ta te n o v i t à asso lu te I v i s i t a t o r i — s c a r s i I c o n t a d i n i , • 
q u e s t o f a t t o m e r i t e r e b b e una a l l e n t a c o n s i d e r a z i o n e non solo d a p a r t e 
d e g l i o r t j a n l z z a t o r l , m a s o p r a t t u t t o deg l i o r g a n i s t a t a l i d e l l ' a o r l c o r -
t u r a — l ianno t r o v a t o le m a c c h i n e de l l a recen te f i e r a d i B o l o g n a , 
n a t u r a l m e n t e a r r i c c h i t o d i q u a l c h e p a r t i c o l a r e , i n a l c u n i cas i d i buon 
In te resse 

L ' I n d i r i z z o sul q u a l i s i m o d a lo s v i l u p p o de l l a m e c c a n i z z a z i o n e e 
q u e l l o o r m a i no to g r a n d e az ienda E non solo I t i p i d i m a c c h i n e e h * 
•1 sono v i s te c o n f e r m a n o che q u e s t a è la s c e l t o , m a g l i « tess i r e l a t o r i 
o l d u e c o n v e g n i c o l l a t e r a l i — la t a v o l a r o t o n d a d e l l ' I n g e g n e r i a flora-
r i o e t i c o n v e g n o s u l l ' I m p i e g o de l l e m a c e l l i n e n e g l i a l l e v a m e n t i bo
v i n i — lo h a n n o r i p e t u t o A ques to pun to e d ' o b b l i g o un i n t e r r o g e l l v o i 
q u a l e o r a n d o az i on i l a? E d i r i n c a l z o o l l a d i c h i a r a l a necess i ta d i • a l 
l e g g e r i r e » u l t e r i o rmen te ) I l c a r i c o d e l l a m a n o d o p e r a a g r i c o l a q u o t o 
f u t u r o por a l t r e c e n t i n a i a d i c o n t o r n i ? E q u i , a n o s t r o p a r o r o , r i 
s iede uno de l l i m i l i p r i n c i p a l i d e l l e 1 g i o r n a t e > d i O z i a n o ; l | « QVuta 
c ioè la m a r c a t a I m p r e s s i o n e che l i f i l o c o n d u t t o r e d e l l a m e c c a n i z z a 
z ione c o m e s u p e r a m e n t o d e l l a a r r e t r u t e n o d e l l a nos t r e a g r i c o l t o r e 
s ia B senso u n i c o , che p o r t i , pe r d i r l o In b r e v e , a l p o t e n z i a m e n t o ed 
a l l ' e s tens ione d e l l a g r a n d e az ienda c a p i t a l i s t i c a U n i c a o b i e t t i v o , 
c o m e ò s l a t o d e t t o , < m i n o r e I m p i e g o di m a n o d o p e r a In m i g l i o r i con 
d i z i o n i d i l a v o r o , r i d u z i o n e d e l cos t i e I n t e n s i f i c a z i o n e d e l l o p r o d u 
z ion i D 

SI è, In sos tanza , e v i t a l o a c c u r a t a m e n t e — d i e t r o II p a r a v e n t o 
t e c n i c o — d i c o m p i e r e un r a g i o n a m e n t o su l lo s t r u t t u r e d c t l ' a g r ì c o l l u r e 
I t a l i a n a , d i I n d i c a r e le r a g i o n ] d i f ondo su c u i m o l l e r ò le m a n i pa r 
s a n a r e , e d i c iò o c c o r r e p u r d i r e D ' a l t r a p a r i e lo s lesso i n s i s t e r e 
su l le o p p o r l u n e d i m e n s i o n i a z i e n d a l i p r e s c i n d e n d o d a l l ' e s i s t e n z a ne l 
n o s t r o paese d i una f r a n t u m a l l s s i m a p r o p r i e t à t e r r i e r a 0 d a l l e espe
r i enze (onda m e n t a l m e n t e v a l i d e d e l l ' a s s o c i a t i v i s m o c o n t a d i n o , non 
so t to l i nea la es is tenza d i u n a v i s u a l e p r e c o n c e t t a , che t r o v a c o r r i -

Impresa nuova, i 
contadino nuovo ì 

R i L s u i m u d i A s e / z a n o 

I e igenza di iduppare tra 1 giovani tornatimi ima di 
se» 'ione intorno ai loro probli mi d u c i l a sempre più 1 .si 
s*t»i(e li compilo immediato t ' i t si pone di frode ali Alleanza 
la Cori ladini fin conformità alle gran derisioni ?calun le i 

dal XII colture^ 0 da (jioimn bonointant) è quello di sui 
lappare una lima politica in direzione dei f/iourn torilfldirn 
chi affermi d principio citi « nnnoiamento » nette campagne 

l a fine della status q 10 per un ai 1 tiare migliore che 
ri /onda alle esit/t ri2t ed allp (ispirazioni di 1 yiotant bno 
la prof) mi poi drommafie 1 th, assillo 07///1 {agricoltura L 
! t m o r o ione I riMieiiidono di mlerc *ont spi t mirri eri le men 
dioiioii la parie dell' nume i/tnerazwm che tanno attrai e 
a 1 e ri fere la loro r altezza t il lai oro) 

htio l importi nza d\ etti fiora re una t politica giovante* 
die riesca a far mirai 1 edere al oicnam couladirio la possi 

; odila di rimanere Milla l e n a e li Ioli i re pi r trasformare 
j radicai me fili rp» Ma siluazit m esistente Bisogna riproporre 

Lori ina'la for a la nuos 1 1/1111 la conu la inoliarla 1 canta 
| tiri pe rtjie t 11 ro t'ic pt r unti 1 tinta d f | H O I D o i/uo'i 

mi contadina uno a liti t urinai la un 1 zìi t i ' f i e r a a a st> 
mia coti (indi < tunudmli Mio Sialo ni it mi unzione eie 1 

c i li di prodi* "mi una me 1 n a art 1 «p ia la Iti par 
In piuiani de! triniti Imo in filili fi fi li l ciclo profili!/ ti 

I In a iiiUia uni alla a ulta 'il prodotti) ti t n r i t a ' o In 
r 1 t„. , , . . 1 / , . - .-. .: , ,. , . , . 1..,. 

1 f a r l i c l i r r l l a n i i i i t t a r i e s i m p i o naie e eia soptattulla ut i n a i o 

pr-

I nr . p r o o k 17 f f 

[ 1 Hit ' 1 I 

1 liciti if t 01 ala ttiiti It 1 ji ic 
nini il I \i 1 aiitiia ira mi in 1 " 1 mi 10 1 1 n< itinnti 

alitata modi r in i l i c o n i c a 1 n . e / uah nr <i t't tptah 
» t 1 a d n l f a 10 a ' I 1 u 1 a da I ut o e o p noi il pa, 

au c o Uni no a It 11 ti di ; it 1 tu Imi I p n pi nd noi 
in I izn mia airi t u Iti a ir a la nino tu w j j r a l f n l l r I 

11 ilatlitt'i ani p 1 e al o 1 p n 1 n parai 1 ni I 1 ili da o\ 1 

1111 Qu I 1 11 nilti i 'a ino o 11 t i 1 I 11 1 idlurnl 
mi 11 t. li m i a ' t nn mi alo 

I ni uni L'iiUtuiini t 1 ti t ij 

r» in'ot ital li nnrk n 
i a l a i r t I ti ini 1 ut nrr u 

r no t / 1 
timor untila a 1 

II api ut 1 rt 1 a tnn • < 1 un 1 1 
itila di li in inaili/ in inula ma 

i' i ti 1 1 n ti t l [irci' li m a 
aitar ti hi la la U r . 
pi tuli 1 rpi da 1 ji r rji 1 in 

11 ti ni 11{ lai 
diro ttan 

Giovanni Santilli 

>• idi nati 

nati 
t< al'a 

i t i d r i Ci 

' i rcel i t Hi la ti 

ah a < 1 ni 

un 1 * In rlt lui 1 1 
uni 1 I tffra il tri In 

R lai 1 in, 1011 malta 

1 itta it ni r 1 t r o r n i 1 

fìtti iti nU la l a i a r o 
0111 l i l l a uh 1 f ina l i di h 

tome s u e blu suo m i n 
[ d o v f i t ) e hsciancìo spesso le 

h n t e in m i n i ten/ iont agli itti nti 
oppure gra» indoli in alt o modo 
delle spi se e t r c s s i s e ih» com 
porta 1 n insedi,nnt nlo spa r so 

Ora e proprio qui t lu d i s c 
a s \ en i r t t ramite la consulta 
?ione degli in teressat i ma an 
che n n n o s a n d o la legislazione 
una « s s o l t n i F ni c e s s a n o 
th i I FNP1 riconosi n la p rò 
pr ia coni entenza nHla elet t r i 
fu n/ ione r nello stesso t empo 
faccia propr ie le esige ti7e de 
gli ulent P e r c h è ciò a s s e n g a 
e n e u > t h e Ir line e elct 
t n c h c ci i^ano laddose pei 
decisioi d t m o e r a t u a dei con 
ladini rgc r anno gli impian 
ti etiopi t isi di l asoraz ione dei 
prodotti 1* ( r ntrati oi tofrul t i 
tuie 1 -.otifere k s ta l i" so 
t i a h 1 nari loio e oope witiso 
I e l( t t n f e izic rn disti ni 1 a l 
l i sa infi t t i se 11 si alluni a 
•la dai ' mi ' tu di st i l i l i une ti 
lo passis i the guid iva 
n ipoli , 11* Ui itti pr r is s tu r i u s i 
di i igi 1 / 1 dt 1 t on i uhm di 

1111(111111 M un 1 ipid 1 s u l ippri 
II mt IIIK 1 --tK 1 ih dh zont ru 
1 ih 

il ({.Il 1 l 11 ) 1 l II ili iflt I 
zumi di Ih (ami) igne pò > di 
s e n n i ut i l r an p u lo 
1 \ I I i pi 1 1 « uni.idim Non si 
it ili 1 <i eh no i ! I H l i hi 1 
i 1 Ih dui iz uni ini hi e r i t o 
MUSI i.ftnu in qiu sto un 1 e ondi 
z oiìi 1 SM n/i ili eli r i\ ili 1 ni 1 ti 
f 111 dt 11 1 t letti itu Tzini 1 un 
f li nu iito eh primi a 1 e di il 
ti i s luini izinr 1 dt Ih e m p 1 
gin 1 1 upu i de Ila * tu 1 -

h l l i u 1 t u 

u l 1 

d a d i s i 1 

u h i 

i ' le C e " i l 1 i 
ili In I) umi l i t i con 1 , ib i 01 i n n i u n i p t n s p i t l s i d 

) 1 > 1 
1 ) i n i 1 1 _ o 1 / 1 1 _' i\ 11 1 * rn ne 1 1! i v u 

1 I ' > 1 ^ 1 f 0 » ne 10 1 L'I Milo ne 1 „ ( 
L 1 1 i i ta I n 1 | ) i » u m 1 h t u o l i \ i t* t KI-.^ i 10 la L le 
a PMii - e ize 1 1 1 tu r t > i i i . ' r a r i 1 ^o ata e h ' t o n - e n 1 
I f 1 < ne M 1 1 d i t i t ie e ut ni n t ht •> le IT t" 1 / on i e h f 

i l ' ' n o n t i 1 i ) b 1 J n ! 
i 1 1 1 .t <•) 1 > z 1 \ 

it FI 

1 1 
rad 1 a 

1 II le 11 si in tul
i o ne nn oli 

|i iL.ua qn mio in i iti 1 
e 10 is u riga ( ni t ss n 10 < li 
1 1 I t li t i n i il 1 1 u n u m n un 1 

1 i i np t r s s irrito!,1 mt ci uuzza 
t 1 1 [>i n h no ' nini t pi 
indomati? da Si r tsnh e e osi 
ti p iobh m 1 tic meo dt l la 111 
ti usi ' 1 rie Ile utt nze in e nmpa 
_n 1 ni 1 ( m r e ss u m < he fin 
liM MZ o ! v , I ( 1 li 1 r , |. 

1 il 1 K 1 1 1 li 1/ 1 i n i 

1 1 

ne del loro bu^so tu elio ( e tn i co 
die qualifica la maggior parie 
dei vmt della pria meta come 
* grezzi t e « da faglio * Ancl e 
le can t ine sottriti es is tent i non 
sona mesci te a s u p e r a r e la bar 
nera di mercato costituita dal 
la quotazione dei t grezzi » con 
la conseguenza che 1 lo^o r icaui 
non superano quelli ordinari 
mentre la loro funzione non si 
esercita nella direzione essen 
ziale della qualificazione dei 
PUH 

A questa situazione si attac 
ca ed ecco il perché delle 
pressioni perché mente venga 
cambiato' — t i n d u s t i i a locale 
dei uni Questa industr io non 
paga mai più del mercato dei 
1 mi grezzi anche quando al 
finoe dalle mtoliori f a n t i n e Con 
tutta ciò le 120 aziende indù 
striati della prontuia produco 

\ m i ) | no un militine di ettolitri di vi 
no i/ìc'i tale nssoibaido pere irt 
soltanto un quii lo dell inferri 
protluzi nu rifsp 1 ubile 

( on e a 1. dina Irai > t he nt 
inaimi idi lolla questa sire 
mainili dt qh nidusli itili il 
li dt Ila produ 1 ine ali un ir 

ai in al ini ri nto ni fin / 1 pm 
IH 111 Alt mi he pei disili 
la i n < ( i spazio qui id per 
imo e muntili 1 indie Ina l i 1 

pi 1 ih 1 uf i fit r nuiaut e 1 0 0 
pe i t i l o t sr 1 a 1 ' 1 1 miai ibi ' 
il s e l l o i t o i l c i c s a n i e l attuale 
ttidtis 1 in Ma gli intinsi tali 111 I 
pi t ano 11 e la UHM itti di qui sfi 
mio t mi attlni e Wtit e fu (ebbe 
I o t l i r cde u n i r t i ! tm/iiaiVt su 

in e s s i p ) s p i un > 1 danno 
li 1 ( mli r i o 1 1/11» s i n t s o l o 

nuista e la inai ne ddla Imo 
oppi 1 ioli' alla c 'enfiate rie! 
1 ina 

li punitilo di qui sia 1 entrale 
e ai i unirai io da 11 rn mie 
it s san re on iti dui lai u dille in 
ralteri 'idie lei ni o finanziane 
I a ( entrate del 1 ino dm rehbe 
mere capitale puhblii a ( del la ' 
Sai 1 Ut fin in 1 ina su diana 
SOI / S J p c;t sfi 111 r'i 1 t nltu a 
N i IS I M I I 01 c i pi rod i e 

le attuali londinoni dei e ave 
re possibilità di aqire sui mer 
cali nazionali ed esteri 

La lai o-nzìone del vino pò 
tìa assumere quindi le net e t 
s i i ne caratteristiche di « gran 
de industria » pur r imanendo 
collpqaia ai contadini per agì 
re in funzione del mighoramen 
io dei loro redditi 

Che la leder'tm st sia oppo 
sia a un progetto cosi vantag 
gioso per 1 lo i 'o rafon e pe r I e 
conomia f io t tar la spiega rjum 
dt s-olo la natura retriva degli 
interessi c-he si ann idano In 
questo organismo L iniziatimi 
del ta Centrale dei uini andrà 
dunque auan t i softo la spinta 
dei lavoratori e di tutte le for 
ze interessale allo v i l u p p o eco 
riamico 

Le m a c c h i n e c h e si son visir» In az ione e r a n o p r c v H l e n l e m o n t o 
q u e l l e del t r a t t a m e n t o del t e r r e n o , de l l e c o l t u r e e pe r II r a c c o l t o c o m 
b i n a l o de l l e f o r a g g e r o N e l l a seconda m e l a d e l l a g i o r n a t a c o n c l u s i v a 
ha o p e r a t o l ' e l i c o t t e r o A u g u s t a B e l l 47 G4 d e l l ' E l i ! n l l a n n II c u i I m p i e g o 
t r o v a la m i g l i o r e p o s s i b i l i t à su l l e c o l t u r e a p i e n o c a m p o , s p e c i f i c a t a 
m e n t e in t r a t t a m e n t o a n t i p a r a s s i t a r i o L ' e l i c o t t e r o t r o v a g ià u n a buo
na u t i l i z zaz ione ne i v l c m c l i p i e m o n t e s i , u t i l i z z a z i o n e c h e p o t e n z i a l 
m e n t e 6 e s t e n d i b i l e ol f r u i t e l o , a l l a l a r g a a g r a n o A m m i r a t a la sor to 
d i I r e m a c c h i n e s c a v a s c o d e l l a e c a r i c a b i e to l e 

M a la r i v e l a z i o n e de l l e p r o v o , c o m e a b b i a m o a c c e n n a t o , è s i a l o la 
tedesco o r i e n t a l e m a c c h i n a p o l i v a l e n t e p o r t o a t t r e z z i , a q u a t t r o r u o t a 
con una b a r r a d ' a c c l o i o e sop ra u n m o l o r e da 24 c a v a l l i 0 d u e p i s t o n i 
o da 30 con q u a t t r o Cosi s p o g l i a (1 m i l i o n e 0 700 m i l a Uro ) s e m i ) r e 
f a l l o d i n i e n t e , a d a t t o solo pe r I I t r a i n o d i r i m o r c h i . 

L a v e r s a t i l i t à d e l l a b a r r a con ruo te e m o t o r e ò Invece I n c r e d i b i l 
m e n t e a m p i a t r e n t a o p e r a z i o n i d l / e r s o P r a t i c a m e n t e la m a c c h i n a 
( I n c i f r a si c h i a m a RS 09) c o m p i e q u a l s i a s i l a v o r o In c a m p o , d a l l a 
f a l c i a t u r a a l l ' a t o m i z z a z i o n e , d a l l a s a r c h i a t u r a a l l a r a c c o l t o d e g l i o r 
t a g g i , d a l l a s e m i n a del g r a n o o l d i r a d a m e n t o de l l e b i e t o l e , d a l l i 
c a v a t u r a d e l l e p a t a t a 0 de l l o c i p o l l e al t r a t t a m e n t o a n t i p a r a s s i t a r i a 
a l le c o l t u r e e r b a c e a o a l la p i a n t a a r b o r e e , d a l l a p r o d u z i o n e d i e le t 
t r i c i t à a l l ' a r a t u r a 0 c o i ! v i a d i c e n d o E q u i p a g g i a l o con I p r i n c i p a l i 
c i n q u e 0 sei s t r u m e n t i , la m a c c h i n a v i ene a c o s t a r e l u i c i n q u e m i 
l i o n i , e t r o v a buona u t i l i z zaz ione su u n ' o z l o n d a o un g r u p p o d i az ien 
de assoc ia te f r a I SO ed I 100 a t t o r i 

L o I m p o r t o i n H a l l o l ' A l l e a n z e I t a l i a n o c o o p e r a t i v e a g r i c o l a . 

Remigio Barblorl 

Il monopolio saccarifero danneggia i produttori 

Espansione e difficoltà 

della bieticoltura a Foggia 
Da) nostro cornspondente 
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l ' U n i t à / domenica 18 luglio 1965 . 13 / sport 

Senza soste l'attività ciclistica in Italia e all'estero 
Così in campo" 
le venti di «B» 

AVVISI SANITARI 

Lri classica corsa svizzera vedrà 

alla oar tenz ì i mia l io r i ciclisti ita 

hani ad eo cvione d i G i m o n d i , 

Mot ta A d o r n i , De Rosso Pam-

bianco — 

Record della Ricci 
nel disco; m. 51,81 

CRIBIORI 

Favorito ! **-,Ll 

Lrihion 
Durante il "triangolare» 

Nuoto; pioggia di 

reeord a Smromo 

h 

S W R E M O 17 
7 Nellt, prima giornata elei) in 
contro t r iangolare di nuoto l 'alia 
V rancia Svezia che si conci iitera 
domani Sergio De Gregorio ha 
battuto il pi imi to italiano (ILI 
400 n u t r ì stile libero L i t i i i a n o 
ha nuotato sulla distan7,i in 
4 il '0') il ( T c c d c n ' p record ili 
4 l'i 0 e ra (eternilo da Spanna 
ro rlni 19 7» , Dinante 11 t tri m 
goljre * si sono evolte alcune ga 
re pei la ••< 'elione della n,i/io 
naie r luminile di nuoto Daniela 
Bei e d ha b i t tu to il prunaio 
m i 401 stile libi io in 4 il 02 (il 
p r e m e n t e 4 % 01 era i t a lo - ta 
bllito I 15 8 04 a Dieren) Anche 

Limami Uiss fn / i m i l a (,'ara rie I 
100 rntt t i dnr^o nuotati ri 1 U 07 
t n b i t tu to il recoid cin ippir tc 
ne ; i a l l i Ma^pfi/i in !J 01 ed 
p n «.((Ho rp i l i7 / i lo il ! ! <» fi4 

Infine la formazione I)p dreno 
rio Bianchi Hoscami Borracci 
ha battuto il p n m ito i ta inno del 
la s t a tu i t a n j se hi le HIWi s I 
con H Ili Oli t p n m ilo p r u i d e u U 
fi 17 01! M ilnlito a Io*m il !7 
otlobrc l")i 1) 

l i p r imi Riornati df II ine ondo 
- t r iangolare » Ita'ia 1 r i n c i a S \ e 
/in si è conclusa con i «ponenti 
punteggi It iha I . . inna 12 'lì 
Italia Svezia 10 ?2 S . r n r n n 
eia 10 II 

Dopo le tante « giostre» 

dimandi sarà 
in forma per 
ì «mondiali»? i 

Du! nostro inviato 
P \ R K , l 17 

Ormai Gmiondi è suda giostra dei campioni che ogni mi io 
— dettate conclusa il « 7 o u r » — il «s ignor 10% t contralta 
per le esibizioni specialmente tulle piste m p'oumcici riddi 
Francia Id dove il ciclismo è ancora più pi polare e paga 
mraUo del music hall Ma è duro Perché buoia normale ri 
gola di onorare pli ingaggi con un coito impi ano L » OD C è 
pace Continui affannati sono i trasferimenti da una citta al 
I altra E siccome si fanno sempre le ore pi cole gli uiton 
in bicicletta sono costretti ad una vita zingare ca che — v in 
tende - contrasta con la disciplina atletica a d\snetto du 
bravi propositi 

/inquelii e la tua nota tlluitre compagnia ci tono abituati 
c L II lavoro > E tiran yici/ Crimondi <?i t ro ia a disonni 
hppure, deve adnltar-ii II % signor lu'k •* dà e naturatnuntc 
clnrde Adesso ci si domando te il ragazzo che varia il n i f i 
ti oro del t Tuor » •; abituerà al nuoto ambien e e potrà me 
seiilcirsi — corneali (e Magni) vorrebbe — n rerfetta tf}\ 
cienza alla corsa dell iride di San Sebastiani Questa è In 
risposta i Mah' > 

E comunque non è con il * signor 10'i- i die dovrebbe 
vmarnrs i AnqwUl Stabltnsfci Anglade gueri ugnino F, poi 
Dousset c u r a t a pure gli luteresti di Coppi 1) altra parte 
imo degli episodi pnì notevoli del * Tour > n r uarda l età dei 
concorrenti con i piouemi t h e - nel compìet o e con le do 
vuta eccezioni / l imar e Den Haitog pei etenvio — si tono 
impatti suoli uomini di mezzala Ira t quali si sono « d i s t i 
Poididor e Anglude pm se volete Perez I n n es Le t,pa 
inlde pungenti azioni dei debuttanti hanno il roteato /Adorni 
Bahamontes U'oljshahl Simpton ed hanno uni ridotto \ an 
homi Uarripade Junkermann Dctmet i i t i o che man 
vaia Anquetil probabilmente il moderno carni tortissimo aureo 
fie condona lo le piopressmni e annidi taglia o le ali ai te 
lettori Tuttavia è piace ' ole e OH Cor tarde OSSETI ore che i 
MUCHI non stanno pm a guardare 

Il caso di dimandi è straordinario itlumn nn'e f- magni 
fica è la gagliardo definitila affermazione di \intta Inoltri 
ce to le sul finenti prole di Pingui» di Brani* e di Kunk( 
inesco e voìentien in mezzo alla mitrino e io si AHI fitti < he 
oli sforzi del « lourt non inassnTano pm ì la ? fiatone 11 
deie ricercare nel progresso aV > mi lodi da l allenamento e 
nei siiti ini d altmeidaiitwip che — e chiaro — i /rnsli obi 
tudman /al leano ad assimilare Son a<iclie perché non r« 
ECO/IO a rinunciare ad alcune tristi pratiche ( imondi è munto 
al i Pare > polenta e scattante lucido Poihcìor aieia la 
baia alla bocca e ta lingua fuori 

Il doping resiste Ad ogni modo noti ci pare che li problema 
('inoraitdisca e s aggravi ("è fiata, nel * I 2» la sciagurata 
vicenda di Baytsiere e Grotskott e bisogna dar atto del co 
raggio dell'onestà della denuncia sf imitai a infatti di due 
dilettanti della pattuplia cavalmaa E pi ro >! dirpttore della 
tSalvaram* dopo il sorteggio per l optiamone an t id roga 
nel « T I » , non ha avuto dubbi ila scelto dimandi che te 
stiva la maglio: gialla < AItnmenti potrcbbeio credere — fio 
precisalo Pezzi — che appiofìtto d i l le nonne p t r cui il d in 
gente della squadra ha la punibil i tà d aggirare I t vento ik 
ostacolo indicando un gregai io t 

Allora 1 etolui ioue — nei « T'olir ^ olmenr - è touttrniH 
K conseguentemente mioliorano te prestazioni di oh eie menti 
nel fiore dell età Neil edizione appena contiti a della fama a 
gara a tappe si e avuta una piccola rnolitzione duleliui 
II gruppo me^co che il doti Duina*, dirige e comanda ceri 
mi entusiasmo sportiuo p a n ada capar ta i ro'"stionnle ha 
assillila uno sjjecifilislti che aueia aiipena terminata uri sere 
di studi sulla necessita di nutrizione dei t dist i f prima 
provvedimi nto egli decida n di modificare il menu delie 
sacchette di rifornimento Meno cai ne cioè u d i t o n e delle 
proteine lumenlo degli zuccheri e abbondanza di frutta 
Imsca per dare agli organismi un maggior numero di tali 
minerali 

L e spari nenia ha aiuto succi t^o h ne hanno beneficiata 
specialmente Gimondi Motta Pmqcon Brands e Kunke ver 
il tcmpliu m o l n o che gemmo o quasi era / impitoo a'ell'1 

fin rote Cippi ha latto scuola m oum senso Pian 'nano il 
i elocipedisnw esce dal! empirico ed elimina i ciarlata'!! cne 
offrono gli intnipli alla cocaina a l i a r t meo e allo dmami'f 
coitie Iddi manici capaci di esrmrfirt quahinsi desiderio di 
i l l lona Si aneli etti come il ucciiw t unsi polsino veiuhrc 
I animo al diaiolo 

liimane tal (piale o ice iersa la faccenda co n ohe ala at^ai 
dell organi•zaztone che insiste con un programma lungo e 
con dei percorsi complicali rischiosi tecnicamente sba-jliali 
l> iirgomeii'o è lanto importante guani e ditTu ile t merila 
unampia discussione Ce la useruamo per OVJII ini L sarvmì 
aiutati da Auquetd che dirti « Se io fossi ti patron — (non 
Goddct, eh è agli spiccioli ) ~ il 7our Io farci cosi * 

Attilio Camoriano 

I 

Dal nostro inviato 
i i r \ \ o [, i 

! i I il> l r di t li wo \ln I 
n a i t mi rct uni 'i \rl giro \ 

l I r no' h proba') ti e i on 
il ru't <he ( i ' i n' amo i 

pi ti aara e in i n o ( Immi l l i 1 ! 
ri word I It neo di 

i nf<;lri flou u ad 
l n i i ro i f i f i ni ir lai io 
'i idf ri i n i r i\ osilo bti 
( io iri i no »n fi ( n ' lori /i 
[ /( M Uanct il POH I ali 

Fio' it i i un Un ma i f urlcsi 
li i i m Ma ; ut i i Worit, i (, 
i i i' a u it a'r ((• IIOIK/ Uor 
fi \ Ir r i I), R i o Dui (in i ) 
n»m m portafili ma a in 'ie pò 
' I annui ( i \ ,mhreia di 

i ri a una cor a nazionale e 
io» alici clù^na elu lieo tanto 
'tuoni >'e (per tradizione) Cu co 
ori ilnlififii F , di ir libro doro 
In riporta tucre •. di Zampini , 
/' l'i) (hiarlone (}<Ì<G) Sabba \ 

lin tm7) Contento (19W) Ga I 
( "o i) f»j(/) De Ho sa (1961) e ' 

'"r Inori (1%4) I 

Si j /wn mo un ai i rnimenlo t ' ie 
ii Wrrt fu e ol u tlu i f nei pm 
i d\ In , r per o m/un di r a sa 
lastra Come api te fra otto 
ì orni si fii spulci fi a Pescara il 

rum it » dia io per il cam 
) nnti'u J Hai a i poi compire 
anno U prai e a f ' r n r c s o le qua 
i b i ri 'i fi Maani ci jln rà gli ' 
(omini per i mandal i Dunque i 
hi è nmas lo con le mani tu 

mano dopo il giro d Italia chi 
i noi confermare le p -opne dot^ o 
risalire la corrente è chiamato 
a fari a i an l i il tracciato del 
Giro del ricino (lunao 231 chilo 
metri) non è proibi lna ma si 
p rc ; i a m tulli i moli alla «eie 

ione fo r s e m u d e r a n n o inu 
fili i primi 160 chilometri, ma 
sui saliscendi del circuito finale 
(punto cruciale lo strappo di Pre 
gassano) lenza dubbio i più for 
li i ( rranno i galla 

Ora noi dinremmn anche ten 
tare tn nrorostico Cosi vuole 
la t prassi ^ di ogni uipiha Cicli 
slirn e in qiteslo ci sembra che 
i nomi su cu pattare siano quat 
Irò e precisamente Crifnori '/i 
bali tiVos-si e Dancelli Con co 
non ina l iamo chiudere la porta m 
faccir agli altri e tuttavia »1 
brp7io i molni rfelle noslre pre 

f eie'111" 

1) Crihioii è I nomo dei caldo 
il ppsn leggi ro che M trasforma 
m lei riero nei mesi che vanno 
da Untilo a si ttembre 1, atleta eli 
Corsia se imposto bnllanlemen 
le domenica tcor a a Camucia 
eri i pronto al t bis » di Ltioano 
m nr 'nn'e una liei e forma di 
di sententi che I ha reuu'a in al 
(arno /ino a questa mattina 2) 
ZiUol dicono e su di airi e non 
lolenlo andare a picco dovrà 
batt uiliarp in prima linea 3) Si 
tossi è abbonato ai successi ei 
tp f in e ben d tifi ci (mente rimarrà 
alla finestra 4) Dancelli vuole 
armare a Pescara nella pienez 
ia de sitar me'zi per conquistare 
la mnolia tnro'ore e la sua non 
"ara una semplice prova di as 
sane io Miihele ho detto t L uo
mo j i b i ' t t e è Cnbion ma fra 
ciurli che i sp i rano alla v itto"ia 
e sono inth io » 

luoii dunque spiegati alia 
stel lo i molil i delle nostre pre 
feren e ì fatti ci potranno anche 
smentire e comunque tenuto 
conto (bp i migliori stranieri tn 
lizzo tono iìagman Ruegg Mau 
n r Hoei enaers Rlanc Zoefjel 
Ueber e Dnems pensiamo pro
pria che l e s lo l e d o r o ael cicli 
stua italiano continuerà anche nel 
Giro del Ticino 

»<«» 
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L'Italia presente 
alle « Maccabiadi » 

MILANO 17 
Alla settima edizione deile 

« Maccabiddi » che sisvolgeran 
no a lei Aviv dal 2.1 al i l ago 
sto l Italia interverrà con una 
rappresentat iva di una trentina 
di atleti distribuiti in 10 disci 
plme sportive Fra gli atleii ri 
gn id io Cesare Sdhado- i e Ctlor 
gin l \ i v i a (Schei ma) Marco 
1 fiati (Pugilato) Andrea Dalla 
Coire (Nuoto) Paolo Tedeschi 
' ( K lismo) Hav io Asta ed El 
l i r a Di Cave (Atletica) 

M 

TORINO - Agli a assoluti t femminili di atletica leggera Elldla Ricci ha stabilito II nuovo prl 
malo italiano femminile del disco con m 51,81 (Il primato procedente apparteneva dal 1960 alla 
Paternoster con m 51,33) La Ricci ha stabilito II nuovo limito al primo dei suol lanci. Nella 
foto Elidia Ricci. 

Oggi la prima prova del campionato italiano 

Gli azzurri del Tour-baby 
favoriti al Trofeo Ferri 

VELLEIRI It 
Le opera/toni di punzonatura 

del IV Tiofec A f e r r i prima 
prova di Campionato ila'iano di 
Iettanti sono terminate a tarda 
sera 1 appuntamento per gli 
sportivi e per i 194 partecipanti 
a questa importantissima corsa 
è Assito per domani mattina alle 
ore 10 50 a Lanano La corsa 
partirà alle ore là e st svolgerà 
su un circuito di 16 chilometri 
il q m l e ripetuto 12 volte diventa 
un percorso di 19^ chilometri l e 
car itteribticbe di questo percorso 
Eono simili al circuito dei cam 
pianati del monda e perciò Rime
dio seguirà domani con pai Sco
iare attenzione la corsa allo ri 
cerca di una valida squadra per 
i mondiali su s t rada 

L elenco degli iscritti io apre 
I ucinno I unani I idolo degli 
spoitivi velilerni che quest anno 
ha dato alla Volsca di Velletn 
il titolo regionale di ciclocross e 
si è nella medesima specialità 
piazzato ottavo al Campiomto 
italiano nonostante una t o r o t u n 
A chiudere [elenco degli iscritti 
col numero 19-1 è Pietro C im 
Pagliari I es azzurro che que 
st inno Rimedio ha escluso dlalla 
s q u a d r i del Tour de I Avemr e 
che in questa coi sa ha le possi 

Migliorano 
le condizioni 
di Gumpert 

FRANCOFORTE 17 
l medici drlla cllnica dove Ieri 

C s ta to rcoveralo à urgenza Pe
ter Klaus Gumper l — M pugile 
tedesco malmenato da Rinaldi 
sul ring dell Hdlon camplnna 
lo ti Europa del • niedtommsl 
mi i — hanno reso noto ORI;' 
clic le condì 7! in i del punii e 
sono migliorine d u m p e r ! - e 
stali» pricIsaiD — snffrp dì min 
Infilili»)! ali» weclcn ma I me 
dici non snno In gnidi) di Indi 
ra re sr es*a e una cotiseeurn'O 
del colpi ricevuti nel corso del 
c o m b i n i mento con Rinaldi 

A Jim Redman 

il Gr. Pr. della RDT 
[ l O H E V n U N FRNSTTHAL 17 
li rhodesiano J im Redman su 

Honda ha vinto il G P motori 
t libico della RDT per le JW CC 
p issando in teslu nella cla^silìca 
del campionato mondiale con ot
to punti di vantaggio sull Italia 
no Giacomo Agostini Questi che 
era stato in testa per 14 dei 18 
giii ed aveva abbassato il prima 
to del g n o alla media di 167 40 
kmh (contio i lt>5 23 del prece 
dente) si è dovuto r i t i ra le per 
un guasto al motore. 

Ordine dorma I) Redman 
(Honda) che petcorre I 150 km 
in 58 1' H V) Dtrek Woodman 
(GB) M 7. a 1 «irò A) Gustav 
Mavel ICLC ) Jdsva a I giro 41 
f-rantispk btastny (Cec ) Jawa 
a 1 giro 5) Brantisek Bocek 
(Cec ) Jaiva a 1 giro 6) Dan 
Shorey (GB) Norton a 1 giro 

Classifica campionato mondiale 
l) Redman 2-t punti 2) Giaco 
mo Agostini (It ) 16 i) Mike 
Hailviood (GR) 12 4) Havel 8 
5) Phil Read (GB) e Enzo P a 
solini (It) 8. 

Milita di t d ' i ie \iv i si 11« ipo 
t CCT sia ul titolo ìl.ilnnn die 
sulla ni L, 11 a/7iii i a per San 
Se basi i ino 

loi ' -e la grande pissionc degli 
spoitivi ti Inni pi i il ciclismo 
incomintio ad aveie In sua giù 
sta n e o m e n i a proprio qui a 
Vrlletn I inno scorso quando 
F elice Gin ondi vincitore autori 
t a n o del ( irò delle Province del 
La/io si ipprestava o par t i re 
por la l ra ìciri dova avrebbe an 
nunciato ecn un altra vittoria che 
di 11 a pò o il ciclismo italiano 
avrebbe avuto nuovamente il «no 
grande Ci mpione Anche o g # 
quindi sospinti dail irragionevole 
speranza d t rovare in ogni nuova 
leva di c o T i d o n il « s u p e r » il 
i fenomeno 5 via via che i ra 
gazzi sono sfiliti per andare alla 
punzonat ic i si sono con maggiore 
insistenza iddi tati i migliori do
mandandosi quali fossero le loro 
possibilità per la coi sa di domani 
e per I avvenire 

Carlo Bigltm un toscanino 
della Mignini Ponte quindi delia 
medesima società 1 ex a z z u n o 
Adriano Massi forte scalatore e 
Roberto Ballini Luij,i Sgarboz/a 
della Polisportiva Giornali i Gr i 
/ioli Marce-Ih Oregon e Mariani 
poker dell i Terrai elle di Gioì an 
ni Proietti Medon e Scurii del 
Pedale Dannunziano Reni lo L i 
ghi della Zannoni di Errano Go-
retli dilla Carletto Cori di Cer 
reto I i meo Novelli della Sport 
man di ' irescia cugino di Dan 
celli zzati delia Car ivatpsi 
Soldi /oppas di Cremoni 
Mino L ili della Pcyn di Brescia 
che l a io scorso vinse il titolo 
italiano Iella c a t e g o m allievi e 
si ann eia fra i dilettanti con 
molto nore che pció fino ad 
oggi è manifestato soltanto 
rumoi it angolini della Corsico, 
(Spadoni non sembro adi t to alle 
grandi distanze) Capodnento e 
Pohdon due gagliardi ragazzi 
della Sima Jesi, il primo reduce 
dal Tour de ÌAvenir Golosio 
dell Aumce Nave Omrro Meco 
Gino Giordani del Velo Club Pe 
scu r i Hr rtoloni e Rirncctunl del 
Ped ile Spezzino Cfntomo e Pie 
bar i della Vaic^e Gannì Cavai 
c in t i Reggi P n tolani della Ri 
n isc i ta f o t a r Pmet i l l a \ e n n i 
Tei ruccio Manza nella P enntti 
Commi Brescia. Ballista Monti 
reduce dal lour de I Avemr e 
Ugo Sora del Pedale Ravennate, 
Vittorio Perenti della Sedrmese 
la società che ho lanci ito F e l u e 
Gimondi G n i d i o Mie helolto del 
l i Sammontana di Lmpnli reclute 
dal lour de l Avemr Dalla Bona 
delia Podov ini Albonetti della 
Salco di T mpoh reduce dal l o u r 
de ! \venir Mano Di loro cani 
pione rcgiomle d \ b r u / / o Carlo 
Storai il vecchio dell Mia Cure 
1 ampien e Ghedmi della Ger 
m a m u x Ken ito Honso della Mai 
netti di ValddfUio Paolo Gel li 

i della Pratese Albi igo Corradnu 
il migliore degli il ihani al To ir 
(ie I Avemr G u e n a e Solve della 
Bencmi di Verona Gianf ramo 
Gallon un * vecchio > della To
scano Atala Balassn e li redu< e 
dal Tour de I A-.enir ( Anni della 
Super Carpen di Carper.edolo 
Paolo Pnncaccini della L e a n o 

l Guerra di P r a t o , Amerini della 

Sammont ina di Venturina e Pie 
Irò Campagnan della Nueleov i 
sion sono I elenco di favoliti 
senza però che si possa esc ludo e 
la soi presa Questa è Infatti la 
situazione nella categoria dilel 
tanti di quest anno un assoluto 
equilibrio di forze 

Eugenio Bomboni 

!< I I 

n..l t ( oh mbo H ISM li \ u 1 
Hit irli d i u umim Ko hi / go 
ni (iil m i m i 

t usi ni L,I l) i Pozzo Un i') V • 
il u à ef i oum il R \ \/ W l 
B issi H ivi m (Riv li ai Ko, Ibi 
I Ì K I I Ì I / e o m HKWln l l I A 
(.ilaidom 
MienaloiP 1 I 0 M / / ( A I 

LECCO 
( 0 I K'Il G i o i t i TlCC l Iti H I 

S H (In l'i'- unto Scili n o 111 
i iss i Az/imonli Innoci nti 
(, ahi iti ( h nei 

( u i oggi M« r i u i g l n 1 .no i 
Hr n i Scili ivo P i s i n i t o S i( 
In Fi .» i sa Wimnnl i < le 

nei (ODI ( A S \ BONI \ M 1 
\llen itoic Piccioli 

LIVORNO 
( i i ìeii Hi limi Mi VCIJ' i /znh 

I i ssi C moli ( liefh V ì ig lun 
( tilnulti M iscnlailo 1 oingl ia 
Ribec cluni Mainateli 

l OSI O^gl Ili HlllPlll \ P l g IZZOl l 
I issi Canali ( .ileffi Colaulli 
rOSC HI Misc.i l i i to Ceda 

1 0 M B \ R D 0 N \ S ì \SIO 
MÌPililoio P i io ln 

MANTOVA 
(os i ieri /"off Scesa Coismi 

Tu abbia Pini C a n e n n Tinnì 
limi lonsson Di Glicon n Cor 
ipnti Cicrolo 

( osi oggi 7olT Scesa ' !"( CAR 
DI lonsson SPAZIO Pini 
PI 1 I l / / \ H O S A M O N Di 
(.incoino GIAGN'ONl Tiombini 
( rome.i7Zi) 
Mlemlore CADr 

MESSINA 
(os i Ieri Rccchia Oaihuglia 

Clerici, Zeri in GhclH U n d i i 
Biga t t i Brambilla Morelli 
Gioia Morbello 

Cosi oggi Baroncini Garbuglia 
Clerici (BXGNASCO) Deilin 
Ghein l andrl Vorellt Benat 
li CAPASCIUTTI PICCIONI 
Morbello 
Allenatore 

MODENA 
Cosi Ieri Colombo* Barucco Lon 

goni Aguzzoli Borsirf Ventu 
relll De Robertis Menghl 
(Bruells) P ig l ia r l Toro Centi 

Cosi oggi Colombo Cnt tml Ra 
meco Aguzzali Borsai 1 Ven 

turelli DAMIANO Menghl X 
T o m JACOWSSI 
Allemtorc Nfi RI 

MONZA 
Cosi feri Cleect Melnnarl Glo 

vannini Terrero Ghiont P ra 
tn Sacchelln Miggioni Cnst in 
Ber-Hiinl Vigni 

Cosi OL'CJÌ Ciceri Melnnarl Ciò 
vimiinl Fer rerò Gluoni P i a 
to Vivirellt Mig»"om C W A L 
I ITO Rprselllnl Vigni 
Mlenilore IUO 4MONTI 

NOVARA 
Cnel inn lena Mi i77 i Volpit i 

Cinto Udnvicich Testn Cei 
Perenl Milanesi Mascheroni 
Bramati 

Cosi oggi l e n a POGI IANA 
Mnzza Cinto fldovlcirh Voi 
p i t i CFI Peroni Milanesi 
^T^sehrrn^I Bramati 
Allenatore Molina 

i\ u ( In i 
Mibiluii M l/z uill 

( ti i i j u G \ l \ ' S I C e i v i t o 
HI / / \( ( HI R \ Miem B n b o 
1 IH ( li i li ( I l n itili Pis t i l l i 
l.OI | 1 NOVI I I l-^CI 
Mli iMtuH Moni ii ii 

PALERMO 
( o i ii Punii l Di Hilhs Gioì 

gì M il ,\ 1-.1 (HIIIH Moni Ci 
pulì il i I i ii 1 in i/zi riojn 
H di i te JSS ino 

( n u n l i i n n i ' OSI \N 1 INI 
(Di Hill -i * mi M HON' It i 
miis un ( min i Ioni 1 Dg.u 11 
n I/ZI 'U illuM I m i l ) < ipolhtn 
( HH'IM fHritinn 
Vili il Unir I \t CIIIN'l 

PISA 
Cus < t sdii i Romanini Ha 

lon'ini Hi | ) in l d e m i Gì 
stt II ni ( e lombo Umju linoni 
Galli d i v i Ito ( OSIM i 

( osi oi.gi ( < scl in H il intuii P F 
l l t n I I Ripulì l ed i l i t i ( i 
stellimi Colombo (oiLlielmom 
\ ( l i v e l l o Cosmi 
Allenatole PINAHDI 

POTENZA 
Cosi i n i Dm di Spili» \ uni 

(( isatH Ni sii Meil iz i De 
gì issi C a n e r i t uniti Bolliti 
sego i B( ìPf limo H IM(O 

COSI o 'gi TAN't RFDI (^V'CIU 
MI SSMU N'e U Meik iz i De 
gì issi N I odi B u s e l r m/mi 
R ),ilo 
Mlpmlore I IKCMI 

PRO PATRIA 
Cosi ic 11 Bi Mossi \ i\ i in 1 ) 

e innt l i ( dloni Signoielli 
! omb udì R U M ie o S u t o i c 
B desine n Rie igno Duvm i 

G M oggi Bi Moni 1 ig l iout t l 
I imbauli C illom Vivian M \/ 
/ D M BAI I I S u m e Dm ina 
Hecngno BLRR1 I I I 
Miet i tore r O D F S d I I N I 

REGGIANA 
Cosi IGII Bellini II Villa Berti 

ni 1 Uè Donnine is d ren i Cec 
e udì Ia i t i n Bori C alluni 
Gugnoni Recagli! 

Cosi oggi Berlini 11 Villa (Bon 
n\\i) Berlini I MAI AVAS1 
Grevi De Dominici*. PI URI C 
CON1! CORRI NII Cilloni G ì 
vaz7 Reeagm 
Allenatene DI I GROSSO 

REGGINA 
Cosi ìen Persico Mupo Hirhet 

t a , Baldini Gallusi Gatto 
Alaimo Camo77i, Ferrini l'Io 
rio Santonico 

Cosi oggi Persico Mupo Bar 
betta, Baldini Gallusi BARON 
CINI Alaimo RICOTTO l 'ER 
RARIO Florio Sintonico 
Allenatore M A C S T R C I I ! 

ninni un un fin n i»'! la cura 
l. i l i « Midi i ( I IHI I IU7I I I IU «I Oit-

i un HI s-iinn di urlKlnf ni r-
• ii pHichii ii i ruliicrlniì (ntu« 

meli nla <li I ci» nzn eel liiinnia-
u ni "Minii ) Vinile p n ma i r i -

, i \ u ni i MiiN \e " 
It min Via VliuinalH SH (Si»-
/n IH. l e i in in i *s aln s in lnua 

inno m ii iidn Int. 4 Unir lo 
i 12 i» in i pi i iippiintniui mo 
M i i i i i i il 4iii>i)i(i pumi riKUin « 

i o giurili t intivi ni ricevo nulo 
DI i appuntami nio lui 471 110 
lAu i Cum Homo iftfliu del 
ib u m o r i MOKI 

DISFUNZIONI C DEBOLEZZE 

SESSUALI 
l»r t, t (li AVllI l'I Medito Pre . 
mimo DnlvptHltft l 'ungi Dennu-
Suteinl lnu U n i v n i l i ì Moina Via 
f lo l in t l n m iteiniA (Sin/Ione 
tornimi) s< dn 11 plnno pi imo, 

ini i Orili to i u Hi pi Nel giurili 
u s i m i tuoi I orni lo n l r h e v i HOIO 
per Hppuiii UHI ino • lei l\\HiQ9, 

(A M S Ulti „ 6.i-ie04> 

Medico sp< einlltiin dPnnfllolngo 
DOTTO» 

STROM DAVID 
Cura HClcn's uni l imiiuimorlfll» 

iienzn operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Curn delle eomplicaxlonl ragadi, 
flehltl eczemi ulcere var leoH 

DISFUNZIONI BKBAUAIJ 
V l t N E R E R , P r i L ( 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel 3M SDÌ Ore t-H festivi l - l l 

(Aut M San n 770/?21IM 
del M mRVBTln IflBOl 

TRANI 
Cosi ieri BiBBl Crucl lent l Gal 

vnnin Papiinlcllcrn D'Elta 
Hawnrlni na rha to mte t to Ar 
fuso Lombardo Cospiano 

Cosi oggi BlRgi Crlvellcnte Gal 
vanln Pappalal tern VMiCA ICN 
Ha77arlnl Rnrbato Riletto 
RONCONI Malavnsi VAN7INI 
Allenatore ARIFNTI 

VENEZIA 
Cosi lei i Bubacco Tarant ino 

Mancin Nerf Spanio Spagnt 
Gui7zo Sinton Mencacci Sai 
vernini Pochissimo 

Cosi oggi Bubacco Tarant ino 
Maneln Nei i Spangi C4N 
CIAN Beitogna D Messi Men 
cacci Salvemini Pochissimo 
fCARRADfì 
Allenatore 

VERONA 
Cosi Ieri Dipoli Di R-iil T i s 

sella Sfaral t i Cappellino So 
vola Seca J ean Maschiotto 
Zeno Colin 
Cosi OBOI CIMPIFL DI Rari 
CRESSONI Savoia Cappellino 
Sraral l i Masrhietln Joan To 
mlet DFI I ANGF1 O Colin 
Allenatore TOGNON 

EMORROIDI 
Cure rnpide Indolori 

nel Centro Medico Eiqulllno 
VIA CARLO ALBERTO « 

E K N I E / I 0 N | C 0 N «MI /IO
NI IOCA1I 

(Mei ndo muori tatui) 
(Hccr Min SJinltll n J « del 331 1«9) 
11 Unti V i r o qUAl t rANA riceve 
I»cr t|i[)iintiiiiiLiiio A MII ANO -
\ Ul Inrlnu 3J I d 80 16 bi dal 
1* al 13 — ROMA . Via Voltur* 
no, 7 . Ttl Ibi ihG el.il 18 Al 30, 

Vacanze liete 

RICCIONE PENSIONE RI
GAI LE Tel 42 31)1 Govani 
n II) - Vicino mare • Mentì a 
scelta • 15/il agosto 1600 • 
Settembre 1 350 tutto compreso 
anche cabine ma io 

H1MIM KIVAZZURRA • PEN-
SIONL VILLA STELLINA Via 
Galvani -!t> Tel J0 914 Vicino 
mare Camera acquo c o n ente 
Balconi Ampio Giardino Cu 
clna genuina Autoparco 
Luglio 1700 Agosto 2000 Set 
tenibre H00 l u t t o compi oso 

PLNSIONE PIGALLE. RIMICI 
(Piazzale rnptui) Tel IG44A 
Vicino mare Camere acqua 
calda e fredda Posizione tran 
cullila Cucina bolognese 
Ti illamonlo 1° ordino • Luglio 
2000 Set lembi a 1500 Agosto 
miei pellatcci 

b l l l l M * I I I I I H I M H t f « m i M I H I M I « 

LEGGETE 

ènne 
l l t t f I M K I I M I I I I I I I l t l f D I t t t l l l l 

yiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiinmiii iMiiiiiiMiifiiiiii[riifiiiiii]riii]iiiiii9iiiiiitiiiifiiTiiifiiifiiitiitiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiLiiiriiiTiiiFaiiTiiitiiiitiiiiiiii]iiifiiii»iiii<iif»iitfiiiiiiiiiiiit9iiiiiiiitiiJiiitiii>tiiii^-

E' INIZIATA CON SUCCESSO LA A 

TRADIZIONALE VENDITA 
IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

A. VITTADELL0 
con SCONTI dal 20% al 50% 

ALCUNI ESEMPI CHIARAMENTE INDICATIVI: 

ABITO UOMO LANA . . . . . L. 6.900 

ABITO UOMO TERITAL LANA . . . » 8.500 
ABITO UOMO FRESCO LANA 2 CAPI » 10.500 

CALZONE ESTIVO » 1,400 

CALZONE FRESCO LANA . . . . » 1.900 

CALZONE TERITAL LANA . . . . » 2.100 

CAMÌCIA TERITAL UOMO . . . » 1.100 

ABITO DONNA PRENDISOLE . . . 

ABITO DONNA FANTASIA . . . . 

ABITO DONNA PROVENZALE . . . 

TAILLEUR CANAPA MISTA FANTASÌA 

GONNA ESTIVA COTONE . . . . 

CALZONE DONNA GABARDINE . . 

CALZONE DONNA CORTO . . . . 

L. 750 

1.100 

2.400 

1.300 

890 

1.200 

650 

| MILIONI DI CAPI CONFEZIONATI A V/S DISPOSIZIONE ( 
1 IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA DELL'ORGANIZZAZIONE 1 

I ALESSANDRO VETTADELLO ( 
| R 0 M A Via Ottaviano 1 (angolo Piazza Risorgimene) - Telefono 380 678 1 
| R O M A Via Merulana 282 (angolo S. M. Maggiore) • Telefono 474 012 | 
| ANCONA Galleria Oorlco, Corso Garibaldi - GROSSETO Via G Carducci - LUCCA Via V. Vsneto Via Flllungo - | 

| PISTOIA via A Vespuccl - PISA Borgo Largo, Borgo Stretto - FIRENZE VI» Brunolleichl, Borgo S>. Lorenzo - PE- | 

| SCARA Cono Umbria - PRATO Via Giusti - LA SPEZIA Via Prioria - LIVORNO Via Rlcasoll (un Oliala) - SIENA | 
= Via Banchi di Sopra angola Plaiza Toloma) = 

= e 
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l'Unità 
DOMENICA 
18 luglio 

ETTERE 

Unità 
•ntì i pfVMvr n i, ttfrmmwfrwv 

a collociuio con i lettori 

i Questa pagina che t i n i b b l l t a ogni domenica o dedicate al colloquio con 
> lut t i I letlor dell Unita Cor essi (I nostro giornale Intendi* ampliare arr icchire 
S e precisare I temi del suo d in l igo quotidiano con 11 pubblico ql» largamente 
< trattato nella rubrica • Leti ire al l 'Uni ta • Neil Invitare tutt i I lettori n scr iverci 

J 'iWi/fmmim^m: M&m 

e a l i r c l scrivere su qua siasi argomento per estender*; eri approfondire semprn s 
pio il l«g*imo dell ' nit \ con I opinione pubblica democratico esortiamo contom \ 
n o n non meni e n brevità E ciò ni finn di permettere la pubbl icarono dolla ? 
mdf|giorr> quanti! ì pos sibilo ili lei lo re o risposti) < 

y y y /\zs/^ /-. / W W W V « A / w ^ / / y w W V W W V \ A / v w w / v s 

,,(>WÌ 

Sdemza e 
religione 

risponde LI'CIO LOMRiRDO R imi L 

Lo scienziato — Il medico 11 blolo io II fisico In p i r h 
colare — viene considerato In genere rome colui eie basa 
la sua ricerca e le SUD conclusioni s mpre e soli nlo sul 
risultato di prove sperimentali di dati cioè tratti da una 
realtà oggetto di continua e attenta oiservi i ione f / i sono 
spesso domandato corno può accadere che tali no nini si 
dichiarino In alcuni casi credenti — non mi import i qui 
•e nel) una o nell altro religione — S-iiohbc possibll avere 
•u questo argomento il parere di Lucio Lombardo I ntke? 

IUC10 ROSM Tonno 

nazionalizzazione 
ella Montecatini 

rispondo DI IU i\TE LIMITI 

XI d i corso per rispondere 
al quesito postomi ' 'a Lucio 
Rossi s irebbi, molto lungo 
(ma cercherò di r idur lo al 
1 essenziale) perchè implica 
una risposti] al problema della 
origine d i l l e rel igioni Secondo 
una veduta tnlpl lettudt ishr i i 
U ra7ion l ist icn * 4 scientisti 
ca >) la c r e d i l i ? ! in una div i 
mtà in un t al ri) la » derive 
rebbe da ignor m/a sarebbe 
conson i n /1 della mcTpic i tà 
d i comprendere 1 grossi prò 
blemi della natura (origine e 
destino dell universo nel suo 
complcs o origine e sv i lupp i 
deild v i a sul] 1 terr 1 esistei) 
za dell uomo) e pertanto l i 
religione dovrebbe scomparire 
dal le m riti quando esse snno 
« i l lumu ite s dalle spiega/io 
ni nalu ah di tal i pr iblemi 
che la «c i tn /a v i i via scopri 

E bei e dire subito che una 
si f fat ta concezione della reh 
gione t nn ha assolutami nte 
nul la a che fare con la spie 
gazione d e l h origine della co 
scienza religiosa che Marx 
diede commentando e cnt ican 
do g 1 c n t l i del filosofo ma ! 
t e m l i s t a L Feuerbach (1804 
1B72) sulla religione La bcis 
sione f d ia nella mente t ra 
ter ra e cielo t i a mondo e so 
pramondo r i f le t te per Marx 
la taccianone di Ila società 
uni ma (err i m solo d i l i i 
remtegr i/ione de Ila sor 11 là 
umana e ' H I individuo oggi 
in cs^a diviso icsn est ran io a 
sé stesso e1 alla sua at t iv i tà 
(« alienato ») pn l r i consegui 
re per C i r i o \1 irx l i t s l in 
ziont della te henne 

La scienza moderna n ita 
poco più di tre secoli fa non 
ha pi ic iò distrut to h cosnen 
za religiosa (la f i de in una 
div ini tà t i ascendente) cosa 
che non poteva f i r e perchè 
al trove quella coscienza ha le 
sue r i d i c i h i nncce cr i t icato 
e pjssiomo ben dire demolito 
la teologia tradizionale h i af 
fermato e conquistato contro 
le pretesf di dit t dura intellet 
tu*,'e d e l h Chiesa cattolica la 
p i e n i autonomi 1 e l i l l j scienza 
la sovranità della rag l ine 
se len i t i ca noli ] i nd i z ine 
scienti f ica < I atto tuo luz io 
nano con il q u d t la r i c c r c i 
scienti f ica pi or i imo la s u i in 
d ipenderv i rinnovando insio 
me i l gesto d i I utero che bru 
eia le bolle papali fu la pub 
bliCti?ione d i l l a immol la le ope 
ra con 11 quale Copernico 
gettò i l guanto di s f i d i alt I U 
tonta della Chusa nell inter 
prelazione dei fenomeni naiu 
ra l i Data da qui I momento 
1 cmancip iziont d i l l a r ic i icc ' 
na tu r i le dal la teologia seppu 
re la separazione delle singole 
lec jproch i competenze si sia 
prot i atta fino ai giorni nostn 
e non si sia a n c n a compiuta 
in molte M O K I * (1 ngi ls Dm 
lettica dilla ratina Introdu 
zinne) 

Ma ogei quale e i l tcol igo 
che sostenga l a i m in ia presta 
bl l i ta I intei 1 t r i to prov vidi n 
ziale nell 1 evoluzione cosmi 
ca la creazione si patata d* I 
le specie o i l « finalismo 1 ' Di 
f i o n l t a una teologia cvolu/ io 
nista l i l iale e quella del ^ t 
imita f c i l hau l de Chaid in 
gì ande se» oziato niodci no 
possiamo cei lo upetcì e la 
esclam i / ioni di P U M - I S di f rui i 
te alla i s t i omissione dell in 
tei vento p 0 v idmz i ile d i 
« lu t to I 111111 ilo t c n i t o n o d i l l i 
n a t u n » op t i i la d a l l i scienza 
da Newton tuo 1 Darwin 
« Quale dis i mz 1 lai veci Ino 
D i o c i c i t o t o dt I ciclo e d i l l a 
t e n a i<gj i l u t di tul le le tose 
s t r i / 1 i l tju i t non può cadcie 
un e pcl'o 1 al e ip> * 

Con ciò i m o non a v i r m o 
fa l l J a l l i o clic turisi i l ir e i l 
f i l lune! lo 1 elle veci ine Leo 
logie l a C i n s i inzi tul le I I 
chiese hann > I n v i t i a c u i t i 
re la sov t 1 ut 1 di 11 1 ^CK r i / 1 
nel suo in bilo li inno lat t i 
proprie le arsomin ta / ion i pei 
l i quali ( ibleo v in i le t ic se 
col i fa cine innat i I o seien 
na to credente come seicuzia 
to, non ha da fa i m U i v i m r e 
nessuna p i o v u d t n z a e nes^u 

na trascendi n/a cosi c ime to 
scienziato non c r e d e t e (anco 
ra in C|Uinti si u ozi i l i ' ) Se 
è credente. 1 io rie riva r n d t n 
mot iv i non il dia si lenza 

Di questa di i l inr inr iL e se 
paiazione gli s c u n / i P i ere 
denti SUDO ci n r irnenli consi 
pcvoii Qualche anno f i in 
un importante c o m i c 10 d i 
scienziati e ped igngisti catto 
liei gl i scici zi i t i si di hiara 
rorio un uun erner te r n t n r i 
a l l i vecchia * npdnge 111 1 » ai 
tentat iv i d i 1 dimostrai e t a 
part i re d dio stuello nella natu 
ra la 1 bontà divina t o I a ar 
moni 1 d i l cr i i to» o le i m e 
r ivi J i e dell 1 provvidenza » 
affermarono che I inseynrnen 
to scientif ico deve essere pie 
n imi nte autonomo d i quello 
n l ig ioso Attenzione quindi a 
non p i lcmiz/arc eon l i olngie 
morte da tempo a non a u l e 
re che si debbano fare anco 
ra 1 conti con Roberto Be lh r 
m no e gli ni t r i dottori della 
Chiesa che condannirono co 
me « stolta ed empia » 1 ipotesi 
copertile ma del moto della 
Terra quando dobbiamo mi 
Mjrarci con un pensiero scien 
t i f ico religioso che Bellarmino 
ha l iquidato da tempo e che 
riconosce I lutonomia della 
scienza che t f r e a di essere al 
I iltezza de l l i nuove conce? 10 
ni scie t i t i l l i l i comi are irle 
nell opcia di Tcilhard de Char 
dm 

Cara Unita II compagno Luigi Longo In una sua conferenza s t imp i I l la TV ha emirato 
un grosso prnt terna quello cioè dulia n t i loml l i ia i lono dello Mnnlct i l ln l Egli ha sostenuto 
— L giuslamiM te — chi i pre**l e levi l i dei concimi eh mici praticali dal complesso irono 
polisllco non permettono una razionale cane Ima none del le colture igrkolc per cui s ha 
una bassiss ma produttivi!1» nel soltore l o sli l lstiche (vedi rapporto Sir iceno) conformino 
inf i l i l i che mentre la nostra agricoli u n impiega l i 37 della popoli* ione attiva non da 
che II 20 del prodotto mutinole I Industrii invece che occupa il 33 0 dello popolazione 

occupila partecipa I l la formazione del leddlto nazionale lordo con li 43% E' chiaro quindi 
— specie per qur>sto disgraziato Mezzogiorno — che la grave crisi che attraversa la nostra 
economia è dovuta in gran parte i l i agricoltura Perche II nostra partilo non organizzi una 
campagna, 0 lutti i livelli per la n< Monalligazione della Montecatini e quindi per In 
rinascita delh noslra agricoltura? 

MlLllHb U\//fO delia sezioni. PCI di Vibo Valentia (tafani irò) 

D i l p mio di v i s t i p ioc , r in i 
m i l i t o h n ì / i o m l i / / i / n ni dt l 
m mopolio chimico Mot lecatini 
e t it 1 e mie rm it 1 d il PCI m 
tutt i gl i att i di 1 congressi te 
nuiisi dop> l i I i b i r i / i o m M i 
come si può porr i in termini 
attuali — qui lo mi sernbr 1 i l 
s'uso d i l l a di m inda —il prò 
blf ma d i l l i nazio v l i zz i/ione 
d i l l i Montecat in i ' \ i tenuto 
ini in / i tu l to prc m ie che ni 
qu ••ti u l t imi anni I industria 
eli mie 1 net suoi m i g g i n 1 coni 
p l iss i produtt ivi h i subito no 
tevoii modi! l i i / ioni Accanto 
i l l i M o n t i t i t i n i clic duc i anni 
f<i era l unico Fi l ippo m»no 
pò rstico e sc< sa in campo la 
f i ison la qu ile con l i s o t i c l i 
co le g i t i (Siccihson Sincat 
Ctlene S i l i pot issici I n n i 
cr 1 Cncapuin] 1 ICPM Roti 
e c i h f c r a s ic i l i an i ) contende 
a l l i Montcci t in i siesta d pn 
m to d n gruppi monopolistici 
della chimica Nello stesso 
tempo si e svi'uppato anche 
il ettoie chimico delle aziende 
a pirtecipa7ione stalale con 1 
nuovi impianti dell F NI a Ra 
venna e i G e l i (petrolchimica) 

Tenendo assolut imi nte Termo 
e valido I obbiett ivo f im le d e l h 
mz ion i l i / 7 i7 ione dei monopoli 
pnvat i del settore chimico (e 
di quello dei prodotti fa r r rn 
ceut in di base) l'accento oggi 
mi sembra d i v e c s e r e però 
posto sul problema di una pò 
l i t i c i cnrnplessm vergei qui sto 
sfttnif* u n i politica ed una ^e 
ne di r i vcnd icu ion i che abbia 

no comi sbocci l i n i / i o m l i z / n 
/ione In questi Ur in i ni I 1 cani 
pagri 1 1 he vu r sulle < it i t i d i l 
l i tu 1 l tH i 1 1 t in ilto ed im 
p i g i l i fo r t i n i f i le lutto il par 
Lito Mi Ito pi r doli 11 ini > fare 
per CSM re al i i lu / i ile Ila si 
tu izione Qu 1 ulo chiedi imo 
u n i nu iv 1 petit c i economie 1 
ed u n i progr unini / icne dem > 
ci i l i c i ipn mio il ih cor u — 
e il p 1 tuo lo h 1 f i l io espile 1 
t i m m t t — su una si r ie d 
probli mi che riguardano 1 
monopoli e quello chimico in 
p i r t i co l ire ^ ino per esempio 
1 probli mi d i l controllo di gì 
investimi riti i l p rob lemi del 
1 a i a r iunente dei costi di prò 
du/ieirie e quindi di 1 pi 1771 p n 
t i c i t i d n m ninnoli ( in pr imo 
l ineo in questo settore per 1 
pn dotti de tiri it ali i g n c o d u 
r i l il problr m i dell i fun7ione 
antiminopohstica cui deve a^ 
solve r i 1 ind 1 t m di Stato 

Questa impost i / ione tuttavia 
rischia di n m i n i r e una piatta 
forma gì nerica se non la saprc 
mo collegare con le rivendica 
?ie ni anctie minute ed imme 
di ite delle categorie 1 i vora tn 
ci dell 1 cit tà e elell i e impapna 
in lcrcssi te al problema genera 
le della n i7iomli?za/ionp dei 
m i n i p t l i chimici Le cnt iche 
eh noi facciamo al Piano quin 
quennale varato dal governo 
de ibom conci etizzarsf anche in 
questo senso sottolineando ctoc 
1 amenza nel Pnno govern i t i 
vo di misure mtimonopolist iche 
avinzcindo in mento una sene 

eli r vernili i / ion i e poni nelo la 
ipies ione ih una ruiov 1 u n i t i 
delle smislre a ne he per il r i 
lancio della l o t t i an'imonopo 
l is t ie i Vnn V C dubl 10 ael 
esempio e de il problt m 1 del 
pre7 0 f i n concimi sia oi^gi di 
gr in le lUn d i t i ni I momento 111 
e in nel quiel io dell riti g i i 
zinne d i t mcicat i agr ic r l i del 
M I C — i l i a g n c o l t u n i t i l n n a 
specie a quella rlcl Mczzogior 
no si pone i l di l m m i di con 
qu is t i re nuovi l ivel l i eli produt 
t i v i f i 0 di incass i le dui issimi 
colpi su' t i 1 reno economico e 
sociale 

Ma corni coni d ia ie queste 
esigenze con le 1 munte che il 
Pnno gove in it ivo r . ippn sint i ? 

1 in te i iogat ivo è sorto anche 
<d recente conv e gno menelio 
nahsta del PSI i l ministro 
Pieraccini non ha saputo cos i 
rispondere ment re dal cnmpa 
gno Giohlt i e da al t r i sono r ta te 
avanzate ulcr e proposte posi 
t ive 

Se vedi imo in questo modo 
il problem i ol tre tutto aiute 
remo il dibatt i to sulla program 
mazione e più in generale sul 
la politica economica ael uscire 
da una certa genericità e da 
un certo < economicismo > che 
si avvertono individueremo ed 
indicheremo alle masse i l ne 
mico da b i t te re sapremo col 
leg i rc i meglio alle for7e socia 
l i e politiche da mettere In mo 
vtmento in questa b i t tag l ia 

nion@ Sovietica 
ti sponde PAOLO ÀLATRI 

Cara UnitS vorrei che tu mi chiarissi quali sono alluni mente I rapporti culturali che esistono tra I nostri governi e 
Il Qo/tMio deli Unione Sovietica Legge ogni tanto sul giornali di scambi di visite Ira Intellettuali italiani e sovietici della Islitu 
ziont di borse di sludlo per studenti Millanl a Mosca e viceversa Vorrei soperne qualcosa d! più anche per poter rlspon 
dere a coloro I quali dicono che per un occidentale è Impos'lblle andare a Mosca, che non esistono veri scambi culturali 
fra due paesi Grazie e saluti 

TELEMO MCmPAiVTE Roma 

I rappoi t i eu l tu r i l i t ra I Ita 
ha e I Umore Sovietica sono 
at tu i lmente r golali da un ac 
coido ulficiale t i a 1 du i Mivcr 
ni c lu fu sti|iul ito nel l'iM) in 
o f cagioni rlcll i visila del pi si 
dento della Repubblica Orun 
chi a Mosc i i d t r i t io t f f r l l i v i 
mente in v i g n e Cina un anno 
più l a id i flo|io la r a t i h c i d<i 
parte del P ri uni nto i l il . no 
A tale i teo i to fo imul ilo in 
t i i n i ni gì ni r ci viene d i lo un 
concreto cor t i t u l i eli una 
Co nmissionc ni ta italo sov le 
tica la ejuali si riunisce una 
volta la t ino oppure ogni due 
(inni 1 e st ibi l ist i qu ih e qi in 
ti studiosi itali ini si r i t h ran 
no per un d i t o pi nodo m 
URSS e vier vi i s i quali e 
quanti compi ssi te i l i d i nu 
s i c i l i ecc effrttuer inno ri Ile 
tournee!» nell a ldo p lese e 
cosi via VI esempio ( i r i j i n n 
to r igu t rda lt borse ih studio 
sulle quali in modo pa i t i co tuc 
i l nostro letti re d m de di e;> 
sere in fo imelo elicci studi nti 
o l a n i t a l itali un pissonu r i 
c i r s i tn URSS ogni inno ri 
volgendo domandi i l l a Due 
7ioni Centrale A f fa r i Cull i l i ih 
del Ministeio degli f s t i r i ehi 
prot e eie alla selezione e iss i 
gna le borse 

L'associazione 
Italia - URSS 

I i cco ido uff ic i de t r i I due 
goveini non t s i u t i s u pero al 
I i l io il quadio d i III r i la/ ioni 
cu l lu i di e turistiche t i a 1 I t i 
ha e I Unione Sov i t t ica Ini in 
zi tutto esiste nel noit i r P ics t 
una Associ 1/1 nu lt i l i 1111 pi r l 
1 ippo i l i ct i l iui di con I l mone 

| Soviet ic i ( I l dia L I(SS) di cui 
I e In s e m i qui sia risposta e i l 
| s i g i l l a n o ,V nen ie associ) 

/ione clic pn otte tutta una se 
ne di iniziati e in questo e ini 
(io Se ambi d mosti e di dc'e 
ga/ioni t u l t u n h nei diversi set 
ton ineonl i i simposi tavole 
rotonde convegni italo sov leti 

ci si sono svolti e si svolge 
ranno tul le ( U f i sovietiche e 
tul le p i i nnpah u l t a i t i hane 
\ c sono stati organizza con 
notevole succi sso per quanto 
1 ignari) i i l Cini m i e il t c i t r o 
1 a i i b i l c t t u ra e I l u t i m i / i o n e 
la I t t i c i iLura e i l gu»rn i l ismo 
ecc l e formule vanano di voi 
t i in voli 1 m i la t ir i t t i 11 
s i i c i comune è que l l i di far 
trov u t insumt sp i c i i l i s l i i l i 
l iani t sovietici pi r discutere 
su temi che sono di intcìesst 
comuni 0 che r iguard ino la 
stona h cultura l i vita ci 
v i l i e soci dt di uno 0 dell al 
tro P11 t Anche pi r quanto 
i t g u i n l i te birbe di ^turilo la 
Associ i/ione l t 1I11 UltSS ne ha 
bandite 1 assegnile 8) in due 
inni per corsi eli 6 mesi presso 
I L inverdita i l i Lenmgr ido 

Naturalmente pei qui Ile ini 
71 Une ft i t esigono un notevole 
sfor/o o r g i t n / / i t ivo hnan/nr 10 
come pi r i s nipin le touriues 
di cornpigntt teatral i n di com 
plessi musicali occorre che in 
t t n i n g i n o le i n t on t ì governa j 
t ive 1 pi tcio t i l i i m / i i h v e non 
p issor o r i i h / / u s i f i o r i dt I 
I Accordo u f f i t i i l e m i I Asso 
ci izione lt di 1 i RSS ha eser I 
e il do in modo r res i 1 riti 11 su 1 | 
m f l u tn7 i p t i p romu iv i r e h 
n a t i / / i/ione di v i n i unpor | 
tanti iniziative e mi l imi lo a j 
c i tare In tonnine recente del 
l i Compigma di Pi opino Dt 

I ihppo in t RSS 
Altre inizi i t iv i poi vi i v n 

che si sv i luppino bu >ni r a p p n 
ti it do sov 11 ' le i [) issoiio Lio 
v ire la loro te i h / / 17 onc ài 
ci t se compor t i t i ) mei riti im j 
pegni ore, i n i / / i t i v i e (inan/ia 
II i t t i i v i tso acculi l i duet t i 
l i Ì li irL. itu/z IZK ni it i l i ine 
e gli i o t i sovietici chi ne li in 
no ta tnmpt tcn /a Poi li gioì 
ni fa ad esempio il C m i igno 
i t i l n n o ha f i t t o u n i l i ppa vo 
1 mtc a Mosca si t r i t t n a di 
L iasTtn i t n tda capitale sovit 
t i t a una troupe eh lentie ceri 
t inaia di persone e di r ipor ta i 
la per via ae i t a in Ital ia nel 
giro di t u t a 24 ore, SJ può ini 

magmarc se non si t r i l t a v a eli 
tosa complicata da organizz i 
re e di accordi d i f f ic i l i eia rag 
giungere eppure è stata I As 
socia/ione Ital ia URSfc> che è 
r iusc i t i ad a v v n r e le t rat ta 
t i v t t ra l oiganizzazione Ra 
dat i t i e i l C.oskon ert in modo 
tale da assiemare loio una ra 
pitia conclusi me positiva 

Sviluppo 
alberghiero 

Nel campo turistico si è 
avulo in ciu sti ul t imi anni d i 
ogni Piesc o c irli f i lale un cosi 
imi unenti lumtnto di (lusso 
m d n t z i o i t dell URSS che il 
problema per le autori tà so 
v-uLithi e quello di regolai lo 
in motlo da evitare incoine 
menti de nv it i l i f i d i aUie?/nHi 
la a lbergh ic i ) divenuta d im 
provvido insidi 11 lente Cosi 
meni le n t l l t nume Sovietica 
si e ti do il via 1 un massiccio 
progi unni 1 di tnslru7ioni di 
grandi alberel l i moderni (sol 
tanto al centro di Mosca fer 
voto 1 lavori p t r i l « Rossia » 
e p t r il nuovo 1 Natio 1 il t il 
pi imo t i . i quali avi a 6000 l i l 
( l) SI t st ibi l t to che il l u i i s l i l 
si i ssKi in p r i m i d i l l a p i r l e i 
7ii ti posto in i l h t r g o pi r i l I 
periodo d i lui p r t s t t l t o me 1 
diante (acquisto di buoni ai 
qu di co rnsponk l i prenot i | 
/ ioni della s[ m/a in un t l b t r I 
go d( Il 1 la t iL 'or 1 md ic i t i in | 
quest i 0 qui 111 n t h soviet ic i j 
i n a vetta acquist i lo il bmno 
i l b t i eh r i ro presso un igtn/11 

t u r s t i o h roicessione d i l 
Visio d i t ig l i sso in LRSS e as 
su in i l 1 l u t i in itic munte dal 
le an ion i ) c o n c i n i sovietiche 
che lo r i l a s c i n o nel giro di 
poche »rt N i lur i l rnente que 
ste p iat ic i e MIMO svolte diret 
lamenti d i l l e agtnz l i pi r 
quei viaggi collett ivi che scm 
pr t più vengoro o ig in i?? i l i 
non soltanto dalle g r i n d i ditte 
turistiche e in pr imo luogo 
dall I ta l tu i is t ma anche da 

molte o igan i7 / i7 iom di missa 
come ad esempio la CGIL e 
specialmente per gruppi prò 
fessionalme nte omogenei con 
un p r o g n r n m i specifico di vi 
site dalla stissa Associazione 
U a l n URSS 

Sostenere oggi — come di 
cono coloro ni qual i si r i ferì 
sce Telesio S icnpante — che 
per un occidmtale e impossi 
bile andare a Mosca è quindi 
una sciocchr/7a che non vale 
neppuie h pena di controbat 
tere Dal l I tal ia come dalla 
1 rancio d i l l a Svezia come 
dalla Svi? i dagli S t i l i Uni 
ti come 1 »r>ntini ogni an 

no (speci ì tntc nei m is i del 
la buona igionc) centinaia e 
cent ina i ! migl iaia di turist i 
si recano v is i ta le I Unione 
Soviet ic i non solo Mosca 
m i I enu do e Kiev Tblis 
si e Trcvai i Tashkent e Sa 
rmrkandd e cosi via Tut t i 
questi turist i fanno una pra 
tica semplicissima (quella ap 
punto che ho rap 'd imentc indi 
cala) e -.enza di f f icol tà di al 
< un genere roali7zano i l loro 
vngg io P i r la valuta sia det 
to di p iss igg io si può portale 
m URSS qinluncuie somma in 
qualunque v i i i t i uccide ntnle 
(compies i n i lur ,dmi nte l i 
t i ra) indirmelo le somme nella 
die liuti zioni valutaria che sf 
consegna ali i r r i v o e cnmbran 
do poi quanto si vuole 11 rubl i 
in qualunque i tbergo dell L ino 
ne Sov r t l ic 1 

Concludendo 1 n p p o r t i i t i 
lo=ovic l ic i so 10 in gr inf ie au 
mi nlo in ogni f impo commer 
ci cul tur i t u n ino ecc Vi 
sono incor i problemi perche 
noi vo rn in ino the t di r i h z i o 
ni fossero ancor i più it i l i nse 
e he si prendessero altre inizia 
l ive finora troppo se use (per 
esempio nel c i m p o delle a i t i 
hgur i t i v i ) che M snellissero 
al miss imo tutte le pr i t iche 
Ma non si può m g ne che il 
quadro dei n p p o r t i i t i l o sovie 
t ici e ormai un qu id ro ricco e 
articol ito con soddisfazione d i 
entrambe le par t i 

L'ARCHITETTO 

UDÌ LI ZI A SCOLA STIC, t 
E POLITICA URBANISTICA 

Ci rn Unita nbllo a Milano In un quir t lern di ro 
cenle costruitone dovo atttninionlo risiedono mi 
gli .ila di f imlg l le II prossimo anno II mio bimbìno 
cornine pr> ad inda re a scuoti ma la scuola pili 
vicino e distante almeno un chllnmelro Forse que
s t i distanza potr\ apparir*, non eccessivo se si con 
siili rn che In certi piesl di monlagni quel poveri 
rng i i z l di chilometri no devono compiere molti di 
più Perà II problemi elio io ti sottopongo esiste 
inf, tM por m j g l u i n i r o In scuola I bambini d I 
mie tnuirl lrre tlezono a l t r i vo rs i r r quattro o cinque 
slr te di grande t r i l f ieo scn;a sollrpassicjcjl con 
sen dori clic pass ino d i l verde ni rosso r i p i d i 
molle Accade rosi In p r i l l c i eho 1 genitori di vono 
ice nipi f jmre 1 scuoti se vocjlìono staro Iranqiill 
li nche I loro figlioletti di dieci inni Vorrei etile 
der 1 con quale criterio si decido se In un i locili l*i 
dev sorgere un i scuola? Il cenlro sinistra non 
ave a n suo tempo f i t to molto promesse anrho In 
que to cimpo? 

I ( I IS \ MVR1N1 Mihno 

torse mi jloiìfcnimnodi 
la un-ttrn U 1 TU L ha suite 
1 au un art w> pr ìhlpma 
me rumai da lo \u10U1 ma 
an he unta l na \ uzzazume 
di una citili Si djmunda 
quali imi ) 1 1 iti ri per de 
ridon. dot e e ostruii e? traci 
scuoia e aa innuiiamo noi 
ini mercato un umrdino 
pubblico 0 un altro quahia 
ti seri 1210 dt Ila cdla? 

Veca se mi rcrobhc tniì'o 
simpiVe che 1 crttt ri pw> 
ro quelli dett iti dalla man 
giore comodila per i uffa 
dmi utenti del SCMIZIO e 
quindi nel ca<io della saio 
la ad una di latina decente 
dalle nlntaznn) dn CHI prò 
lenqono 1 bambini in rap 
porto ali età ( alle strade di 
fi tifico da altra ersare 
ci rta semplice se questi 
problemi si prei edesstro 
prim 1 di cosfrr ire 1 nuoi 1 
quartieri lesideinah riser 
vando Ubere le aree nera 
sane ni servizi pubblui e 
non come è successo stnora 
nella mai/qioiama de) casi 
dopo quando le aree so 
no qia i\ t'e occupate e si 
rende necessario reperirle 
dote si (rotano in posizioni 
sbagliate • on le comeauen 
ze lamentate dalla lettrue 

La res; onsnbibfd di mot 
te delle situ(uinr> delicita 
ne nel e impo della scuola 
nelle quali si troia, oqqi Afi 
lana risale alla palifica ur 
brini ttica condotto dalle 
passate ammimst razioni, 
aneli" l amministra2inne dt 
centro sinistra ài è trovata 
a dovere affrontare proble 
mi armai compromessi da 
lungo tpupa rosi come è 
successo in molte altre 
grandi 0 piccole città ita 
liane 

Va è proprio qui (he si è 
misurata la volontà politi 
ra dt ruv onore 0 meno di 
mantenere o no le promesse 
che facilmente si fanno du 
rante la campagna eletto 
rale ad una analisi della 
situazione dell edilizia sco 
lastica fa'ta dal Centro Sf» 
ti! dell Assessorato al ha 
vari Pubblici del Comune 

iti Milano analisi abietina 
( lealistica d dia quale la 
sitili)'ione e risultata suf 
finenti ìiu nte drammatica 
sia dal punto di 1 ista edili 
zia che uibtinistico non 
hanno rornspisfo atti con 
( reti dell Amministrazioni 
ili cenno mistici soprattut 
to per quanto riquaida la 
p< lituo urbani tira 

Questa uiftii'i e1 stata una 
dille nostre rrili^he nel viti 
mento in LUI il Comune di 
Milano ha adottato il Pia 
no di eona pieiisfo dalla 
legge n ll>7 che ai rebbe* 
poi ut') e non lo e stato es 
sere lo strami nto nudiante 
ti quale tnizian un opera 
di ns(ridf!nn2!one> dell ar 
gamzzazione urbanistica 
cittadina cosi come e stato 
Uihzzato invece dall Animi 
lustrazione comunale di Bo 
lagna 

L occasione potrebbe og 
gì verificarsi con la rei l 
sione del Piano Regolatore 
della Citta di Milano reni 
siane che amiene aH inter 
no degli Uffici tecnici co 
tnitnali e che invece do 
vrebbe essere argomento di 
dibattito m tutti ali ambien 
ti cittadini 

Si traffa di organizzare 
la vita della città per gli 
anni futur> SÌ tratta di da 
re alla città scuole non so 
tornente raggiungibili ma 
nelle quali i bambini possa 
no trovare spazi e ambien 
ti adatti al loro migliore 
sviluppo fisico e cultu ale 
6' dare ve (de ad una città 
ormai soffocata dal cemen 
lo di sfruttare la tecnica 
moderna per ricostruire un 
ambiente umano 

L occasione è importante, 
quindi e per questo abbia 
mo voluto sottolinearla par 
tendo da uno dei problemi, 
quello della scuoia che è 
senza dubbio uno dei più 
importanti dello sviluppo ci 
vile e democratico 
Novella Sansoni Tutino 

MOTORE 

COME RIDURRE IL 
CONSUMO DI CARBURANTE 

Ho letto su alcuni settimanali I risultati di una 
ejara automobilistica di economia organizzata da 
una cosa produttrico di carburanti e mi hanno slu 
pilo lo. Infatti, pur facendo molla attenzione non 
sono mal riuscito ad avvicinarmi al bassi consumi 
dei concorrenti che hanno usato un auto uguale albi 
mia Dipende esclusivamente dall'abilità del piloti 
o anche da una speciale preparazione della voltura? 

AN IONIO MASS* Roma 

Escludiamo uria prepara 
zione « fuori *anc » del 
mezzo proibita dot regola 
mento della gara di cui par 
la il lettore Raggiungere 
quei risultati e comunque 
piuttosto difficile e anche 
faticoso ranlo per dirne 
una 1 concorrenti sono so 
liti viaggiare con lutti 1 fi 
ncstrmi chiusi per ridurre 
la resistenza aeradmeiwica 
immaairiar?! farlo destate 
ut un lungo viaggio Quan 
to ai risultati di gitesi anno 
e è da tenete pn sente ci" 
la (/ara si e stolta m un 
circuito chiuso e che le con 
dizioni di 1 traffico » erano 
(piti o meno) simili a quel 
le di un a tto\trada I ri 
saltati non possono quindi 
considerai si validi per la 
guida su strade normali 

f tero peio che si può 
ridurre ti consumo di cor 
burante di una lettura sen 
za armare at sicnfici dei 
limitari della para osser 
Ì nudo alcuni si mpfici ac 
corqtmcuti Innanzi tutto la 
1 ettuia carburatile e un 
pianto d ac< ensif ne in or 
dine (con'rollare soprattut 
to die le candele stano 
della gradazione termica 
prescritta dalla casa) goni 
me alla pressi me esatta 
trasmissione e sterzo senza 
giochi Si tratta insamma 
di (tirare con un certa scrii 
polo la normale man don 
zinne della 1 effnra 

la condotta di muda poi 
dei e essere « doLe » Sono 
fatali per quanto riguaida 

il consumo, le partenze ti 
pò « gran premio » a molo 
re imballato le accelerate 
brusche le frenate fatte al 
I ultima momento II moto 
re 1 succhia > benzina in 
eccesso ani he quando si 
11'il izza il motore a regimi 
sbagliati e questo accade 
ogni volta che il conducen 
te si fa prendere da pigri 
zia nel manovrare la leva 
del cambio l infatti co 
stoso tanto insistere con le 
marce basse «imballando» 
il motore quanto Piantene 
re la < quota » anche quan 
do si sente che il motore 
non rende più abbastanza 

In viaggio la velocita più 
economica vana ovviameli 
te da vettura a voltura I 
consumi pubblicizzati dalle 
fabbriche (e' e sembrano 
sempre lassi) sano stati co 
munque stabiliti con teliti 
ra a medio carico e a due 
terzi della velocita massi 
ma queste sono qumai le 
condizioni ideali per un 
lungo percorso 

Un ultimo accorgimento 
che può sembrare strano 
Soprattutto d estate bisogna 
1 iciggiare il meno possibile 
ton il serbatoio della ben 
una quasi vuoto I caibu 
ranli moderni sono infatti 
altamente volatili ed eia 
norcino con facilita lo 
sbattimento che avi iene in 
un recipiente» semtvuoto e 
il caldo facilitano infatti la 
ei aporaztone 

Pino Bianco 

J 

IMUSICA 

IL VIOLINISTA IIEIFETZ 
E « IL GRUPPO RAÌÌEL» 

Ho sentito diro che II fomoso violinista lasha 
Heifotz hn fatto parto del gruppo di giovimi Intel 
lettuall obrcl formatisi Intorno a Bnbel e che orni 
Babcl stesso parlerebbe di lui in una suo novella 
E vero? 

P l ì 1 inviso 

t 1 it le le pi isntu d i l no 
s l io miniente I ice vano stu 
di u t music 1 ni loto tigli I 
nnsti 1 gì 11 ini i non vi derido 
pi 1 Inni al t i 1 vi 1 d l isci la 
H I v ino une nt do una tot 
ti 111 T h 01 L, 11117/ irono 
sulle oss 1 d i 1 f incul i l i 
Odi ssa u i p u s i da quella 
fol l ia piti di tutte le al t re 
c i t i \ L invei i ) nel < 01 so 
dei decenni In nostra c i t t ^ 
n f o i n i di fanciu l l i p iodigio 
le sale di concetto di tutto 
i l mondo Da Odessa sono 
vet ol i ì\liscia 1 Iman l sun 
b dis i Cinhi Movie di noi ha 
e sor ci '0 Jaslia I le i t c t / » 
Que to e" i l ricordo di Ilei 
fot contenuto nella novella 
di Bnbel «Il risioqliot nel 
1 ohimè « lìabt l 1 racconti 
di Odessa » edito dagli l di 
tori Riuniti pag HO 11 rac
conto nai ra un momento 
dell infanzia del' autore ca 
t aderizzalo da! tentativo 
della famiglia di avnarlo 
allo studio della musica 
Nella stessa novella a prò 
posilo di Ueifetz si elice poi 
« A ptan/o i l babho rac 
contò una nuov i storia eli 
J i s h a UeifeU Puma di n i 
1 iv n r da Robin n \ e \a in 
contrato Mentlelsohn 710 di 
lasha Aveva saputo che il 
l a g 1770 pientleva ottocento 
tubi ] per ogni esibizione 
Contate un pò quanto fa 
con quindici concerti al me 
se » 

Queste sono le uniche due 
citazioni — a quanta ci ri 
sulta — die nell opera di 
Babel riguardano il famoso 
utoliriisfei russo americano 
Non sembra da esse che si 
possa parlare di un amicizia 
artistica tra i due Anche 
perchè la lineare biografìa 
di ììetfetz non dà occasione 
a simile interpretazione 
Hetfelz, infatti non nacque 
ad Odessa via a Vilna in 

ritiratila nel 1001, e già nel 
J'OS (a sette anni) vonwa 
ammesso al Conservatorio 
di l'ictroburqo (loie studiò 
ton il <olt bra mar stro Ami 
i\ei 1911 usciva dalle froil 

l>ere tusse por esibirsi con 
I Orchestra 1 dar manica di 
Cerdno Scoppiata lo guer 
ra mondiale si nfugtava con 
d suo maestro Auer tu Nor 
ve }ia per poi passare a 
guerra finita negli itati Uni 
fi e di questo paese assu 
vicva la cittadinanza nel 
192r) Probabilmente perciò 
li concerto di cui parla Ba 
bei e una delle esibizioni 
che l alloia giovanissimo 
musicista dava in diverse 
eitt-i in Russia e fuori li 
elio si sia troffeila del do. 
butto è probabile (se la dice 
Babel) anche se le biogra 
fte del violinista the abbia 
via consultato non ne don 
no notizia Un po' poco ci 
sembra per parlare dt ami 
tizia artistica e di forma 
zioue comune Tanto più che 
Ueifetz emigiò giovanissimo 
dalla Russia - all'inizio 
della guerra mondiale ave 
va intorno ai II anni — 
7iicntre Babel secondo quan 
to egli stesso narra nella 
sua autabiogiafta iniziò a 
pensare alta letteratura nel 
191*1 a Pietroburgo quando 
già aveva 19 anni e cornili 
ciò ad essere nota negli ani 
bienti letterali russi solo 
nell anno successivo grazie 
ali amichevole aiuto di Cor 
kij Divaine perà celebre 
solo nel 192t dopo aver par 
tecipato prima alla gvcrra 
mondiale soldato sul fronte 
romeno e poi alla Riuolu 
zione e alla guerra civile 
Sicché è improbabile anche 
un incontro pietraburghese 
tra Babcl e Hetfelz 

Gianfìlippo Da Rossi 

OCCORRE RISOLVERE 
I PROBLEMI VENATORI 

Il mio sport preferito ò la caccio, comò lo e por 
molti operai e contadini come mo Leggendo I* 
cronache venatorie, ho appreso cho lo eommlsslone 
Incaricata dal ministero Agricoltura e Foreste sta 
cercando di peggiorare fi vecchio Testo Unico sullo 
caccia, quando Invece ci sarebbero molte coso da 
rinnovar© ed «llmlnaro come I roccoli al passi 
montani, le reti te cocco al moro, olirò l'abolizione 
delle riserbo privale I nostri porlamenlnrl dovreb
bero Interessarsi asslduartitìnto di questi problemi, 
Indicando olla maggioranza del cacciatori Italiani 
— un vasto pubblico popolare — quslo 6 la via 
giusta Ancho per quanto riguarda lo Federcacclo, 
credo cho questa organli iai lone non si sia In le re* 
sato no si Interessi In maniera concreta del pro
blem] venatari che più stanno e cuore alla mag
gioranza dol cacciatori 

SILVANO BERTIN1 - Allupaselo (Lucca) 

L esigenza di rinnovare e 
migliorare il vecchia Testo 
Unico delle Leggi sulla cac
cia è stata avvertita dai 
nostri parlamentari sin 
dalla prima legislatura 
Molteplici sono state le 
proposte di legge presenta 
te ai due ramt del Parla 
mento (Spezzano, l\Ia22onJ, 
ecc ) proposte che hanno 
trovato nei vari governi 
sempie una forte oppaslzto 
ne cosicché la caccia co 
me e organizzata oggi è 
rimasta soltanto uno sport 
riservato a pochi prtuileala 
fi La grande massa dei 
cacciatori è costretta a pa 
gare tasse non indifferenti 
per avere poche soddisfa 
zumi in fatto di carnieri 

Le proposte che la Com
missione Agricoltura e Fo 
reste sta vagliando tn qua 
sta legislatura, pur non mo 
dtficando sostanzialmente 
l attuale situazione, canteri 
gono tuttavia alcuni artico 
li migliorativi come quelli 
che vietano 1 fondi chiusi e 
la caccia con alcuni tipi 
di rete che stabiliscono la 
conduzione delle riserve 
private per quanto uguarda 
ti ripopolamento e che fis 
sano la data unica di aper 
tura della caccia alla pe 
imi twin domenica di aqosta 
eccetera 

Siamo sicuri però cho an 
che questi lievi migliora 
menti saranno ancora una 
volta 4 insabbiali J proprio 
per il fatto che il partito di 
maggioranza al goierno di 
fende vecchi prn ilcgi me 
dmei ali anche tri fatto di 
caccia 

Per quanto riguarda la 
caccia a mare fonte di mot 
te discussioni tra 1 caccia 
tori stessi 1 pareri sono di 
scordi Illustri ornitologi 
hanno dichiarato pubblica 
mente che 1 danni detta cac 

eia alle quaglie e alle tor 
torà nel perìodo aprile mag
gio non sono gravi ai ftni 
della riproduzione, in quan
to \n quel pei indo arrivano 
quasi tutti maschi C'è poi 
da considerare che in al 
cune province ((aliane rjtie-
sta è l'unica caccia possi
bile 

Condividiamo II giudizio 
sulla Federcaccia, che non 
sì é interessata finora suf
ficientemente dei problemi 
dei cacciatori Tuttavia ri 
teniamo che, essendo que 
sta l'unica oroomzzaztone 
del genere essa vada pò 
tenziata cercando, attraver
so 1 dirigenti comunisti che 
ne fanno parte, dì farle as 
sumere maggior decisione 
nel rivendicare i giusti di 
ritti di circa un milione di 
cacciatori italiani 

Tracciare una <t via QUI 
sta > che risolva dì un colpo 
gli attuali gravi problemi 
delia caccia non è cosa mol 
to facile, ttiffamn flit orten 
(amenti dei nostri parla 
mentori, det nostri consi 
oberi pioumciali e dei no 
stri dirigenti nella sezioni 
cacciatori si possono riassu 
mere ut (re punii fonda 
mentali 

1) lo Stato deve rcslitnire 
uno parto degli introiti del 
le licenze (circa IO miliardi 
lamio) allo Pi ovine e per ti 
ripopolamento e la sci ve 
glioma 

2) l abolizione graduale 
delle useri-e pinate ini 
riandò da quelle modem 
pienti alle leggi 1 tqenti 

3} 1 poteii in fatto di 
caccia debbono essere de 
centi ali dal Ministero del 
I Agricoltura e foreste allo 
Province e alfe Regioni non 
appena queste saranno co 
slittale 

franco Scottoti! 

_) 
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uesta non è una comune caramella 
perchè tutta naturale! 

la caramella tutta naturale 
senza coloranti - senza aromi artificiali 
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— Scllimanu nel mondo -

Grecia: Ila destra 
tenta la rivincita 

McNcimcira presiede a Saigon il consiglio di guerra DALLA PRIMA PAGINA 
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URSS 

resto nel Vietna 
Il Sud Vietnam in sfacelo - Quasi sei

mila ferrovieri passati ad altro la

voro perchè le ferrovie « non esisto

no più » - Sommosse di affamati 

Ucciso il colonnello Fan Ngoc Thao 

e. p. 

Nuovo crimine razzista in USA 

Fermento ca Brooklyn: 
negro assassinato 
h un poliziotto 

Un anno fa nello stesso quartiere un ufficiale di 
polizia aveva freddamente ucciso un ragazzo negro 

NCW YORK, 17 
Un vivissimo fermento regna 

a Brookìyn, in seguito al bru
tale ass issinio di un giovane 
negro perpetrato giovedì sera 
da un poliziotto bianco bheldon 
L iebowiU, in una strada del 
quartiere d i Bert i ford Stuyve 
sani abitata prevalentemente 
da gente di colore A B rook l j n 
ò stata indetta per stasera dal 
le organi77a7ioni antirazziste 
una ma i i i f i stazione di massa 
Ingenti t inforzi di polizia btan 
no affluendo nella zona 

L asbasaimo del negro — Nel 
•ìon k r b y — è avvenuto nello 
stesso quart iere che 1 anno scor 
so, proprio in questi giorni 
vide un altro fetoce deli t to 
compiuto chi tenente della pò 
Ìi7i.i Jhomis Gdilat i l i i l qu ile 
uccise a colpi di pistola un ra 
ga7/o negro di 1-1 anni In se 
guito a qu 1 cr imint B i o o k l j n 
fu teatro pt r t'-e. giorni di drarr 
mal ic i scontri f i a la lol la e le 
forze di polizia 

Secondi la versione delle au 
tonta i l poliziotto Liebow ilz 
a v e a avvicinato Nelson hrbv 
perche'' < ir sospettilo » dal suo 
atteggiarne i lo \ t fu una rea 
zinne de I icgro e quindi unp 
cnlUi t ta/ inn0 f ra i due L rbv — 
sempre '-(.tondo questa ve-sio 
ne — riu ci ad imp i rhon i si 
de f l i p i s t i h dell ig( nte inU r 
\cnnero al uni b land i i che se 
pararono i due e 1 sc iarono 
i l negro lolm inte al suolo 
L, agente npiesa la sua pisto 
la ne scatieò il car ie itore su 
Nelson Crbv df i iant t a una 
folla inorr id i ta d'un centinaio 

di peisone I a v i t t ima secondo 
la polizia era stala temdanncua 
in p is i i ) J ' r<>!i f ""li d 
era « mentalmente n ta ida ta » 

I l C o n T t ^c per l egu i^han 
za razziali ha denuncialo il cr i 
mine denurci indo il tentativo 
della pol i / i t di presentare in 
modo f i vo ievo le a l lassassno 
le circostanze del delitto Di 
fronte al f u monto accesosi f ra 
la cittadinanza negra i l prò 
curatore dMrot tua le ha prò 
messo una ••evera inchiesta 

Queste a--sK ura/ ioni ovvia 
monte non sono b i s t i t e a cai 
mare h popolazione negra di 
Brooklvn 11 ( ui collera anzi 
ò venuta in queste ore crcscen 
do i causa dell adi isso di con 
t i n a i i di poliziotti armat i nelle 
= ue t n d e in v i s t i d i l l i grande 
mani f i stazione di prolcsfa di 
s t a n i a 

Estrazioni del lotto 

del 177 '65 

B a r i 

C a g l i a r i 

F i r e n z e 

G e n o v a 

M i l a n o 

N a p o l i 

P a l e r m o 

R o m a 

T o r i n o 

V e n e z i a 

N a p o l i (2 

R o m a (2 

36 2 32 70 84 

58 54 71 78 16 

55 12 69 49 79 

79 64 38 60 ! 3 

66 27 89 47 68 

66 3 68 40 39 

85 42 44 60 33 

13 21 11 53 17 

78 32 44 31 1 

47 72 90 28 11 
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11 e ins i j j in di ^i rr i ehi 
I ambiist ì don de sign ito a 
Saigon Herijv ( i l io' I idg< e 
d nun is im eli I! i dif s i ime 
i il ino \lc N in ir i Mino in 
dat i ,i tene re ne 11 i i ipit de 
sudv i i l n mi t i i st s u I i in un i 
sili] izinne di sf H I 1 i (li Ih 
strut ture p ihliche t d ce ni > 
mie lif di I re gimi t in ter r i > 
Mi nt i i f r i iti e in so I i riunì ) 
in in I M I H H M di Mi N mi uà e 

eli I od^t ( O H i g tn i di une 
i K un e Midwi Inumit i u luran 
li h qu i k come \ i dre nifi e 
sialo tlt t iso d i inviare a l t r i 
i m i iti L S \ m i p u s f ) I i i 

lizia df I '(ivi rnu f tntoedo se 
C|in>tnvT una s t r ie di gioina 
li i r i i quali i l \at DIIMJ or 
{ . ino d i l l a comunil. i e a* lolle i 
s itto il pre le tn the iv i v a pub 
bile din unti/ iL i prive di firn 
el imi nln e i t te a l u t b u e I nr 
dine p n b b i K o t II g'tirnale e a l 
t ilieo jveva elato notizia eh 
commosse e s. icchtg^i nelle 
[ rovine n di D iNnng e Une 
compiuti el i pnpnl izioni affa 
nate ton l ro deposti di riso e 
i Idei governativi 

Un altra notizia diffusa nel 
h mattinata a S I I L / J P nguar 
f i .ua il cole not i lo [ an Ngoc 
I l i o che fu uno di i capi del 
fa l l i to colpo di si a i del feb 
br no scr-so I I (olonnollo I an 
e stalo uce so da soldati sud 
\ J enarri in mentre cercava t l i 
sottrarsi dia c i t t u ra dopo che 
eia fuggilo nel a giunchi non 
me Ito lontano da Saigon In un 
pr imo tempo era st, ta data la 
ro t i m che Tan st i a combat 
te odo contro i comunisti ed 
e ra r masto in ciso da loro 
ma p »! qucs t ! i versane e croi 
lata F a morie de'l uff iciale 
avrebbe reso ancot° più tesi 
i tapport i in sere ali esercito 
fra ul i ic ia l bue'd sii e uff icial i 
fa t i t i 1 r r s f n o h n un u l 
toheu 

C i i n l i re da «ci'nolare la 
eUimoro'-d i inmi c smne aello 
ifaeelo totale dot '•trviz.i di 
tra pi rto civ i le ' ( I Vietn un 
d i l Sud a c u ì delle seniptc 
più abi l i azioni part igiane Con 
un óeu cto innunciato questa 
i m i t i t i i 5 800 fe r tov ie i i sono 
stal i t rasfer i t i ad a l i t i servizi 
f s» no detto apertamente che 
la m i i u i i è alata resa neces 
sana fiali i nna i avvenuta d i 
struzionc della rete ferroviar ia 
sudv iemarn i l i In realtà le fer 
ro\ ie non sono distrutte ma 
n e l h misura del 90 per cento 
sono r<}nlrollatc dal movimen 
to pai i ig iano 

Tom indo alle r iunioni del 
consiglio d i guerra Tra gl i m 
viat i USA e lo stato maggiore 
del go\ erno fantoccio si sa 
ehe {,11 uff icial i americani e 
quell i sudvietnamit i hanno re 
clamato (e gli americani han
no sunito accettato) che VVas 
hinglon acceleri I invio di al tre 
def inì di migl iaia d i armat i 
I comandi americano e di 
Saigon hanno chiesto per ora, 
almeno « a l t r i centomila uomi 
ni » Questi 100 000 soldati si 
aggiungeranno agl i 8 ì 000 che 
sono attesi entro breve tempo 
nel Vietnam meridional '1 * Oue 
sti uomini — ha detto un por 
l d \ n c t dopo la riunione della 
matt ina — sono necessari non 
soltanto pei contenere i viet 
cong durante gl i scontri pre 
visti nel periodo dei monsoni 
m i t nche per vincere la 
guerra » 

Anche nella giorn ita odier 
na gh americani hanno con 
dotto una lunga sene di boni 
bardamene coni lo la Ropub 
bltca (lcme)cratica del Vie tnain 
Ventisei caccia bombardier i 
USA part i t i dal la porlaerei In 
dipendence hanno attaccato 
nella notte i l porto e la c i t la 
di Hambrong a 120 chi lometr i 
a sud di l ianoi Sono stale 
sganciate ( inquanta tonnellate 
di bombe I pi lot i hanno dichia 
ia to al r ientro di avere r i 
scontrato una Tortissima rea 
zione delta contraerea nord 
vietnamita ma non sono stale 
finora tornite c i f re i u evenuta 
li abb i t t iment i di acrei Cerni 
plessKj imtnte — hanno comu 
meato i coni indi USA — sono 
stale compiute oggi 4G azioni 
df ree contro i l Vietnam del 
N'ord 

Un mare eh fuoco e bombe 
h< non devastato un altea zona 
del Vietnam centi i l " dove gii 
aineneam pres inumo si ino 
laeeolt i molt i distaccarne ri»t 
part igiani II bombate) tmcnto 
(almeno oOO tonnellate di espio 
sivo e napalm) e slato c f f t t 
turi lo presso il p isso M mg 
Yang non [ontano dalla f i t t a 
di P k j k u sugli al t ipiani ccn 
t ra l i 

Un comunicato pubblicato 
ogii i i Pechino a uiuncia che 
i colle qui svoltisi in occasione 
di 1 soggiorno a Pechino cii una 
delegazione go ci nativa nord 
vietnamita guidata dal v i i e 
presidente del cois igho I o 
Ihanb Ng i , si sono conclusi 

i on I i l im i i 1 IH K ( urdù eh 
lanisti I I Z I t e imiti t i e te r ni 

f i f i ( in i si e impi gii it i 
in p n tieni n i f i l m i l e a' 
\ >td \ li In tri HI mito gr dm 
in t s tt f u i i di <qmpi j {g i i 
un riti t il i s 11 i/i mi (omp e 
l i df sin ile I! i d i t i s i n i / ti 
mie ( id ,i i n se I ton di 11 i 
et n n m n nnr 1 vii tn i m i t i •> 

Breznev a 

Bucarest per il 

Congresso 

del Partito 

operaio rumeno 
l l t j f \R!.ST 1/ 

Il M LSI' t r r u n i r e le 1 l'( ! S 
1 t ini f Bre/r i v e giunto 0{,t,i 
a Rur nc-t in K ipò ,dl i u M I 
di l in i efclfg i/une r ho is^ is ten 
J lavori dr I 11 ncrcssn del Pu
tito oj eraiei mi imo 

SAIGON — Una recente folonrafln del colonnello Fan Nqoc T h i o 
che fu uno del capi del fa l l i lo colpo di stato del febbraio scorso, 
e c h j per questo venne condannalo a morto Egli riuscì a furj 
gire e ieri mentre cercava di sottrarsi alla cottura ò stato 
ucciso diii poliziotti del go/erno di Saigon 

Sette morti in Renania 

Emergenza in molte 
regioni tedesche dell'ovest 

a causa delle alluvioni 

\l I 11 I q i i I I I Ir V K 1 

i unii i In it i f h ime 
I ! I I V II) h H 11 
\ 1 INI 

Il ; i v i i i > I i p ii 
I d I V i un ìi Su t i 
I) nm > il i i i i i h i i p ili 
ini i ( i n I i iti um i ii i 
li ) il l'i i/lr i l in e i l l l \ l 
1 n i i i lo n Ih I I lune 
i il i n i i I I 11 1 i/i un e n 1 i 

I / d II i nuhhl hi h d 
in . I , h • . . uni to | Kit 
l i ffIH si i h ni divo ih spi 
i ni 1/IDIK e d 1 i i l h in i ito i hi 

ni suiti) p i l i i l luni in i n ì 
(i p u I fi II i v i i di ' Mll i i 
li t ) 

K u'hm 1 i di Ilei ehi I un 
p 11 il in i UHI I ii ino li i e li 
\ ii i I ii ti t i i ri i ne gh i l i i 
I I I Iti I 1 1 di uh l i t i l p le si 
i n i i P i M'io (U\i ttiv ) di 1 
! i i n p lille i i \U ) i <• i li i 
l iMn h I V i< In i ti l i pi un i 
hn i fli 11 i n ln!( i cont o i 
ii v un J ti di hhf i i/ioni i li 
l i/( de 1 ii i disino \1 i un i 
i l | ' i e i i si n/1 pe 
i i n / i >• 

I UHI 1 V i l l i 11 d h i s o 

I un il i 11 < usi li i iti >h 
i H I n noie pi o i ssi 11 
i i i mi i M I I I i h tsi di Ih pi o 

|) l i I umi l i ile I < ipn l i ci d 
I ' I V M I I ) di 11 i l ' i puhh l i i i rie 
ni ( l i n i ( m si i I I me! i i 
l ih piopo h i i ino li si j,u n 
ti i it ii nn i| h K e udì d Gì 
ni v t i p u h MZ i rie Ho l i lippe 
ime ne i li u i'ol imi nlo de i 

ni lil ni i i l i i n i il MJII niI i 

h I I di I pn 11 mini i de I I N I 
i unifie I / I I n ile I p n st si n/ i 
ini ' i ir i i ' i r >.li un l i in. re i 
f1' Il 1 p i ù Koss l ini h i i g 
f ior i lo e sigi I i f in i de ì bum 
h \u\ imi nh um i H ini 

f i pie s i eh pnsi/H no eh Kos 
sigimi e st i t i uè oh i rot i 
( v leh nti fl i i ' in ( il i r n h ì t i z / n 
ne L I I imbn ufi diplom U K I une 
i ic un 

Grecia 
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Vaste regioni della Germania 

occidentale sono sotto una coltre 
di acqua e di fango t r a mollo 
'empo che in tutta questa zona 
pioveva ma sono state le piog 
^io degli ultimi giorni che han 
no avuto un cirattere torrenzta 
le a provocale I improvviso gon 

Mamenlo di Jtti I co-si d acqua 
grandi e pii coli e i l successivo 
straripamento 

I l bilarcio dell alluvione se 
condo ) primi accertamenti com 
pinti dalle autorità è per ora 
di sei morti Numerosi villaggi 
sono isolati e si e subito impo 
sto un intervento massiccio ed 

incidente franco-americano 

Aereo USA costretto 
ad atterrire 

da caccia francesi 
Aveva sorvolato gli impianti atomici di Pierrelatte 

P A R I G I 17 
Caceia f i incesi hanno og^i 

inseguite e eostrotto ad alter 
rare un aereo md i la ic amen 
tdno che ave va s-orvnhtto i h 
impianti atomici di Pici rei i l 
te Sul! u ( nn ile me idi i le 
n in ve i oue Ini tnti p i i I li ola 
ri I e uloi ila di P n i g i han 
no imi mei ile 1 ipertu ia di 
un lucrili s t i Ne l l i centrale 
alunne i eli pu rrc I dte — si 
luatd nella f rana a meridiana 
le — si trovano gli i m p u n t i per 
l i pioduzioni di uranio a r r e 
ehito deslin ito alla bomba al 
I idrofono f i . i i ccsc II sorvolo 
de'la zona e seve r une nte vie 
Ulto 

l creo americano un RF l 
d i nco ni/ione fotografica e 
stato co trotto dai caceia f ran 
tosi i d a t t e r r i r e noli acropor 
lo più vicino Successivamen 
te, esso e stato autorizzato a 

r ien t ra le alla sua base situa 
ta nella Germania occidentale 
Un g io r in le dell .era ceree 
di minimizzare I episodio af 
fermando che I aeico non ha 
atterrato in I rancia ma è sta 
lo invitato a r ientrare di i sua 
base { n i velatone in ven i i 
poto pcisiidsivri in quanto lo 
aereo US \ che aveva sorvo 
lato gh impiant i atomici si 
apprestava già pei roti lo suo 
a r ientrare alfa base e nein 
v e r a ci rto bisogno fieli invio 
rii duo c i e c n per r icordargl i 
e he doveva raggiungere l i sua 
base nella Cerni mia occiden 
tale 

I ult ima notizi i r ch l i va al 
1 incidente i n f o r m i che il co 
m in i l o amen i ino hn comuni 
(a lo che consegnerà subito al 
le autor i l i f i mei si tutte le 
fotngiafie scaliate dal l ieo 
gnttorc sulla cent r i le di Pier 
relatte 

enepgco por provvedere a l l e v i 
cuazione di Unita genie minac
ciata dalle acque 

Le zone colpite dail alluvione 
si t iovino nelh Bassa Sasconia 
noli As.s ì e nello stato del l i 
Westfili.i Renania I o spettacolo 
che tutta eiuesta regione pre 
senti e desolante Sotto un <Melo 
plumbeo [occhio snizzia su una 
distesi di acqua e di f ingo d i 
cui si levano case o alhcn In 
alcuni zone poro ie icquc li nino 
raggiunto una no evole p ofon 
d u i tanto d i costringere li per 
sone a cercare di salvai si *ul 
tetto delle loro case qinsi com 
pletameite sommene Per que 
sia gente 1 elicottero si e (limo 
strato v T l i n o n i L prov viden/i de 
o sono g n st i le compiute deci 
ne e decine eh missioni d ille 
prime ore di stamani pei t n r r e 
in salvo intere f imigl ie grave 
mente minacciate 

Alle operazioni di soccorso 
prendono parte oltre u le ior/e 
di poh/i i e dei vigili del fuoio 
toparti dogli eserciti tedesco in 
glesc e belga I soldati oltre 
ad essere impegniti nelle ope 
razioni di soccorso vero e r ro 
pno censistcìile nella mmgior 
pai te d( i e ìsi nel rdtftfiungeie 
con mezzi ni tanl i i vili iggi o 
le ca*-e isol i l i d ille icque per 
portiro in salvo le persone so 
no anche i i lavo o per cercare 
di arg in i le dove è possibile i 
corsi d aceiLia e m sicchi di 
sibhia 

] mo ti di cu h i d i to no 
ti u l i poh zia si sono avuti 
nel v l i t i g i o di Llleln nei pit-> 
s li Dei-moki i c l l i lOn ini i 
V\eslf dia Senihi n i chi qui i 
mo i leu or i s( t i m i p ) ino 
che or i st i lo d Ho ,n i in nlo 
e stato invete i iti ov ito \ ivo 
Di l l i pr me not zi se nbr i che 
q io-.lo v 11 igii o s i st ito nm 
mer o dalle atq le in m in 111 
improvvisi e ciò spio^j come sia 
stalo impossibile par ale ini mi 
sctre a si l /dr-n 

Un l i t i o e (so mort i le si e 
unto nei vi l l igLi» di Ilevcrn 
dove un i domi i li bfl inni e 
stau tr tvolt i il ilio [(.fini1 o i 
e miserimi Me i f fog i t i l e i i 
torild h imo [MOL u n i t i lo st ito 
(il emerge n i per d w r s i zone 
Neil i zoni di V k rbi in i i un i 
oli Hit na di eh Ionie tr i i notti 
ove t di K issol 1 L ippe h 
tdniiK'ie sono impegnine nei ia l 
v alaggio 

Stntn con hi na os itn e/t riaie 
aìla Gì ((HI un <i>nnìn e' dr 
Iiiiuuldìi I > \ oidi > fin Popoli 
(In ìli o ii ( a tantino IÌÌI e/i 
lain ÌICUL Mie pai ile n tute 
ih pni di in i h i pi r un ani 
paUbiìtta di (amiti te fra un 
li idi i tmpiì) Ì a < mo e un mo 
nana linppì (/imam l t)\i fa 
molti e Ì n )ìin rome ili teimi 
e.» (in ai K hhi ro condii \so 
le sui (insù e i suoi pioposift 
— muhe dilli, i n p Picmier 
Ve /emoni ul )s e deli ci mini 
\t n cidi Ititi i in /ìiininkcì 
k idi r di /! alti ministra del par 
Ilio di ì'tipundrtou 

] mi fatta pi io (he il mi 
mslm hi ieri dee imamente n 
Hutnto di i i i f rn ic nel [joi erno 
Viic is e /mi ini os poi nella 
noti 'in ha ai titn un t talento 
s e m d i o col l'urna muiistio per 
pi Hi sta contro le violenze pò 
'ziesche the fra ì ailro ave 
i ano proi Ì ato ti feuivento 
ainhc di\ de imi ito dil Ccn 
ita Ah 111\ In questa octfl 
sione /nimokos avichbi di 
ihtaialo di nttmrt tUnjale ti 
{inverni) i\ > a s / coinunipie 
opinione comune ~ ani he d i 
qttellf fntzi chi Ledono nel 
l attuale sd /fi ' ione soprnltef 
te il ptruolo di uno sposici 
mento della maggioratila ceti 
t r i s t e m Po ila ni culo e una 
definitila frattura delie vane 
fi azioni del partito di rapati 
(freon — che d governo i\avas 
non giungerà neanche a pie 
sentarst alle Carnei e e sarà 
costretto alle dimissioni à i 
gmficatwa a questo propoli 
to. I affirntazwne del quoti 
diano del Centra T a Nea IL 
tondo il qiale i ti e?oi;erno w 
ra costretto a dimettersi per 
che nessuno lo appoggia ol 
tre t suor stessi 16 ministr i 
Si COMMI» iti già a pensari' ad 
un nuovo qoverno » * lì qa 
buieito A/oiicis — sottolinea 
ancora il giornale — non sarà 
una barriera insormontabile 
per vna nuova soluzione che 
il partito del centro si pre 
para a ptoporre » 

Di quale soluzione si tratta7 

Non e un segreto per net 
suiio si frofterc/jije di un 
nuovo r /onerno capeggiato da 
Sitefanopoulos e nel quah en 
trerebbero — con l accordo di 
Papandrcou — rappresentative 
personalità del partito di cen 
tra Ma questa « soluzione » 
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e SSI uno (ile 1 / / I 1 

]> tu blu» ai ( ie op v sto ignifi 
i da ne idir infimi pi i al< u 
i i qm si i nuoi n (/ni e i rio do 
i ohln ai eie il a,mp\t t dr 

' pupi) ne le eh min jìiltti 
( he a bri 11 saidt ma (i le io 

ni di • melicieblieio in dis i n 

" i ' ia "ili s a i un iu ina i 
il ne / ì i r t a l'np( ndicou una 

i n i nte il i sul gruppo da hu 
I i iffim ' / ( / H I ) / miti ti ami 

putì n Aie la pur i e simpii 
! et <!,>i\!ii azione dil piano di 

Mil Ini i\ ira lebbi < me* la 
II ii/n di l partii i li i en ro 
e dun pie dilla niKpiioianza 
in l'iìlamenlo intorno ad 

| iena I » mtuintii (una spei le di 
bl K(o dille oppa rumi inter 
in 1 dalla quali f'apatldieou 

i i ' t i i i b b e di funin amen 
I (e e si lusn 

\ m saia prudi nte pei altro 
i i ( udite la pelle dell arso pu 

ma di aierlo inciso h torso 
1 ni questo (oso e propini il go 

11 rito \tuas in fetore del 
quale la rkstia I lì! si è già 
pulmini tata lasc mudo in pre 
quidiaito se m Variamento 

i (mesta adi sione si esprimerà 
a>i voto posiluo a solo con 
l astensione ì un gai et no 
sai a base e probabilmente 
ani he senza pi aspetti) e che 

ubilo peio ha saputo e sei ni 
queste ore mobilitare la mele 
(inni della repressione e e/te 
appaio pianto — pn difen 
dei e il talpa di Stato che gli 

' ha dato d potei e -— a qualun 

(pie atta e a qualunque deci 
stani estrema 

Ved Storia le 
elio dovrebbe sostituire il vecchio monocoli»e de e 
che s, mimdijin.i che, cosa poli ebbe e dovtebbe es
se ic dopo uno se ind.ilo di queste piopoi710111, e con 
t ippoit t di ioi?n tutti a favole della OC 

se nmin in uh 11 j ninni l i « ho i 
fi 1 inv imi e| se iitono 0 nit gllo 
ini ni ii ni bri so a egiiilc 01 un 
memo giuudico I A/n rida 11 11 
I I I S L C [e 111 in fo i t i de 1 h i \ o i Hni 1 
dopo I 01 1110 di Invino qua i Io 

11 si ito proi I miaio uno st lo 
p u ò ' I e hi 111(01 \n 1 i l mini 
sito de 1 l i 1 spoih 1 dee [dell' ( he 
pei cinqui mio h di sosjx tisi >ne 
del hvo io si pi 1 li In p ig 1 di in 
Hioiriu tosi Hif-iiidn cosi 1 fé 110 
n i i l 1 sospe nsieiui di elui itti 
upir'Oie 1 qui Ila e he poti oblio 

esseic nei essai 11 con grave di 
s igto di i vi igia 1(011 ' 

I o sciorini) 1 più che i m i le 
g Mino o gii i j ldlcti lo i sn 1 e 
anche n so l leu lno il governo H 
fiir 1 lenti 111 111 II 1 In'.iht 1 11 
mfmstio eie 1 l i isporli gì 1 -Oiu 
gnu dato d il i i citi ne i nten/o 
issoluione pieannuni 1 ile in fa 

vene dei fonone n f i l i l i un 1 imi 
m i o sulla baso dei suoi 01 ioni 1 
menti auioi i tn i i e hi 1 i h m i i 
Siiti 1 questiono Imi De f l i 1 spo 
sii segietinio gcnci ile del STI 
CGIL, ha mo l to una u r t i n o ' » 
/ione» al pi esilienti e al vice 
piosidcntc elei Consiglio 

s ORGE QUI un pioblema pei il Patt i lo socialista, 
che e pei la seconda volta sollecitato — dopo Aosta 
— a soivue eh copeituia noti soltanto al monopolio 
politico de, ma al suo malgoverno, alla conu/ ione 
dei suoi muppi diligenti locali e c e da spaiare 
che il PSI non cada nella Uappola che qh viene 
lesa Ma soij>e anche un pioblema pei il governo 
e\ costituzionalmente, anche per il Fiesulente della 
Repubblica 

E' possibile, e tolleiabile, è lecito che l'Animmi-
stia/ioue piovine.ale di Campobasso — con 1 suoi 
diligenti in tutja dinanzi ai caiabmieii — non vcrigi 
sciolta e nuove elo/ioni non vengano indette, tanto 
più che sulla coiiet t tv/a e sulla validità di tutte le 
elezioni ammmistiative fin qui colobiate non può 
non viavai» J'ombia d'un Liiave sospetto9 E" possi
bile che l'istituto dello scioglimento delle ammmi-
stia/iom locali sia stato pievisto dalla Costituzione 
solo pei i cisi d'impossibilita di pervenne alla lor-
ma/ione d'un 1 giunta o — poggio — solo allo scopo 
(che cosi scmbio all'epoca di Sceiba) di pei segui
tai e comuni e piovince «non gì adit i» al governo 
centi ale9 

A Campobasso lo scioglimento deirammimstin-
/ìone piovmciale e nuove elezioni s'impongono 
Chiedere e ottenete questo e 11 dovei e di tutti 1 
democtatici Lo sarebbe 111 ogni caso Lo e maggio)-
mente nel caso di Campobasso, stentiliata provincia 
mendionale dove tutte le misciie del Mezzogiorno 
— e non ultima quella d'una coi lotta amministm-
zione locile — s intrecciano e fanno nodo 

DIRI T'IDEI ttf I) \ZIONE ED 
AMMINtS 1 K \ / J 0 \ l llomn, 
Via dei laur in i 19 - Tele (a 
ni centralino J9J(H51 -1050152 
4950'Ì5Ì 1DS0355 •IJJIZ.'ÌI 4951252 
4951J5T -U5W54 4951255 . AB-
B O N \ M l N n LNITA (versa-
mcnto sul c/c pollalo numero 
l 2J1J5) S o i f n l l o r e 2r) 000 -
7 numeri (con il lunerll) an
nuo l S 110 semestrale 1 000, 
tr mnsi nle 4 ICO - e» numeri 
annuo l i 000 semestrale 6 750. 
t r imcstmle 1500 - 5 numeri 
(soii7a il lunedi e nenza la 
d i m e n i l a ) annuo 10850 acme-
sirale > Con tr mostrale 2 300 -
(t siero) 1 numeri annuo 
3>5il() somcstiale II 100 . (6 
numci i ) annuo 22 000 seme-
Girale 11 l 0 IUN\SC(TA 
annuo 5 oro armcsire 2 600 
l s u r o innno J n o sem 4 00 
VIt NI e>\ l annuo J SUO Ac
ini «Ire 2 ( ' Lste ro annua 
10000 s imi s t r e i 100 I i M -
i \ + vi* Nuen i + itiw \ -
R C i r \ ( l i a l i a ) 7 n u m e i l u n 
m i o 21 000 f n» m e r i a n n u o 
221100 ( l s i e . r o ) , n u m e r i 
a n n u o 42 < HO fi nu t r i c i i Qn-
n n o T) . rn . p i H l l t [ ( I T A 
Conte=s i n l r l a . <n l u s i \ n S V t 
i S m l c t ì p i r la 1 u b b l k i t h i n 
I t a l i i ) I l I I i t i ! / / a S I o r e n 
ro i n Lue n i n li e "die t u c -
n i i s i l i i n l n h i l e i f o n ' 
iH f >tl ' 1 1 - 5 l a n d e 
( m i l l i m e t 0 c o l o n n a ) C o m 
m i K l i t i C i n i rnu I 200 Do 
n v n i r - i i l c I . t d C i o n a i a I l -
rr 2 i i \ i cr H f i n P n r t r r i p a 
r i >ne I isr t- 00 Dotni>ni<"i 
le I r o t- HO I m i n n i r n 
I finche. L -Sf0 ' e g i l i I (SO 

S u d l l p o s r a f i c o G A T F 
R O M A - V ia d e i T a u r i n i n 19 

Dalla terrif icante esplosione di Hiroshima 
ai giorni nostri. Il mostruoso ricatto che 
angoscia l'umanità intera Vent'annl di storia | 
contemporanea, vent'anni della nostra vita 

Si/i numeri 29. 30 o 31 in tutto lo 
edicole dai 22 luglio al 5 agosto 
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